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Legenda illustrativa del  documento  

 

Si elencano di se guito i provv edimenti che nel 2 013 -2014  hanno modificato il testo del c odice 

dei co ntratti pubblici  di lavori, servizi e forniture.  

 

ü d.l.  8 aprile 2013, n. 35, convertito  dalla  legge 6 giugno 2013, n. 64  

ü Decreto  22 aprile 2013, n. 66  

ü d.l.  21 giugno 2013, n. 69, convertito  dalla  Legge  9 agosto 2013, n. 98  

ü d.l.  31 agosto 2013, n. 101 convertito  dalla  Legge  30 ottobre 2013, n. 125  

ü Regolamento (CE) n. 1336/2013 del 13 dicembre 2013  

ü d.l.  23 dicembre 2013, n. 145  convertito dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9  

ü leg ge  27 dicembre 2013, n. 147   

ü d.l. 30 dicembre 2013, n. 150  convertito dalla Legge  27 febbraio 2014, n. 15          

ü d.l. 24 aprile 2014, n. 66  convertito dalla  Legge 23 giugno 2014, n. 89  

ü d.l . 31 maggio 2014, n. 83  

ü d.l. 24 giugno 2014, n. 90  

 

 

 

 

 

 

Per consen tire agli utenti una più agevole ed immediata  comprensione del le numerose novità 

che hanno interessato fino ad oggi il codice dei contratti s ono stati evidenzi at i:  

¶ nel corpo del  testo,  in grassetto nero   le relative parti modificate o aggiunte  
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Tutti i testi dei provvedimenti  pubblicati non sono ufficiali.  

Per gli atti normativi, lôunico testo facente fede ¯ quello pubblicato a mezzo stampa 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repu b blica Italiana.  

 



 

1 Centro servizi di documentazione di rete 
Testo aggiornato alle modifiche apportate  dal Decreto legge 24 giugno 2014,  n. 90 
 

 
 

1 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

   

 

 

 

PARTE I  

 

PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMU NI E CONTRAT TI ESCLUSI IN TUTTO  

O IN PARTE DALLôAMBITO DI APPLICAZIONE DEL CODICE 

 

 

TITOLO I  

PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI  

 

Art. 1 Oggetto  

Art. 2 Princ ipi  

Art. 3 Definizioni  

Art. 4 Competenze  legislative di Stato e Regi oni  

Art. 5 Regolamento e capitolati ( d.p.r.  n. 2 07 del  2010)  

Art. 6 Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici  di lavori, servizi e forniture  

Art. 6 - bis Banca dati nazionale dei contratti pubblici  

Art. 7 Osservatorio dei contratti pubblici relativi a l avori, servizi e forniture  

Art. 8 Disposizioni  in materia di organizzazione e di personale dell'Autorità e norme  

finanziarie  

Art. 9 Sportello dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture  

Art. 10 Responsabile delle procedure di affidament o e di esecuzione dei contratti  

pubbl ici di lav ori, servizi e forniture  

Art. 11 Fasi delle procedure di affidamento  

Art. 12 Controlli sugli atti delle procedure di affidamento  

Art. 13 Accesso agli a t ti e divieti di divulgazione  

Art. 14 Contratti misti  

Art. 15 Qualificazione nei contratti misti  

 

 

TITOLO II  

CONTRATTI ESCLUSI IN TUTTO O IN PARTE DALLôAMBITO 

DI  APPL I CAZIONE DEL CODICE  

 

Art. 16 Contratti relativi alla produzione e al commercio di armi, munizio ni e  

m ateriale bellico  

Art. 17 Contratti segretati o che esigono particolari misure di sic urezza  

Art. 18 Appalti aggiudicati in base a norme internazionali  

Art. 19 Contratti di servizi esclusi  

Art. 20 Appalti di servizi elencati nellôallegato II B  

Art. 21 Appalti aventi ad o ggetto sia servizi elencati nellôallegato II A sia servizi elencati 

nellôallegato II B  

Art. 22 Contratti esclusi nel settore delle telecomunicazioni  

Art. 23 Contratti r elativi a servizi al pubblico di autot rasporto mediante autobus  

Art. 24 Appalti aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione a terzi  

Art. 25 Appalti agg iudicati per lôacquisto di acqua e per la fornitura di energia o di  

com bustibili destinati alla produzione di energia  

Art. 26 Contratti di sponsorizzazione  

Art. 27  Principi relativi ai contratti esclusi  
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PARTE II  

 

CONTRATTI PUBBLICI RELATI VI A LAVORI,  SERVIZI, FORNITURE  

NEI SETTORI ORDINARI  

 

 

TITOLO I  

CONTRATTI DI RILEVANZA COMUNITARIA  

 

 

Capo I  

Ambito oggett ivo e soggettivo  

 

Art. 28 Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza c omunitaria  

Art. 29  Metodi di calcolo del valore stimato dei con tratti pubblici  

Art. 30  Concessione di servizi  

Art. 31  Contratti nei settori del gas, energia termica, elettricità, acqua,  

traspo rti, servizi postali, sfruttamento di area geografica  

Art. 32  Amministrazioni aggiudicatrici e altri soggetti aggiudicatori   

Art. 33  Appalti pubblici e accordi quadro stipu lati da centrali di committenza  

 

Capo II  

Requisiti dei partecipant i alle procedure di affidamento  

 

Art. 34  Soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici  

Art. 35  Requisiti per la partecipazione  dei consorzi alle gare  

Art. 36  Consorzi stabili  

Art. 37  Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari  

Art. 38  Requisiti di ordine generale   

Art. 39  Requisiti di idoneità professionale  

Art. 40  Qualificazione per eseguire l avori pubblici   

Art. 41  Capaci tà economica e finanziaria dei fornitori e dei prestatori di servizi  

Art. 42  Capacità tecnica e professionale dei fornitori e dei pr estatori di  servizi  

Art. 43  Norme di garanzia della qualità  

Art. 44  Norme di gestione ambientale  

Art. 45  Elenchi ufficia li di fornitori o prestatori di servizi  

Art. 46  Documenti e informazioni complementari -  Tassatività delle cause di esclusione  

Art. 47  Impr ese stabilite in Stati diversi dallôItalia  

Art. 48  Controlli sul possesso dei requisiti   

Art. 49  Avvalimento  

Art.  50  Avvalimento nel caso di operatività di sistemi di attestazione o di s istemi di 

qualificazione  

Art. 51  Vicende soggettive del candidato dellôofferente e dellôaggiudicatario  

Art. 52  Appalti riservati  
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Capo III  

Oggetto del contratto, pro cedure d i scelta del contraente  

e selezione delle o f ferte  

 

Sezione I  

Oggetto del contratto e pro cedure di scelta del contraente  

 

Art. 53  Tipologia e oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture  

Art. 54  Procedure per la individuazione degli offeren ti  

Art. 55 Procedure aperte e ristrette  

Art. 56 Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di gara   

Art. 57 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara  

Art. 58  Dialogo competitivo  

Art. 59  Accordo quadro  

Art. 60  Sistemi dinamici di acquisizione  

Art. 61  Speciale procedura di aggiudic azione per lavori di edilizia residenziale pubblica  

Art. 62  Numero minimo dei candidati da invitare nelle procedure ristrette, n egoziate e 

nel dialogo com petitivo -  Forcella  

 

Sezione II  

Band i, avvisi, inviti  

 

Art. 63  Avviso di pre - informazione   

Art. 64  Bando di gara   

Art. 65  Avviso sui risultati della procedura di affidamento  

Art. 66  Modalità di pubblicazione degli avvisi e dei bandi  

Art. 67  Inviti a presentare offerte, a partecipare al dia logo competitivo, a neg oziare  

Art. 68  Specifiche tecniche  

Art. 69  Condizioni particolari di esecuzione del contratto prescritte nel bando o nellôinvito 

 

Sezione III  

Termini di presentaz ione delle richieste di invito  

e delle offerte e loro conten u to  

 

Art.  70  Termini di ricezione delle domande di partecipazione e di ric ezione delle offerte  

Art. 71  Termini di invio ai richiedenti dei capitolati dôoneri, documenti e  

info rmazioni complementari nelle procedure aperte  

Art. 72  Termini di invio ai richiedenti d ei capitolati dôoneri, documenti e  

informazioni complementari nelle procedure ristrette, negoziate, e nel dialogo 

com petitivo  

Art. 73  Forma e contenuto delle domande di partecipazione  

Art. 74  Forma e contenuto delle offerte   

Art. 75  Garanzie a corredo d ellôofferta  

Art. 76  Varianti progettuali in sede di offerta Sezione IV Forme delle comunicazioni, 

verbali, i nformazioni ai candidati e agli offerenti  

Art. 77  Regole applicabili alle comunic azioni  

Art. 78  Verbali  

Art. 79  Informazioni circa i mancati inv iti, le esclusioni e le a ggiudicazioni  

Art. 79 - bis  Avviso volontario per la trasparenza preventiva  

Art. 80  Spese di pubblic ità, inviti, comunicazioni  
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Sezione V  

Criteri di selezione delle offerte e verifica delle offerte anormalmente ba sse  

 

Art. 81  Cri teri per la scelta della migliore offerta   

Art. 82 Criterio del prezzo più basso  

Art. 83  Criterio dellôofferta economicamente pi½ vantaggiosa  

Art. 84  Commissione giudicatrice nel caso di aggiudicazione con il criterio dellôofferta 

economicamente più vant aggiosa  

Art. 85  Ricorso alle aste elettroniche  

Art. 86  Criteri di individuazione delle offe rte anormalmente basse  

Art. 87  Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse   

Art. 88  Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente b asse  

Art. 89 Strumenti di rilevazione della congruità dei prezzi Capo IV Servizi att inenti 

all'architettura e all'ingegneria  

 

Sezione I  

Progettazione interna ed esterna, livelli della progettazione  

 

Art. 90  Progettazione interna ed esterna alle ammin istr azioni aggiudicatrici in materia 

di lavori pubblici  

Art. 91  Procedure di affidamento  

Art. 92  Corrispettivi e incentivi per la progettazione  

Art. 93  Livelli della progettazione per gli appalti e co ncessioni di lavori  

Art. 94  Livelli della progettazione per gli appalti di servizi e forniture e requisiti dei 

progettisti  

Art. 95  Verifica preventiva dellôinteresse archeologico in sede di progetto preliminare  

Art. 96  Procedura di verifica preventiva dellôinteresse archeologico  

 

Sezione II  

Procedimen to di a pprovazione dei progetti  

e effetti ai fini urbanistici ed espr opriativi  

 

Art. 97  Procedimento di approvazione dei progetti  

Art. 98  Effetti dellôapprovazione dei progetti ai fini urbanistici ed espropriativi  

 

Sezione III  

Concorsi di progettazione  

 

Art. 99  Ambito di applicazi one e oggetto  

Art. 100 Concorsi di progettazione esclusi  

Art. 101 Disposizioni generali sulla partecipazione ai concorsi di progettazione  

Art. 102 Bandi e avvisi  

Art. 103 Redazione e modalità di pubblicazione dei ba ndi e degli avvisi  

Art. 104 Mezzi di comunicazione  

Art. 105 Selezione dei concorrenti  

Art. 106 Composizione della commissione giudicatrice  

Art. 107 Decisioni della commissione giudicatrice  

Art. 108 Concorso di idee  

Art. 109 Concorsi in due gradi  

Art. 110 Concorsi sott o soglia  
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Sezione  IV  

Garanzie e verifiche della progettazione  

 

Art. 111 Garanzie che devono prestare i progettisti  

Art. 112 Verifica della pr ogettazione prima dellôinizio dei lavori  

 

 

Capo V  

Principi relativi allôesecuzione del contratto 

 

Art. 113 Cauz ione definitiva  

Art. 114 Varianti in corso di esecuzione del contra t to  

Art. 115 Adeguamenti dei prezzi  

Art. 116 Vicende soggettive dellôesecutore dellôappalto  

Art. 117 Cessione dei crediti derivanti dal contratto  

Art. 118 Subappalto  

Art. 119 Direzion e dellôesecuzione del contratto  

Art. 120 Collaudo  

 

 

TITOLO II  

CONTRATTI SOTTO SOGLIA COMUNITARIA  

 

 

Art. 121 Disciplina comune applicabile ai contratti pubblici di lavori, servizi, fo rniture, di 

importo inferiore al la soglia comunitaria  

Art. 122  Discipli na specifica per i contratti pubblici di lavori sotto soglia  

Art. 123  Procedura ristretta semplificata per gli appalti di l avori   

Art. 124 Appalti di servizi e forniture sotto soglia  

Art. 125  Affidamenti in ec onomia di lavori, servizi, forniture sotto sog lia   

 

 

TITOLO III  

DISPOSIZIONI ULTERIORI PER I CONTRATTI RELATIVI A LAVORI PUBBLICI  

 

 

Capo I  

Programm azione, direzione ed esecuzione dei lavori  

 

Art. 126 Ambito di applicazione  

Art. 127 Consiglio superiore dei lavori pubblici  

Art. 128 Programmazione dei lavori pubblici  

Art. 129 Garanzie e coperture assicurative per i lavori pubblici  

Art. 130 Direzi one dei lavori  

Art. 131 Piani di sicurezza  

Art. 132  Varianti in corso dôopera  

Art. 133  Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi   

Art. 134 Recesso  

Art. 135 Risoluzione del contratto per reati accertati e per revoca dell'attestazi one di 

qualificazione  

Art. 136 Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave i rregolarità e grave 

ritardo  
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Art. 137 Inadempimento di contratti di cottimo  

Art. 138 Provvedimenti in seguito alla risoluzione dei co ntratti  

Art. 139  Obblighi in caso di risoluzione del contratto  

Art. 140  Procedure di affidamento in caso di fallimento dellôesecutore o  

risol uzione del contratto  

Art. 141  Collaudo dei lavori pubbli ci  

 

Capo II  

Concessioni di lavori pubblici  

 

Sezione I  

Disposizioni generali  

 

Art. 142  Ambito di applicazione e d isciplina applicabile  

Art. 143  Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici  

 

Sezione II  

Affidame n to delle concessioni di lavori pubbl ici  

 

Art. 144  Procedure di affidamento e pubblicazione del bando relativo alle co ncessioni di 

lavori pubblici  

Art. 145  Termini per la presentazione delle candidat ure e delle offerte  

Art. 146  Obblighi e facolt¨ del concessionario in relazione allôaffidamento a te rzi di una 

parte dei lavori  

Art. 147  Affidamento al concessionario di lavori complementari  

 

Sezione III  

Appalti di la vori affidati dai concessionari  

che sono ammin istrazioni  aggiudic atrici  

 

Art. 148 Disposizioni applicabili agli appalti aggiudica ti dai concessionari che sono 

ammi nistrazioni aggiudi catrici  

 

Sezione IV  

Appalti di la vori affidati dai concessionari  

che non sono amministrazioni a g giudicatrici  

 

Art. 149  Disposizioni in materia di pubblicità applicabili agli appalti aggiudicati dai 

concessionari che non so no amministrazioni aggiudicatrici  

Art. 150  Pubbl icazione del bando negli appalti aggiudicati dai concessionari che non 

sono a m mi nistrazioni ag giudicatrici  

Art. 151 Termini per la ricezione delle candidature e per la ricezione delle of ferte negli 

appalti aggiudicati dai concessionari che non sono amministra zioni  

aggiudic atrici  

 

Capo III  

Promotore finanziario, società di progetto e disciplin a  

della lo cazione  finanzi aria per i lavori  

 

Art. 152  Disciplina comune applicabile  

Art. 153  Fina nza di progetto   

Art. 154  Valutazione della proposta (abrogato)  
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Art. 155  Indizione della gara (abrogato)  

Art. 156  Società di progetto  

Art. 157  Emissione di obbligazioni da parte delle società di progetto  

Art. 158  Risoluzione  

Art. 159  Subentro  

Art. 16 0  Privilegio sui crediti  

Art. 160 - bis  Locazione finanziaria di opere pubbl iche o di pubblica utilità  

Art. 160 - ter  Contratto di disponibilità  

 

Capo IV  

Lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi  

 

Sezione I  

Infrastrutture ed inse diamenti produttivi  

 

Art. 161  Oggetto e disciplina comune applicabile  

Art. 162  Definizioni rilevanti per le infrastrutture  strategiche e gli insediamenti  

produ t tivi  

Art. 163  Attività del Ministero delle I nfrastrutture  

Art. 164  Progettazione  

Art. 165 Progetto preliminare. Procedura di valutazione di impatto ambientale e 

localizzazione  

Art. 166 Progetto definitivo. Pubblica utilità dell'opera   

Art. 167 Norme generali sulla procedura di approvazione dei progetti  

Art. 168 Conferenza di servizi ed approvazi one del progetto preliminare  

Art. 169 Varianti  

Art. 170 Interferenze   

Art. 171  Risoluzione delle interferenze  

Art. 172  La società pubblica di progetto  

Art. 173  Modalità di realizzazione  

Art. 174  Concessione relative a infrastrutture  

Art. 175  Promotor e  

Art. 176  Affidamento a contraente generale   

Art. 177  Procedure di aggiudicazi one  

Art. 178  Collaudo  

Art. 179  Insediamenti produttivi e infrast rutture private strategiche per  

l'approvvigionamento energ etico  

Art. 180  Disciplina regolamentare  

Art. 181  Norme di coordinamento  

 

Sezione II  

Procedure per la valutazione di impatt o ambientale delle grandi opere  

 

Art. 182  Campo di applicazione  

Art. 183  Procedure  

Art. 184  Contenuto della valutazione di impatto ambientale Art. 185 Compiti della 

commissione spec iale VIA  
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Sezione III  

Qualificazione dei contraenti generali  

 

Art. 186  Istituzione del sistema di qualificazione -classifiche  

Art. 187 Requisiti per le iscrizioni   

Art. 188  Requisiti di ordine generale  

Art. 189 Requisiti di ordine speciale   

Art. 190  Consorzi stabili e consorzi di cooperative  

Art. 191  Norme di partecipazione alla gara  

Art. 192  Gestione del sistema di qualificazione  

Art. 193  Obbligo di comunicazione  

Art. 194  Interventi per lo sviluppo infrastrutturale  

 

 

TITOLO IV  

CONTRATTI IN TALUN I SETTORI  

 

 

Capo I  

Contratti nel settore della d i fesa  

 

Art. 195  Disciplina comune applicabile ai contratti nel settore della difesa  

Art. 196  Disciplina speciale per gli a ppalti nel settore della difesa  

 

 

Capo II  

Con tratti relativi a beni culturali  

 

Art. 1 97  Disciplina comune applicabile ai contratti pubblici relativi a beni cult urali  

Art. 198  Ambito di applicazione  

Art. 199  Disciplina degli appalti misti per a lcune tipologie di interventi  

Art. 200  Limiti all'affidamento congiunto ed all'affidamento unit ario  

Art. 201  Qualificazione  

Art. 202  Attività di progettazione, direzione dei lavori ed accessorie  

Art. 203  Progettazione  

Art. 204 Criteri di aggiud icazione  

Art. 205  Varianti  
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PARTE III  

 

CONTRATTI PUBBLIC I DI LAVORI, SERVIZI, FORNITURE  

NEI SETTORI SPECIALI  

 

TITOLO I  

CONTRATTI PUBBLIC I DI LAVORI, SERVIZI, FORNITURE  

NEI  SETT ORI SPECIALI DI RILEVANZA COMUNITARIA  

 

Capo I  

Disciplina applicabile , ambito oggettivo e soggettivo  

(settori di att ività ed enti aggiud icatori)  

 

Art. 206 Norme applicab ili   

Art. 207  Enti aggiudicatori  

Art. 208  Gas, energia termica ed elettricità  

Art. 209  Acqua  

Art. 210  Servizi di trasporto  

Art. 211  Servizi postali  

Art. 212  Prospezione ed estrazione di petrolio, gas, ca rbone e altri combustibili solidi  

Art. 213  Port i e aeroporti  

Art. 214  Appalti che riguardano più settori  

 

Capo II  

Soglie e contratti esclusi dallôambito di applicazione del presente titolo 

 

Art. 215  Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria nei settori 

speciali  

Art. 216  Concessioni di lavori e di servizi  

Art. 217  Appalti aggiudicati per fini d iversi dallôesercizio di unôattivit¨ di cui ai settori del 

capo I, o per lôesercizio di una di dette attivit¨ in un Paese terzo  

Art. 218 Appalti aggiudicati ad unôimpresa comune o ad unôimpresa collegata  

Art. 219 Procedura per stabilire se una determinata attività è direttamente esposta alla 

concorrenza   

 

Capo III  

Procedure di scelta del contraente, selezione qualitativa dei concorrenti,  

selezione delle offerte  

 

Sezione I  

Tipologia d elle procedure di scelta del co n traente  

 

Art. 220  Procedure aperte, ristrette e negoziate previo avviso di gara  

Art. 221  Procedura negoziata senza previa indizione di gara  

Art. 222  Accordo quadro Sezione II Avvisi e inviti  

Art. 223  Avvisi periodici indi cativi e avvisi sullôesistenza di un sistema di qualificazione  

Art. 224  Avviso con cui si indice una gara  

Art. 225  Avvisi relativi agli appalti aggiudicati  

Art. 226  Inviti a p resentare offerte o a negoziare  
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Sezione III  

Termini di prese n tazione delle domande di partecipazione  

 

Art. 227  Termini di ricezione delle domande di part ecipazione e di ricezione delle  offe rte 

Sezione IV Informazioni  

Art. 228  Informazioni a coloro che hanno chiesto una qualificazione  

Art. 229  Informazioni da conservare sugli ap palti a ggiudicati  

 

Sezione V  

Selezione qualitativa d egli offerenti e qualificazione  

 

Art. 230  Disposizioni generali  

Art. 231  Principio di imparzialità e non aggravamento nei procedimenti di selezione e 

qualificazione  

Art. 232  Sistemi di qualificazione e conseguenti procedure selettive  

Art. 233  Criteri di selezione qualitativa e procedimento di selezione  

 

Sezione VI  

Cri teri di selezione delle offerte  

 

Art. 234  Offerte contenenti prodotti originari di Paesi terzi Ca po IV Concorsi di  

proge t tazione  

 

Capo I V 

Concorsi di progettazione  

 

Art. 235  Ambito di applicazione ed esclusioni  

Art. 236  Norme in materia di pubblicità e di trasparenza  

Art. 237  Norma di ri nvio  

 

Capo IV  bis  

Opere in esercizio  

 

 

Art. 237 bis Opere in esercizio  

 

 

TITOLO II  

CONTRATTI PUBBLIC I  DI LAVORI, SERVIZI, FORNITURE  

NEI  SETTORI SPECIALI SOTTO SOGLIA COMUNITARIA  

 

 

Art. 238  Disposizioni dettate per gli appalti comunitari  applicabili agli appalti sotto  

soglia  
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PARTE IV  

 

CONTENZIOSO  

 

Art. 239  Transazione  

Art. 240 Accordo bonario   

Ar t. 240 - bis Definizione delle riserve   

Art. 241  Arbitrato  

Art. 242  Camera arbitrale e albo degli arbitri  

Art. 243  Ulteriori norme di procedura per gli arbitrati in cui il presidente è nominato 

dalla camera arbitrale  

Art. 243 - bis  Informativa in ordine all 'intento di p roporre ricorso giurisdizionale  

Art. 244  Giurisdizione  

Art. 245  Strumenti di tutela  

Art. 245 - bis  Inefficacia del contratto in caso di gravi violazioni  

Art. 245 - ter  Inefficacia del contratto negli altri casi  

Art. 245 - quater  Sanzioni a lterna tive  

Art. 246  Norme processuali ulteriori per le controversie relative  a infrastrutture e  

ins ediamenti produttivi  

Art. 246 - bis Responsabilità per lite tem eraria   

 

PARTE V  

 

DISPOSIZIONI DI COOR DINAMENTO, FINALI E TRANSITORIE  

ABR OGAZIONI  

 

Art. 247  Discipli na antimafia  

Art. 248  Revisione periodica delle soglie e degli elenchi degli organismi di diri t to  

pu bblico e degli enti aggiu dicatori  

Art. 249  Obblighi di comunicazione alla Commissione da parte della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri -  Dipartimento per le politiche comunitarie  

Art. 250  Contenuto del prospetto statistico per i contratti pubblici di lavori, fo rniture e 

servizi di ri levanza co munitaria  

Art. 251  Contenuto del prospetto statistico per i contratti pubblici di lavori, forniture e 

servizi nei settori di gas,  energia termica, elettricità, acqua, traspo rti, servizi 

postali, sfruttamento di area geografica  

Art. 251 - bis  Obblighi di comunicazione e di informazione alla Commissione dell'Unione 

europea  

Art. 252  Norme di coordinamento e di copert ura finanziaria  

Art. 253 Norme transitorie   

Art. 254  Norma finanziaria  

Art. 255  Aggiornamenti  

Art. 256  Disposizioni abrogate  

Art. 257  Entrata in vig ore  
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PARTE  I  

 

PRINCIPI E DISPOSIZIO NI COMUNI E CONTRATTI ESCLUSI IN TUTTO O IN 

PARTE DALL'AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CODICE  

 

 

TITOLO  I  

PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI  

 

Art. 1  

Oggetto  

 

1.  Il presente codice disciplina i contratti delle stazioni appaltanti, degli enti 

agg iudicatori e dei soggetti  aggiu dicatori, aventi per oggetto l'acquisizione di serv izi, 

prodotti, lavori e opere.  

2.  Nei casi in cui le norme vigenti consentono la costituzione di società miste per la 

realizzazione e/o gestione di un'opera pubblica o di un servizio, la scelta del soc io 

privato avviene con proc edure di evidenza pubblica.  

 

Art. 2  

Principi (art. 2, direttiva  2004/18; art. 10, direttiva  2004/17;  

art. 1, legge  n. 241/1990; ar t. 1, co. 1, l egge  n. 109/1994;  

Corte di gi u stizia,  7 dicembre 2000, C -  324/1998;  

Corte di giusti zia CE, 3 dicembre 2001, C. 59/2000)  

 

1.  L'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del 

presente codice, deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei 

principi di economicità, efficacia, t empestività e correttezza; l'a ffidamento deve 

altresì rispettare i principi di libera concorrenza, parità di tratta mento, non 

di scriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché quello di pubblicità con le 

modalità indicate nel pr esente codice.  

1-bis  

      Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, al fine di  

favorire l'accesso delle piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti devono, ove 

possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli appalti in lotti funzion ali. 

Nella determina a contrarre le stazioni appaltanti indicano la motivazione circa la 

mancata suddivisione dell'appalto in lotti .I criteri di partecipazione alle gare devono 

essere tali da non escludere le piccole e medie imprese.   
      (comma introdo tto dall'art. 44, comma 7, legge n. 214 del 2011, poi così modificato 

dall'art. 1, comma 2, legge n. 135 del 2012, poi dall'art. 26 -bis, comma 1, legge n. 

98 del 2013)  

1- ter   

      La realizzazione delle grandi infrastrutture, ivi comprese quelle disciplin ate dalla parte 

II, titolo III, capo IV, nonche' delle connesse opere integrative o compensative, deve 

garantire modalita' di coinvolgimento  delle piccole e medie imprese.  

     (comma introdotto dall'art. 44, comma 7, legge n. 214 del 2011)  

2.  Il principio di  economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia 

espress amente consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, 

previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e 

dell'ambiente e alla promozion e dello sviluppo sostenib ile.  

3.  Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le procedure di 
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affid amento e le altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si 

espletano nel rispetto delle dispo sizioni sul procedimento am minist rativo di cui alla 

Legge  7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni.  

4.  Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, l'attività contrattuale dei 

soggetti di cui all'articolo 1 si svolge nel rispetto, altresì, delle d isposi zioni stabilite 

dal codice civile.  

 

Art. 3  

Definizioni (art. 1, direttiva  2004/1 8; artt. 1, 2.1., direttiva  2004/17;  

artt. 2, 19, Legge  n. 109/1994; artt. 1, 2, 9, d.lgs.  n. 358/1992;  

artt. 2, 3, 6, d.lgs.  n. 157/1995; artt. 2, 7, 12, d.lgs.  n. 158/1995;  

art. 19, co. 4, d.lgs.  n. 402/1998; art. 24, Legge  n. 62/2004)  

 

1.  Ai fini del presente codice si applicano le definizioni che seguono.  

2.  Il «codice» è il presente codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture.  

3.  I «contratti» o i «contratti pubbl ici» sono i contratti di appalto o di concessione aventi 

per o ggetto l'acquisi zione di servizi, o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o 

lavori, posti in essere dalle stazioni appaltanti, dagli enti aggiudicatori, dai soggetti 

aggiudicat ori.  

4.  I «sett ori ordinari» dei contratti pubblici sono i settori diversi da quelli del gas, 

energia term ica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area 

geografica, come definiti da lla parte III del presente codi ce, in cui operano le stazioni 

appaltanti come definite dal presente a rticolo.  

5.  I «settori speciali» dei contratti pubblici sono i settori del gas, energia termica, 

elettricità, a cqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come 

definiti dalla parte III del presente  codice.  

6.  Gli «appalti pubblici» sono i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una 

st azione appaltante o un ente aggiudicatore e uno o più operatori economici, aventi 

per oggetto l'esec uzione di lavori, la fornitura di prodotti, la prestazi one di servizi 

come definiti dal presente codice.  

7.  Gli «appalti pubblici di lavori» sono appalti pubblici aventi per oggetto l'esec uzione o, 

congiuntamente, la progettazione esecutiva e l'esecuzione, ovvero, pr evia 

acquisizione in sede di offerta del proge tto definitivo, la progettazione esecutiva e 

l'esecuzione, relativamente a lavori o opere rientranti nell'allegato I, opp ure, 

limit atamente alle ipotesi di cui alla parte II, titolo III, capo IV, l'esecuzione, con 

qual siasi mezzo, di un'opera rispon dente a lle esigenze specificate dalla st azione 

appaltante o dall'ente aggiudicatore, sulla base del progetto preli -minare o d efinitivo 

posto a base di gara.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera a), d.lgs. n.  113 del 2007)  

8.  I «lavori» di cui all'allegato  1 comprendono le attività di costruzione, demolizione, 

recupero, ristrutturazione, restauro, manutenzione, di opere. Per «opera» si intende 

il risultato di un i nsieme  di lavori, che di per sé espli chi una funzione economica o 

tecnica. Le opere comprendono  sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori 

edilizi o di genio civile, sia quelle di presidio e difesa ambientale e di ingegneria 

naturalistica.  

(comma modificato dall'art. 1, comma 1, le t tera a), d.lgs. n.  152 del 2008)  

9.  Gli «appalti pubblici  di forniture» sono appalti pubblici diversi da quelli di lav ori o di 

servizi, aventi per og getto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto 

a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di prodotti.  

10.  Gli «appalti pubblici di servizi » sono appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di 

lavori o di forniture, aventi per oggetto la prestazione dei servizi di cui all'allegato 

II.  
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11.  Le «concessioni di lavori pubblici» sono contratti a titolo oneroso, conclusi in forma 

scritta, aventi a d oggetto, in conformità al presente codice, l'esecuzione, ovvero la 

progettazione esecutiva e l'esecuzione, ovvero la progettazione defin itiva, la 

progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori pubblici o di pubblica utilità, e di 

lavori ad essi struttu ralmente e direttamente collegati, nonché la loro g estione 

funzionale ed economica, che presentano le stesse caratteristiche di un appalto 

pubblico di lavori, ad eccezione del fatto che il corrispettivo dei lavori consiste 

unic amente nel diritto di gestire  l'opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo, 

in conformità al presente codice.  

12.  La «concessione di servizi» è un contratto che presenta le stesse caratterist iche di un 

appalto pubblico di servizi, ad eccezione del fatto che il corrispettivo della f ornitura di 

servizi consiste unicamente nel diritto di gestire i servizi o in t ale diritto 

accompagnato da un prezzo, in co nformità all'articolo 30.  

13.  L'«accordo quadro» è un accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e uno o 

più operatori economici e il cui scopo è quello di stabilire le clausole relat ive agli 

appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i 

prezzi e, se del caso, le quantità previste.  

14.  Il «sistema dinamico di acquisizione» è un processo di acquisiz ione interamente 

elettronico, per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche generalme nte disponibili 

sul mercato soddisfano le esigenze di una stazione appaltante, lim itato nel tempo e 

aperto per tutta la sua durata a qualsivoglia operatore economic o che soddisfi i criteri 

di selezione e che abbia presentato un'o fferta indicativa conforme al capitolato 

d'oneri.  

15.  L'«asta elettronica» è un processo per fasi successive basato su un dispositivo 

ele t tronico di presentazione di nuovi prezzi, modificati al r ibasso, o di nuovi valori 

riguardanti taluni elementi delle offerte, che interviene dopo una prima valutazione 

completa delle offerte permettendo che la loro classificazione possa e ssere effettuata 

sulla base di un trattamento automatico. Gli appalti di se rvizi e di lavori che hanno 

per oggetto prest azioni intellettuali, come la progettazione di lavori, non possono 

essere oggetto di aste elettroniche.  

15 -bis.  

La «locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità» è il contratto avente 

ad ogget to la prestazione di servizi finanziari e lôesecuzione di lavori. (comma 

introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera a), d.lgs. n.  152 del 2008)  

15 - ter.  

Ai fini del presente codice, i «contratti di partenariato pubblico privato» sono contratti 

aventi per ogg etto una o più prestazioni quali la progettazione, la costruzione, la 

gestione o la manutenzione di unôopera pubblica o di pubblica utilit¨, oppure la 

fornitura di un servizio, compreso in ogni caso il finanziamento t otale o parziale a 

carico di privati, a nche in forme diverse, di tali prestazioni, con allocazione dei rischi 

ai sensi delle prescrizioni e degli indirizzi comunitari vigenti. Rientrano, a titolo 

esemplificativo, tra i contratti di partenariato pubblico privato la concessione di lavori, 

la conc essione di serv izi, la locazione finanziaria, lôaffidamento di lavori mediante 

finanza di progetto, le società miste. Possono rientrare altresì tra le operazioni di 

partenariato pubblico privato lôaffidamento a contraente generale ove il corrispettivo 

per la realizz azione dellôopera sia in tutto o in parte posticipato e collegato alla 

disponibilit¨ dellôopera per il committente o per utenti terzi. Fatti salvi gli obblighi di 

comunicazione previsti dallôarticolo 44, comma 1-bis del d.l.  31 dicembre 2007, n. 

248, convertito, con modificazioni, dalla Legge  28 febbraio 2008, n. 31, alle 

operazioni di partenariato pubblico  privato si applicano i co ntenuti delle decisioni 

Eurostat. (comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera a), d.lgs. n.  152 del 2008)  

16.  I contr atti «di rilevanza comunitaria» sono i contratti pubblici il cui valore stimato al 
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netto dell'imposta sul valore aggiunto ( I.V.A. ) è pari o superiore alle soglie di cui agli 

articoli 28, 32, comma 1, lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che non rientrino n el 

novero dei contratti esclusi.  

17.  I contratti «sotto soglia» sono i contratti pubblici il cui valore stimato al netto 

dell'imposta sul valore aggiunto ( I.V.A. ) è inferiore alle soglie di cui agli articoli 28, 

32, comma 1, lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che non rientrino nel nov ero dei 

contratti esclusi.  

18.  I «contratti esclusi» sono i contratti pubblici di cui alla parte I, titolo II, so t tratti in 

tutto o in parte alla disciplina del presente codice, e quelli non conte m plati dal 

presente codice.  

19.  I termini  «imprenditore», «fornitore» e «prestatore di servizi» designano una pers ona 

fisica, o una persona giuridica, o un ente senza personalità giuridica, ivi compreso il 

gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del Decreto  

legislativo 23  luglio 1991, n. 240, che offra sul mercato, rispettivamente, la 

realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti, la prestazione di serv izi.  

20.  Il termine «raggruppamento temporaneo» designa un insieme di imprenditori, o 

fo rnitori, o prestatori di s ervizi, costituito, anche mediante scrittura privata, allo 

scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto pubblico, 

mediante presentazione di una unica offerta.  

21.  Il termine «consorzio» si riferisce ai consorzi previsti dall'or dinamento, con o senza 

personalità giuridica.  

22.  Il termine «operatore economico» comprende l'imprenditore, il fornitore e il 

prest atore di servizi o un raggruppamento o consorzio di essi.  

23.  L'«offerente» è l'operatore economico che ha presentato un'offerta.  

24.  Il  «candidato» è l'operatore economico che ha chiesto di partecipare a una proced ura 

ristretta o negoziata o a un dialogo competitivo.  

25.  Le «amministrazioni aggiudicatrici» sono: le amministrazioni dello Stato; gli enti 

pubblici territoriali; gli altri enti pu bblici non economici; gli organismi di diri t to 

pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti 

soggetti.  

26.  L'«organismo di diritto pubblico» è qualsiasi organismo, anche in forma s ocietaria:  

¶ istituito per soddisfare spec ificatamente esigenze di interesse generale, aventi 

caratt ere non industriale o commerciale; -  dotato di personalità giuridica; -  la cui 

attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici 

territoriali o da altri org anismi di dir itto pubblico oppure la cui gestione sia 

soggetta al controllo di questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di 

direzione o di vigilanza sia costituito da me m bri dei quali più della metà è 

designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da a ltri organismi di diritto 

pubblico.  

27.  Gli elenchi, non tassativi, degli organismi e delle categorie di organismi di diritto 

pubblico che soddisfano detti requisiti figurano nell'allegato III, al fine 

dell'applicazione delle disposizioni delle parti I, II, IV e V.  

28.  Le «imprese pubbliche» sono le imprese su cui le amministrazioni aggiudicatrici 

possono esercitare, direttamente o indirettamente, un'influenza dominante o perché 

ne s ono proprietarie, o perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in virt ù delle 

norme che disciplinano dette imprese. L'influenza dominante è presunta quando le 

amministr azioni aggiudicatrici, direttamente o indirettamente, riguardo all'impresa, 

alternativame nte o cumulativamente:  

a)  detengono la maggioranza del capitale sottoscr itto;  

b)  controllano la maggi oranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall'impresa;  

c)  hanno il diritto di nominare più della metà dei membri del consiglio di 

amministrazione, di direzione o di vigilanza dell'impresa.  
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29.  Gli «enti aggiudicatori» al fine d ell'applicazione delle disposizioni delle parti I, III, IV e 

V comprendono le amministrazioni aggiudicatrici, le imprese pubbliche, e i soggetti 

che, non essendo amministrazioni aggiudica trici o imprese pubbliche, operano in virtù 

di diritti speciali o esc lusivi concessi loro dall'autorità competente secondo le norme 

vige nti.  

30.  Gli elenchi, non limitativi, degli enti aggiudicatori ai fini dell'applicazione della parte 

III, figurano nell'allegato VI.  

31.  Gli «altri soggetti aggiudicatori», ai fini della parte II, sono i soggetti privati  tenuti 

all'osservanza delle di sposizioni del presente codice.  

32.  I «soggetti aggiudicatori», ai soli fini della parte II, titolo III, capo IV (lavori r elativi a 

infrastrutture strate giche e insediamenti produttivi), comprendono le ammi nistrazioni 

aggiudicatrici di cui al comma 25, gli enti aggiudicatori di cui al comma 29 nonché i 

diversi soggetti pubblici o privati assegn atari dei fondi, di cui al cita to capo IV.  

33.  L'espressione «stazione appaltante» (...) comprende le amministrazioni ag giudicatr ici 

e gli altri soggetti di cui all'articolo 32.  

34.  La «centrale di committenza» è un'amministrazione aggiudicatrice che:  

¶ acquista forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti 

aggiudicatori, o -  aggiudica appalti pubbl ici o conclude accordi quadro di lavori, 

forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti 

aggiud icatori.  

35.  Il «profilo di committente» è il sito informatico di una stazione appaltante, su cui 

sono pubblicati gli atti e le informaz ioni previsti dal presente codice, nonché 

dall'allegato X, punto 2. Per i soggetti pubblici tenuti all'osservanza del Decreto  

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il profilo di committente è istituito nel rispetto delle 

previsioni di tali atti l egislativi e su ccessive modificazioni, e delle relative norme di 

attuazione ed esecuzione. (comma modificato dall'articolo 3 del D.lgs. n.  6 del 2007)  

36.  Le «procedure di affidamento» e l'«affidamento» comprendono sia l'affid ame nto di 

lavori, servizi, o forni ture, o incaric hi di progettazione, mediante appalto, sia 

l'affid amento di lavori o servizi mediante concessione, sia l'affidamento di concorsi di 

progett azione e di concorsi di idee.  

37.  Le «procedure aperte» sono le procedure in cui ogni operatore economico interess ato 

può  presentare un'offerta.  

38.  Le «procedure ristrette» sono le procedure alle quali ogni operatore econom ico può 

chiedere di partecipare e in cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori 

economici invitati dalle stazioni appaltanti, con le modalità s tabilite dal presente 

codice.  

39.  Il «dialogo competitivo» è una procedura nella quale la stazione appaltante, in caso 

di appalti pa rticolar mente complessi, avvia un dialogo con i candidati ammessi a tale 

procedura, al fine di elabora re una o più solu zioni att e a soddisfare le sue necessità e 

sulla base della quale o delle quali i candidati selezionati s aranno invitati a presentare 

le offerte; a tale procedura qualsiasi operatore ec onomico può chiedere di 

partecipare.  

40.  Le «procedure negoziate» sono le procedure in cui le stazioni appaltanti co nsultano 

gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni 

dell'appalto. Il cottimo fiduciario costituisce procedura negoziata.  

41.  I «concorsi di progettazione» sono le procedure intese a fo rnire alla stazione 

appa ltante, soprattutto nel settore della pianificazione territoriale, dell'urbanistica, 

dell'architettura, dell'ingegneria o dell'elaborazione di dati, un piano o un proge t to, 

selezionato da una commissione giudicatrice in base a d una gara, con o senza 

assegna zione di premi.  

42.  I termini «scritto» o «per iscritto» designano un insieme di parole o cifre che può 

essere letto, riprodotto e poi comunicato. Tale insieme può includere info rmazioni 
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formate, trasmesse e archiviate con mezzi elettr onici.  

43.  Un «mezzo elettronico» è un mezzo che utilizza apparecchiature elettroniche di 

elaborazione (compresa la compressione numerica) e di archiviazione dei dati e che 

utilizza la diffusione, la trasmissione e la ricezione via filo, via radio, attraverso mezzi 

ottici o a ltri mezzi elettromagnetici.  

44.  L'«Autorità» è l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forn iture, di cui all'articolo 6.  

45.  L'«Osservatorio» è l'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

forn iture di cui all'articolo 7.  

46.  L'«Accordo» è l'accordo sugli appalti pubblici stipulato nel quadro dei negoziati 

mult ilaterali dell'Uruguay Round.  

47.  Il «regolamento» è il regolamento di esecuzione e attuazione del presente codice, di 

cui all'articolo 5.  

48.  La «Comm issione» è la Commissione della Comunità europea.  

49.  Il «Vocabolario comune per gli appalti», in appresso CPV («Common Proc urement 

Vocabulary»), designa la nomenclatura di riferimento per gli appalti pu bblici adottata 

dal regolamento (CE) n. 2195/2002, assicu rando nel contempo la corrispondenza con 

le a ltre nomenclature esistenti.  

50.  Nel caso di interpretazioni divergenti riguardo al campo di applicazione del presente 

codice derivanti da eventuali discrepanze tra la nomenclatura CPV e la nomenclatura 

NACE di cui all'allegato I o tra la nomenclatura CPV e la nomenclatura CPC (versione 

provvisoria) di cui all'allegato II, avrà la prevalenza rispettivamente la nomenclatura 

NACE o la nomenclatura CPC.  

51.  Ai fini dell'articolo 22 e dell'articolo 100 valgono le seguenti de finizioni:  

a)  «rete pubblica di telecomunicazioni» è l'infrastruttura pubblica di 

telecomun icazioni che consente la trasmissione di segnali tra punti terminali 

definiti della r ete per mezzo di fili, onde hertziane, mezzi ottici o altri mezzi 

elettromagnetici;  b) «punto terminale della rete» è l'insieme dei collegamenti fisici 

e delle specif iche tecniche di accesso che fanno parte della rete pubblica di 

telecomunicazioni e sono necessari per avere accesso a tale rete pubblica e 

comunicare efficacemente per mezz o di essa; c) «servizi pubblici di 

tel ecomunicazioni» sono i servizi di telecomunicazioni della cui offerta gli Stati 

membri ha nno specificatamente affidato l'offerta, in particolare ad uno o più enti 

di telecomunicazi oni; d) «servizi di telecomunicazioni»  sono i servizi che 

consistono, totalmente o parzia lmente, nella trasmissione e nell'instradamento di 

segnali su una rete pubblica di telec omunicazioni mediante procedimenti di 

telecomunicazioni, ad eccezione della radiodiff usione e della televisione.  

 

Art . 4  

Competenze legislative di Stato, regioni e province autonome  

(artt. 1, 3, Legge  n. 109/1994)  

 

1.  Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano esercitano la potestà 

normativa nelle materie og getto del presente codice nel rispetto dei vincoli de rivanti 

dall'ordinamento comu nitario e delle disposizioni re lative a materie di competenza 

esclusiva dello Stato.  

2.  Relativamente alle materie oggetto di competenza concorrente, le regioni e le 

pr ovince autonome di Trento e di Bolzano esercitano la potestà n ormativa nel 

rispetto dei principi fondamental i contenuti nelle norme del pre sente codice, in 

particolare, in tema di programmazione di lavori pubblici, approvazione dei progetti 

ai fini urbanistici ed espropriativi, organizzazione amministrativa, compiti e requisiti 

del responsabile del procedimento, sicurezza del lavoro.  
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3.  Le regioni, nel rispetto dell'articolo 117, comma secondo, della Costituzione, non 

possono prevedere una disciplina diversa da quella del presente codice in relazione:  

alla qualificazione  e selezione dei concorrenti; alle procedure di affidamento, esclusi 

i profili di organizzazione amministrativa; ai criteri di aggiudicazione; al subappalto; 

ai poteri di vigilanza sul mercato degli appalti affidati all'Autorità per la vigilanza sui 

contra tti pubblici di lavo ri, servizi e forniture; alle attività di progettazione e ai piani 

di sicurezza; alla stipulazione e all'esecuzione dei contratti, ivi compresi direzione 

dell'es ecuzione, direzione dei lavori, contabilità e collaudo, ad eccezione dei pr ofili di 

organi zzazione e contabilità amministrative; al contenzioso.  

Resta ferma la competenza esclusiva dello Stato a disciplinare i contratti relativi alla 

tutela dei beni culturali, i contratti nel settore della difesa, i contratti segretati o che 

esig ono particolari misu re di sicurezza relativi a lavo ri, servizi, forn iture.  

4.  Nelle materie di competenza normativa regionale, concorrente o esclusiva, le  

disposizioni del presente codi ce si applicano alle regioni nelle quali non sia a ncora in 

vigore la norma tiva di attuazione e perdono comunque efficacia a decorrere dalla 

data di e ntrata in vigore della normativa di attuazione adottata da ciascuna regione.  

5.  Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano adeguano 

la propria legislazion e secondo le disposizioni contenute negli statuti e nelle relative 

norme di attuazione.  

 

Art. 5  

Regolamento e capitolati (art. 3, Legge  n. 109/1994;  

art. 6, co. 9, Legge  n. 537/1993)  

 

1.  Lo Stato detta con regolamento la disciplina esecutiva e attuativa del p resente 

cod ice in relazione ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di 

amministrazioni ed enti statali e, limitatamente agli aspetti di cui all'articolo 4, 

comma 3, in relazione ai contratti di ogni altra amministrazione o soggetto 

equiparato.  (regolamento generale emanato con d.p.r.  n. 207 del 2010, in vigore 

dal 9 gi ugno 2011)  

2.  Il regolamento indica quali disposizioni, esecutive o attuative di disposizioni 

rientra nti ai sensi dell'articolo 4, comma 3, in ambiti di legislazione statale 

esclusiv a, siano a pplicabili anche alle regioni [e province autonome]. (comma 

dichiarato costituzionalme nte illegittimo dalla Corte Costituzionale con sentenza n. 

401 del 2007, con riguardo alle parole «e provincie autonome»)  

3.  Fatto salvo il disposto dell'articolo 196 quanto al regolamento per i contratti del 

Ministero della difesa, il re -1. Le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano esercitano la pot està normativa nelle materie og getto del presente codice 

nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordina mento comunitario e delle d isposizioni 

relative a materie di competenza esclusiva dello Stato.  

4.  Relativamente alle materie oggetto di competenza concorrente, le regioni e le 

pr ovince autonome di Trento e di Bolzano esercitano la potestà normativa nel 

rispet to dei principi fondamentali contenuti nelle norme del presente codice, in 

particolare, in tema di programmazione di lavori pubblici, approvazione dei progetti 

ai fini urbanistici ed espropriativi, organizzazione amministrativa, compiti e requisiti 

del res ponsabile del procedimento, sicurezza del lavoro.  

5. Il regolamento, oltre alle materie per le quali è di volta in volta richiamato, detta le 

disposizioni di attuazione ed esecuzione del presente codice, quanto a:  

 

a) programmazione dei lavori pubblici;  

b) rapporti funzionali tra i soggetti che concorrono alla realizzazione dei lavori, dei 

servizi e delle forniture, e relative competenze;  
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c) competenze del responsabile del procedimento e sanzioni previste a suo carico;  

d) progettazione dei lavori, serviz i e forniture, con le annesse normative tecniche;  

e) forme di pubblicità e di conoscibilità degli atti procedimentali, nonché procedure di 

accesso a tali atti;  

f) modalità di istituzione e gestione del sito informatico presso l'Osservatorio;  

g) requisiti  soggettivi compresa la regolarità contributiva attestata dal documento unico, 

di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto - legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, certificazioni di qualità, 

nonc hé qualificazione degli operatori economici, secondo i criteri stabiliti dal presente 

codice, anche prevedendo misure incentivanti stabilite dalla legislazione vigente volte ad 

attenuare i costi della qualificazione per le piccole e medie imprese;  

(lettera  così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera b), e dall'art. 3, comma 1, lettera 

a), d.lgs. n. 113 del 2007)  

h) procedure di affidamento dei contratti, ivi compresi gli incarichi di progettazione, i 

concorsi di progettazione e di idee, gli affidamenti in  economia, i requisiti e le modalità 

di funzionamento delle commissioni giudicatrici;  

i) direzione dei lavori, servizi e forniture e attività di supporto tecnico -amministrativo;  

l) procedure di esame delle proposte di variante;  

m) ammontare delle penali,  secondo l'importo dei contratti e cause che le determinano, 

nonché modalità applicative;  

n) quota subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria prevalente ai sensi 

dell'articolo 118;  

o) norme riguardanti le attività necessarie per l'avvio dell'e secuzione dei contratti, e le 

sospensioni disposte dal direttore dell'esecuzione o dal responsabile del procedimento;  

p) modalità di corresponsione ai soggetti che eseguono il contratto di acconti in relazione 

allo stato di avanzamento della esecuzione;  

q) tenuta dei documenti contabili;  

r) intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva e 

contributiva dell'appaltatore;  

(lettera così sostituita dall'art. 3, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 113 del 2007)  

s) collaudo e att ività di supporto tecnico -amministrativo, ivi comprese le ipotesi di 

collaudo semplificato sulla base di apposite certificazioni di qualità, le ipotesi di collaudo 

in corso d'opera, i termini per il collaudo, le condizioni di incompatibilità dei collaudato ri, 

i criteri di rotazione negli incarichi, i relativi compensi, i requisiti professionali secondo le 

caratteristiche dei lavori;  

s-bis) tutela dei diritti dei lavoratori, secondo quanto già previsto ai sensi del 

regolamento recante capitolato generale di appalto dei lavori pubblici, approvato con 

decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145.  

(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 113 del 2007)  

6. Per assicurare la compatibilità con gli ordinamenti esteri delle proc edure di 

affidamento ed esecuzione dei lavori, servizi e forniture, eseguiti sul territorio dei 

rispettivi Stati esteri, nell'ambito di attuazione della legge 26 febbraio 1987, n. 49, 

sulla cooperazione allo sviluppo, nonché per lavori su immobili all'este ro ad uso 

dell'amministrazione del Ministero degli affari esteri, il regolamento, sentito il Ministero 

degli affari esteri, tiene conto della specialità delle condizioni per la realizzazione di 

lavori, servizi e forniture, e delle procedure applicate in ma teria dalle organizzazioni 

internazionali e dalla Unione europea.  

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 152 del 2008)  

7. Le stazioni appaltanti possono adottare capitolati, contenenti la disciplina di 

dettaglio e tecnica della  generalità dei propri contratti o di specifici contratti, nel 

rispetto del presente codice e del regolamento di cui al comma 1. I capitolati 

menzionati nel bando o nell'invito costituiscono parte integrante del contratto.  
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8. Per gli appalti di lavori del le amministrazioni aggiudicatrici statali è adottato il 

capitolato generale, con decreto del Ministro delle infrastrutture, sentito il parere del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici, nel rispetto del presente codice e del 

regolamento di cui al comma 1.  Tale capitolato, menzionato nel bando o nell'invito, 

costituisce parte integrante del contratto.  

9. Il capitolato generale dei lavori pubblici di cui al comma 8 può essere richiamato nei 

bandi o negli inviti da parte delle stazioni appaltanti diverse dal le amministrazioni 

aggiudicatrici statali.  

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera b), d.lgs. n. 113 del 2007)  

 

 

 

Art. 6 *  

Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici  di lavori, servizi e forniture  

(art. 81.2, direttiva  2004/18; art. 72.2 , direttiva  2004/17;  art. 4, l egge  n. 

109/1994; art. 25, co. 1, lettera c), l egge  n. 62/2005)  

 

1.  L'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con sede in Roma, istituita dall'a rticolo 4 

della Legge  11 feb braio 1994, n. 109, assume la denominazione di Auto rità per la 

vig ilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.  

2.  L'Autorità è organo collegiale costituito da sette membri nominati con dete rminazione 

adottata d'intesa dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica. I m embri dell'Autorità, al fine di garantire la pluralità delle esperienze e 

delle conosce nze, sono scelti tra personalità che operano in settori tecnici, eco nomici 

e giuridici con r iconosciuta professionalità. L'Autorità sceglie il presidente tra i propri 

componenti e stab ilisce le norme sul proprio funzionamento. (comma modificato 

dall'art. 2, comma 1, lett era c), D.lgs. n.  113 del 2007)  

3.  I membri dell'Autorit¨ durano in carica sette anni fino allôapprovazione della Legge  di 

riordino delle autorità indipenden ti e non possono essere confermati. E ssi non 

possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività professionale o di 

consulenza, non po ssono essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati 

né rico prire altri uffici pubblici di qualsiasi n atura o rivestire cariche pubbliche elettive 

o cariche nei partiti politici. I dipendenti pubblici, secondo gli ord inamenti di 

appartenenza, sono collocati fuori ruolo o in aspettativa per l'in tera durata del 

mandato. Con Decreto  del Presidente del Consigl io dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'e conomia e delle finanze, è determ inato il trattamento economico 

spettante ai membri dell'Autorità. (comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera c), 

D.lgs. n.  152 del 2008)  

4.  L'Autorità è connotata da indipen denza funzionale, di giudizio e di valutaz ione e da 

autonomia organizzati va.  

5.  L'Autorità vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e 

forniture nei settori ordinari e nei settori speciali, nonché, nei limiti st abiliti da l 

presente codice, sui co ntratti pubblici di lavori, ser vizi e forniture esclusi dall'ambito 

di applic azione del presente codice, al fine di garantire l'osservanza dei prin cipi di cui 

all'articolo 2 e, segnatamente, il rispetto dei principi di corre t tezza e trasparenza delle 

procedure di scelta del contraente,  di tutela delle piccole e medie imprese 

attraverso adeguata suddivisione in lotti funzionali e di economica ed efficiente 

esecuzione dei contratti, nonché il rispetto delle regole della concorre nza ne lle singole 

procedure di gara.  

(comma modificato  dallôart. 26-bis della legge 9 agosto 2013, n. 98, di conversione 

del d.l. 21 giugno 2013, n. 69)                                         
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6.  Sono fatte salve le competenze delle altre Autorità amministrative indipende nti.  

7.  Oltre a svolgere i compiti espressamente previsti da altre norme, l'Autorità:  

a)  vigila sull'osservanza della disciplina legislativa e regolamentare vigente, 

ver ificando, anche con indagini campionarie, la regolarità delle procedure di 

affidamen to;  

b)  vigila sui contratti di lavori, servizi, forniture, esclusi in tutto o in parte dall 'ambito 

di applic azione del pre sente codice, verificando, con riferimento alle concrete 

fattispecie contra t tuali, la legittimità della sottrazione al presente codice e  il 

rispetto dei principi relativi ai contratti esclusi; non sono soggetti a obblighi di 

comunica zione all'Osservatorio né a v igilanza dell'Autorità i contratti d i cui agli 

articoli 16, 17, 18;  

c)  vigila affinché sia assic urata l'economicità di ese cuzione dei  contratti pubblici;  

d)  accerta che dall'esecuzione dei contratti non sia derivato pregiudizio per il pubblico 

erario;  

e)  segnala al Governo e al Parlamento, con apposita comunicazione, fenomeni 

particolarmente gravi di inosser vanza o di appl icazione distorta d ella normativa sui 

contratti pubblici;  

f)  formula al Governo proposte in ordine alle modifiche occorrenti in relazione alla 

legislazione che discipl ina i contratti pubblici di lavori, servizi, forniture;  

g)  formula al Ministro delle infrastrutture proposte per  la revisione del regolamento;  

h)  predispone e invia al Governo e al Parl amento una relazione annuale nella quale si 

evidenziano le disfunzioni riscontrate nel se t tore dei contratti pubblici con 

particolare riferimento:  

h.1) alla frequenza del ricorso a proc edure non concorsuali;  

h.2) alla inadegu atezza della pubblicità degli atti;  

h.3) allo scostamento dai costi standardizzati di cui all'articolo 7;  

h.4) alla frequenza del ricorso a sospensioni dell'esecuzione o a varianti in corso di 

esecuzione;  

h.5) al  mancato o tardivo adempimento degli obblighi nei confronti dei concessionari 

e degli appaltatori;  

h.6) allo sviluppo an omalo del contenzioso;  

i)  sovrintende all'attività dell'Osservatorio di cui all'articolo 7; l) esercita i poteri 

sanzionatori ad essa attr ibuiti; m) vigila sul sistema di qualificazione, con le 

m odalità stabilite dal regolamento di cui all'articolo 5; nell'eserci zio di tale 

vigilanza l'Autorità può annullare, in caso di constatata inerzia degli organismi di 

attest azione, le attestazioni rila sciate in difetto dei presupposti stabiliti dalle norme 

vigenti, nonché sospendere, in via cautel are, dette attestazioni; n) su iniziativa 

della stazione appaltante e di una o più delle altre parti, esprime  parere non 

vincolante relativa mente a questioni i nsorte durante lo svo lgimento delle 

procedure di gara, eventualmente formulando una ipotesi di soluzione; si applica 

l'articolo 1, comma 67, terzo periodo, della Legge  23 dicembre 2005, n. 266; o) 

svolge i compiti previsti dall'articolo 1, comma 67, Legge  23 dicembre 2005, n. 

266.  

8.  Quando all'Autorità è attribuita la competenza ad irrogare sanzioni pecuniarie, le 

ste sse, nei limiti edittali, sono commisurate al valore del contratto pubblico cui le 

violazioni si riferiscono. Sono fatte salve le diverse sanzio ni previste dalle norme 

vigenti. I provv edimenti dell'Autorità devono prevedere il termine di pagamento della 

sanzione. La r iscossione della sanzione avviene mediante iscrizione a ruolo.  

9.  Nell'ambito della propria attività l'Autorità può:  

a)  richiedere alle st azioni appaltanti, agli operatori economici esecutori dei co ntratti, 

alle SOA, nonché ad ogni altra pubblica amministrazione e ad ogni ente, anche 

regionale, operatore economico o persona fisica che ne sia in possesso, 
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documenti, informazioni e chiarimenti  relativamente ai lavori, servizi e forniture 

pubblici, in corso o da iniziare, al conferimento di incarichi di progettazione, agli 

affidamenti; (lettera modificata dall'art. 2, comma 1, lettera c), D.lgs. n.  152 del 

2008) b) disporre ispezioni, anche su r ichiesta motivata di chiunque ne abbia 

interesse , avvalendosi anche della colla borazione di altri organi dello Stato; c) 

disporre perizie e analisi economiche e statistiche nonché la co nsultazione di 

esper ti in ordine a qualsiasi e lemento rilevante ai fini  dell'istruttoria; d) avvalersi 

del Corpo della Guardia di Finanza, che esegue le verifiche e gli accertamenti 

r ichiesti agendo con i poteri di indagine ad esso attribuiti ai fini degli accertamenti 

relativi all'impost a sul valore aggiunto e alle im poste s ui redditi. Tutte le notizie, le 

informazioni e i dati acquisiti dalla Guardia di Finanza nello svolgimento di tali 

attività sono comunic ati all'Autorità.  

10.  Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti gli operatori economici oggetto di 

istruttoria  da parte dell'Autorità sono tutelati, sino alla conclusione dell'istruttoria 

med esima, dal segreto di ufficio anche nei ri guardi delle pubbliche amministrazioni. I 

funzi onari dell'Autorità, nell'esercizi o delle loro funzioni, sono pub blici ufficiali. Essi  

sono vinc olati dal segreto d'ufficio.  

11.  Con provvedimento dell'Autorità, i soggetti ai quali è richiesto di fornire gl i elementi 

di cui al comma 9 so no sottoposti alla sanzione amministrativa pec uniaria fino a euro 

25.822 se rifi utano od omettono, senza giu sti ficato motivo, di fornire le informazioni 

o di esibire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecunia ria fino a euro 

51.545 se forniscono informazioni od esibiscono documenti non veritieri. Le stesse 

sanzioni si applicano agli operatori econom ici che non ottemperano alla richiesta della 

stazione appaltante o dell'e nte ag giudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di 

partecipazione alla procedura di affidamento, nonché agli operatori economici che 

fornisc ono dati o documenti non veritier i, circa il possess o dei requisiti di 

qualificazio ne, alle st azioni appaltanti o agli enti aggiudicatori o agli organismi di 

attestazione.  

12.  Qualora i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 

appa rtengano alle pubbliche amminis trazioni, si applicano le sanzioni disciplinari 

previste dai rispettivi ord inamenti. Il procedimento disci plinare è instaurato 

dall'amministrazione competente su segnalazione dell'Autorità e il relativo esito va 

comunicato all'Autorità medesima.  

13.  Qualora ac certi l'esistenza di irregolarità, l'Autorità trasmette gli atti e i propri rilievi 

agli organi di controllo e, se le irregolarità hanno rilevanza penale, agli organi 

giurisd izionali competenti. Qualora l'Autorità accerti che dalla esecuzione dei contratti  

pubblici derivi pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i rilievi sono trasmessi anche 

ai soggetti interessati e alla procura generale della Corte dei conti.  

*Cosi come disposto dallôarticolo 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, dal 25 

giugn o ¯ soppressa lôAutorit¨ per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture  con la  decadenza dei relativi organi. I compiti e le funzioni svolte 

dallôAutorit¨ di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture sono 

trasf eriti allôAutorit¨ nazionale anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza 

(ANAC).  

 

 

Art. 6 - bis  

Banca dati nazionale dei contratti pubblici  

 

1.  Dal 1° luglio  201 4 , la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 

cara t tere generale, tecnic o-organizzativo ed economico fi nanziario per la 

partecipazione alle procedure disciplinate dal presente Codice è acquisita 
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esclusivamente attraverso la Ba nca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita 

presso lôAutorit¨ dallôarticolo 62-bis del Decreto  legislativo 7 marzo 2005, n. 82, della 

quale fanno parte i dati previsti dallôarticolo 7 del presente codice. 

2.  Per le finalit¨ di cui al comma 1, lôAutorità stabilisce con propria deli berazione, i dati 

concernenti  la partecipazione alle gare e la valutazione  delle offerte in relazione ai 

quali è obbligat oria lôinclusione della documentazione nella Banca dati, nonché i 

termini e le regole tecn iche per lôacquisizione, lôaggiornamento e la consultazione dei 

predetti  dati contenuti ne lla Banca dati.  

3.  Le stazioni a ppaltanti e gli enti aggiudicatori verificano il possesso dei requisiti di cui 

al comma 1  esclusivamente tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici.  

Ove la disciplina di gara richieda il possesso di requisi ti economico fi nanziari o tecnico 

organizzativi diversi da quelli di cui ¯ prevista lôinclusione nella Banca dati ai sensi del 

comma 2, il possesso di tali requisiti è verificato dalle stazioni appaltanti mediante 

lôapplicazione delle disposizioni previste dal presente codice e dal regolamento di cui 

allôarticolo 5 in materia di verifica del possesso dei requisiti. 

4.  A tal fine, i soggetti pubblici e privati  che detengono i dati e la docu mentazione 

relativi ai requisiti di cui al comma 1 sono tenuti a metterli a dispos izione dellôAutorit¨ 

entro i  termini e secondo le modalità previste dalla stessa A utorità. Con le medesime 

modalità, gli operatori economici sono tenuti altresì ad integrare i dati di cui al 

comma 1, contenuti nella Banca dati nazionale dei co ntratti pubblici.  

5.  Fino alla data di cui a l comma 1, le stazi oni appaltanti e gli enti aggiu dicatori 

verific ano il possesso dei requisiti secondo le modalità previste dalla normativa 

vigente.  

6.  Per i dati scambiati a fini istituzionali con la banca dati unitaria delle ammin istrazioni 

pubbliche  istit uita dallôarticolo 13 della Legge  31 dicembre 2009, n. 196, non si 

applica lôarticolo 6, comma 10, del presente Decreto . 

 

(articolo introdotto dallôart. 20, comma 1, lettera a), d.l. n. 5 del 2012 convertito dalla 

Legge  4 aprile 2012, n. 35 e poi modificat o dal  d.l.  31 agosto 2013, n. 101,  convertito 

con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125)  

 

Art. 7  

Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavo ri, servizi e forniture  

(art. 6, commi 5 -  8, l egge  n. 537/1993;  Art. 4, legge  n. 109/1994;  

art. 13 , d.p.r.  n. 573/1994)  

 

1.  Nell'ambito dell'Autorità opera l'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a la vori, 

servizi e forniture, com posto da una sezione centrale e da sezioni regi onali aventi 

sede presso le regioni e le province autonome. I modi e i pr otocolli della articolazione 

region ale sono definiti dall'Autorità di concerto con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Tre nto e di Bolzano.  

2.  Sono fatte salve le competenze del Nucleo tecnico di valutazi one e verifica degli 

investimenti pubblici di cui all'articolo 3, comma 5, del Decreto  legislativo 5 d icembre 

1997, n. 430.  

3.  L'Osservatorio, in collaborazione con il CNIPA, opera mediante procedure 

informat iche, sulla base di appo site convenzioni, anche att raverso collegamento con 

gli analoghi sistemi della Ragioneria generale dello Stato, del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale e degli altri Ministeri interessati, dell'Istituto nazionale di 

statistica (ISTAT), dell'Istituto nazionale della previ denza sociale (INPS), dell'Istituto 

nazionale per l'assic urazione  contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), delle regioni, 

dell'Unione provin ce d'Italia (UPI), dell'Associa zione n azionale comuni italiani (ANCI), 

delle camere di commercio, industria, artigia nato e agricoltura e delle casse edili, 



 

25 Centro servizi di documentazione di rete 
Testo aggiornato alle modifiche apportate  dal Decreto legge 24 giugno 2014,  n. 90 
 

 
 

25 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

   

 

 

della CONSIP. (comma modificato dall'art. 3, comma 1, lettera c), D.lgs. n.  113 del 

2007)  

4.  La sezione centrale dell'Osservatorio si avvale delle sezioni regionali comp etent i per 

territorio, per l'acquisi zione delle in formazioni necessarie allo svolg imento dei 

seguenti compiti, oltre a quelli previsti da altre norme: (alinea modif icato dall'art. 1, 

comma 1, lettera a), D.lgs. n.  113 del 2007)  

1.  provvede alla raccolta e alla elaborazione dei dati informativi concernenti i 

contr atti pubblici su tutto il terri torio nazionale e, in particolare, di quelli 

conce rnenti i bandi e gli avvisi di gara,  le aggiudicazioni e gli affida menti, le 

imprese partecipanti, l'impiego della mano d'opera e le relative norme di 

sicurezza, i costi e gli sco stamenti rispetto a quelli preventivati, i tempi di 

esecuzione e le modal ità di attuazione degli interventi, i ritardi e le disfunzioni; b) 

determina annualmente costi standardizzati per tipo di lavoro in relazione a 

specifiche aree territo riali, facendone oggetto di una specifica pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale; c) dete rmina annualmente costi standardizzati per tipo di 

servizio e fornitura in re lazione a specifiche aree terri toriali, facendone oggetto di 

una specifica pubblicazione, avvalen dosi dei dati forniti dall'ISTAT, e tenendo 

conto dei parametri qu alità prezzo di cui alle convenzioni stipulate dalla CONSIP,  ai 

sensi dell'articolo 26, Legge  23 dicembre 1999, n. 488; d) pubblica annualmente 

per estremi i pr ogrammi triennali dei lavori p ubblici predisposti dalle 

amministrazioni aggiudicatrici, nonché l'elenco dei contratti pubblici affidati; 

(lettera modificata dall'art. 2, comma 1, lettera d), D.lgs. n.  152 del 2008) e) 

promuove la realizzazione di un collegamento informatico con le st azioni 

appaltanti, nonché con le regioni, al fine di acquisire informazioni in tempo reale 

sui contratti pubblici; f) garantisce l'a ccesso generalizzato, anche per via 

informatica, ai dati raccolti e alle relative el aborazioni; g) adempie agli oneri di 

pubbl icità e di conoscibilità richiesti dall'Autorità; h) favorisce la formazione di 

archivi di settore, in particolare in materia co ntratt uale, e la formulazione di 

tipo logie unitarie da mettere a disposizione dei soggetti interessati; i) gestisce il 

proprio s ito informatico; l) cura  l'elaborazione dei pr ospetti statistici di cui 

all'articolo 250 (contenuto del  prospetto statistico per i con tratti pubblici di lavori, 

forniture e servizi di rilevanza comunitaria) e di cui all' articolo 251 (contenuto del 

pro spett o statistico per i contratti pubblici di lav ori, forniture e servizi nei settori di 

gas, energia termica, elettricità, acqua, tr asporti, servizi postali, sfruttamento di 

area geografica).  

5.  Al fine della determinazione dei costi standardizzati di cui al comm a 4, lettera c), 

l'ISTAT, avvalendosi, ove necessario, delle Camere di commercio, cura la ril evazione 

e la elaborazione dei  prezzi di mercato dei principa li beni e servizi acquisiti dalle 

amministr azioni aggiudicatrici, provvedendo alla  comparazione, su ba se statisti ca, tra 

questi ultimi e i prezzi di mercato. Gli elenchi dei prezzi rilevati s ono pubblicati nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, con cadenza almeno semestrale, entro il 

30 giugno e il 31 dicembre. Per i prodotti e servizi info rma tici, laddove la natura delle 

prestazioni consenta la rilevazione di prezzi di mercato, dette rileva zioni sono operate 

dall'ISTAT di concerto con il Centro nazionale per l'inform atica nella pubblica 

amministra zione di cui al Decreto  legisl ativo 12 febbraio  1993, n. 39.  

5-bis.  

Nella determinazione dei costi standardizzati, di cui al comma 4, lettere b) e c), si 

tiene conto del costo del lavoro determinato dal Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale, secondo quanto previsto dall'articolo 87, comma 2, lettera g). 

(comma introdo t to dall'art. 3, comma 1, lettera d), D.lgs. n.  113 del 2007)  

6.  Il Ministro dell'economia e delle finanze, di intesa con quello per la funzio ne pubblica, 

assicura lo svolgi mento delle attività di cui al comma 5, definendo modalità, tempi e 
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responsabilità per la loro realizzazione. Il Ministro dell'economia e delle finanze vigila 

sul rispetto da parte delle amminist razioni aggiudicatrici degli ob blighi, dei criteri e 

dei tempi per la rilevazione dei prezzi corrisposti e, in sede di co ncerto per la 

presentazione  al Parlamento del disegno di Legge  recante il bilancio di previsione 

dello Stato, può proporre riduzioni da appor tare agli sta nziamenti di bilancio delle 

amministrazioni inadempienti.  

7.  In relazione alle attività, agli aspetti e a lle componenti peculiari dei lavori, servizi e 

forniture concernenti i beni sottoposti alle disposizioni della parte seconda del Decreto  

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i compiti di cui alle lettere a), b) e c) del comma 4 

sono svolti dalla sezione cen trale dell'Osservatorio, su comunic azione del 

soprintendente per i beni ambientali e architettonici avente sede nel capoluogo di 

regione, da effettuare per il tramite della sezione regionale dell'O sservatorio.  

8.  Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicator i sono tenuti a comunicare 

all'Os servat orio, per contratti di im porto superiore a 150.000 euro:  

a)  entro trenta giorni dalla data dell'aggiudicazione definitiva o di definizione della 

pr ocedura negoziata, i dati concernenti il contenuto dei bandi, dei verbali  di gara, i 

soggetti invitati, l'impor to di aggiudicazione, il nomina tivo dell'affidatario e del 

progettista; (lett era modificata dall'art. 2, comma 1, lettera d), D.lgs. . . n. 113 del 

2007) b) limitatamente ai settori ordinari, entro sessanta giorni dalla data del loro 

compimento ed effettuazione, l'ini zio, gli stati di avanzamento e l'ultimazione dei 

lavori, servizi, forniture, l'effettu azione del collaudo, l'importo finale. Per gli appalti 

di importo inferiore a 500.000 euro non è necessaria la comun icazi one 

dell'emissione de gli stati di avanzamento. Le norme del presente co m ma non si 

applicano ai contratti di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, per i quali 

le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori trasmettono all'Aut orità, entro il 31 

gennaio di ciascun anno, una relazione contenente il numero e i dati e ssenziali 

relativi a detti  contratti affi dati nell'anno precedente. Il soggetto che ometta, 

senza giustificato motivo, di for nire i dati richiesti è sottopo sto, con provvedimento 

dell'Au torità, alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma fino a 

euro 25.822. La sanzione è elevata fino a euro 51.545 se sono fo rniti dati non 

veritieri.  

9.  I dati di cui al comma 8, relativi ai lavori di interesse regionale, provinciale e 

comunale, so no comunicati alle sezioni regionali dell'Osservatorio che li trasme t tono 

alla sezione centrale.  

10.  É istituito il casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e fo rniture 

presso lôOsservatorio. Il regolamento di cui all'articolo 5 disciplina il casellario 

informat ico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché le modalità di 

funzionamento del sito informatico presso l'Osservatorio, prevedendo a rchivi 

differenziati per i bandi, gli avvisi e gli estremi dei programmi non an cora scaduti e 

per atti scaduti, stabilendo altresì il termine massimo di conservazione degli atti 

nell'archivio degli atti scaduti, no nché un archivio per la pubblicazione di massime 

tratte da decisioni giurisdizionali e lodi arbitrali. (comma modificato dall'art. 2, 

comma 1, lettera d), D.lgs. n.  152 del 2008)  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera d), d.lgs . n. 152 del 2008)  Il d.l. 6 

luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni da lla l.15 luglio 2011,  n. 111, ha 

disposto (con l'art. 11, com ma 7) che le comunicazioni di cui al comma 8  del  

presente  articolo  sono  rese disponibili, anche attraverso accesso al  casellario  

info rmatico  di contratti pubblici di lavori servizi  e  forniture,  agli  organi  di controllo 

per la verifica di quanto   disposto  al  precedente  co m ma, nell'ambito delle attività  di  

controllo  pr eviste  dalla  normativa vigente.  

 

Nota:  
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LôOsservatorio rende pubblici, attraverso il proprio portale, i dati e le informazioni 

com unicati dalle  stazioni appaltanti, con modalit à che consentano la ricerca delle 

informazioni relative allôamministrazione aggiudicatrice, allôaggiudicatario e allôoggetto 

della fornitura. Tali dati sono c omunicati semestralmente  dallôOsservatorio al MEF e, per 

esso, a Consip S.p.A . ( art. 8, d.l. n. 52 /2012)  

 

 

Art. 8  

Disposizioni in materia di organizzazio ne e di personale dell'Autorità  

e norme finanziarie (art. 5, Legge  n. 109/1994;  

artt. da 3 a 6, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  L'Autorità si dota, nei modi previsti dal proprio ordinamento, di forme e metodi di 

organizzazione e di analisi dell'impatto della normazione per l'emanazione di atti di 

comp etenza e, in particolare, di atti amministrativi generali, di programmazione o 

pianificazi one. Al fine di migliorare la qualità dei propri atti, l'Autorità utilizza m etodi 

di consultazi one preventiva, consistenti nel dare preventivamente notizia  del progetto 

di atto e nel con sentire agli interessati di far pervenire le proprie osservazioni, da 

valutare motiv atamente.  

2.  L'Autorità, nell'ambito della sua autonomia organiz zativa, disciplina con uno o più 

regolamenti la propria organizzazione e il proprio funzionamento, i bilanci, i 

rendiconti e la gestione delle spese nei limiti delle proprie risorse, anche in der oga 

alle disposizioni sulla contabilità generale dello Stato,  l'accesso ai documenti 

amministrativi, le modalità di esercizio della vigilanza e i procedimenti sanzionatori di 

sua competenza.  

3.  Il regolamento dell'Autorità, nella disciplina dell'esercizio della funzione di vig ilanza 

prevede:  

a)  il termine congruo entro cu i i destinatari di una richiesta dell'Autorità devono 

inviare i dati richiesti;  

b)  la possibilità che l'Autorità invii propri funzionari nella sede di amm inistrazioni e 

soggetti aggiudi catori, e operatori economici, al fine di acquisire dati, notizie, 

docume nti, chiarimenti;  

c)  la possibilità che l'Autorità convochi, con preavviso e indicazione s pecifica 

dell'ogge t to, i rappre sentanti di amministrazioni e soggetti aggiudicatori, operatori 

economici, SOA, o altri soggetti che ritenga necessario o opportuno senti re;  

d)  le modalità di svolgimento dell'istruttoria nel rispetto dei principi di cui alla Legge  

7 agosto 1990, n. 241;  

e)  le forme di comunicazione degli atti, idonee a garantire la data certa della piena 

con oscenza.  

4.  Il regolamento dell'Autorità disciplina l'es ercizio del potere sanzionatorio da parte 

dell'Autorità nel rispetto dei principi della tempestiva comunicazione dell'apertura 

dell' istruttoria, della contestazione degli addebiti, del termine a difesa, del 

contraddittorio, della motiva zione, proporzionali tà e adegua tezza della sanzione, della 

comunicazione tempestiva con forme idonee ad assicurare la data certa della piena 

conoscenza del provvedimento, del rispetto degli obblighi di r iservatezza previsti dalle 

norme vigenti.  

5.  Le delibere dell'Autorità, ove riguardino questioni di interesse generale o la soluzione 

di questioni di massima, sono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della R epubblica 

italiana e sul sito informatico dell'Autorità.  

6.  Con Decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta d ell'Autorità, è 

ist ituito un ap posito ruolo del personale dipendente dall'Autorità, determinato 

tenendo conto delle funzioni asse gnate all'Autorità e delle risorse disponibili.  
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7.  Il regolamento del personale reca anche la pianta organica, con distribuzione d el 

personale in ruolo tra i vari servizi.  

8.  Al personale dell'Autorità, tenuto conto dei principi di autonomia organizzativa di cui 

al comma 2, si applica il Decreto  legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

9.  Al personale dell'Autorità è fatto divieto di assumere al tro impieg o od incarico, 

nonché di eserci tare attività professionale, commerciale e industriale.  

10.  L'Autorità può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 

di personale proveniente da altre amministrazioni in posizione di coman do, distacco, 

fu ori ruolo ove previsto dagli ordinamenti di appartenenza.  

11.  La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio di previsione approvato 

dall'Aut orità entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello cui il bilancio si 

riferisce. Il conten uto e la struttura del bilancio di previsione, il quale deve c omunque 

contenere le spese indicate entro i limiti delle entrate previste, sono stabiliti dal 

regolamento di cui al co m ma 2, che disciplina anche le modalità per le eventuali 

variazioni. Il rend iconto della gestione finanziaria, approvato entro il 30 aprile 

dell'anno successivo, è soggetto al co ntrollo della Corte dei conti. Il bilancio 

preventivo e il rendiconto della gestione finanziaria sono pubblicati nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica  italiana.  

12.  All'attuazione dei nuovi compiti previsti dagli articoli 6, 7, e 8, l'Autorità fa fronte 

senza nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 67, della Legge  23 di cembre 2005, n. 266.  

Art. 9  

Sportello d ei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture  

(art. 27, direttiva  2004/18; art. 39, direttiva  2004/17)  

 

1.  Le stazioni appaltanti possono istituire un ufficio, denominato «spor tello dei contratti 

pubblici re lativi a lavori, servizi, forniture»,  con il compito di:  

a)  fornire ai candidati e agli offerenti, e ai soggetti che intendono presentare una 

candidatura o un'offerta, informazioni relative alle norme vigenti nel luogo di 

aff idamento e di esecuzione del con tratto, inerenti agli obblighi fiscali,  alla tutela 

dell'ambiente, alle d isposizioni in materia di sicurezza e condizioni di lavoro, 

nonché a tutte le altre norme che devono essere rispettate nell'esecuzione del 

contratto;  

b)  fornire ai candidati la documentazione utile per la presentazione delle  candid ature 

e delle offerte, in conformità alle norme del presente codice.  

2.  Le informazioni possono essere fornite anche per via telematica in conformità alle 

norme vigenti che disciplinano l'uso delle tecnologie informatiche da parte delle 

ammin istrazioni  aggiudicatrici. Per i soggetti pubblici tenuti all'osservanza del Decreto  

legislativo 7 ma rzo 2005, n. 82 (codice dell'am ministrazione digit ale), il 

funzionamento telematico dello sportello è disciplinato nel rispetto delle prev isioni di 

tali atti legisla tivi e successive modificazioni, e delle relative norme di a t tuazione ed 

esecuzione. (comma modificato dall'articolo 3 del D.lgs. n.  6 del 2007)  

3.  L'istituzione di detto sportello avviene senza oneri aggiuntivi per il bilancio delle 

amministrazioni aggiudica trici e degli enti aggiudicatori che sono soggetti pu bblici.  

4.  I compiti dello sportello possono anche essere affidati ad un ufficio già esisten te, 

sempre nel ri spetto del comma 2.  

5.  Le informazioni di cui al comma 1 vengono fornite verso un corrispettivo d est inato a 

coprire il co sto del servizio fornito dallo sportello, e che viene fissato dai soggetti che 

istituiscono lo sportello medesimo.  

6.  Le stazioni appaltanti che abbiano istituito lo sportello di cui al comma 1 o ne abbiano 

attribuito i compiti ad un uffi cio già esistente indicano nel bando o nel capitolato lo 

spo rtello o l'ufficio a cui possono essere chieste le informazioni di cui al comma 1, 
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precisando altresì il costo del servizio.  
 

Art. 10  

Responsabile delle procedure  di affidamento e di esecuzione  

de i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture  

(artt. 4, 5, 6, legge  n. 241/1990; art. 6, co. 12, legge  n. 537/1993;  

art. 7, legge  n. 109/1994; art. 7, d.p.r.  n. 554/1999)  
 

1.  Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, le 

ammin istrazioni ag giudicatrici nominano, ai sensi della Legge  7 agosto 1990, n. 241, 

un respo nsabile del procedimento, unico per le fasi della progettazione, 

dell'affidamento, dell'es ecuzione.  

2.  Il responsabile del procedimento svolge tutti i compiti relativ i al le procedure di 

aff idamento pre viste dal presente codice, ivi compresi gli affidamenti in economia, e 

alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti, che non siano specif icamente 

attribuiti ad altri organi o soggetti.  

3.  In particolare, il respons abile del procedimento, oltre ai compiti specificamente 

prev isti da altre disposizioni del presente codice:  

a)  formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della pred isposizione del 

programma trien nale dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamen ti annuali, 

nonché al fine della predisposizione di ogni altro atto di programmazione di 

contratti pubblici di servizi e di forniture, e della predisposizione dell'avviso di 

pre informazione ;  

b)  cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il contro llo sui livelli di 

prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura 

finanzi aria e ai tempi di realizzazione dei programmi;  

c)  cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure;  

d)  segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, rit ardi nell'attuazione degli inte rventi;  

e)  accerta la libera disponibilità di aree e immobili necessari;  

f)  fornisce all'amministrazione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle 

principali fasi di svolgimento dell'attuazione dell'intervento, necess ari per l'attività 

di coordiname nto, indirizzo e con trollo di sua competenza;  

g)  propone all'amministrazione aggiudicatrice la conclusione di un accordo di 

progra m ma, ai sensi delle norme vigenti, quando si rende necessaria l'azione 

integrata  e coord inata di  diverse ammini strazioni;  

h)  propone l'indizione, o, ove competente, indice la conferenza di servizi, ai sensi 

della Legge  7 ago sto 1990, n. 241, quando sia necessario o utile per l'acquisizi one 

di intese, pareri, concessioni, au torizzazioni, permessi, licen ze, nulla osta, assensi, 

comunque d enominati.  

4.  Il regolamento individua gli eventuali altri compiti del responsabile del proc edimento, 

coordinando con essi i compiti del direttore dell'esecuzione del contratto e del 

direttore dei lavori, nonché dei coordina tori in materia di salute e di sicurezza durante 

la proge t tazi one e durante l'esecuzione, pre visti dal Decreto  legislativo 14 agosto 

1996, n. 494 (ora Decreto  legislativo n. 81 del 2008) e dalle a ltre norme vigenti.  

5.  Il responsabile del procedimento deve po ssedere titolo di studi o e competenza 

adeguati in rela zione ai compiti per cui è nominato. Per i lavori e i servizi attinenti 

all'ing egneria e all'architettura deve essere un tecnico. Per le amministrazioni 

aggiudicatrici deve essere un dipendente di ruolo . In caso di accertata c arenza di 

dipendenti di ruolo in possesso di prof essionalità adeguate, le ammini strazioni 

aggiudicatrici nominano il responsabile del procedimento tra i propri d ipendenti in 

servizio.  (comma modificato dall'articolo 2 del D.lgs.  n. 6 del 2007)  

6.  Il regolamento determina i requisiti di professionalità richiesti al responsabile del 

procedimento; per i lavori determina l'importo massimo e la tipologia, per i quali il 
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respo nsabile del procedimento può coincidere con il progettista. Le ipot esi di 

coincidenza tra respon sabile del procedimento e diret tore dell'esecuzione del 

contratto sono stabilite dal regolamento, in conformità all'articolo 119.  

7.  Nel caso in cui l'organico delle amministrazioni aggiudicatrici presenti carenze 

accert ate o in e sso non sia compreso nessun soggetto in possesso della specifica 

profess ionalità necessaria per lo svol gimento dei compiti propri del responsabile del 

procedimento, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i compiti di 

supporto all'attività del r esponsabile del procedimento possono essere affidati, con le 

procedure previste dal presente codice per l'affidamento di incarichi di servizi, ai 

soggetti aventi le specifiche co m petenze di carattere tecnico, economico finanziario, 

amministrativo, organizz ativo, e legale, che abbiano stipulato adeguata polizza 

assicurativa a copertura dei rischi profe ssionali.  

8.  Il nominativo del responsabile del procedimento è indicato nel bando o avviso con cui 

si indice la gara per l'affidamento del contratto di lavori, se rvizi, forniture, ovvero, 

nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso con cui si indice la gara, nell'invito a 

prese ntare un'offerta.  

9.  Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni e enti pubblici, in 

conformità ai principi della Legge  7 agosto 1990, n. 241, individuano, secondo i 

propri ord inamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile 

del procedime nto, limitatamente al rispetto delle norme del presente codice alla cui 

osservanza sono tenuti.  

 

Art. 11  

Fasi d elle procedure di affidamento  

(artt. 16, 17, 19, r.d. n. 2440/1923; a rt. 109, d. P.R. n. 554/1999;  

art. 44, comma 3, lettere b) ed e), l egge  n. 88/2009;  

artt. 2 - bis e 2 - ter, le t tera b), direttiva 89 /665/CEE  

e artt. 2 - bis e 2 - ter,  l ettera b), direttiva 92/1 3/CEE,  

come modificati dalla dire t tiva 2007/66/CE)  

 

1.  Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto d egli atti di 

program mazione delle amministrazioni aggiudicatrici, se previsti dal presente codice 

o dalle norme vigenti.  

2.  Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

ammi nistr azioni aggiudi catrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordin amenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli  operatori economici e delle offerte.  

3.  La selezione dei partecipanti avviene mediante uno dei sistemi previsti dal presente 

codice per l'individuazione dei soggetti offerenti.  

4.  Le procedure di affidamento selezionano la migliore offerta, mediante uno dei cri teri 

previsti dal presente codice. Al termine della procedura è dichiarata l'aggiudicazione 

provvisoria a favore del miglior offerente.  

5.  La stazione appaltante, previa verifica dell'aggiudicazione provvisoria ai sensi 

dell'art icolo 12, comma 1, provvede all 'aggiudicazione definitiva.  

6.  Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincola nte per il 

periodo in dicato nel bando o nell'invito e, in caso di mancata indicazione, per 

centotta nta giorni dalla scadenza del termine per la sua pre sentazione. La stazione 

appaltante può chi edere agli offerenti il differi mento di detto termine.  

7.  L'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta. L'offerta 

dell'a ggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito nel comma 9.  

8.  L'ag giudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti 

requisiti.  
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9.  Divenuta efficace l'aggiudicazione definitiva, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di 

aut otutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di 

appalto o di concessione ha luogo entro il termine di sessanta giorni, salvo d iverso 

termine previsto nel bando o nell'invito ad offrire, ovvero l'ipotesi di differimento 

espressamente conco rdata con l'aggiudicatario. Se la stipulazione del co ntratto non 

avviene nel termine fiss ato, ovvero il controllo di cui all'articolo 12, comma 3, non 

avviene nel termine ivi previsto, l'aggiudicatario può, mediante a t to  notificato alla 

stazione appal tante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratt o. 

All'aggiud icatario non spetta alcun inden nizzo, sa lvo il rimborso delle spese 

contrattuali documentate. Nel caso di lavori, se è intervenuta la consegna dei lavori 

in via di urgenza e nel caso di servizi e forniture, se si è dato a vvio all'esecuzione de l 

contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute 

per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi co m prese quelle per 

opere provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all' esecuzione 

del c ontratto in via d'urgenza, l'ag giudicatario ha diritto al rimborso delle spese 

sostenute per le prestaz ioni espletate su ordine del di rettore dell'esecuzione. 

L'esecuzione di urgenza di cui al presente comma non è consentita durante il term ine 

dil atorio di cui al comma 10 e durante il periodo di sospensione obbligatoria del 

termine per la stipulazione del contratto previsto dal comma 10 - ter, salvo che nelle 

procedure in cui la normativa vigente non pr evede la pubblicazione del bando di gara,  

ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta 

nella gara determinere bbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 

soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  

(comma modificato dall'art.  2, comma 1, lettera e), d.lgs.  n. 113 del 2007, poi 

dall'art icolo 1 del d.lgs.  n. 53 del 2010)  

10.  Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio 

dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione d efin itiva ai sensi 

dell'articolo 79.  

(comma così sostituito dall'articolo 1 del d.lgs.  n. 53 del 2010)  

10 -bis.  

Il termine dilatorio di cui al comma 10 non si applica nei seguenti casi:  

(comma introdotto dall'articolo 1 del d.lgs.  n. 53 del 2010)  

a)  se, a seguit o di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o inoltro 

degli inviti nel rispetto del presente codice, è stata presentata o è stata ammessa 

una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte impugn azioni del 

bando o della lettera di invito o queste impugnazioni risultano già r espinte con 

decisione definitiva;  

b)  nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 59 e in caso 

di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'a rticolo 

60 e nel caso di acquisto effettuato  

attraverso il mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 

328 del Decreto  del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.  

(Lettera modificata dallôarticolo 11, comma 1 del d.l.  7 maggio 2 012, n. 52 

con vertito dalla Legge  6 luglio 2012 n. 94))  

10 - ter.  

Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione definitiva con contestuale doma nda 

cautelare, il contratto non può essere stipulato, dal momento della notificazione 

dell'istanza cautelare alla  stazione appaltante e per i successivi venti giorni, a 

condizione che entro tale termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di 

primo grado o la pubblicazione del dispositivo della sentenza di primo grado in 

caso di decisione del mer ito all'udien za cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti 

provvedimenti se successiva. L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa 
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quando, in sede di esame della d omanda cautelare, il giudice si dichiara 

incompetente ai sensi dell'articolo 14, comma 3, d el codice del proce sso 

amministrativo, o fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza 

concedere misure cautelari o rinvia al giudizio di merito l'esame della d omanda 

cautelare, con il consenso delle parti, da intendersi quale implicita rinun cia 

all'immediato esame della domanda cautelare.  

(comma introdotto dall'articolo 1 del d.lgs.  n. 53 del 2010 )  

(comma modificato dall'Allegato 4, articolo 3, comma 19, lettera a), d.lgs.  n. 104 

del 2010 e dal d.lgs.  n. 195 del 2011)  

11.  Il contratto è sottopos to alla condizione sospensiva dell'esito positivo dell' eventuale 

approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie delle st azioni 

appaltanti o degli enti aggiudicatori.  

12.  L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è d ivenuto 

efficace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione appaltante o l'ente aggiudicat ore ne 

chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste dal reg olamento.  

13.  Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile i nformatico, 

ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazi one 

appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante 

dell'amministrazione a ggiudicatrice o mediante scrittura privata  

(comma così sostituito d al comma 3 dellôart. 6, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, a decorrere dal 1° 

gennaio 2013, ai sensi di quanto disposto dal comma 4 dello stesso art. 6)  

 

Art. 12  

Controlli sugli atti delle proced ure di affidamento  

(art. 3, co. 1, lett. g), e co. 2, legge  n. 20/1994;  

art. 7, co. 15, Legge  n. 109/1994)  

 

1.  L'aggiudicazione provvisoria è soggetta ad approvazione dell'organo compe tente 

secondo l'ordi namento delle amministrazioni aggiudicatrici e degli en ti aggiudicatori, 

ovvero degli altri soggetti aggiudicatori, nel rispetto dei termini previsti dai singoli 

ordin amenti, decorrenti dal ricevimento dell'aggiudicazione provvisoria da parte 

dell'organo competente. In mancanza, il termine è pari a trenta gior ni. Il termine è 

interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti, e inizia nuovamente a decorrere 

da quando i chi arimenti o documenti pervengono all'organo richiedente. Decorsi i 

termini previsti dai si ngoli ordinamenti o, in mancanza, quello di tren ta giorni, 

l'aggiudicazione si intende a pprovata.  

2.  Il contratto stipulato è soggetto all'eventuale approvazione dell'organo compe tente 

secondo l'or dinamento delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, 

ovvero degli altri soggetti aggiudi catori, nel rispetto dei termini previsti dai singoli 

ordin amenti, decorrenti dal ricevimento del contratto da parte dell'organo 

competente. In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine è interrotto 

dalla richiesta di chiarimenti o documenti,  e inizia nuovamente a decorrere da quando 

i chiarimenti o doc umenti pervengono all'organo richiedente. Decorsi i termini previsti 

dai singoli or diname nti o, in mancanza, quello di trenta giorni, il contratto si intende 

approvato.  

3.  L'approvazione del contra tto di cui al comma 2 è sottoposta agli eventuali controlli 

previsti dagli ordinamenti delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 

aggiudica tori, o degli altri soggetti ag giudicatori, nel rispetto dei termini previsti dai 

singoli ordinamenti, decorren ti dal ricevimento del contratto approvato da parte 

dell'organo di controllo. In mancanza, il termine è pari a trenta giorni. Il termine può 

essere interrotto, per non più di due volte, dalla richiesta di chiarimenti o d ocumenti, 
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e inizia nuovamente a deco rrere da quando i chiarimenti o documen ti pervengono 

all'organo richie dente. L'organo di controllo si pronuncia entro tre nta giorni dal 

ricevimento dei chiarimenti. Decorsi i termini previsti dai singoli ordinamenti o, in 

mancanza, quello di trenta giorni,  il contratto diventa e fficace.  

4.  Restano ferme le norme vigenti che contemplano controlli sui contr atti pubblici al fine 

di preven zione di illeciti penali.  

 

Art. 13  

Accesso agli atti e divieti di divulgazione  

(art. 6 direttiva  2004/18; artt. 13 e 35, dirett iva  2004/17, art. 22, l egge  n. 

109/1994; art. 10, d.p.r.  n. 554/1999; legge  n. 241/1990)  

 

1.  Salvo quanto espressamente previsto nel presente codice, il diritto  di accesso agli atti 

delle pro cedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi co mprese le 

candidature e le offerte, è disciplinato dalla Legge  7 agosto 1990, n. 241 e successive 

modificazioni.  

2.  Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti segretati o la cui 

esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, il diritto di accesso è diff erito:  

a)  nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato 

offe rte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime;  

b)  nelle procedure ristrette e negoziate, e in ogni ipotesi di gara  informale, in 

relazione all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno 

segnalato il loro interesse, e in relazione all'e lenco dei soggetti che sono stati 

inv itati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno presentato  offerte, 

fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai 

soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l'accesso 

all'ele nco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il 

lor o interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle st azioni appaltanti, 

dei nominativi dei candidati da invitare;  

c)  in relazione alle offerte, fino all'approvazione dell'aggiudicazione;  

c-bis)  in relazione al procedimento di verifica della anomal ia dell'offerta, fino 

all'aggiud icazione definitiva.  

(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lettera e), D.lgs. .. n. 152 del 2008)  

3.  Gli atti di cui al comma 2, fino ai termini ivi previsti, non possono essere c omunicati a 

terzi o resi in qualsiasi altro mo do noti.  

4.  L'inosservanza del comma 2 e del comma 3 comporta per i pubblici ufficiali o per gli 

incaricati di pubblici servizi l'applicazione dell'articolo 326 del codice pen ale.  

5.  Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti segretat i o la cui 

esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di a ccesso e 

ogni forma di divulgazione in relazione:  

a)  alle informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a 

giusti ficazi one delle me desime, che cost ituiscano, secondo motivata e 

comprovata dichiarazi one dell'offerente, segreti tec nici o commerciali;  

b)  a eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte, da individuarsi in sede di 

regol amento;  

c)  ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all'applic azione del presente codice, 

per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici;  

d)  alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell'organo di co llaudo sulle 

domande e sulle ri serve del soggetto esecutore del contratto.  

6.  In r elazione all'ipotesi di cui al comma 5, lettere a) e b), è comun que consentito 

l'accesso al con corrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei pr opri 

interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto nell'ambito della 
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quale vi ene form ulata la richiesta di accesso.  

7.  Limitatamente ai contratti nei settori speciali soggetti alla disciplina della parte III, 

all'atto della trasmissione delle specifiche tecniche agli operatori economici 

interessati, della qualificazione e della selezi one degli operatori economici e 

dell'affidamento dei co ntratti, gli enti aggiudicatori possono imporre requisiti per 

tutelare la riservatezza delle i nformazioni che trasmettono.  

7-bis.  

Gli enti aggiudicatori mettono a disposizione degli operatori economici  int eressati e 

che ne fanno domanda le specifiche tecniche regolarmente previste nei loro appalti di 

forniture, di lavori o di servizi, o le specifiche tecniche alle quali i ntendono riferirsi per 

gli appalti che sono oggetto di avvisi periodici indicativi.  Quando le specifiche tecniche 

sono basate su documenti accessibili agli operatori economici interessati, si considera 

suff iciente l'indicazione del riferimento a tali documenti.  

(comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera b), d.lgs. n.  152 del 2008)  

 

 

Art. 14  

Contratti misti  

(art. 1, direttiva  2004/18; art. 1, direttiva  2004/17; art. 2, co. 1, legge  n. 

109/1994,  

come modificato dall'art. 24, Legge  n. 62/2005;  

art. 3, commi 3 e 4, d .lgs.  n. 157/1995; art. 3, D.lgs. n.  30/2004)  

 

1.  I contratti misti sono con tratti pubblici aventi per oggetto: lavori e forniture; lavori e 

servizi; lavori, servizi e forniture; servizi e forniture.  

2.  I contratti misti sono considerati appalti pubblici di lavori, o di servizi, o di fo rniture, o 

concessioni di lavori, secondo le dis posizioni che seguono:  

a)  un contratto pubblico avente per oggetto la fornitura di prodotti e, a titolo 

accessorio, lavori di posa in opera e di installazione è considerato un «appalto 

pu bblico di forniture»;  

b)  un contratto pubblico avente per oggetto prodotti  e servizi di cui all'allegato II è 

considerato un «appalto pubblico di servizi» quando il valore dei servizi supera 

quello dei prodotti oggetto dell'appalto;  

c)  un contratto pubblico avente per oggetto dei servizi di cui all'allegato II e che 

preveda attivi tà ai sensi dell'allegato I solo a titolo accessorio rispetto all'oggetto 

principale del contratto è considerato un «appalto pubblico di servizi»;  

3.  Ai fini dell'applicazione del comma 2, l'oggetto principale del contratto è cost ituito dai 

lavori se l'import o dei lavori assume rilievo superiore al cinquanta per cento, salvo 

che, secondo le caratteristiche specifiche dell'appalto, i lavori abbi ano carattere 

meramente accessorio rispetto ai servizi o alle forniture, che costituiscano l'oggetto 

principale del co ntratto.  

4.  L'affidamento di un contratto misto secondo il presente articolo non deve av ere come 

conseguenza di limitare o escludere l'applicazione delle pertinenti norme comunitarie 

relative all'aggiudicazione di lavori, servizi o forniture, anche se non cos tituiscono 

l'oggetto principale del contratto, ovvero di limi tare o distorcere la concorrenza.  

 

Art. 15  

Qualificazione nei contratti misti  

(art. 8, co. 11 - septies, Legge  n. 109/1994)  

 

L'operatore economico che concorre alla procedura di affidamento di un c ontratto misto, 

deve pos sedere i requisiti di qualificazione e capacità prescritti dal prese nte codice per 
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ciascuna prestazione di lavori, servizi, forniture prevista dal contra t to.  

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO  II  

 

CONTRA TTI ESCLUSI IN TUTTO O IN PARTE   

DALL'AMBITO  DI A PPLICAZIONE DEL COD I CE 

 

Art. 16  

(Articolo abrogato dallô art. 33, comma 2 

del D.lgs. .. 15 novembre 2011, n. 208)  

Contratti relativi alla produzione e al commercio di armi, munizioni  

e m ateriale bellico (art. 10, direttiva  2004/18; art. 4 D.lgs. n.  358/1992 )  

 

Art. 17  

Contratti segretati o che esigono particolari misure di sicurezza  

(artt. 14 e 57, direttiva  2004/18; art. 21, direttiva  2004/17;  

art. 4, d .lgs. .. n. 358/1992; art. 33, l egge  n. 109/1994;  

art. 82, d.p.r.  n. 554/1999; art. 5, d .lgs. n.  157/1995;  

art. 8, d .lgs. .. n. 158/1995 ; art. 122, d.p.r.  n. 170/2005;  

art. 24, co. 6, legge  n. 109/1994, art. 24, co. 7, legge  n. 289/2002)  

 

1.  Le disposizioni del presente codice relative alle  procedure  di affidamento possono 

essere derogate:  

a)  per i contratti al cui o ggetto, atti o modalità di esecuzione è attribuita una 

classifica di segretezza;  

b)  per i contratti la cui esecuzione deve essere accompagnata  da speciali  misure  di  

sicurezza,  in   conformità   a   disposizioni legislative, regolamentari o 

amm inistrative . 

2.  Ai fini dell'esclusione di  cui  al  comma  1,  lettera  a),  le amministrazioni e gli enti 

usuari  attribuiscono,  con  provvedimento motivato, le classifiche di  segretezza  ai  

sensi  dell'articolo  42 della Legge  3 agosto 2007, n. 124, ovvero di altr e norme 

vigenti.  Ai fini  dell'esclusione  di  cui   al   comma   1,   lettera   b),   le  

amministrazioni e  gli  enti  usuari  dichiarano,  con  provvedimento  motivato, i 

lavori, i servizi e le forniture eseguibili con  speciali misure di sicurezza indi vidu ate 

nel predetto provvedimento.  

3.  I contratti di  cui  al  comma  1  sono  eseguiti  da  operatori economici in po ssesso 

dei requisiti previsti dal  presente  codice  e del  nulla  osta  di  sicurezza,  ai  sensi  e  

nei  limiti  di   cui all'articolo 42 , comma 1 -bis, della Legge  n. 124 del 2007.  

4.  L'affidamento dei contratti di cui al presente articolo  avviene previo esper imento di 

gara  informale  a  cui  sono  invitati  almeno cinque operatori econom ici, se 

sussistono  in  tale  numero  soggetti qualifi cati in relazione all'oggetto del contratto e  

sempre  che  la negoziazione con più di un operatore economico sia  compatibile  con 

le esigenze di segretezza e sicurezza.  

5.  I contratti di cui al  presente  articolo  posti  in  essere  da amministrazioni stat ali 

sono sottoposti esclusivamente  al  controllo successivo della Corte dei conti,  la  
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quale  si  pronuncia  altresì sulla regolarità, sulla correttezza e sull'efficacia della 

gestione. Dellôattivit¨ di cui al presente comma ¯ dato  conto  entro  il  30 giugno di 

ciascun anno in una relazione al Parlamento.  

(comma sostituito dallôart. 33, comma 3, D.lgs. n.  208 del 2011)  

 

 

 

 

 

Art. 18  

Contratti aggiudicati in base a norme internazionali  

(artt. 15 e 57, direttiva  2004/18; artt. 12 e 22, direttiva  2004/17;  

art. 4, d .lgs.  n. 358/1992; art. 5, d .lgs. n.  157/1995;  

art. 8, d .lgs.  n. 158/1995)  

 

1.  Il presente codice non si applica ai contratti pubblici disciplinati da norme pr ocedurali 

differenti e aggiudicati in base:  

a)  ad un accordo internazionale, concluso in confor mità del trattato, tra l'Italia e uno 

o più Paesi terzi e riguardante forniture o lavori destinati alla realizzazione o allo 

sfruttamento congiunti di un'opera da parte degli Stati firmatari o concerne nte 

servizi destinati alla realizzazione comune o alla gestione comune di un progetto 

da parte degli Stati firmatari; ogni accordo è comunicato a cura del Ministero 

degli affari esteri alla Commi ssione, che può consultare il comitato consultivo per 

gli appalti pubblici di cui all'articolo 77 della direttiva 20 04/18 del 31 marzo 2004 

e di cui all'articolo 68 della direttiva 2004/17;  

b)  ad un accordo internazionale concluso in relazione alla presenza di truppe di 

stanza e concernente imprese dello Stato italiano o di un Paese terzo;  

c)  alla particolare procedura di u n'organizzazione internazionale.  

1-bis.  

In sede di aggiudicazione degli appalti da parte degli enti aggiudicatori, gli stessi 

applicano condizioni favorevoli quanto quelle che sono concesse dai paesi terzi agli 

operatori economici italiani in applicazione dell'accordo che istituisce lôOrganizzazione 

mo ndiale del commercio.  

(comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera c), D.lgs. n.  152 del 2008)  

 

Art. 19  

Contratti di servizi esclusi  

(artt. 16 e 18, dir ettiva . 2004/18; artt. 24 e 25, direttiva  2004/17;  

art. 5, d .lgs . n. 157/1995; art. 8, d .lgs. n.  158/1995).  

 

1.  Il presente codice non si applica ai contratti pubblici:  

a)  aventi per oggetto l'acquisto o la locazione, quali che siano le relative modalità 

fina nziarie, di ter reni, fabbricati esistenti o altri beni immo bili o riguardanti diritti 

su tali beni; tuttavia, i contratti di servizi finanziari conclusi anteriormente, 

contestualmente o su ccessivamente al contratto di acquisto o di locazione 

rientrano, a prescindere dalla loro forma, nel campo di applicazione del presente 

codice;  

b)  aventi per oggetto l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o coproduzione di 

pr ogrammi destinati alla trasmissione da parte di emittenti radiotelevisive e 

appalti concernenti il tempo di trasmissione;  

c)  concernenti i servizi d'arbitrato e d i conciliazione;  

d)  concernenti servizi finanziari relativi all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al 
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tr asferimento di titoli o di altri strumenti finanziari, in particolare le operazioni di 

approvv igionamento in denaro o capitale delle stazioni appalta nti, nonché i servizi 

forniti dalla Banca d'Italia;  

e)  concernenti contratti di lavoro;  

f)  concernenti servizi di ricerca e sviluppo diversi da quelli i cui risultati 

appartengono esclusivamente alla stazione appaltante, perché li usi nell'esercizio 

della sua attività, a condizione che la prestazione del servizio sia interamente 

retribuita da tale amministr azione.  

2.  Il presente codice non si applica agli appalti pubblici di servizi aggiudicati da 

un'a m ministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore ad un' altra 

amministrazione a ggiudic atrice o ad un'associa zione o consorzio di amministrazioni 

aggiudicatrici, in base ad un dirit to esclusivo di cui esse benefi ciano in virtù di 

disposizioni legislative, regol amentari o amministrative pubblicate, purché tali 

di sposizioni siano compatibili con il tra t tato.  

 

Art. 20  

Appalti di servizi elencati nell'allegato II B  

(art. 20 e 21 direttiva  2004/18; artt. 31 e 32 direttiva  2004/17;  

art. 3, co. 2, d .lgs . n. 157/1995; art. 7, co. 3, d .lgs . n. 158/1995)  

 

1.  L'aggiudicazione degli appalti aventi per oggetto i servizi elencati nell'allegato II B è 

disciplinata esclusivamente dall'articolo 68 (specifiche tecniche), dall'art icolo 65 

(avviso sui risultati della procedura di affidamento), dall'articolo 225 (a vvisi relativi 

agli app alti aggiudicati).  

2.  Gli appalti di servizi elencati nell'allegato II A sono soggetti alle disposizioni del 

pr esente codice.  

 

Art. 21  

Appalti aventi ad oggetto sia servizi elencati nell'allegato II A  

sia servizi elencati nell'allegato II B  

(art. 22, direttiv a 2004/18; art. 33, direttiva  2004/17;  

art. 3, co. 2, d .lgs. n.  157/1995; art. 7, co. 3, d .lgs . n. 158/1995)  

 

1.  Gli appalti aventi per oggetto sia servizi elencati nell'allegato II A che servizi elencati 

nell'allegato II B sono aggiudicati conformemente all' articolo 20, comma 1, se il 

valore dei servizi elencati nell'allegato II B sia superiore al valore dei servizi elencati 

nell'alleg ato II A.  

(comma modificato dall'art. 1, comma 1, lettera d), D.lgs. n.  152 del 2008)  

 

Art. 22  

Contratti esclusi nel settore delle telecomunicazioni  

(artt. 13 e 57, direttiva  2004/18)  

 

Il presente codice non si applica ai contratti pubblici principalmente finalizzati a 

perme t tere alle amministrazioni aggiudicatrici la messa a disposizione o la gestione di 

reti pu bbliche di telec omunica zioni o la prestazione al pubblico di uno o più servizi di 

telecom unicazioni.  

 

Art. 23  

Contratti relativi a servizi al pubblico di autotrasporto mediante autobus  

(art. 12, direttiva  2004/18; art. 5.2, direttiva  2004/17)  
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Il presente codice non si ap plica agli appalti delle stazioni appaltanti relativi alla 

prest azione di un servizio al pubblico di autotrasporto mediante autobus, già esclusi dal  

campo di applicazione della di rettiva 93/38/CEE in virtù dell'art icolo 2, paragrafo 4, della 

stessa.  

 

 

 

 

 

Art. 24  

Appalti aggiudicati a scopo di rivendita o di locazione a terzi  

(art. 12, direttiva  2004/18; art. 19, direttiva  2004/17; art. 4, lettera b),  

d .lgs.  n. 358/1992 ; art. 8, co. 1, lettera b), d. lgs. n. 158/1995)  

(articolo sostituito dall'art. 1, comma 1 , lettera e),  d .lgs. n.  152 del 2008)  

 

1.  Il presente codice non si applica agli appalti nei settori di cui alla parte III a ggiudicati 

a scopo di rivendita o di locazione a terzi, quando lôente aggiudicatore non gode di 

alcun diritto speciale o esclu sivo per la vendita o la locazione dellôoggetto di tali 

appalti e quando altri enti possono liberamente venderlo o darlo in locazione alle 

stesse condizi oni.  

2.  Gli enti aggiudicatori comunicano alla Commissione, su sua richiesta, tutte le 

categorie di prodotti o atti vità che considerano escluse in virtù del comma 1, e ntro il 

termine stabilito dalla Commissione medesima. Nelle comunicazioni possono indicare 

quali i nformazioni hanno carattere commerciale sensibile.  

 

 

Art. 25  

Appalti aggiudicati per l'acquisto di acqua e  per la fornitura di energia  o di 

combustibili desti nati alla produzione di energia.  

(art. 12, direttiva  2004/18; art. 26, direttiva  2004/17;  

art. 8, co. 1, lettera f),  d .lgs.  n. 158/1995)  

 

1. Il presente codice non si applica:  

a)  agli appalti per l'acquisto di acqua, se aggiudicati da amministrazioni 

aggiud icatrici o enti aggiudi catori che esercitano le attività di cui all'articolo 209, 

com ma 1 (acqua);  

b)  agli appalti per la fornitura di energia o di combustibili destinati al la produzione di 

energia, se ag giud icati da amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori che 

eserc itano un'attività di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 208 (gas, energia termica 

ed elettric ità) e all'articolo 212 (prospezione ed estrazione di petrolio, gas, 

carbone e altri comb ustibi li solidi).  

 

Art. 26  

Contratti di sponsorizzazione  

(art. 2, co. 6, legge  n. 109/19 94; art. 43, legge  n. 449/1997;  

art. 119, d .lgs. n.  267/2000; art. 2, d .lgs.  n. 30/2004)  

 

1.  Ai contratti di sponsorizzazione e ai contratti a questi assimilabil i, di cui siano parte 

un'ammini strazione aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore e uno spo nsor ch e non 

sia un'amministrazione ag giudicatrice o altro ente aggiudicatore, aventi ad oggetto i 

lavori di cui a ll'allegato I, nonché gli inter venti di restauro e manutenzione di  beni 

mobili e delle superfici decora te di beni architettonici sotto posti a tutela ai sensi del 
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Decreto  legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero i servizi di cui all'allegato II, 

ovvero le forniture disciplinate dal presente codice, quando i lavori, i se rvizi, le 

forniture sono ac quisiti o realizzati a cura e a spese dello spo nsor per importi  

superiori a quarantamila euro , si applicano i principi del Trattato per la scelta dello 

sponsor nonché le disposizioni in materia di requisiti di qualif icazione dei progettisti e 

degli esecutori del contratto.  

(comma modificato dall'articolo 3 del D.lgs. n.  6 del 2007)  

(comma modificato  dallôart. 20, comma 1, lettera b), d.l.  n.5 del 2012 co nvertito 

dalla Legge  4 aprile 2012, n. 35)  

2.  L'amministrazione aggiudicatrice o altro ente aggiudicatore beneficiario delle opere, 

dei lavori, dei servizi, delle forniture, impartisce le prescrizioni opportune in ordine 

alla progettazione, nonché alla direzione ed esecuzione del contratto.  

2-bis.  

Ai contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi e forniture aventi ad o ggetto beni 

culturali si applicano altres³ le disposizioni dellôarticolo 199-bis del pr esente codice.  

(comma introdotto dallôart. 20, comma 1, lettera b), d.l.  n. 5 del 2012 co nvertito 

dalla Legge  4 aprile 2012, n. 35 )  

 

Art. 27  

Principi relativi ai contratti esclusi  

 

1.  L'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi forniture, esclusi, 

in tutto o in parte, dall'ambito di applicazione oggettiva del presente codice, 

avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di 

trattame nto, trasparenza, proporzionalità. L'affidamento deve essere preceduto da 

invito ad alm eno cinque concorrenti, se compatibile con l'oggetto del contratto.                                       

Lôaffidamento dei contratti di finanziamento, comunque stipulati, dai 

conce ssionari di lavori pubblici che sono amministrazioni aggiudicatrici o 

enti aggiudicatori avviene nel r ispetto dei principi di cui al presente comma 

e deve essere preceduto da invito ad a lmeno cinque concorrenti.  

(comma modificato dall'art. 4, comma 2, lettera a), legge  n. 106 del 2011 e poi 

dallôart. 20, comma 1, lettera c), d.l.  n. 5 del 2012 convertito dalla l egge  4 

apr i le 2012, n. 35)  

2.  Si applica altresì l' articolo 2, commi 2, 3 e 4 . 

3.  Le amministrazioni aggiudicatrici stabiliscono se è ammesso o meno il s ubappalto, 

e, in caso affermativo, le relative condizioni di ammissibilità. Se le amministrazioni 

aggiudicatrici consentono il subappalto, si applica l'a rticolo 118.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#002


 

40 Centro servizi di documentazione di rete 
Testo aggiornato alle modifiche apportate  dal Decreto legge 24 giugno 2014,  n. 90 
 

 
 

40 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE II  

 

CONTRATTI PUBBLICI RELATI VI A LAVORI SERVIZI E FORNITURE  

NEI SETTORI ORDIN ARI  

 

 

TITOLO  I  

CONTRATTI DI RILEVANZA COMUNITARIA  

 

Capo I  

Ambito oggettivo e sogg ettivo  

 

Art. 28  

Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza comunitaria  

 

1.  Fatto salvo quanto previsto per gli appalti di forniture del Ministero della difesa 

dall'articolo 196, per i contratti pubblici di rilevanza comunitaria il valore stimato  al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto ( I.V.A. ) è pari o superiore alle s oglie 

seguenti:  

a)  134.000  euro, per gli appalti pubblici di forniture e di servizi diversi da quelli di 

cui alla lettera b.2), aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che s ono 

autorità g overnative centrali indicate nell'allegato IV;  

b)  207.000  euro,  

b.1)  

per gli appalti pubblici di forniture e di servizi aggiudicati da stazioni appaltanti 

diverse da quelle indicate nell'allegato IV;   

b.2)  

per gli appalti pubblici di servizi, a ggiudicati da una qualsivoglia stazione 

appalta nte, aventi per oggetto servizi della categoria 8 dell'allegato II A, servizi 

di telecomun icazioni della categoria 5 dell'allegato II A, le cui voci nel CPV 

corrispondono ai numeri di riferimento CPC 7524, 752 5 e 7526, servizi elencati 

nell'alleg ato II B;  

c.  euro per gli appalti di lavori pubblici  e per le concessioni di lavori  pubbl ici.  

(gli importi delle soglie di cui al presente arti colo sono stati così sostituiti dal 

regol amento (CE) n. 1336/2013 che m odifica la direttiva 2004/17/CE  e la direttiva 

2004/18/CE)  

 

Art. 29  

Metodi di calcolo del valore stimato dei contratti pubblici  

(artt. 9 e 56, direttiva  2004/18; art. 17, direttiva  2004/17;  

art. 2, d .lgs.  n. 358/1992; art. 4, d .lgs. n.  157/1995;  

art. 9, d .lgs . n. 158/1995)  

 



 

41 Centro servizi di documentazione di rete 
Testo aggiornato alle modifiche apportate  dal Decreto legge 24 giugno 2014,  n. 90 
 

 
 

41 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

   

 

 

1.  Il calcolo del valore stimato degli appalti pubblici e delle concessioni di lavori o 

serv izi pubblici è basato sull'importo totale pagabile al netto dell'IVA, valutato dalle 

stazioni appaltanti. Questo calcolo tiene conto dell'importo massimo st imato, ivi 

compresa qualsiasi forma di opzione o rinnovo del co ntratto.  

2.  Quando le stazioni appaltanti prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli 

offerenti, ne te ngono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto.  

3.  La stima deve essere valida al momento dell'invio del bando di gara, quale previsto 

all'articolo 66, comma 1, o, nei casi in cui siffatto bando non è richiesto, al 

momento in cui la stazione appaltante avvia la procedura di aff idamento del 

contratto.  

4.  Nessun progetto d'opera né alcun pro getto di acquisto volto ad ottenere un certo 

quantitativo di forniture o di servizi può essere frazionato al fine di escluderlo 

dall'osservanza delle norme che troverebbero applicazione se il frazion amento non 

vi fosse stato.  

5.  Per gli appalti pubblici di la vori e per le concessioni di lavori pubblici il calcolo del 

valore stimato tiene conto dell'importo dei lavori stessi nonché del valore 

complessivo stimato delle forniture e dei servizi necessari all'esecuzione dei lavori, 

messe a disposizione dell'imprend itore da parte delle st azioni appaltanti.  

6.  Il valore delle forniture o dei servizi non necessari all'esecuzione di uno specifico 

appalto di lavori non può essere aggiunto al valore dell'appalto di lavori in modo da 

sottrarre l'acquisto di tali forniture o s ervizi dall'applicazione delle d isposizioni 

specifiche contenute nel presente codice.  

7.  Per i contratti relativi a lavori, opere, servizi:  

a)  quando un'opera prevista o un progetto di acquisto di servizi può dare luogo ad 

appalti aggiudicati contemporaneamente per lotti distinti, è computato il valore 

comple ssivo stimato della totalità di tali lotti;   

b)  quando il valore cumulato dei lotti è pari o s uperiore alle soglie di cui all'articolo 

28, le norme dettate per i contratti di rilevanza c omunitaria si applicano 

all'a ggiudicazione di ciascun lotto;  

c)  le stazioni appaltanti possono tuttavia d erogare a tale applicazione per i lotti il 

cui valore stimato al netto dell'IVA sia i nferiore a 80.000 euro per i servizi o a un 

milione di euro per i lavori, purché il valore cum ulato di tali lotti non superi il 

20% del valore complessivo di tutti i lotti.  

8.  Per gli appalti di forniture:  

a)  quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dar luogo ad 

appalti aggiudicati contemporaneamente per lotti separati, per l'applicazi one 

delle soglie previste per i contratti di rilevanza comunitaria si tiene conto del 

valore stimato della totalità di tali lotti;  

b)  quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui all'art icolo 

28, le norme dettate per i contratti di rilevanza comunitaria si applicano 

all'aggiudicazione di ciascun lotto;   

c)  le stazioni appaltanti possono tuttavia d erogare a tale applicazione per i lotti il cui 

valore stimato al netto dell'IVA sia inferiore a 80.000 euro e purché il valore 

cumulato di tali lotti non superi il 20% del valore co m plessivo della totalità dei 

lotti.  

9.  Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la locazione finanziaria, la 

locazione o l'a cquisto a riscatto di prodotti, il valore da assumere come base per il 

calcol o del valore stimato dell'a ppalto è il seguente:  

a)  se trattasi di appalto pubblico di durata determinata pari o inferiore a dodici 

mesi, il valore complessivo stimato per la durata dell'appalto o, se la durata 

supera i dodici mesi, il valore complessivo, ivi  compreso l'importo stimato del 

valore residuo;  
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b)  se trattasi di appalto pubblico di durata indeterminata o che non può essere 

definita, il valore mensile molt iplicato per quarantotto.  

10.  Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano carattere d i regol arità o 

sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo, è assunto come 

base per il calcolo del valore st imato dell'appalto:  

a)  il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivamente conclusi nel 

corso dei dodici m esi preced enti o dell'esercizio precedente, rettificato, se 

possibile, al fine di tener conto dei cambiamenti in termini di quantità o di valore 

che potrebbero sopravvenire nei dodici mesi successivi al co ntratto iniziale; 

oppure  

b)  il valore stimato complessivo dei c ontratti successivi conclusi nel corso dei dodici 

mesi successivi alla prima consegna o nel corso dell'esercizio se questo è 

superiore a dodici mesi.  

11.  La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico non può 

essere fatta con l'i ntenzione di escluderlo dal campo di applicazione delle norme 

dettate per gli appalti di rileva nza comunitaria.  

12.  Per gli appalti pubblici di servizi il valore da assumere come base di calcolo del 

valore stimato dell'appa lto è, a seconda dei casi, il seguent e:  

a)  per i tipi di servizi seguenti:  

a.1)  

servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forme di remunerazione;  

a.2)  

servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari, le commissioni, gli int eressi e 

altre forme di remuner azione;  

a.3)  

appalti rig uardanti la progettazione: gli onorari, le commissioni da pagare e 

altre forme di rem unerazione;  

b)  per gli appalti di servizi che non fissano un prezzo complessivo:  

b.1)  

se trattasi di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il 

val ore complessivo stim ato per l'intera loro durata;   

b.2)  

se trattasi di appalti di durata indeterminata o superiore a quarantotto mesi, il 

valore mensile moltiplicato per quarantotto.  

13.  Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, il valor e da prendere 

in considerazione è il valore massimo stimato al netto dell'IVA del complesso degli 

appalti previsti durante l'intera durata degli accordi quadro o del sistema dinamico 

di a cquisizione.  

14.  Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di ser vizi e forniture si fonda sul 

valore totale dei servizi e delle forniture, prescindendo dalle rispettive quote. Tale 

calcolo comprende il valore delle operazioni di posa e di installazi one.  

 

Art. 30  

Concessione di servizi  

(artt. 3 e 17, direttiva  2004/18; art. 3, co. 8 l egge  n. 415/1998)  

 

1.  Salvo quanto disposto nel presente articolo, le disposizioni del codice non si 

applicano alle concessioni di se rvizi.  

2.  Nella concessione di servizi la controprestazione a favore del concessionario consiste 

unicamente nel di ritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente il 

serv izio. Il soggetto concedente stabilisce in sede di gara anche un prezzo, qualora 

al co ncessionario venga imposto di praticare nei confronti degli utenti prezzi inferiori 
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a quelli corrispo ndenti alla somma del costo del servizio e dell'ordinario utile di 

impresa, ovvero qualora sia necessario assicurare al concessionario il 

perseguimento dell'equilibrio economico - finanziario degli invest imenti e della 

connessa gestione in relazione alla qua lità del servizio da prest are.  

3.  La scelta del concessionario deve avvenire nel rispetto dei principi desumibili dal 

Trattato e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, dei 

principi di trasparenza, adeguata pubblicità, non disc riminazione, parità di 

trattamento, mutuo riconoscimento, proporzionalità, pr evia gara informale a cui 

sono invitati almeno cinque concorrenti, se sussistono in tale numero soggetti 

qualificati in relazione all'oggetto della concessione, e con predetermina zione dei 

criteri selett ivi.  

4.  Sono fatte salve discipline specifiche che prevedono forme più ampie di tut ela della 

concorrenza.  

5.  Restano ferme, purché conformi ai principi dell'ordinamento comunitario le discipline 

specifiche che prevedono, in luogo delle co ncessione di servizi a terzi, l'affidamento 

di servizi a soggetti che sono a loro volta amministrazioni aggiud icatrici.  

6.  Se un'amministrazione aggiudicatrice concede ad un soggetto che non è 

un'ammin istrazione aggiudicatrice diritti speciali o esclusivi di esercitare un'attività 

di servizio pubblico, l'atto di concessione prevede che, per gli appalti di fo rniture 

conclusi con terzi nell'ambito di tale attività, detto soggetto rispetti il principio di 

non discrim inazione in base alla nazionalità.  

7.  Si applicano  le disposizioni della parte IV. Si applica, inoltre, in quanto co m patibile 

l'articolo 143, comma 7.  

 

Art. 31  

Contratti nei settori del gas, energia termica, elettricità, acqua,  

traspo r ti, servizi postali, sfruttamento di area geografica  

(artt. 12 e 57, di rettiva  2004/18)  

 

Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 32 (Amministrazioni aggiudicatrici e altri 

soggetti aggiudicatori), le disposizioni contenute nella parte II non si appl icano ai 

contratti di cui alla parte III (settori del gas, energia termica, ele t tricità, acqua, 

trasporti, servizi postali, sfru t tamento di area geografica), che le stazioni appaltanti che 

esercitano una o più delle attività di cui agli a rticoli da 208 a 214 aggiudicano per tali 

attività.  

 

Art. 32  

Amministrazioni aggiudicatrici e altri soggetti aggiudicatori  

(artt. 1 e 8, direttiva  2004 /18; art. 2, legge  n. 109/1994;  

art. 1, d .lgs. n.  358/1992; artt. 2 e 3, co. 5, d .lgs.  n. 157/1995)  

 

1.  Salvo quanto dispongono il comma 2 e il comma 3, le norme del presente titolo, 

nonché quelle della  parte I, IV e V, si applicano in relazione ai seguenti contratti, di 

importo pari o superiore alle soglie di cui all'artic olo 28:  

a)  lavori, servizi, forniture, affidati dalle amministrazioni aggiudicatrici;  

b)  appalti di lavori pubblici affidati dai concessio nari di lavori pubblici che non sono 

amministrazioni aggiud icatrici, nei limiti stabiliti dall'articolo 142;  

c)  lavori, servizi, forniture affidati dalle società con capitale pubblico, anche non 

ma ggioritario, che non sono organismi di diritto pubblico, che hanno ad oggetto 

della loro attività la realizzazione di lavori o opere, ovvero la produzione di beni 

o servizi, non destinati ad essere collocati sul mercato in regime di libera 

concorrenza, ivi comprese le società di cui agli articoli 113, 113 -bis, 115 e  116 
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del Decreto  legislativo 18 agosto 2000, n. 267, testo unico delle leggi 

sull'ordin amento degli enti locali;  

d)  lavori, affidati da soggetti privati, di cui all'allegato I, nonché lavori di edilizia 

relativi ad ospedali, impianti sportivi, ricreativi e pe r il tempo libero, edifici 

scolastici e universitari, edifici destinati a funzioni pubbliche amministrative, di 

im porto superiore a un milione di euro, per la cui realizzazione sia previsto, da 

parte dei soggetti di cui alla lettera a), un contributo diret to e specifico, in conto 

interessi o in conto capitale che, attualizzato, sup eri il 50 per cento dell'importo 

dei lavori;  

e)  appalti di servizi, affidati da soggetti privati, relativamente ai servizi il cui valore 

stimato, al netto dell' I.V.A. , sia pari o su periore a 207.000  euro, allorché tali 

appalti sono connessi ad un appalto di lavori di cui alla lettera d) del prese nte 

comma, e per i quali sia previsto, da parte dei soggetti di cui alla lettera a), un 

contributo diretto e specifico, in conto interessi o  in conto capitale che, 

at tualizzato, superi il 50 per cento dell'importo dei servizi;  

f)  lavori pubblici affidati dai concessionari di servizi, quando essi sono 

strettamente strumentali alla gestione del servizio e le opere pubbliche 

diventano di proprietà dell'amministrazione aggiudicatr ice;  

g)  lavori pubblici da realizzarsi da parte dei soggetti privati, titolari di permesso di 

costruire, che assumono in via diretta l'esecuzione delle opere di urbanizzazione 

a sco m puto totale o parziale del contributo previs to per il rilascio del permesso, 

ai sensi dell'articolo 16, comma 2, del d.p.r.  6 giugno 2001, n. 380, e 

dell'articolo 28, comma 5 della Legge  17 agosto 1942, n. 1150. 

L'amministrazione che rilascia il permesso di costruire può prevedere che, in 

relazione alla realizzazione delle opere di urbanizzazi one, lôavente diritto a 

richiedere il permesso di costruire presenti all'amministrazione stessa, in sede di 

richiesta del permesso di costruire, un progetto preliminare delle opere da 

eseguire, con lôindicazione del tempo massimo in cui devono essere completate, 

all egando lo schema del relativo contratto di appalto. L'amministrazione, sulla 

base del progetto preliminare, indice una gara con le modalità previste 

dallôarticolo 55. Oggetto del contratto, previa acqu isizione del progetto definitivo 

in sede di offerta, sono la progettazione esecutiva e le esecuzioni di lavori. 

Lôofferta relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la 

progettazione definitiva ed esecutiva, per lôesecuzione dei lavori e per gli oneri 

di sicurezza;  

(lettera modificata dall'art. 1, comma 1, lettera f), d.lgs. n.  152 del 2008)  

h)  lavori, servizi forniture affidati dagli enti aggiudicatori di cui all'articolo 207, 

qualora, ai sensi dell'articolo 214, devono trovare appl icazione le disposizioni 

della parte II anziché quelle della parte III del presente cod ice.  

2.  Ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f), g) non si applicano gli articoli 63; 

78, comma 2; 90, comma 6; 92; 128; in relazione alla fase di esecuzione del 

contratto si applicano solo le norme che disciplinano il collaudo. Ai soggetti di cui al 

comma 1, le t tere c) ed h), non si applicano gli articoli 78, comma 2; 90, comma 6; 

92; 128; in relazione alla fase di esecuzione del contratto si applicano solo le nor me 

che disciplinano il colla udo.  

3.  Le società di cui al comma 1, lettera c) non sono tenute ad applicare le disposizioni 

del presente codice limitatamente alla realizzazione dell'opera pubbl ica o alla 

gestione del servizio per i quali sono state specificamen te costituite, se ricorrono le 

seguenti condizioni:  

1)  la scelta del socio privato è avvenuta nel rispetto di procedure di evidenza 

pubblica;  

2)  il socio privato ha i requisiti di qualificazione previsti dal presente codice in 
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relazione alla prestazione per cui la società è stata costituita;  

3)  la società provvede in via diretta alla realizzazione dell'opera o del servizio, in 

misura superiore al 70% del r elativo importo.  

4.  Il provvedimento che concede il contributo di cui alle lettere d) ed e) del comma 1 

deve porre  come condizione il rispetto, da parte del soggetto benef iciario, delle 

norme del presente codice. Fatto salvo quanto previsto dalle eve ntuali leggi che 

prevedono le sovvenzioni, il cinquanta per cento delle stesse può essere erogato 

solo dopo l'avven uto a ffidamento dell'appalto, previa verifica, da parte del 

sovvenzionatore, che la procedura di affidamento si è svolta nel rispetto del 

presente codice. Il mancato rispetto del presente codice costituisce causa di 

decade nza dal contributo.  

(gli importi delle soglie di cui al presente articolo sono stati così sostituiti dal 

regol amento (CE) n. 1336/2013 che m odifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 

2004/18/CE)  

 

Art. 33  

Appalti pubblici e accordi quadro stipulati da centrali di committe n za  

(art. 11, dirett iva  2004/18; art. 29, direttiva  2004/17;  

art. 19 co. 3, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire lavori, servizi e 

forniture facendo ricorso a centrali di committenza, anche associandosi o 

consorziandosi.  

2.  Le cen trali di committenza sono tenute all'osservanza del presente codice.  

3.  Le amministrazioni aggiudicatrici e i soggetti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere 

b), c), f) ,  non possono affidare a soggetti pubblici o privati l'espletame nto delle 

funzioni e dell e attività di stazione appaltante di lavori pubblici. Tuttavia le 

amministrazioni a ggiudicatrici possono affidare le funzioni di stazione appaltante di 

lavori pubblici ai serv izi integrati infrastrutture e trasporti (SIIT) o alle 

amministrazioni provincial i, sulla base di apposito disciplinare che prevede altresì il 

rimborso dei costi sostenuti dagli stessi per le attività espletate, nonché a centrali di 

committenza.  

3 - bis.  I Comuni non capoluogo di provincia procedono allôacquisizione di lavori, 

beni e ser vizi nellôambito delle unioni dei comuni di cui allôarticolo 32 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000 , n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo 

un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei 

competenti uffici anche delle province  , ovvero ricorrendo ad un soggetto 

aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In 

alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli 

strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da al tro soggetto 

aggregatore di riferimento. LôAutorit¨ per la vigilanza sui contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai 

comuni non capoluogo di provincia che procedano allôacquisizione di lavori, 

beni e servizi in violazione degli adempimenti previsti dal presente comma.   

(comma aggiunto dall'articolo 23, comma 4, d.l n. 201 convertito in legge  n. 

214 del 2011 , poi modificato dallôart. 4, d.l. n. 95 convertito dalla legge  7 

ago sto 2012 n. 135, dallôarticolo 1, comma 343 della legge  27 dice m bre 2013, 

n. 147 e sostituito dallôart. 9, comma 4 del d.l. 24 aprile 2014, n. 66 convertito 

dalla legge 23 giugno 2014 n. 89).  

 

Capo II  

Requisiti dei partecipanti alle procedure di affidamento  
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Art. 34  

Soggetti a cui  possono essere affidati i contratti pubblici  

(artt. 4 e 5 direttiva  2004/18; artt. 11 e 12 direttiva  2004/17; art. 10, legge  n. 

109/1994; art. 10 d .lgs.  n. 398/1992; art.  11, d .lgs.  n. 157/1995;  

art. 23, d .lgs.  n. 158/1995)  

 

1.  Sono ammessi a partecipare all e procedure di affidamento dei contratti pubblici i 

seguenti soggetti, salvo i  limiti espressamente indicati:  

a)  gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società 

cooper ative;  

b)  i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della 

Legge  25 giugno 1909, n.  422 e del Decreto  legislativo del Capo provvisorio dello 

Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modif icazioni,  e i consorzi tra 

imprese artigiane di cui alla Legge  8 agosto 1985, n. 443;  

(lett era così modificata dall'art. 2, comma 1, lettera g), d.lgs. n.  113 del 2007)  

c)  i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 

2615 - ter del codice civile,  tra imprenditori individuali, anche artigiani, società 

comm erciali, società cooperative di produzione e lavoro,  secondo le disposizioni 

di cui all'articolo 36;  

d)  i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle 

lettere a), b) e c), i quali, prima  della presentazione dell'offerta, abbia no conferito 

mandato co llettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi,  qualificato 

mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei 

ma ndanti; si applicano al  riguardo le disposizioni dell'articolo 37;  

e)  i consorzi ordinari di con correnti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti 

tra i soggetti di cui alle  lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di 

società ai sensi dell'articolo 2615 - ter del codice civile;  

si applicano al riguardo le disposizioni dell'ar ticolo 37;  

e- bis) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi 

dell'articolo 3, comma 4 - ter, del  d.l.  10 febbraio 2009, n. 5, convertito, 

con m odificazioni, dalla Legge  9 aprile 2009, n. 33; si applicano  le 

disposizioni dell'a r tico lo 37  

(Lettera aggiunta dalla lettera a) del comma 5 -bis dellôart. 36, d.l. 18 ottobre 

2012, n. 179, nel testo int egrato  dalla l egge  di con versione  17 dicembre 2012, 

n. 22).  

f)  i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse 

econo mico (GEIE) ai sensi del decreto  legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si 

applicano al riguardo le disposizioni dell'articolo 37;  

f-bis)  

operatori economici, ai sensi dellôarticolo 3, comma 22, stabiliti in altri Stati 

membri, costituiti confo rmemente  alla l egislazione vigente nei rispettivi Paesi.  

(lettera aggiunta dall'art. 1, comma 1, lettera g), d.lgs. n.  152 del 2008)  

2.  (abrogato dall'articolo 3, comma 3, legge  n. 166 del 2009)  

 

 

 

Art. 35  

Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare  

(art. 11, leg ge  n. 109/1994)  

 

1. I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di 
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affid amento dei soggetti di cui  all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c), devono essere 

posseduti e comprovati dagli stessi, secondo quanto pr evisto  dal r egolamento, salvo che 

per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché  

all'organico medio annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio 

ancorché po sseduti  dalle singole imprese consorziate.  

 

 

 

 

Art. 36  

Consorzi stabili  

(art. 12, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Si intendono per consorzi stabili quelli, in possesso, a norma dell'articolo 35, dei 

requisiti previsti dall'articolo  40, formati da non meno di tre consorziati che, con 

decisione assunta dai rispettivi org ani  deliberativi, abbiano  stabilito di operare in 

modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, per un  

periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune 

struttura di impresa.  

2.  Il regolamento stabi lisce le condizioni e i limiti alla facoltà del consorzio di eseguire le 

prestazioni anche  tramite affidamento ai consorziati, fatta salva la responsabilità 

solidale degli stessi nei confronti del soggetto  appaltante o concedente; stabilisce 

inoltre i crit eri di attribuzione ai consorziati dei requisiti economico  finanziari  e 

tecnico -organizzativi maturati a favore del consorzio in caso di scioglimento dello 

ste sso, purché  ciò avvenga non oltre sei anni dalla data di costituzione.  

3.  (comma soppresso dall'art.  2, comma 1, lettera h), d.lgs. n.  113 del 2007)  

4.  Ai consorzi stabili si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al capo II 

del titolo X del libro  quinto del codice civile, nonché l'articolo 118.  

5.  I consorzi stabili sono tenuti ad indicare i n sede di offerta per quali consorziati il 

consorzio concorre; a questi  ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono  esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il conso rziato; in caso di inoss ervanza di tale divieto si applica lôarticolo 

353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.  

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera f), d.lgs. n.  152 del 2008, poi modific ato 

con l'abrogazione del  terzo periodo, dall'articolo 17 della legge  n. 69 del 2009)  

6.  Ai fini della partecipazione del consorzio stabile alle gare per l'affidamento di lavori, la 

somma delle cifre  d'affari in lavori realizzate da ciascuna impresa consorziata, nel 

quinquennio antecedente la data d i pubblicazi one del bando di gara, è incrementata 

di una percentuale della somma stessa. Tale perce ntuale è pari al 20 per  cento nel 

primo anno; al 15 per cento nel secondo anno; al 10 per cento nel terzo anno fino al 

compimento del  quinquennio.  

7.  Il consorz io stabile si qualifica sulla base delle qualificazioni possedute dalle singole 

imprese consorziate.  Per i lavori la qualificazione è acquisita con riferimento ad una 

determinata categoria di opere generali o specialistiche  per la classifica 

corrispondente  alla somma di quelle possedute dalle imprese consorzi ate. Per la  

qualificazione alla classifica di importo illimitato, è in ogni caso necessario che almeno 

una tra le imprese consorziate  già possieda tale qualificazione ovvero che tra le 

imprese consorzia te ve ne siano almeno una con qualif icazione  per classifica VII e 

almeno due con classifica V o superiore, ovvero che tra le imprese consorziate  ve ne 

siano almeno tre con qualificazione per classifica VI. Per la qualificazione per 

prestazioni di progettaz ione e costruzione, nonché per la fruizione dei meccanismi 

premiali di cui all'articolo 40, comma 7, è in ogni caso  sufficiente che i corr ispondenti 
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requisiti siano posseduti da almeno una delle imprese consorziate. Qualora la  somma 

delle classifiche delle  imprese consorziate non coincida con una delle classifiche di cui 

al regolamento,  la qualificazione è acquisita nella classifica immediatamente inferiore 

o in quella imm ediatamente superiore  alla somma delle classifiche possedute dalle 

imprese consorziate , a seconda che tale somma si collochi rispetti vamente al di sotto, 

ovvero al di sopra o alla pari della metà dell'intervallo tra le due classifiche.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera h), d.lgs. n.  113 del 2007)  

 

 

Art. 37  

Raggruppamenti tempo ranei e consorzi ordinari di concorrenti  

(art. 13, legge  n. 109/19 94; art. 11 d .lgs. n.  157/1995;  

art. 10, D.lgs. n.  358/1995; art. 23, d .lgs. n.  158/1995;  

art. 19, commi 3 e 4, legge  n. 55/1990)  

 

1.  Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo v erticale si intende una 

riunione di concorrenti  nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della 

categoria prevalente; per lavori scorporabili si intendono  lavori non appartenenti alla 

categoria prevalente e così definiti nel bando di gara, assu mibili da uno dei  mandanti; 

per raggruppamento di tipo orizzontale si intende una riunione di concorrenti 

finalizzata a re alizzare  i lavori della stessa categoria.  

2.  Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un 

raggrupp amento di concorrenti  in cui il mandatario esegua le prestazioni di servizi o 

di forniture indicati come principali anche in termini  economici, i mandanti quelle 

indicate c ome secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori  

economici  eseguono il medesimo tipo di prestazione; le stazioni appaltanti indicano 

nel bando di gara la  prestazione principale e quelle secondarie.  

3.  Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti 

sono ammessi se gli i m prenditor i partecipanti al raggruppamento ovvero gli 

imprenditori consorziati abbiano i requisiti i ndicati nel regolamento.  

4.  Nel caso di forniture o servizi nell'offerta devono essere specificate le parti del 

servizio o della fornitura che  saranno eseguite dai singo li operatori economici riuniti o 

consorzi ati.  

5.  L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità 

solidale nei confronti  della stazione appaltante, nonché nei confronti del 

subappaltatore e dei fornitori. Per gli assunt ori di lavori  scorporabili e, nel caso di 

servizi e forniture, per gli assuntori di prestazioni secondarie, la responsabilità è 

limitata  all'esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la 

responsabilità solidale del mandat ario.  

6.  Nel caso di lavori, per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale i requisiti di cui 

all'articolo 40, sempre  che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario 

per i lavori della categoria prevalente e per il  relativo importo; per i lavori sc orporati 

ciascun mandante deve possedere i requisiti pr evisti per l'importo della  categoria dei 

lavori che intende assumere e nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori 

riconducib ili  alla categoria prevalente ovvero alle categorie scorporat e possono essere 

assunti anche da imprenditori riuniti  in raggruppamento temporaneo di tipo 

orizzontale.  

7.  E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio  ordinario di concorrenti, ovvero di parteci pare alla gara 

anche in forma individuale qualora abbia partecipato  alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 34,  

comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali co nsorziati il 
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consorzio concorre; a  questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara; in caso di violazione  sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si app lica l'art icolo  

353 del codice penale.  

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, d.lgs. n.  113 del 2007; modificato dall'art. 2, 

comma 1, d.lgs. n.  152 del  2008; modificato dall'articolo 17 della legge  n. 69 del 2009)  

8.  E' consentita la presentazione di offert e da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, 

comma 1, lettere d) ed e),  anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve 

essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che  costituiranno i raggruppamenti 

temp oranei o i consorzi ordinari d i concorrenti e contenere l'impegno che, in  caso di 

aggiudic azione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale 

con rapprese ntanza  ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come 

mandatario, il quale st ipulerà  il contratto  in nome e per conto proprio e dei mandanti.  

9.  E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19, è 

vietata qualsiasi mod ificazione  alla composizione dei raggruppamenti temporanei e 

dei consorzi ordinari di conc orrenti rispetto a  quella risultante dall'impegno 

presentato in s ede di offerta.  

10.  L'inosservanza dei divieti di cui al precedente comma comporta l'annullamento 

dell'aggiudicazione o la nu llità  del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti 

in ra ggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti,  concomitanti o successivi alle 

pr ocedure di affidamento relative al medesimo appalto.  

(comma modificato dall'articolo 3 del d.lgs. n.  6 del 2007)  

11.  Qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di la vori rientrino, oltre ai lavori 

prevalenti, opere per  le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di ril evante complessità tecnica,  quali strutture, impianti e 

opere speciali, e qualora una o più di tali opere superi in val ore il quindici per cento  

dellôimporto totale dei lavori, se i soggetti affidatari non siano in grado di realizzare le 

predette componenti,  possono utilizzare il subappalto con i limiti dettati dallôarticolo 

118, comma 2, terzo p eriodo; il regolamento  definisce l'elenco delle opere di cui al 

presente comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la loro  esecuzione, 

che possono essere period icamente revisionati con il regolamento stesso. Lôeventuale 

subappalto  non può essere, senza ragioni o biettive, suddiviso. In caso di subappalto 

la stazione a ppaltante provvede alla  corresponsione diretta al subappaltatore 

dellôimporto delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto  di 

subappalto; si applica lôarticolo 118, comma 3, ultimo periodo.  

(comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, lettera h), d.lgs. n.  152 del 2008)  

12.  In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo competitivo, l'operatore 

economico invitato individualmente,  o il candidato ammesso individualmente nel la 

pr ocedura di dialogo competitivo, ha la facoltà di  presentare offerta o di trattare per 

sé o quale mandatario di operatori riuniti.  

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n.  113 del 2007)  

13.  Nel caso di lavori, i concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono 

eseguire le prestazioni nella  percentuale corrispondente alla quota di partecipazione 

al ra ggruppamento.  

(comma modificato dallôart. 1, comma 2 - bis, lett. a), d.l. n. 95 convertito dalla 

legge  7 agosto 2012 n. 135)  

14.  Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici 

devono conferire, con un  unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza 

ad uno di esse, detto mand atario.  

15.  Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La r elativa procura è 

conferita al legale rappresentante  dell'operatore economico mandatario. Il mandato è 

gr atuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa  non ha effetto nei confronti 
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della stazione appaltante.  

15 - bis.  

Le disposizioni di cui al presen te  articolo trovano applicazione,  in  quanto 

compatibili, alla partecipazione  alle procedure di affidamento delle 

aggregazioni tra le imprese aderenti al co n tratto di rete, di cui  all'articolo 

34, comma 1, lettera e - bis).  

(comma aggiunto dalla lettera b) de l comma 5 -bis dellôart. 36, d.l . 18 ottobre 

2012, n. 179, nel testo int egrato  dalla legge  di conversione 17 dicembre 2012, 

n. 221).  

16.  Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti 

nei confronti della st azione  appaltante pe r tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi 

natura dipendenti dall'appalto, anche dopo il collaudo,  o atto equivalente, fino alla 

estinzione di ogni rapporto. La stazione appaltante, tuttavia, può far valere  

direttamente le respons abilità facenti capo ai  mandanti.  

17.  Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli 

operatori economici  riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini 

della gestione, degli ade m pimenti fiscali e degli  oneri sociali.  

18.  In caso di fa llimento del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore 

indiv iduale, in caso di morte,  interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo 

ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la st azione  appaltante può 

proseguire il rapporto di  appalto con altro operatore economico che sia costituito 

mandatario  nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di 

qualificazione adeguati ai lavori o servizi o  forniture ancora da eseguire; non 

sussistendo tali condizioni la stazione a ppaltante può recedere dall'appalto.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n.  113 del 2007)  

19.  In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore 

individuale, in caso di  morte, interdizione, inabilitazione  o fallimento del medesimo 

ovvero nei casi previsti da lla normativa antimafia,  il mandatario, ove non indichi altro 

operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti  di 

idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo d egli altri mandanti, 

purché questi abbiano i requ isiti  di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o 

forniture ancora da eseguire.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera i), d.lgs. n.  113 del 2007)  

 

Art. 38  

Requisiti di ordine generale  

(art. 45 , direttiva  2004/18; art. 75, d.p.r.  n. 554/1999;  

art. 17, d.p.r.  n. 34/2000)  

 

1.  Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e 

degli appalti di lavori,  forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti, e 

non possono stipulare i relativi contratti i sogge t ti:  

a)  che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di  concordato 

preventivo ,  salvo il caso di cui  all'articolo 186 - bis del regio d ecreto  16 

marzo 1942, n. 267 , o nei cui riguardi sia in cors o un procedimento  per la 

dichiarazione di una di tali situazi oni;  

b)  nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure 

di prevenzione di cui all'articolo  3 della Legge  27 dicembre 1956, n. 1423 o di 

una delle cause ostative prev iste dall'art icolo 10 della Legge  31  maggio 1965, n. 

575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 

titolare o il direttore  tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il 

direttore tecnico se si tratta di s ocietà in nome collettivo,  i soci accomandatari o il 
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direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 

amministratori  muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio 

unico persona fisica, ovvero il socio di ma g gioranz a in caso di società con 

meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;  

c)  nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso Decreto  penale di  condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applic azion e della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444  del codice di 

procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità  profe ssionale; è comunque causa di esclusione la 

condanna, con sentenza passata in giudi cato, per uno o più reati  di 

partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti comunit ari  citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 

2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il  Decreto  sono stati 

emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 

individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 

collettivo; dei soci accoma ndatari o del direttore tecnico se si  tratta di  società in 

accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di ra ppresentanza o 

del direttore  tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 

maggioranza in caso di società con meno di  quattro soci, se si tratta di 

altro tipo di s ocietà o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano 

anche  nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la 

data di pubbl icazione del bando di gara,  qualora l'impresa non dimostri che vi 

sia stata completa ed effettiva  dissociazione della condotta penalmente  

sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il 

reato è stato dep enalizzato ovvero  quando è intervenuta la riabilitazione 

ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna  

ovvero in caso di revoca della co n danna medesima;  

d)  che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 

Legge  19 marzo 1990, n. 55;  l'esclusione ha durata di un anno decorrente 

dall'accert amento definitivo della violazione e va  comunque  disposta se 

la violazione non è stata rimossa;  

e)  che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di sicurezza e a ogni altro  obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 

risultanti dai dati in po ssesso dell'Osservatorio ;  

f)  che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso 

grave negligenza o malafede   nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla 

stazione appalta nte che bandisce la gara; o che hanno commesso  un errore grave 

nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 

prova da parte della  stazione a ppaltante;  

g)  che hanno commesso violazioni gravi , definitivamente accertate, rispetto agli 

obbl ighi relativi al pagamento  delle imposte e tasse, secondo la legislazi one 

italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

h)  nei cui confronti, ai sensi del comma 1 -ter, risulta lôiscrizione nel 

casellario informatico di cui  allôarticolo 7, comma 10, per aver presentato 

falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a r equi siti  e 

condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 

lôaffidamento dei subap palti;  

i)  che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previde nziali  e assistenziali, secondo la l egislazione italiana o 

dello Stato in cui sono stabiliti;  

l)  che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della Legge  12 marzo 

1999, n. 68, salvo il disposto del  comma 2;  
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m)  nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'a rticolo 9, 

comma 2, lettera c), del Decreto  legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra 

sanzione che co m porta il divieto di contrarre con la pubblica amministr azione 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36 -bis, comma 1, del d.l.  4 

luglio  2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla Legge  4 agosto 2006, n. 

248; (disposizione abrogata, ora il rif erimento  è all'articolo 14 del d.lgs. n.  81 del 

2008 )  (lettera modificata dall'art. 3, comma 1, lettera e), d.lgs. n.  113 del 2007)  

m - bi s)  

nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9 - quater, risulta 

l' i scrizione nel casellario informatico  di cui all'articolo 7, comma 10, per 

aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai  fini del 

rilascio dell'a t testazione SOA;  

m -ter)  

di cui alla precedente lettera b) che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e 

puniti dagli articoli 317 e  629 del codice penale aggravati ai sensi dellôarticolo 7 

del d.l.  13 maggio 1991, n. 152, convertito, con  modificazioni, dalla Legge  12 

luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti allôautorit¨ giudiziaria, 

salvo  che rico rrano i casi previsti dallôarticolo 4, primo comma, della Legge  24 

novembre 1981, n. 689. La circ ostanza  di cui al primo periodo deve emergere 

dagli indizi a b ase della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei  confronti 

dellôimputato nell'anno antecedente alla pu bblicazione del bando e deve essere 

comunicata, unitamente  alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 

denuncia, dal procuratore della Re pubblica procedente  allôAutorit¨ di cui 

allôarticolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dellôOsservatorio; 

(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, Legge  n. 94 del 2009 , poi modificata dall'art. 

4, comma 2, lettera b),  l egge  n. 106 del 2011)  

m -quater)  

che si trovino, rispetto a d un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, in una situazione  di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 

o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione  di c ontrollo o la 

relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro d ecisionale.  

(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, legge  n. 166 del 2009)  

1-bis.  

Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle 

aziende o soci età sottoposte a  sequestro o confisca ai sensi dellôarticolo 12-sexies 

del d.l.  8 giugno 1992, n. 306, convertito, con  modificazioni, dalla Legge  7 

agosto 1992, n. 356, o della Legge  31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un 

custode  o amm inistratore giudiz iario , limitatamente a quelle riferite al 

periodo precedente al predetto aff i damento,  o finanziario  

(comma introdotto dall'art. 2, comma 19, legge  n. 94 del 2009 poi modificato 

dall'art. 4, comma 2, lettera b),  legge  n. 106 del 2011)  

1 - ter.  

In caso di pres entazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, 

nelle procedure di gara e ne gli  affidamenti di subappalto, la stazione 

appalta nte ne d¨ segnalazione allôAutorit¨ che, se ritiene che siano  state 

rese con dolo o colpa grave in considerazione della r ilevanza o della 

gravità dei fatti oggetto della  falsa dichiarazione o della presentazione di 

falsa documentazione, dispone lôiscrizione nel casellario info r matico  ai 

fini dellôesclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di 

subapp alto ai sensi d el co m ma  1, lettera h), fino ad un anno, decorso il 

quale lôiscrizione ¯ cancellata e perde comunque efficacia.  
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(comma introdotto dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge  n. 106 del 2011 e 

modificato dallôart. 20, comma 1,  lettera d), d.l.  n. 5 del 2012 co n vertito dalla 

legge  4 aprile 2012, n. 35)  

2.  Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante 

dichi a razione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di doc u ment azione  

amministrativa, di cui al d.p.r.  28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte 

le condanne penali r i portate,  ivi comprese quelle per le quali abbia 

beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera  c), il 

concorrente non è tenuto ad indic are nella d ichiarazione le condanne per 

reati depenalizzati ovvero  dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le 

condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la  riabilitazione. Ai 

fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazion i che comportano 

un omesso  pagamento di imposte e tasse per un importo sup eriore 

all'importo di cui all'articolo 48 - bis, commi 1 e 2 -  bis, del d.p.r.  29 settembre 

1973, n. 602; costituiscono violazioni definitiv amente accertate quelle 

relative  all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti 

ed esigibili. Ai fini del comma 1, lett era  i), si intendono gravi le violazioni 

ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui  

all'articolo 2, comma 2, del d.l.  25 settem bre 2002, n. 210, convertito, con 

modificazioni, da l la  legge  22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui 

all'articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell'articolo  47, comma 2, il 

possesso degli ste ssi requisiti prescritti per il rilascio del documento u nico di 

regolarità  contributiva. Ai fini del comma 1, lettera m - quater), il concorrente 

allega, alternativ amente:  

a)  la dichiarazione di non trovarsi in alcuna  situazione di controllo di cui  

all'art icolo 2359 del codice civile  rispetto ad alcun soggetto, e di  aver 

formulato l'offerta autonomamente;  

b)  la dichiarazione di non essere a conos cenza della partecipazione alla  

med esima procedura di soggetti  che si trovano, rispetto al concorrente, 

in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice  

civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  

c)  la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla 

medesima procedura di soggetti che si  trovano, rispetto al concorrente, 

in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice ci vile, e di  

aver formulato l'offerta autonomamente. Nelle ipotesi di cui alle lettere 

a), b) e c), la stazione appa l tante  esclude i concorrenti per i quali accerta 

che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisi onale,  

sulla base di univoci  elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono 

disp oste dopo l'apertura  delle buste contenenti l'offerta economica.  

 

Alinea modificata dallôarticolo 1, comma 5 del d.l.  2 marzo 2012, n. 16 

convertito dalla legge  26  aprile 2012, n. 44 ( nota introdott a dal comma 6 : sono 

fatti salvi i comportamenti già adottati alla data di entrata  in vigore del presente decreto  

dalle stazioni appaltanti in coerenza con la previsione co ntenuta nel comma 5 ).  

2 - bis. La mancanza, l'incompletezza  e  ogni  altra  irregolar ita' essenziale delle 

dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2  obbliga il concorrente che vi ha dato 

causa al  pagamento,  in  favore  della stazione appaltante, della sanzione 

pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore  all'uno  p er  mille  

e  non  superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque  non  

superiore  a 50.000  euro,  il  cui  versamento  e'   garantito   dalla   cauzione 

provvisoria.  In  tal  caso,  la  stazione  appaltante   assegna   al concorrente un 
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te rmine, non superiore a dieci giorni,  perche'  siano rese,  integrate  o  

regolarizzate   le   dichiarazioni   necessarie, indicandone il contenuto e i 

soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarita' non essenziali, ovvero 

di mancanza  o  incompl etezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione  

appaltante  non  ne richiede la regolarizzazione, ne' applica alcuna sanzione. In 

caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il  concorrente e' 

escluso dalla gara.  Ogni  variazion e  che  intervenga,  anche  in conseguenza di 

una pronuncia  giurisdizionale,  successivamente  alla fase di ammissione, 

regolarizzazione o esclusione delle  offerte  non rileva ai  fini  del  calcolo  di  

medie  nella  procedura,  ne'  per l'individuazion e della soglia di anomalia delle 

offerte.  

(comma introdotto dallôart. 39, comma 1) del d.l. 24 giugno 2014, n. 90) 

Nota. La disposizione si  applica  alle procedure di affidamento indette successivamente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto  

 

3.  Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, si 

applica l'articolo 43 del  d.p.r.  28 dicembre 2000, n. 445 ; resta fermo per le 

stazioni appaltanti e per gli enti aggiudicatori lôobbligo di ac quisire dôufficio 

il  docu me n to unico di regolarità contributiva. In sede di verifica delle 

dichiarazioni di  cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente 

ufficio del casellario giudizi ale, relativamente ai  candidati o ai concorrenti, i certificati 

del casel lario giudiziale di cui all'articolo 21 del d.p.r.  14 novembre 2002,  n. 313, 

oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto  n. 313 del 

2002.  

(comma modificato dallôart. 31, comma 2, lettera a), d.l. n. 69 convertito in 

l egge  n. 98 d el 2 013).  

4.  Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, 

nei confronti di candidati  o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti 

chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di  fornire i nec essari documenti 

probatori, e po ssono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti.  

5.  Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, 

costituisce prova sufficiente  una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stat i membri in 

cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione  resa dall'interessato innanzi a 

un'a utorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo  

professi onale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenien za.  

 

Il d.l. 22 giugno 2012, n. 83, ha disposto (con l'art. 33, comma 3)che "Le disposizioni di 

cui ai commi 1 e  2 si applicano ai procedimenti di concordato preventivo e per 

l'omol ogazione di accordi di ristrutturazione  dei debiti introdotti dal trentesim o giorno 

success ivo a quello di entrata in vigore della legge  di conversione  del presente Decreto , 

nonché ' ai piani di cui al comma 1, lettera a), n. 1) elaborati successivamente al 

predetto  term ine  

 

Art. 39  

Requisiti di idoneità professionale  

(art. 46, di rettiva  2004/18; art. 15, d .lgs. n.  157/1995 ;  

art. 12, d .lgs. n.  358/1992)  

 

1.  I concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, 

possono essere invitati a  provare la loro iscrizione nel registro della camera di 

comme rcio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro  delle commissioni 

provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali . Si applica la 
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disposizione  dell'a rticolo 38, comma 3.  

2.  Se si tratta di un cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, può essergli 

richiesto di provare la  sua iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di 

residenza, in uno dei registri professionali o comme rciali  di cui all'allegato XI A per gli 

appalti pubblici di lavori, all'allegato XI  B per gli appalti pubblici di forniture  e 

all'allegato XI C per gli appalti pubblici di servizi, mediante dichiarazione giurata o 

secondo le modalità  vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito.  

3.  I fornitori appartenenti a Stati membri che non figuran o nei citati allegati attestano, 

sotto la propria responsabilità,  che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei 

registri professionali o commerciali istituiti nel  Paese in cui sono residenti.  

4.  Nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubb lici di servizi, se i candidati o gli 

offerenti devono essere  in possesso di una particolare autorizzazione ovvero 

appartenere a una particolare org anizzazione per poter  prestare nel proprio paese 

d'origine il servizio in questione, la stazione appaltante può chiedere loro di provare  il 

possesso di tale aut orizzazione ovvero l'appartenenza all'organizzazione di cui 

trattasi.  

 

 

 

 

Art. 40  

Qualificazione per eseguire lavori pubblici  

(artt. 47 - 49, direttiva  2004/18; artt. 8 e 9, legge  n. 109/1994)  

 

1.  I soggetti e secutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici devono essere qualificati e 

im prontare la loro attività  ai principi della qualità, della professionalità e della 

correttezza. Allo stesso fine i prodo t ti, i processi, i servizi e  i sistemi di qualità 

aziendali  impiegati dai medesimi soggetti sono sottoposti a certific azione, ai sensi 

della  normativa vigente.  

2.  Con il regolamento previsto dall'articolo 5, viene disciplinato il sistema di 

qualificazi one, unico per tutti gli  esecutori a qualsiasi titolo di lavori pu bblici, di 

importo superiore a 150.000 euro, articolato in rapporto alle tipologie  e all'importo 

dei lavori stessi. Con il regolamento di cui all'articolo 5 possono essere altresì 

periodicamente  revisionate le c ategorie di qualificazione con la possibilità  di 

prevedere eventuali nuove categorie.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera l), d.lgs. n.  113 del 2007)  

3.  Il sistema di qualificazione è attuato da organismi di diritto privato di attestazione, 

appositamente autorizzati  dall'Autorità. L'attività  di attestazione è esercitata nel 

rispetto del principio di indipendenza di giudizio, garantendo  l'assenza di qualunque 

interesse commerciale o finanziario che possa determinare comportamenti non  

imparziali o discriminatori. Le SOA nell'esercizio dell'atti vità di attestazione per gli 

esecutori di lavori pubblici  svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti 

dell'articolo 1 della Legge  14 gennaio 1994, n. 20. In  caso di false attestazioni dalle 

stesse rilasciate si a pplicano gli articoli 476 e 479 del codice penale. Prima del  rilascio 

delle attestazioni, le SOA verificano tutti i requisiti dell'impresa richiedente. Agli 

organismi di attest azione  è demandato il compito di attestare l'esistenza nei soggetti 

qualificati di:  

(alinea modificato dal l'art. 3, comma 1, lett. f), d.lgs. n.  113 del 2007, poi dall'art. 2, 

comma 1, lett. i), d.lgs. n.  152 del 2008)  

 

a)  certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 

EN ISO 9000 e alla vigente  normativa nazionale, rilasciata da  soggetti accreditati 
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ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN  45000 e della serie UNI CEI 

EN ISO/IEC 17000.  I soggetti accreditati sono tenuti a inserire la 

certificazione  di cui alla presente lettera relativa alle imprese esecutrici 

di lavori pubblici nell'elenco ufficiale ist i tuito  presso l'organismo 

nazionale italiano di accreditamento di cui all'articolo 4, comma 2, della 

Legge  23  luglio 2009, n. 99;  

(lettera modificata dall'art. 4, comma 2, lettera c), l egge  n. 106 del 2011)  

b)  requisiti di or dine generale nonché tecnico -organizzativi ed economico - finanziari 

conformi alle disposizioni  comunitarie in materia di qualificazione. Tra i requisiti 

tecnico o rganizzativi rientrano i certificati rilasciati alle  imprese esecutrici dei 

lavori pubblici da parte delle stazioni appaltanti. Gli organismi di attestazione 

acquisisc ono detti certificati unicamente dall'Osservatorio, cui sono trasmessi, in 

copia, dalle stazioni appaltanti.  

 

4.  Il regolamento definisce in particolare:  

a)  (lettera soppressa dall'art. 2, c omma 1, lett. i), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

b)  le modalità e i criteri di autorizzazione e di eventuale decadenza nei confronti 

degli organismi di attestazione,  nonché i requisiti soggettivi, organizzativi, 

finanziari e tecnici che i predetti organismi devono p ossedere;  

(lettera modificata dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

c)  le modalità di attestazione dell'esistenza nei soggetti qualificati della certificazione 

del sistema di qualità, di  cui al comma 3, lettera a), e dei requisiti di cui al 

comma 3, lettera b), nonché le modalità per l'eventuale verifica  annuale dei 

predetti requisiti relativame nte ai dati di bilancio;  

(lettera modificata dall'articolo 2 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

d)  i requisiti di ordine generale in conformità all'articolo 38, e  i requisiti tecnico -

organizzativi ed economico  finanziari  di cui al comma 3, lettera b), con le relative 

misure in rapporto all'entità e alla tipologia dei lavori.  Vanno definiti, tra i 

suddetti requisiti, anche quelli relativi alla regolarità contributiv a e contrattuale, 

ivi compr esi i versamenti alle casse edili. Tra i requisiti di capacità tecnica e 

professionale il regol amento comprende,  nei casi appropriati, le misure di 

gestione ambientale;  

e)  i criteri per la determinazione delle tariffe applicabili al l'attività di qualificazione , 

ferma restando l'inder ogabilità  dei minimi tariffari ;  

(lettera modificata dall'art. 4, comma 2), lettera c), l egge  n. 106 del 2011)  

f)  le modalità di verifica della qualificazione; la durata dell'efficacia della 

qualificazione è di cinque anni, con  verifica entro il terzo anno del mantenimento 

dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capacità  strutturale da 

indicare nel regolamento; il periodo di durata della validità delle categorie 

generali e speciali o ggetto  del la revisione di cui al comma 2; la verifica di 

mantenimento sarà tariffata proporzi onalmente alla tariffa  di attestazione in 

misura non superiore ai tre quinti della stessa;  

(lettera modificata dall'art. 2, comma 1, lettera l), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

f-bi s)  

le modalità per assicurare, nel quadro delle rispettive competenze, l'azione 

coordinata in materia di vig ilanza  sull'attività degli organismi di attestazione 

avvalendosi delle strutture e delle risorse già a disposizione per  tale finalità e 

senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;  

(lettera introdotta dall'articolo 2 del d.lgs. n.  6 del 2007)  

g)  la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive, fino alla decadenza 

dell'autorizz azione, per le irregolarità,  le illegittimità e le illegal ità commesse dalle 

SOA nel rilascio delle attestazioni nonché in caso di inerzia delle  stesse a seguito 
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di richiesta di inform azioni ed atti attinenti all'esercizio della funzione di vigilanza 

da parte  dell'Autorità, secondo un criterio di proporzionalità e nel rispetto del 

principio del co ntraddittorio;  

(lettera modificata dall'art. 3, comma 1, lett. f), d.lgs.  n.  113 del 2007 poi dall'art. 2, 

comma 1, lett. i), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

g-bis)  

la previsione delle sanzioni pecuniarie di cui allôarticolo 6, comma 11, e di 

sanzioni interdittive, fino alla  decadenza dellôattestazione di qualificazione, nei 

confronti degli operatori economici che non rispondono a richieste  di informazioni 

e atti formulate dallôAutorit¨ nellôesercizio del potere di vigilanza sul sistema di 

qualificazione,  ovvero forniscono informazioni o atti non veritieri;  

(lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. i), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

h)  la formazione di elenchi, su base regionale, dei soggetti che hanno conseguito la 

qu alificazione di cui  al  comma 3; tali elenchi sono redatti e conservati presso 

l'Autorità, che ne assicura la pu bblicità per il tramite  dell'Osservatorio.  

5.  E' vietata, per l'affidamento di lavori pubblici, l'utilizzazione degli elenchi predisposti 

dai soggetti di cui  all'artic olo 32, salvo quanto disposto per la procedura ristretta 

semplificata e per gli aff idamenti in economia.  

6.  Il regolamento stabilisce gli specifici requisiti economico - finanziari e tecnico -

organizzativi che devono po ssedere  i candidati ad una concessione di l avori pubblici 

che non intendano eseguire i lavori con la propria organizz azione  di impresa.  

7.  Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme 

europee della serie UNI  CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 

certif icazione di sistema di qualità conforme alle  norme europee della serie UNI EN 

ISO 9000, usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia fideiussoria,  

previste rispettiv amente dall'articolo 75 e dall'articolo 113, comma 1, sono ridotte, 

per le imprese certif icate,  del 50 per cento.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera l), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

8.  Il regolamento stabilisce quali requisiti economico - finanziari e tecnico -organizzativi 

devono possedere le  imprese per essere affidatari e di lavori pubblici di importo fino a 

150.000 euro, ferma restando la necessità del  possesso dei requisiti di ordine 

generale di cui all'articolo 38.  

9.  Le attestazioni rilasciate dalle SOA devono indicare espressamente le referenze che 

hanno permesso il ril ascio  dell'attestazione e i dati da esse risultanti non possono 

essere contestati immotivat amente.  

9-bis.  

Le SOA sono responsabili della conservazione della documentazione e degli atti 

utilizzati per il rilascio  delle attestazioni anche dopo la cessazione dell'attività di 

attest azione. Le SOA sono altresì tenute a rendere disponibile  la documentazione e gli 

atti ai soggetti indicati nel regolamento, anche in caso di sospensione o decadenza  

dell'autori zzazione all'esercizio dell'attività di attestazione; in caso di inadempimento, 

si applicano le  sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'articolo 6, comma 11. 

In ogni caso le SOA restano tenute alla  conservazione della documentazione e degli 

atti di cui al primo periodo per dieci anni o nel diverso termi ne i ndicato  con il 

regolamento di cui all'articolo 5.  

(comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g), d.lgs.  n.  113 del 2007, poi così 

mod ificato dall'art. 2, comma  1, lett. i), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

9- ter.  

Le SOA hanno lôobbligo di comunicare allôAutorit¨ lôavvio del procedimento di 

accertamento del posse sso dei requisiti nei confronti delle imprese nonché il relativo 

esito. Le SOA hanno l'obbligo di dichiarare la decadenza  dellôattestazione di 

qualificazione qu alora accertino che la stessa sia stata r ilasciata in carenza dei 
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requisiti  prescritti dal reg olamento, ovvero che sia venuto meno il possesso dei 

predetti requisiti; in caso di in adempienza  l'Autorità procede a dichiarare la 

decadenza dellôautorizzazione alla SOA all'esercizio dell'attività di  attestazione.  

(comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera g), d.lgs.  n.  113 del 2007, poi così 

mod ificato dall'art. 2, comma  1, lett. i), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

9 - quater.  

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, ai 

fini del la qualific azione,  le SOA ne danno segnalazione all'Autorità che, se 

ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave  in considerazione della 

rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 

prese n tazione  di falsa documentaz ione, dispone l'iscrizione nel casellario 

informatico ai fini dell' esclusione  dalle procedure di gara e dagli affidamenti 

di subappalto ai sensi dell'articolo 38, comma 1, lettera m  bis),  per un 

periodo di un anno, decorso il quale l'iscrizione è cancella ta e perde 

comunque efficacia.  

(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lettera c), l egge  n. 106 del 2011)  

 

 

 

 

Art. 41  

Capacità economica e finanziaria dei fornitori e dei prestatori di servizi  

(art. 47, direttiva  2004/18; art. 1,3 d.lgs.  n.  157/1995; art. 13 , d.lgs.  n. 

58/1995)  

 

1.  Negli appalti di forniture o servizi, la dimostrazione della capacità finanziaria ed 

economica delle imprese  concorrenti può essere fornita mediante uno o più dei 

seguenti d ocumenti:  

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. l), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

a)  dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del 

decreto  legislativo 1 se t tembre  1993, n. 385;  

b)  bilanci o estratti dei bilanci dell'impresa, ovvero dichiarazione sottoscritta in 

conform ità alle disp osizioni del  d.p.r.  28 dicembre 2000 n. 445;  

c)  dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.p.r.  28 dicembre 

2000 n. 445, concernente il  fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai 

servizi o forniture nel settore oggetto della ga ra, realizzati n egli  ultimi tre 

esercizi.  

2.  Le amministrazioni precisano nel bando di gara i requisiti che devono essere 

posseduti dal concorrente, no nché  gli altri eventuali che ritengono di richiedere. I 

documenti di cui al comma 1, lettera b), non possono  essere r ichiesti  a prestatori di 

servizi o di forniture stabiliti in Stati membri che non prevedono la pubbl icazione del 

bilancio.  Sono illegittimi i criteri che fissano, senza congrua motivazione, 

limiti di acce sso connessi al fatturato  aziendale.  

(comma  modificato dallôart. 1, comma 2- bis, lett. b), d.l. n. 95 convertito dalla 

legge  7 agosto 2012 n. 135)  

3.  Se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello 

conce rnente la costituzione o  l'inizio dell'attività da meno di tre anni,  di presentare le 

referenze richieste, può provare la propria capacità economica  e finanziaria mediante 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione a ppaltante.  

4.  La dichiarazione di cui al comma 1, lettera a), è presentata già in sede di offe rta. Il 

concorrente aggiudicatario  è tenuto ad esibire la documentazione probatoria a 

conferma delle dichiarazioni di cui al comma 1, lettere b)  e c).  
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(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. l), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

 

Art. 42  

Capacità tecnica e pro fessionale dei fornitori e dei prestatori di servizi  

(art. 48, direttiva  2004/18; art. 14, d.lgs.  n.  158/1995;  

art. 14, d.lgs.  n. 58/1995)  

 

1.  Negli appalti di servizi e forniture la dimostrazione delle capacità tecniche dei 

conco rrenti può essere fornita  in uno o più dei seguenti modi, a seconda della natura, 

della quantità o dell'importanza e dell'uso delle forniture  o dei servizi:  

a)  presentazione dell'elenco dei principali servizi o delle principali forniture prestati 

negli ultimi tre anni con  l'indicazione d egli importi, delle date e dei destinatari, 

pubblici o pr ivati, dei servizi o forniture stessi; se trattasi  di servizi e forniture 

prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da 

certificati rilasci ati  e vistati dalle amministraz ioni o dagli enti medesimi; se 

trattasi di servizi e forniture prestati a privati,  l'effettuazione effettiva della 

prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;  

b)  indicazione dei tecnici e degli organi tecnici, facenti direttam ente capo, o meno, 

al concorrente e, in partic olare,  di quelli incaricati dei controlli di qualità;  

c)  descrizione delle attrezzature tecniche tale da consentire una loro precisa 

individu azione e rintracciabilità,  delle misure adottate dal fornitore o dal 

pre statore del servizio per garantire la qualità, nonché degli strumenti di  studio o 

di ricerca di cui dispone;  

d)  controllo, effettuato dalla stazione appaltante o, nel caso di concorrente non 

stabilito in Italia, per incarico  della stazione appaltante, da un o rganismo ufficiale 

competente del Paese in cui è stabilito il concorrente, purché  tale organismo 

acconsenta, allorché i prodotti da fornire o il servizio da prestare siano complessi 

o debbano  rispondere, eccezi onalmente, a uno scopo determinato; il control lo 

verte sulla capacità di produzione e, se n ecessario,  di studio e di ricerca del 

concorrente e sulle misure utilizzate da quest'ultimo per il co ntrollo della qualità;  

e)  indicazione dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizi o dei dirige nti 

dell'impresa concorrente  e, in particolare, dei soggetti concretamente responsabili 

della prestazione di servizi;  

f)  indicazione, per gli appalti di servizi e unicamente nei casi appropriati, stabiliti dal 

regolamento, delle misure  di gestione ambientale che l'operatore potrà applicare 

durante la realizzazione dell'a ppalto;  

g)  per gli appalti di servizi, indicazione del numero medio annuo di dipendenti del 

concorrente e il numero di  dirigenti impiegati negli ultimi tre anni;  

h)  per gli appalti di servizi, dichia razione indicante l'attrezzatura, il materiale e 

l'equ ipaggiamento tecnico di cui  il prestatore di servizi disporrà per eseguire 

l'appalto;  

i)  indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, 

suba ppaltare;  

l)  nel caso di forniture, p roduzione di campioni, descrizioni o fotografie dei beni da 

forn ire, la cui autenticità sia  certificata a richiesta della stazione appaltante;  

m)  nel caso di forniture, produzione di certificato rilasciato dagli istituti o servizi 

ufficiali incaricati del con tro llo qualità, di riconosciuta competenza, i quali 

attestino la conformità dei beni con riferimento a determinati requ isiti  o norme.  

2.  La stazione appaltante precisa nel bando di gara o nella lettera d'invito, quali dei 

suindicati documenti e r equisiti  devo no essere presentati o dimostrati.  

3.  Le informazioni richieste non possono eccedere l'oggetto dell'appalto; 

l'amministr azione deve, comunque,  tener conto dell'esigenza di protezione dei segreti 
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tecnici e commerciali.  

3 - bis.  

Le stazioni appaltanti provvedono a inserire nella Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici di cui  all'art. 6 - bis del presente Codice, secondo il modello 

predisposto e pubblicato dall'Autorità sul sito informatico  presso 

l'Osservat o rio, previo parere del Ministero delle infrastrutture e  dei 

trasporti, la certific azione  attestante le prestazioni di cui al comma 1, lettera 

a), del presente art i colo rese dai fornitori e dai  prestatori di servizi, entro 

trenta giorni dall'avvenuto rilascio; in caso di inadempimento si applica 

qua n to  previsto  dall'articolo 6, comma 11.  PUBBLICI  

(comma introdotto dall'art. 4, comma 2, lettera c -bis), legge  n. 106 del 2011 e 

modificato dallôart. 20, co m ma  1), lettera e), d.l.  n. 5 del 2012 convertito dalla 

legge  4 aprile 2012, n. 35)  

4.  I requisiti previsti nel com ma 1 del presente articolo possono essere provati in sede 

di gara mediante dichi arazione  sottoscritta in conformità alle disposizione del d.p.r.  

del 28 dicembre 2000 n. 445; al concorrente aggiudicatario  è richiesta la 

documentazione probatoria, a conferma  di quanto dichiarato in sede di g ara.  

4-bis.  

Al fine di assicurare la massima estensione dei principi comunitari e delle regole di 

concorrenza negli  appalti di servizi o di servizi pubblici locali, la stazione appaltante 

considera, in ogni c aso, rispettat i i requisiti  tecnici prescritti anche ove la disponibilità 

dei mezzi tecnici necessari ed idonei all'espl etamento del servizio sia  assicurata 

mediante contratti di locazione finanziaria con soggetti terzi.  

(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera m),  d.lgs.  n.  113 del 2007)  

 

Art. 43  

Norme di garanzia della qualità  

(art. 49, direttiva  2004/18; art. 39, d.lgs.  n.  157/1995)  

 

Qualora richiedano la presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti per 

attestare l'ottemperanza  dell'operatore  economico a determinate norme in materia di 

garanzia della qualità, le stazioni appaltanti  fanno riferimento ai sistemi di assicurazione 

della qualità basati sulle serie di norme europee in materia e certificati  da organismi 

conformi alle serie delle norm e europee relative alla certificazione. Le st azioni appaltanti  

riconoscono i certificati equivalenti rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. 

Esse ammettono parimenti  altre prove relative all'impiego di misure equivalenti di 

garanzia della qualità prodotte dagli operatori   

economici.  

 

Art. 44  

Norme di gestione ambientale  

(art. 50, direttiva  2004/18)  

 

Qualora, per gli appalti di lavori e di servizi, e unicamente nei casi appropriati, le st azioni 

appaltanti chiedano  l'indicazione delle misure di gestione ambientale che l'operatore 

economico potrà applicare durante l'esecuzione  del contratto, e allo scopo r ichiedano la 

presentazione di certificati rilasciati da organismi indipendenti  per attestare il r ispetto da 

parte dell'operatore economico di  determinate norme di gestione ambie ntale, esse  fanno 

riferimento al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o a norme di gestione 

ambientale basate  sulle pertinenti norme europee o internazionali certificate da 

organ ismi conformi alla legislazio ne comunitaria  o alle norme europee o internazionali 

relative alla certificazione. Le stazioni appaltanti riconoscono i certific ati  equivalenti in 
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materia rilasciati da organismi stabiliti in altri Stati membri. Esse a ccettano parimenti 

altre  prove relativ e a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, prodotte 

dagli operat ori economici.  

 

Art. 45  

Elenchi ufficiali di fornitori o prestatori di servizi  

(art. 52, direttiva  2004/18; art. 17, d.lgs.  n.  157/1995;  

art. 18, d.lgs.  n.  358/1992; art. 11, l egge  n. 128/1998)  

 

1.  I concorrenti iscritti in elenchi ufficiali di prestatori di servizi o di fornitori possono 

presentare alla stazione  appaltante, per ogni appalto, un certificato d'iscrizione 

indicante le referenze che hanno permesso l'iscrizione  stessa e  la relativa 

classificazione.  

1-bis.  

Per gli operatori economici facenti parte di un gruppo che dispongono di mezzi forniti 

da altre società del  gruppo, l'iscrizione negli elenchi indica specificamente i mezzi di 

cui si avvalgono, la pr oprietà degli stessi  e le  condizioni contrattuali dell'avvalimento.  

(comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera i), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

2.  L'iscrizione di un prestatore di servizi o di un fornitore in uno degli elenchi di cui al 

comma 1, certificata  dall'Autorità, ovvero, per gli operatori degli altri Stati membri 

cert ificata da parte dell'autorità o dell'organismo  di certificazione dello Stato dove 

sono stab iliti, costituisce, per le stazioni appaltanti, presunzione d'idoneità alla  

prestazione, corr ispondente alla classifi cazione del concorrente iscritto, limitatamente 

a quanto previsto:  

¶ dall'articolo 38, comma 1, lettere a), c), f), secondo periodo;  

¶ dall'articolo 39;  

¶ dall'articolo 41, comma 1, lettere b) e c);  

¶ dall'articolo 42, comma 1, lettere a), b), c), d);  

¶ limitatament e ai servizi, dall'articolo 42, comma 1, lettere e), f), g), h), i);  

¶ limitatamente alle forniture, dall'articolo 42, comma 1, lettere l), m).  

3.  I dati risultanti dall'iscrizione in uno degli elenchi di cui al comma 1 per i quali opera 

la presunzione di idone ità  di cui al comma 2 , non possono essere contestati 

immotiv atamente.  

4.  L'iscrizione in elenchi ufficiali di fornitori o prestatori di servizi non può essere 

imposta agli operatori ec onomici  in vista della partecipazione ad un pubblico appalto.  

5.  Gli elenchi s ono soggetti a pubblicazione sul profilo di committente e sul casellario 

informatico dell'Autorità.  

6.  Gli operatori economici di altri Stati membri possono essere iscritti negli elenchi 

uff iciali di cui al comma 1  alle stesse condizioni stabilite gli operato ri italiani; a tal 

fine, non possono, comunque, essere richieste prove o  dichiarazioni diverse da quelle 

previste d agli articoli 38, 39, 41, 42, 43, 44.  

7.  Le amministrazioni o gli enti che gestiscono tali elenchi comunicano alla Presidenza 

del Consiglio dei Min istri  -  Dipartimento per il coordinamento delle politiche 

comunitarie, nei tre mesi decorrenti dalla data di entrata  in vigore del presente 

codice ovvero dall'ist ituzione di nuovi elenchi o albi, il nome e l'indirizzo dei gestori 

degli  stessi presso cui  possono essere presentate le domande d'iscrizione; le stesse 

amministrazioni o enti provvedono  all'aggiornamento dei dati comunicati. Nei trenta 

giorni successivi al loro ricevimento il Dipartimento per  il coordinamento delle 

politiche comunitarie cura la  tr asmissione di tali dati agli altri Stati membri.  

8.  Gli operatori economici possono chiedere in qualsiasi momento la loro iscrizione in 

uno degli elenchi di cui  al comma 1. Essi devono essere informati entro un termine 

ragionevolmente breve, fi ssato ai sen si dell'articolo  2 della Legge  7 agosto 1990, n. 
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241 e successive modificazioni, della decisione dell'amministrazione o ente che  

istituisce l'ele nco.  

 

Art. 46  

Documenti e informazioni complementari -  Tassatività delle cause di esclusione  

(rubrica così modi ficata dall'art. 4, comma 2, lettera d), l egge  n. 106 del 2011)  

(art. 43, direttiva  2004/18; art. 16, d.lgs.  n.  157/1995; art. 15, d.lgs.  n. 

8/1992)  

Nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45, le stazioni appaltanti invitano, se necess ario, i 

concorrent i a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiar azioni presentati.  

1 - bis. La stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di 

mancato adempimento alle  prescrizioni previste dal presente co dice e dal 

regol amento e da altre disposizioni di legge  vigenti, nonché  nei c asi di 

incertezza a ssoluta sul contenuto o sulla provenienza dellôofferta, per difetto di 

sottoscr izi one o  di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del 

plico c ont enente l'offerta o la domanda di  partecipazione o altre irregolarità 

relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circ o stanze  

concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; i bandi e 

le lettere di invito  non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di 

esclusione. Dette prescrizioni sono comunque nu l le.  

(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lettera d), legge  n. 106 del 2011)  

1 - ter. Le disposizioni di cui all'articolo  38,  comma  2 - bis,  si applican o a ogni 

ipotesi di mancanza, incompletezza  o  irregolarita' delle dichiarazioni, anche  

di  soggetti  terzi,  che  devono  essere prodotte  dai  concorrenti  in  base  alla  

legge,  al  bando  o   al disciplinare di gara.  

(comma introdotto dallôart. 39, comma 2) del d.l. 24 giugno 2014, n. 90)  

Nota. La disposizione si  applica  alle procedure di affidamento indette 

succe ssivamente alla data di entrata i n vigore del presente  

 

 

Art. 47  

Operatori economici stabiliti in Stati diversi dall'Italia  

(art. 20 - sept ies, d.lgs.  n.  190/2002)  

 

(articolo modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera l), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

1.  Agli operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti all'Unione Europea, nonché a 

quelle stabilite nei  Paesi firmatari dell'accordo sugli appalti pubblici che figura 

nell'allegato 4 dell'accordo che istituisce l'Organi zzazione  mondiale del commercio, o 

in Paesi che, in base ad altre norme di diritto internazionale, o in base ad  accordi 

bilaterali siglati con l'Unione Europea o con l'Italia c he consentano la partecipazione 

ad appalti pubblici  a condizioni di reciprocità, la qualificazione è consentita alle 

medesime condizioni richieste alle imprese itali ane.  

2.  Per gli operatori economici di cui al comma 1, la qualificazione di cui al presente 

codice non è condizione  obbligatoria per la partecipazione alla gara. Essi si qualificano 

alla singola gara prod ucendo documentazione  conforme alle normative vigenti nei 

rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti  per la  

qualificazione e la partecipazione degli operatori economici italiani alle gare. E' salvo 

il disposto dell'art icolo  38, comma 5.  

 

Art. 48  

Controlli sul possesso dei requisiti  
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(art. 10, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Le stazioni appaltanti prima di procedere all'aper tura delle buste delle offerte 

prese ntate, richiedono ad un numero  di offerenti non inferiore al 10 per cento delle 

offerte pr esentate, arrotondato all'unità superiore, scelti con  sorteggio pubblico, di 

comprovare, entro dieci giorni dalla data della richi esta medesima, il possesso dei 

requis iti  di capacità economico - finanziaria e tecnico -organizzativa, eventualmente 

richiesti nel bando di gara, presentando  la documentazione indicata in detto bando o 

nella lettera di invito. Le st azioni appaltanti, in sede di controllo,  verificano il 

possesso del requisito di qu a lificazione per eseguire lavori attraverso il 

casellario informatico  di cui all'articolo 7, comma 10, ovvero attraverso il 

sito del Ministero delle i n frastrutture e dei trasporti  per i contratti affi dati al 

contraente generale; per i fornitori e per i prestatori di servizi la verifica del 

possesso  del requisito di cui all'articolo 42, comma 1, lettera a), del 

presente codice è effettuata tramite la  Banca dati n azionale dei contratti 

pubblici di cui allôarticolo 6- bis del presente Codice . Quando tale prova  non sia 

fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di 

partecipazione o nell'offerta, le  stazioni appaltanti procedono all'esclusione del 

conco rrente dalla gara, all'escussio ne della relativa cauzione  provvisoria e alla 

segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedime nti di cui all'articolo 6 comma  11. 

L'Aut orità  dispone altresì la sospensione da uno a dodici mesi dalla partecipazione 

alle procedure di affid amento.  

(comma modificato dall'art. 4, comma 2, lettera e), legge  n. 106 del 2011 e poi 

dallôart. 20, comma 1, lettera f),  d.l.  n. 5 del 2012 convertito dalla legge  4 

apr i le 2012, n. 35)  

1-bis.  

Quando le stazioni appaltanti si avvalgono della facoltà di limitare il numer o di 

candidati da invitare, ai  sensi dell'articolo 62, comma 1, richiedono ai soggetti invitati 

di comprovare il possesso dei requisiti di capacità  economico - finanziaria e tecnico -

organizzativa, eventualmente richiesti nel bando di gara, presentando, in se de di 

offerta, la documentazione indicata in detto bando o nella lettera di invito in originale 

o copia conforme ai  sensi del d.p.r.  28 dicembre 2000, n. 445. Non si applica il 

comma 1, primo periodo.  

(comma aggiunto dall'articolo 1, comma 1, lettera m, d. lgs.  n.  152 del 2008)  

2.  La richiesta di cui al comma 1 è, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione 

delle operazioni di gara,  anche all'aggiudicatario e al concorrente che segue in 

graduat oria, qualora gli stessi non siano compresi fra i  conco rrenti sorteggiati, e nel 

caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si  

applicano le su ddette sanzioni e si procede alla determinazione della nuova soglia di 

anomalia dell'offerta e alla  conseguente eventuale nuova aggi udicazione.  

 

Art. 49  

Avvalimento  

(artt. 47 e 48, direttiva  2004/18; a rt. 54, direttiva  2004/17).  

 

1.  Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34, in 

relazi one ad una specifica gara  di lavori, servizi, forniture può soddisfare  la richiesta 

relativa al possesso dei requisiti di carattere economico,  finanziario, tecnico, 

organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA avv alendosi dei requisiti 

di  un altro soggetto o dell'attestazione SOA di altro soggetto.  

2.  Ai fini di quanto previsto nel comma 1 il concorrente allega, oltre all'eventuale 

att estazione SOA propria e  dell'impresa ausiliaria:  
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a)  una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48, attestante l'avvalimento 

dei requisiti necessari per  la partecipazio ne alla gara, con specifica indicazione dei 

requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;  

b)  una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei 

requisiti generali di cui all'art icolo  38;  

c)  una dichiarazione sottoscritta da parte dell'im presa ausiliaria attestante il 

possesso da parte di quest'ultima dei  requisiti generali di cui all'articolo 38 , 

nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 

avv alimento ;  

(lettera modificata dall'art. 4, comma 2, lettera e - bis), legge  n. 106 del 2011)  

d)  una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 

obbliga verso il concorrente e  verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è  carente il  

concorrente;  

e)  una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che 

non partecipa alla gara in pr oprio  o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 

34;  

(lettera modificata dall'articolo 3, comma 4, legge  n. 166 del 2009)  

f)  in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 

obbl iga nei confronti del  concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 

disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto;  

g)  nel caso di avvalimento nei c onfronti di un'impresa che appartiene al medesimo 

gru ppo in luogo del contratto  di cui alla lettera f) l'impresa concorrente può 

presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame  giuridico ed 

economico esistente nel gru ppo, dal quale discendono  i medesimi obblighi previsti 

dal comma 5.  

3.  Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, 

lett era h) nei confronti dei  sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente 

e esc ute la garanzia. Trasmette inoltre  gli atti all'Autorità  per le sanzioni di cui 

all'articolo 6, comma 11.  

4.  Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 

stazione appaltante in rel azione  alle prestazioni oggetto del contratto.  

5.  Gli obblighi previsti dal la normativa antimafia a carico del concorrente si applicano 

anche nei confronti del  soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a 

base di gara.  

6.  Per i lavori, il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna 

cate goria di qualificazi one.  Il bando di gara pu¸ ammettere lôavvalimento di pi½ 

imprese ausiliarie in ragione dellôimporto dellôappalto o della peculiarità delle 

prestazioni, fermo restando il divieto di utilizzo frazionato per il concorrente dei 

singoli  requ isiti economico - finanziari e tecnico -organizzativi di cui allôarticolo 40, 

comma 3, lettera b), che hanno consentito  il rilascio dellôattestazione in quella 

categoria.  

(comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, lettera n), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

7.  (comma a brogato dall'articolo 1, comma 1, lettera n), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

8.  In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa 

impresa ausiliaria si avvalga  più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa 

aus iliaria che quella che si avvale dei requisiti.  

9.  Il bando può prevedere che, in relazione alla natura dell'appalto, qualora sussistano 

requisiti tecnici connessi  con il possesso di particolari attrezzature possedute da un 

ristrettissimo ambito di imprese operanti sul m ercato,  queste possano prestare 

l'avval imento nei confronti di più di un concorrente, sino ad un massimo indicato nel  

bando stesso, impegnandosi a fornire la particolare attrezzatura tecnica, alle 
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medesime condizioni, all'aggiudic atario.  

10.  Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è 

rilasciato il certificato di  esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di 

subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

(comma modificato dall'articolo 2 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

11.  In relazione a ciascuna gara, la stazione appaltante trasmette all'Autorità tutte le 

dichiarazioni di avvalimento,  indicando altresì l'aggiudicatario, per l'esercizio della 

vigila nza, e per la pubblicità sul sito informatico presso  l'Osservato rio.  

 

Art. 50  

Avvalimento nel caso di operati vità di sistemi di attestazione  

o di sistemi di qualificazione  

(art. 52, direttiva  2004/18; art. 53, direttiva  2004/17)  

 

1.  Per i lavori, il regolamento disciplina la possibilità di conseguire l'attestazione SOA ne l 

rispetto delle disposizioni previste dall'articolo 49, sempreché compatibili con i 

seguenti principi:  

a)  tra l'impresa che si avvale dei requisiti e l'impresa ausiliaria deve esistere un 

rapporto di controllo ai sensi  dell'articolo 2359, commi 1 e 2 codice civile; oppure 

entrambe le imprese devono essere controllate da una  stessa impresa ai sensi 

dell'articolo 2359, commi 1 e 2 codice civile;  

b)  l'impresa ausiliaria deve rilasciare una dichiarazione con la quale assume 

l'obbligo, anche nei confronti delle  stazi oni appaltanti, di mettere a disposizione 

le risorse oggetto di avvalimento in favore dell'impresa ausiliata  per tutto il 

periodo di validità della attestazione SOA;  

c)  l'impresa ausiliata e l'impresa ausiliaria hanno l'obbligo di comunicare le 

circostanze ch e fanno venire meno la messa a disposizione delle risorse;  

d)  in relazione a ciascuna gara si osservano comunque i commi 8 e 9 dell'articolo 

49.  

2.  L'omessa o non veritiera comunicazione delle circostanze di cui alla lettera c) del 

comma 1, comporta l'applicazio ne delle sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11, 

nonché la sospensione dell'attestazione SOA, da parte  dell'Autorità, sia nei confronti 

della impresa ausiliaria sia dell'impresa ausiliata, per un periodo da sei mesi a tre  

anni.  

3.  L'attestazione di qualific azione SOA mediante avvalimento determina la responsabilità 

solidale della impresa concorrente e dell'impresa ausiliaria verso la stazione 

appaltante.  

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai sistemi 
legali vigenti di a ttestazione  o di qualificazione nei servizi e forniture . 

(comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera o), d.lgs. n. 152 del 2008)  

 

Art. 51  

Vicende soggettive del candidato dell'offerente e dell'aggiudicatario  

 

1.  Qualora i candidati o i concorrenti, si ngoli, associati o consorziati, cedano, affittino 

l' azienda o un ramo d'azienda, ovvero procedano alla trasformazione, fusione o 

scissione della società, il cessionario, l'affittuario, ovvero il soggetto risultante 

dall'avvenuta trasformazione, fusione o s cissione, sono ammessi alla gara, 

all'aggiudicazione, alla stip ulazione, previo accertamento sia dei requisiti di ordine 

generale, sia di ordine speciale, nonché dei requisiti necessari in base agli eventuali 

criteri selettivi utilizzati dalla stazi one app altante ai sensi dell'articolo 62, anche in 

ragione della cessione, della locazione, della fusione, della scissione e della 
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trasformazione previsti dal presente codice.  

 

Art. 52  

Appalti riservati  

(art. 19, direttiva  2004/18; art. 28, direttiva  2004/17)  

 

1.  Fatte salve le norme vigenti sulle cooperative sociali e sulle imprese sociali, le 

stazioni appaltanti possono riservare la partecipazione alle procedure di 

aggiudicazione degli a ppalti pubblici, in relazione a singoli appalti, o in considerazione 

dell'ogget to di determin ati appalti, a laboratori protetti nel rispetto della normativa 

vigente, o riservarne l'esec uzione nel contesto di programmi di lavoro protetti quando 

la maggioranza dei lavoratori interessati è composta di disabili i quali, in ragione della 

natura o della gravità del loro handicap, non possono esercitare un'attività 

professionale in condizioni normali. Il bando di gara menziona la presente 

disposizione.  

 

 

 

 

Capo III  

Oggetto del contratto, procedure di scelta del contraente  

e selezione  delle o f ferte  

 

Sezi one I  

Oggetto del contratto e procedure di scelta del contraente  

 

Art. 53  

Tipologia e oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture  

(art. 1, direttiva  2004/18; art. 19, art. 20, co. 2, l egge  n. 109/1994;  

art. 83, d.p.r.  n. 554/1 999; artt. 326 e 329, Legge  n. 2248/1865, all egato  F)  

 

1.  Fatti salvi i contratti di sponsorizzazione e i lavori eseguiti in economia, i lavori 

pubbl ici possono essere realizzati esclusivamente mediante contratti di appalto o di 

concessi one, come definiti all 'articolo 3.  

2.  Negli appalti relativi a lavori, il Decreto  o la determina a contrarre stabilisce, 

motiva ndo, nelle ipotesi di cui alle lettere b) e c) del presente comma, in ordine alle 

esigenze tecniche, organizzative ed economiche, se il contratto ha ad og getto:  

a)  la sola esecuzione;  

b)  la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori sulla base del progetto 

definitivo dell'amministrazione aggiudicatrice;  

c)  previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione 

esecut iva e l'esecuzione  di lavori sulla base del progetto preliminare 

dell'amministrazione a ggiudicatrice. Lo svolgimento della gara è effettuato sulla 

base di un progetto preliminare, nonché di un capitolato prestazionale corredato 

dall'indicazione delle prescrizioni, delle con dizioni e dei requisiti tecnici 

inderogabili. L'offerta ha ad oggetto il progetto definitivo  e il prezzo. L'offerta 

relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per la 

progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva e per l'e secuzione dei 

lavori.  (lettera modificata dall'articolo 1, comma 1, lettera c), d.lgs.  n.  113 del 

2007, poi dall'articolo 2, comma 1,lettera m), d.lgs.  n.  152 del 2008)  Per le 

stazioni appaltanti diverse dalle pubbliche amministrazioni l'oggetto del contra tto 

è stabilito nel bando di gara. Ai fini della valutazione del progetto, il regolamento 
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disc iplina i fattori ponderali da assegnare ai «pesi» o «punteggi» in modo da 

valorizzare la qualità, il pregio tecnico, le caratteristiche estetiche e funzionali e l e 

caratteristiche a m bientali.  

(comma modificato dall'articolo 2, comma 1, lettera m), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

3.  Quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione, ai sensi del comma 2, gli 

operatori economici devono possedere i requisiti prescritti p er i progettisti, ovvero 

avv alersi di progettisti qualificati, da indicare nell'offerta, o partecipare in 

raggruppamento con soggetti qualificati per la progettazione. Il bando indica i 

requisiti richiesti per i pr ogettisti, secondo quanto previsto dal cap o IV del presente 

titolo (progettazione e conco rsi di progettazione), e l'ammontare delle spese di 

progettazione comprese nell'importo a base del contratto.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera n), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

3-bis.  

Per i contratti di cui al comma 2, lettere b) e c), nel caso in cui, ai sensi del 

comma 3, l'appaltatore si avvale di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione 

del progetto, la stazione appaltante può indicare nel bando di gara le modalità 

per la corr esponsione di retta al progettista della quota del compenso 

corrispondente agli oneri di progettazione, al netto del ribasso d'asta, previa 

approvazione del progetto e previa pr esentazione dei relativi documenti fiscali del 

progettista.  

(comma introdotto dall'articolo 1 , comma 1, lettera d), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

4.  I contratti di appalto di cui al comma 2, sono stipulati a corpo. É facoltà delle 

stazioni appaltanti stipulare a misura i contratti di appalto di sola esecuzione di 

importo inferiore a 500.000 euro, i contrat ti di appalto relativa manutenzione, 

restauro e scavi archeolog ici, nonché le opere in sotterraneo, ivi comprese le 

opere in fondazione, e quelle di co nsolidamento dei terreni. Per le prestazioni a 

corpo, il prezzo convenuto non può essere  modificato sulla  base della verifica 

della quantità o della qualità della prestazione. Per le prestazioni a misura, il 

prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, s econdo la quantità 

effettiva della prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a misura, il capitolato 

fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione. In 

un medesimo contratto possono essere comprese prestazioni da eseguire a corpo 

e a misura.  

(comma modificato dall'articolo 2, comma 1, lettera m), d.lgs.  n.  15 2 del 2008)  

5.  Quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione, l'esecuzione può 

iniziare solo dopo l'approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto 

esecutivo.  

6.  In sostituzione totale o parziale delle somme di denaro costituenti il co rrispettivo 

del contratto, il bando di gara può prevedere il trasferimento all'affidatario della 

proprietà di beni immobili appartenenti all'amministrazione aggiudicatrice, già 

indicati nel progra m ma di cui all'articolo 128 per i lavori, o nell'avviso di 

pre informazione  per i servizi e le forniture, e che non assolvono più a funzioni di 

interesse pubblico. Possono formare o ggetto di trasferimento ai sensi del 

presente comma anche i beni immobili già inclusi in programmi di dismissione del 

patrimonio pubblic o, purché non sia stato già pubblicato il bando o avviso per 

l'alienazione, ovvero se la procedura di dismissione ha avuto esito negativo.  

7.  Nell'ipotesi di cui al comma 6, il bando di gara può prevedere che l'immissione in 

possesso dell'immobile avvenga in un momento anteriore a quello del trasferimento 

della proprietà, trasferimento che può essere disposto solo dopo l'approvazione del 

certificato di collaudo.  

8.  Nell'ipotesi di cui al comma 6, le offerte specificano:  

a)  se l'offerente ha interesse a conseguire la  proprietà dell'immobile, e il prezzo che 



 

68 Centro servizi di documentazione di rete 
Testo aggiornato alle modifiche apportate  dal Decreto legge 24 giugno 2014,  n. 90 
 

 
 

68 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

   

 

 

in tal caso viene offerto per l'immobile, nonché il differenziale di prezzo 

eventualmente n ecessario, per l'esecuzione del contratto;  

b)  se l'offerente non ha interesse a conseguire la proprietà dell'immobile, il prez zo 

richiesto per l'esecuzione del contratto.  

9.  Nell'ipotesi di cui al comma 6 la selezione della migliore offerta avviene utilizzando il 

criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

valutando congiuntamente le componenti dell' offerta di cui al comma 8.  

10.  Nella sola ipotesi in cui l'amministrazione aggiudicatrice non abbia stanziato mezzi 

finanziari diversi dal prezzo per il trasferimento dell'immobile, quale corrispettivo del 

contratto, il bando specifica che la gara deve intende rsi deserta se non sono 

presentate offerte per l'acquisizione del bene.  

11.  Il regolamento disciplina i criteri di stima degli immobili e le modalità di articolazione 

delle offerte e di selezione della migliore offerta.  

12.  L'inserimento nel programma triennale di  cui all'articolo 128, dei beni appartenenti al 

patrimonio indisponibile delle amministrazioni aggiudicatrici, al fine del loro 

trasfer imento ai sensi del comma 6, determina il venir meno del vincolo di 

destinazione.  

 

 

Art. 54  

Procedure per l'individuazion e degli offerenti  

(art. 28, direttiva  2004/18)  

 

1.  Per l'individuazione degli operatori economici che possono presentare offerte per 

l'a ffidamento di un contratto pubblico, le stazioni appaltanti utilizzano le procedure 

aperte, ristrette, negoziate, ovvero il  dialogo competitivo, di cui al presente codice.  

2.  Esse aggiudicano i contratti mediante procedura aperta o mediante procedura 

ristre t ta.  

3.  Alle condizioni specifiche espressamente previste, le stazioni appaltanti possono 

aggiudicare i contratti pubblici media nte il dialogo competitivo.  

4.  Nei casi e alle condizioni specifiche espressamente previste, le stazioni appaltanti 

possono aggiudicare i contratti pubblici mediante una procedura negoziata, con o 

senza pubblicazione del bando di gara.  

(comma modificato dall' articolo 3 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

 

Art. 55  

Procedure aperte e ristrette  

(artt. 3 e 28, direttiva  2004/18; artt.  19, 20, 23, Legge  n. 109/1994;  

art. 9, d.lgs.  n.  358/1992; art. 6, d.lgs.  n.  157/1995;  

art. 76, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Il Decreto  o la determin a a contrarre, ai sensi dell'articolo 11, indica se si seguirà una 

procedura aperta o una procedura ristretta, come definite all'articolo 3.  

2.  Le stazioni appaltanti utilizzano di preferenza le procedure ristrette quando il 

contra t to non ha per oggetto la so la esecuzione, o quando il criterio di aggiudicazione 

è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa.  

3.  Il bando di gara indica il tipo di procedura e l'oggetto del contratto, e fa menzione del 

Decreto  o della determina a contrarre.  

4.  Il bando di gara pu ò prevedere che non si procederà ad aggiudicazione nel caso di 

una sola offerta valida, ovvero nel caso di due sole offerte valide, che non verranno 

aperte. Quando il bando non contiene tale previsione, resta comunque ferma la 

discipl ina di cui all'articol o 81, comma 3.  
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5.  Nelle procedure aperte gli operatori economici presentano le proprie offerte nel 

rispe t to delle modalità e dei termini fissati dal bando di gara.  

6.  Nelle procedure ristrette gli operatori economici presentano la richiesta di invito nel 

rispett o delle modalità e dei termini fissati dal bando di gara e, successivamente, le 

pr oprie offerte nel rispetto delle modalità e dei termini fissati nella lettera invito. Alle 

proc edure ristrette, per l'affidamento di lavori, sono invitati tutti i soggetti ch e ne 

abbiano fatto richiesta e che siano in possesso dei requisiti di qualificazione previsti 

dal bando, salvo quanto previsto dall'articolo 62 e dall'articolo 177.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera o), d.lgs.  n.  113 del 2007, poi dall'art. 

4 , comma 3, lettera e - ter), Legge  n. 106 del 2011)  

 

Art. 56  

Procedura negoziata previa pubblicazione di un bando di gara  

(art. 30, direttiva  2004/ 18; art. 24, l egge  n. 109/1994;  

art. 9, d.lgs.  n.  358/1992; art. 7, d.lgs.  n.  157/1995)  

 

1.  Le stazioni appaltanti possono aggiudicare i contratti pubblici mediante procedura 

negoziata, previa pubblicazione di un bando di gara, nelle seguenti ipotesi:  

a)  quando, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta o di un 

dialogo competitivo, tutte le offerte pres entate sono irregolari ovvero 

inammissibili, in ordine a quanto disposto dal presente codice in relazione ai 

requisiti degli offerenti e delle offerte. Nella procedura negoziata non possono 

essere modificate in modo sostanziale le cond izioni iniziali del c ontratto. Le 

stazioni appaltanti possono omettere la pubblicazione del bando di gara se 

invitano alla procedura negoziata tutti i concorrenti in possesso dei r equisiti di cui 

agli articoli da 34 a 45 che, nella procedura precedente, hanno presentato offert e 

rispondenti ai requisiti formali della procedura medesima;  

(lettera modificata dall'art. 4, comma 2, lettera f), l egge  n. 106 del 2011)  

b)  (lettera soppressa dall'articolo 1, comma 1, lettera e), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

c)  (lettera soppressa dall'articolo 1, c omma 1, lettera e), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

d)  nel caso di appalti pubblici di lavori, per lavori realizzati unicamente a scopo di 

rice rca, sperimentazione o messa a punto, e non per assicurare una redditività o 

il recupero dei costi di ricerca e sviluppo.  

2.  Nei casi di cui al comma 1, le stazioni appaltanti negoziano con gli offerenti le offerte 

presentate, per adeguarle alle esigenze indicate nel bando di gara, nel capitolato 

d'oneri e negli eventuali documenti complementari, e per individuare l'offerta miglio re 

con i cr iteri di selezione di cui agli articoli 82 e 83.  

3.  Nel corso della negoziazione le stazioni appaltanti garantiscono la parità di 

trattame nto tra tutti gli offerenti, e non forniscono in maniera discriminatoria 

informazioni che possano avvantaggiar e determinati offerenti rispetto ad altri.  

4.  Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura negoziata si svolga in fasi 

successive per ridurre il numero di offerte da negoziare applicando i criteri di 

aggiudic azione indicati nel bando di gara o ne l capitolato d'oneri. Il ricorso a tale 

facoltà è indicato nel bando di gara o nel capitolato d'oneri.  

 

Art. 57  

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara  

(art. 31, direttiva  2004/18; art. 9, d.lgs.  n.  358/1992;  

art. 6, co. 2, legge  n. 537/1993; art. 24, l egge  n. 109/1994;  

art. 7, d.lgs.  n.  157/1995)  

 

1.  Le stazioni appaltanti possono aggiudicare contratti pubblici mediante procedura 
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negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara nelle ipotesi seguenti, 

dandone conto con adegu ata motivazione nella delibera o determina a contrarre.  

2.  Nei contratti pubblici relativi a lavori, forniture, servizi, la procedura è consentita:  

a)  qualora, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, non sia stata 

presentata nessuna offerta , o nessuna offerta appropriata, o nessuna 

candidatura. Nella procedura negoziata non possono essere modificate in modo 

sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Alla Commissione, su sua richiesta, 

va trasmessa una relazione su lle ragioni della man cata aggiudicazione a seguito 

di procedura aperta o ristretta e sulla opportunità della procedura negoziata;  

(lettera modificata dall'art. 4, comma 2, lettera g), Legge  n. 106 del 2011)  

b)  qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti al la tutela di 

diritti esclusivi, il contratto possa essere affidato unicamente ad un operatore 

economico d eterminato;  

c)  nella misura strettamente necessaria, quando l'estrema urgenza, risultante da 

eventi imprevedibili per le stazioni appaltanti, non è compat ibile con i termini 

imposti dalle procedure aperte, ristrette, o negoziate previa pubblicazione di un 

bando di gara. Le circ ostanze invocate a giustificazione della estrema urgenza 

non devono essere imputabili a lle stazioni appaltanti.  

3.  Nei contratti pubbli ci relativi a forniture, la procedura del presente articolo è, inoltre, 

consentita:  

a)  qualora i prodotti oggetto del contratto siano fabbricati esclusivamente a scopo di 

sperimentazione, di studio o di sviluppo, a meno che non si tratti di produzione in 

qua ntità sufficiente ad accertare la redditività del prodotto o a coprire i costi di 

ricerca e me ssa a punto;  

b)  nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate 

al rinnovo parziale di forniture o di impianti di uso corrente o al l'ampliamento di 

forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamento di fornitore obbligherebbe la 

stazione appa ltante ad acquistare materiali con caratteristiche tecniche differenti, 

il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà 

tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non 

può comunque di regola superare i tre anni;  

c)  per forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime;  

d)  per l'acquisto di forniture a condizioni partico larmente vantaggiose, da un 

fornitore che cessa definitivamente l'attività commerciale oppure dal curatore o 

liquidatore di un fallimento, di un concordato preventivo, di una liquidazione 

coatta amministrativa, di un'amministrazione straordinaria di grandi  imprese.  

4.  Nei contratti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente articolo è, inoltre, 

consentita qualora il contratto faccia seguito ad un concorso di progettazione e 

debba, in base alle norme applicabili, essere aggiudicato al vincitore o a uno dei 

vincitori del concorso; in quest'ultimo caso tutti i vincitori devono essere invitati a 

partecipare ai neg oziati.  

5.  Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici relativi a servizi, la 

proc edura del presente articolo è, inoltre, c onsentita:  

a)  per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel 

contratto iniziale, che, a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti 

necessari all' esecuzione dell'opera o del servizio oggetto del progetto o del 

contr atto iniziale, purché aggiudicati all'operatore economico che presta tale 

servizio o esegue tale opera, nel r ispetto delle seguenti condizioni:  

a.1)  

tali lavori o servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo 

te cnico o economico, dal contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla 

stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili dall'esecuzione del contratto 
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iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento;  

a.2)  

il valore complessivo stimato dei contratti aggiud icati per lavori o servizi 

compl ementari non supera il cinquanta per cento dell'importo del contratto 

iniziale;  

b)  per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati 

all'operat ore economico aggiudicatario del contratto iniziale d alla medesima 

stazione appaltante, a condizione che tali servizi siano conformi a un progetto di 

base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato 

secondo una procedura aperta o ristre t ta; in questa ipotesi la possibilità del 

ric orso alla procedura negoziata senza bando è consentita solo nei tre anni 

successivi alla stipulazione del contratto iniziale e deve ess ere indicata nel bando 

del contratto originario; l'importo complessivo stimato dei servizi successivi è 

computato per la determinazione del valore globale del contratto, ai fini de lle 

soglie di cui all'articolo 28.  

(lettera sostituita dall'articolo 1, comma 1, lettera f), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

6.  Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori economici da consu ltare 

sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico 

fina nziaria e tecnico organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di 

traspare nza, concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economic i, se 

sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici selezionati vengono 

contempor aneamente invitati a presentare le offerte oggetto della negoziazione, con 

lettera cont enente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. La staz ione 

appaltante sceglie l'operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, 

secondo il criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, previa verifica del po ssesso dei requisiti di qualificazione previsti per 

l' affidamento di contratti di uguale impo rto mediante procedura aperta, ristretta, o 

negoziata previo bando.  

7.  E' in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad oggetto forniture, 

serv izi, lavori, e i contratti rinnovati tacitamente sono nulli.  

 

Art. 58  

Dialogo competitivo  

(art. 29, direttiva  2004/18)  

 

1.  Nel caso di appalti particolarmente complessi, qualora ritengano che il ricorso alla 

procedura aperta o ristretta non permetta l'aggiudicazione dell'appalto, le stazioni 

appa ltanti possono avvaler si del dialogo competitivo conformemente al presente 

articolo. Il ricorso al dialogo competitivo per lavori è consentito previo parere del 

Consiglio superi ore dei lavori pubblici, e comunque ad esclusione dei lavori di cui alla 

parte II, titolo III, capo I V. Per i lavori di cui alla parte II, titolo IV, capo II, è altresì 

richiesto il parere del Consiglio Superiore dei beni culturali. I citati pareri sono resi 

entro 30 giorni dalla richi esta. Decorso tale termine, l'amministrazione può comunque 

procedere.  

( comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera g), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

2.  Ai fini del ricorso al dialogo competitivo un appalto pubblico è considerato 

«partic olarmente complesso» quando la stazione appaltante:  

¶ non è oggettivamente in grado di definire , conformemente all'articolo 68, comma 

3, lettere b), c) o d), i mezzi tecnici atti a soddisfare le sue necessità o i suoi 

obiettivi, o  -  non è oggettivamente in grado di specificare l'impostazione giuridica 

o finanziaria di un progetto. Possono, secondo l e circostanze concrete, essere 

considerati particolarmente complessi gli appalti per i quali la stazione appaltante 
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non dispone, a causa di fattori o ggettivi ad essa non imputabili, di studi in merito 

alla identificazione e quantificazione dei propri bisog ni o all'individuazione dei 

mezzi strumentali al soddisfacimento dei predetti bisogni, alle caratteristiche 

funzionali, tecniche, gestionali ed economico - finanziarie degli stessi e all'analisi 

dello stato di fatto e di diritto di ogni intervento nelle sue eventuali componenti 

storico -artistiche, architettoniche, paesaggistiche, nonché sulle componenti di 

sostenibilità ambientale, socio -economiche, amministrative e tecniche.  

3.  Il provvedimento con cui la stazione appaltante decide di ricorrere al dialogo 

compe t itivo deve contenere specifica motivazione in merito alla sussistenza dei 

presupposti pr evisti dal comma 2.  

4.  L'unico criterio per l'aggiudicazione dell'appalto pubblico è quello dell'offerta 

econom icamente più vantaggiosa.  

5.  Le stazioni appaltanti pubblicano  un bando di gara conformemente all'articolo 64 in 

cui rendono noti le loro necessità o obiettivi, che definiscono nel bando stesso o in un 

documento descrittivo che costituisce parte integrante del bando, nei quali sono 

altresì indicati i requisiti di amm issione al dialogo competitivo, individuati tra quelli 

pertinenti previsti dagli articoli da 34 a 46, i criteri di valutazione delle offerte di cui 

all'articolo 83, comma 2 e il termine entro il quale gli interessati possono presentare 

istanza di partec ipazione alla procedura.  

6.  Le stazioni appaltanti avviano con i candidati ammessi conformemente ai requisiti di 

cui al comma 5 un dialogo finalizzato all'individuazione e alla definizione dei mezzi più 

idonei a soddisfare le loro necessità o obiettivi. Nella fa se del dialogo esse possono 

discutere con i candidati ammessi tutti gli aspetti dell'appalto.  

7.  Durante il dialogo le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento di tutti i 

partecipanti, in particolare non forniscono, in modo discriminatorio, i nformazioni che 

possano favorire alcuni partecipanti rispetto ad altri.  

8.  Le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri partecipanti le soluzioni proposte 

né altre informazioni riservate comunicate dal candidato partecipante al dialogo 

senza l'accor do di quest'ultimo.  

9.  Le stazioni appaltanti possono prevedere che la procedura si svolga in fasi successive 

in modo da ridurre il numero di soluzioni da discutere durante la fase del dialogo 

appl icando i criteri di aggiudicazione precisati nel bando di gara  o nel documento 

descrittivo. Il ricorso a tale facoltà è indicato nel bando di gara e nel documento 

descrittivo.  

10.  Le stazioni appaltanti proseguono il dialogo finché non sono in grado di individuare, 

se del caso dopo averle confrontate, la soluzione o le s oluzioni che possano 

soddisfare le loro necessità o obiettivi.  

11.  Le stazioni appaltanti possono motivatamente ritenere che nessuna delle soluzioni 

proposte soddisfi le proprie necessità o obiettivi. In tal caso informano 

immediatamente i partecipanti, ai qua li non spetta alcun indennizzo o risarcimento, 

salvo quanto previsto dal comma 17.  

12.  Negli altri casi, dopo aver dichiarato concluso il dialogo e averne informato i 

partec ipanti, le stazioni appaltanti li invitano a presentare le loro offerte finali in base 

alla o alle soluzioni presentate e specificate nella fase del dialogo. Tali offerte devono 

contenere tutti gli elementi richiesti e necessari per l'esecuzione del progetto.  

13.  (comma abrogato dall'articolo 1, comma 1, lettera p), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

14.  Su ri chiesta delle stazioni appaltanti le offerte possono essere chiarite, precisate e 

perfezionate. Tuttavia tali precisazioni, chiarimenti, perfezionamenti o complementi 

non possono avere l'effetto di modificare gli elementi fondamentali dell'offerta o 

dell'a ppalto quale posto in gara la cui variazione rischi di falsare la concorrenza o di 

avere un effetto discriminatorio.  

15.  Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base dei criteri di 



 

73 Centro servizi di documentazione di rete 
Testo aggiornato alle modifiche apportate  dal Decreto legge 24 giugno 2014,  n. 90 
 

 
 

73 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

   

 

 

aggiudic azione fissati nel bando di gara o nel documento desc rittivo, individuando 

l'offerta ec onomicamente più vantaggiosa conformemente all'articolo 83. Per i lavori, 

la procedura si pu¸ concludere con lôaffidamento di una concessione di cui allôarticolo 

143.  

(comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera p),  e dall'articolo 2, comma 1, 

lett era n), d.lgs.  n.  152 del2008)  

16.  L'offerente che risulta aver presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa può 

essere invitato a precisare gli aspetti della sua offerta o a confermare gli impegni in 

essa figuranti, a c ondizione che ciò non abbia l'effetto di modificare elementi 

fondamentali dell'offerta o dell'appalto quale posto in gara, falsare la concorrenza o 

comportare d iscriminazioni.  

17.  Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o incentivi per partecipanti al d ial ogo, 

anche nell'ipotesi in cui al comma 11.  

18.  Le stazioni appaltanti non possono ricorrere al dialogo competitivo in modo abusivo o 

in modo da ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza.  

 

 

 

 

18 - bis.  

Il regolamento definisce le ulteriori modalità att uative della disciplina 

prevista dal presente articolo.  

(Comma aggiunto dallôarticolo 46, comma 1 del d.l.  24 gennaio 2012, n. 1 

co n vertito dalla legge  24marzo 2012, n. 27)  

 

Art. 59  

Accordi quadro  

(art. 32, direttiva  2004/18)  

 

1.  Le stazioni appaltanti posson o concludere accordi quadro. Per i lavori, gli accordi 

qu adro sono ammessi esclusivamente in relazione ai lavori di manutenzione. Gli 

accordi quadro non sono ammessi per la progettazione e per gli altri servizi di natura 

intellettu ale.  

(comma sostituito da ll'articolo 1, comma 1, lettera h), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

2.  Ai fini della conclusione di un accordo quadro, le stazioni appaltanti seguono le regole 

di procedura previste dalla presente parte in tutte le fasi fino all'aggiudicazione degli 

appalti basati su  tale accordo quadro. Le parti dell'accordo quadro sono scelte 

applicando i criteri di aggiudicazione definiti ai sensi degli articoli 81 e seguenti.  

3.  Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati secondo le procedure 

prev iste ai commi 4 e 5. Tal i procedure sono applicabili solo tra le stazioni appaltanti 

e gli operatori economici inizialmente parti dell'accordo quadro. In sede di 

aggiudicazione degli appalti pubblici basati su un accordo quadro le parti non possono 

in nessun caso a pportare modifi che sostanziali alle condizioni fissate in tale accordo 

quadro, in particolare nel caso di cui al comma 4.  

4.  Quando un accordo quadro è concluso con un solo operatore economico, gli appalti 

basati su tale accordo quadro sono aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate 

nell'accordo quadro. Per l'aggiudicazione di tali appalti, le stazioni appaltanti possono 

consultare per iscritto l'operatore parte dell'accordo quadro, chiedendogli di 

completare, se necessario, la sua offerta.  

5.  Quando un accordo quadro è concluso con più operatori economici, il numero di 

questi deve essere almeno pari a tre, purché vi sia un numero sufficiente di operatori 

econom ici che soddisfano i criteri di selezione, ovvero di offerte accettabili 
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corrispondenti ai crit eri di aggiudic azione.  

6.  Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più operatori economici possono 

essere aggiudicati mediante applicazione delle condizioni stabilite nell'accordo quadro 

senza nuovo confronto competitivo.  

7.  Per il caso di cui al comma 6, l'aggiudicaz ione dell'accordo quadro contiene l'ordine di 

priorità, privilegiando il criterio della rotazione, per la scelta dell'operatore economico 

cui affidare il singolo appalto.  

8.  Gli appalti basati su accordi quadro conclusi con più operatori economici, qualora 

l' accordo quadro non fissi tutte le condizioni, possono essere affidati solo dopo aver 

rilanci ato il confronto competitivo fra le parti in base alle medesime condizioni, se 

necessario precisandole, e, se del caso, ad altre condizioni indicate nel capitolato 

d'oneri dell'acco rdo quadro, secondo la seguente procedura:  

a)  per ogni appalto da aggiudicare le stazioni appaltanti consultano per iscritto gli 

oper atori economici che sono in grado di realizzare l'oggetto dell'appalto;  

b)  le stazioni appaltanti fissano un ter mine sufficiente per presentare le offerte 

relative a ciascun appalto specifico tenendo conto di elementi quali la complessità 

dell'oggetto dell'appalto e il tempo necessario per la trasmissione delle offerte;  

c)  le offerte sono presentate per iscritto e il l oro contenuto deve rimanere segreto 

fino alla scadenza del termine previsto per la loro presentazione;  

d)  le stazioni appaltanti aggiudicano ogni appalto all'offerente che ha presentato 

l'offerta migliore sulla base dei criteri di aggiudicazione fissati nel c apitolato 

d'oneri dell'accordo quadro.  

9.  La durata di un accordo quadro non può superare i quattro anni, salvo in casi 

eccezi onali debitamente motivati, in particolare, dall'oggetto dell'accordo quadro.  

10.  Le stazioni appaltanti non possono ricorrere agli accor di quadro in modo abusivo o in 

modo da ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza.  

 

Art. 60  

Sistemi dinamici di acquisizione  

(art. 33, direttiva  2004/18)  

 

1.  Le stazioni appaltanti possono ricorrere a sistemi dinamici di acquisizione. Tali sistemi 

sono utilizzati esclusivamente nel caso di forniture di beni e servizi tipizzati e 

standardi zzati, di uso corrente, esclusi gli appalti di forniture o servizi da realizzare in 

base a spec ifiche tecniche del committente che, per la loro complessità, non possano 

essere valutate tramite il sistema dinamico di acquisizione.  

2.  Per istituire un sistema dinamico di acquisizione le stazioni appaltanti seguono le 

norme della procedura aperta in tutte le sue fasi fino all'attribuzione degli appalti da 

aggiudicare nell'ambit o di detto sistema.  

3.  Tutti gli offerenti che soddisfano i criteri di selezione e che hanno presentato 

un'offe rta indicativa conforme al capitolato d'oneri e agli eventuali documenti 

complementari sono ammessi nel sistema.  

4.  Le offerte indicative possono esser e migliorate in qualsiasi momento, a condizione 

che esse restino conformi al capitolato d'oneri.  

5.  Per l'istituzione del sistema e per l'aggiudicazione degli appalti nell'ambito del 

med esimo le stazioni appaltanti utilizzano esclusivamente mezzi elettronici 

conformemente all'articolo 77, commi 5 e 6.  

6.  Ai fini dell'istituzione di un sistema dinamico di acquisizione le stazioni appaltanti:  

a)  pubblicano un bando di gara indicando che si tratta di un sistema dinamico di 

acquis izione;  

b)  precisano nel capitolato d'oneri , tra l'altro, la natura degli acquisti previsti che 

sono oggetto di detto sistema, nonché tutte le informazioni necessarie riguardanti 
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il sistema di acquisizione, l'attrezzatura elettronica utilizzata nonché i dettagli 

pratici e le specifiche tecniche di connessione;  

c)  offrono per via elettronica, dalla pubblicazione del bando e fino a conclusione del 

sistema, l'accesso libero, diretto e completo al capitolato d'oneri e a qualsiasi 

documento complementare e indicano nel bando di gara l'indirizzo Internet 

pre sso il quale è possib ile consultare tali documenti.  

7.  Le stazioni appaltanti accordano a qualsivoglia operatore economico, per tutta la 

durata del sistema dinamico di acquisizione, la possibilità di presentare un'offerta 

indicativa allo scopo di essere ammes so nel sistema alle condizioni di cui al comma 3.  

8.  Le stazioni appaltanti concludono la valutazione delle offerte indicative entro quindici 

giorni a decorrere dalla presentazione dell'offerta indicativa. Possono tuttavia 

prolungare il periodo di valutazione  a condizione che nessun appalto sia messo in 

concorrenza nel frattempo.  

9.  Le stazioni appaltanti informano al più presto l'offerente di cui al comma 7 in merito 

alla sua ammissione nel sistema dinamico di acquisizione o al rigetto della sua offerta 

indicati va.  

10.  Ogni appalto specifico deve essere oggetto di un confronto concorrenziale. Prima di 

procedere a detto confronto concorrenziale, le stazioni appaltanti pubblicano un 

bando di gara semplificato e invitano tutti gli operatori economici interessati a 

prese ntare un'o fferta indicativa, conformemente al comma 3, entro un termine che 

non può essere inf eriore a quindici giorni a decorrere dalla data di invio del bando di 

gara semplificato. Le stazioni appaltanti procedono al confronto concorrenziale 

soltanto dop o aver terminato la valutazione di tutte le offerte indicative introdotte 

entro questo termine.  

11.  Le stazioni appaltanti invitano tutti gli offerenti ammessi nel sistema a presentare 

un'offerta per ogni appalto specifico da aggiudicare nel quadro del sistema . A tal fine 

essi fissano un termine sufficiente per la presentazione delle offerte.  

12.  Le stazioni appaltanti aggiudicano l'appalto all'offerente che ha presentato la migliore 

offerta in base ai criteri di aggiudicazione enunciati nel bando di gara per l'ist ituzione 

del sistema dinamico di acquisizione. Detti criteri possono, all'occorrenza, essere 

precisati nell'invito menzionato nel comma 11.  

13.  La durata di un sistema dinamico di acquisizione non può superare quattro anni, 

tranne in casi eccezionali debitamen te giustificati.  

14.  Le stazioni appaltanti non possono ricorrere a un sistema dinamico di acquisizione in 

modo da ostacolare, limitare o distorcere la concorrenza.  

15.  Non possono essere posti a carico degli operatori economici interessati o dei 

partec ipanti al s istema contributi di carattere amministrativo.  

 

Art. 61  

Speci ale procedura di aggiudicazione  

per i lavori di edilizia residenziale pubbl ica  

(art. 34, direttiva  2004/18)  

 

1.  Nel caso di contratti pubblici riguardanti la progettazione e la costruzione di un 

com plesso residenziale di edilizia residenziale pubblica avente carattere economico e 

popol are, la cui sovvenzione pubblica, in conto capitale, sia superiore al 50% del 

costo di c ostruzione, il cui piano, a causa dell'entità, della complessità e della durata 

presunta dei relativi lavori, dev'essere stabilito sin dall'inizio sulla base di una stretta 

collaborazione in  seno a un gruppo che comprende i delegati delle amministrazioni 

aggiudicatrici, degli esperti e l'imprenditore che avrà l'incarico di eseguire l' opera, è 

possibile ricorrere a una speciale procedura di aggiudicazione, volta a scegliere 

l'imprenditore più idoneo a essere integrato nel gruppo.  
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2.  Nell'ipotesi di cui al comma 1 le stazioni appaltanti inseriscono nel bando di gara una 

descrizione delle op ere quanto più precisa possibile al fine di consentire agli 

imprenditori interessati di valutare correttamente il progetto da eseguire. Inoltre le 

stazioni appalta nti menzionano in tale bando di gara, conformemente ai criteri di 

selezione qualitativa di cu i agli articoli da 38 a 47, i requisiti personali, tecnici, 

economici e finanziari che i ca ndidati devono possedere.  

3.  Le stazioni appaltanti, quando ricorrono a una siffatta procedura, applicano gli articoli 

2, 63, 64, 65, 66, 70,71, 77, 78 e 79 e gli artic oli da 34 a 52.  

 

Art. 62  

Numero minimo dei candidati da invi tare nelle procedure ristrette,  

negoziate e nel dialogo competitivo -  Forcella  

(art. 44, parr. 3 e 4, direttiva  2004/18; art. 17 d.lgs.  n.  358/1992;  

art. 22, d.lgs.  n.  157/1995)  

 

1.  Nelle procedure r istrette relative a servizi o forniture, ovvero a lavori di importo 

pari o superiore a quaranta milioni di euro, nonché nelle procedure negoziate con 

pubbl icazione di un bando di gara e nel dialogo competitivo quale che sia l'oggetto 

del contra t to, le staz ioni appaltanti, quando lo richieda la difficoltà o la complessità 

dell'opera, della fornitura o del servizio, possono limitare il numero di candidati idonei 

che inviteranno a presentare un'offerta, a negoziare, o a partecipare al dialogo, 

purché vi sia un  numero sufficiente di candidati idonei. Quando si avvalgono di tale 

facoltà, le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara i criteri, oggettivi, non 

discriminatori, secondo il principio di proporzionalità che intendono applicare, il 

numero minimo dei candidati che intendono invitare, e, ove lo ritengano opportuno 

per motivate esigenze di buon andamento, il n umero massimo.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera p), d.lgs.  n.  113 del 2007, poi dall'art. 

4, comma 2, lettera g - bis), Legge  n. 106 de l 2011)  

2.  Nelle procedure ristrette di cui al comma 1, il numero minimo di candidati non può 

essere inferiore a dieci, ovvero a venti per lavori di importo pari o superiore a 

quaranta milioni di euro, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Nelle 

proce dure negoziate con pubblicazione di un bando di gara e nel dialogo competitivo 

il numero minimo di candidati non può essere inferiore a sei, se sussistono in tale 

numero soggetti qualificati.  

3.  In ogni caso il numero di candidati invitati deve essere suffici ente ad assicurare 

un'e ffettiva concorrenza.  

4.  Le stazioni appaltanti invitano un numero di candidati almeno pari al numero minimo 

prestabilito nel bando,  non inferiore comunque a quello di cui al comma 2.  

5.  Le stazioni appaltanti non possono invitare operator i economici che non hanno 

chiesto di partecipare, o candidati che non hanno i requisiti richiesti.  

6.  Se il numero di candidati che soddisfano i criteri di selezione e i livelli minimi è 

inferi ore al numero minimo, le stazioni appaltanti possono proseguire la  procedura 

invitando il candidato o i candidati che hanno chiesto di partecipare e che sono in 

possesso delle c apacità richieste, salvo quanto dispongono l'articolo 55, comma 4, e 

l'articolo 81, comma 3.  

7.  Le stazioni appaltanti, quando ricorrono alla facolt à di ridurre il numero delle soluzioni 

da discutere o di offerte da negoziare, di cui all'articolo 56, comma 4, e all'articolo 

58, comma 9, effettuano tale riduzione applicando i criteri di aggiudicazione indicati 

nel bando di gara, nel capitolato d'oneri e nel documento descrittivo. Nella fase 

finale, tale n umero deve consentire di garantire una concorrenza effettiva, purché vi 

sia un numero  sufficiente di soluzioni o di candidati idonei.  
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Sezione II  

Bandi, avvisi e inviti  

 

Art. 63  

Avviso di preinformazion e 

(art. 35, par. 1, e art. 36, par. 1, direttiva  200 4/18;  

art. 41.1., direttiva  2004/17;  

art. 5, co. 1, d.lgs.  n.  358/1992; art. 8,co. 1, d.lgs.  n.  157/1995;  

art. 14, d.lgs.  n.  158/1995; art. 80, co. 1 e co. 11, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Le stazioni appaltanti di cui alla lettera a) e alla lettera c) dell'articolo 32, 

possibi lmente entro il 31 dicembre di ogni anno, rendono noto mediante un avviso di 

pre informazione , conforme all'allegato IX A, punti 1 e 2, pubblicato dalla 

Commissione o da esse stesse sul loro «profilo di committente», quale indicato 

all'allegato X, punto 2, le t tera b) e all'articolo 3, comma 35:  

a)  per le forniture, l'importo complessivo stimato degli appalti o degli accordi 

quadro, per gruppi di prodotti, che intendono aggiudicare nei dodici mesi  

successivi, qualora il loro valore complessivo stimato, tenuto conto degli articoli 

28 e 29, sia pari o superiore a 750.000 euro; i gruppi di prodotti sono definiti 

mediante riferimento alle voci della nomenclatura CPV; il Ministro dell'economia e 

delle f inanze pubblica nella Gazzetta Uff iciale della Repubblica italiana le modalità 

di riferimento da fare, nei bandi di gara, a pa rticolari voci della nomenclatura in 

conformità con quanto eventualmente stabilito dalla Commissione;  

b)  per i servizi, l'importo com plessivo stimato degli appalti o degli accordi quadro, 

per ciascuna delle categorie di servizi elencate nell'allegato II A, che intendono 

aggiudicare nei dodici mesi successivi, qualora tale importo complessivo stimato, 

tenuto conto degli articoli 28 e 29,  sia pari o superiore a 750.000 euro;  

c)  per i lavori, le caratteristiche essenziali dei contratti o degli accordi quadro che 

inte ndono aggiudicare e i cui importi stimati siano pari o superiori alla soglia 

indicata all'art icolo 28, tenuto conto dell'articolo  29.  

2.  Gli avvisi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono inviati alla Commissione o 

pu bblicati sul profilo di committente il più rapidamente possibile dopo l'avvio 

dell'esercizio di bilancio.  

3.  L'avviso di cui alla lettera c) del comma 1 è inviato alla C ommissione o pubblicato sul 

profilo di committente il più rapidamente possibile dopo l'adozione della decisione che 

autorizza il programma in cui si inseriscono i contratti di lavori o gli accordi quadro 

che i soggetti di cui al comma 1 intendono aggiudica re.  

4.  I soggetti che pubblicano l'avviso di pre informazione  sul loro profilo di committente 

inviano alla Commissione, per via elettronica secondo il formato e le modalità di 

trasmi ssione di cui all'allegato X, punto 3, una comunicazione in cui è annunciata l a 

pubblic azione di un avviso di pre informazione  su un profilo di committente.  

5.  La pubblicazione degli avvisi di cui al comma 1 è obbligatoria solo se i soggetti di cui 

al comma 1 si avvalgono della facoltà di ridurre i termini di ricezione delle offerte ai 

sensi dell'articolo 70, comma 7.  

6.  L'avviso di pre informazione  contiene gli elementi indicati nel presente codice, le 

informazioni di cui all'allegato X A, punti 1 e 2, e ogni altra informazione ritenuta 

utile, s econdo il formato dei modelli di formulari ado ttati dalla Commissione in 

conformità alla procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18.  

7.  L'avviso di preinformazione  è altresì pubblicato sui siti informatici di cui all'articolo 

66, comma 7, con le modalità ivi previste.  

8.  Il presente ar ticolo non si applica alle procedure negoziate senza pubblicazione 

prel iminare di un bando di gara.  
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Art. 64  

Bando di gara  

(art. 35, parr. 2 e 3, e art. 36.1., direttiva  2004/18; art. 3, d.p.c.m. n. 55/1991;  

art. 5, co. 2, d.lgs.  n.  358/1992; art. 8, co. 2 , d.lgs.  n.  157/1995;  

art. 80, co. 11, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Le stazioni appaltanti che intendono aggiudicare un appalto pubblico o un accordo 

quadro mediante procedura aperta, procedura ristretta, procedura negoziata con 

pubbl icazione di un bando di gara, dialogo competitivo, rendono nota tale intenzione 

con un bando di gara.  

2.  Le stazioni appaltanti che intendono istituire un sistema dinamico di acquisizione 

rendono nota tale intenzione mediante un bando di gara.  

3.  Le stazioni appaltanti che intendono aggiudic are un appalto pubblico basato su un 

sistema dinamico di acquisizione rendono nota tale intenzione con un bando di gara 

sem plificato.  

4.  Il bando di gara contiene gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di 

cui all'allegato IX A, e ogni altr a informazione ritenuta utile dalla stazione appaltante, 

secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione in conformità 

alla procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2, direttiva 2004/18.  

(comma modificato dall'articolo 1, comma 1,  lettera q), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

4 - bis.  

I bandi sono predisposti dalle stazioni appaltanti sulla base di modelli 

(bandi - tipo) approvati dall'Autorità, previo parere del Ministero delle 

infr astrutture e dei trasporti e sentite le categorie professionali  interessate, 

con l'indicazione delle cause tassative di esclusione di cui all'articolo 46, 

comma 1 - bis. Le stazioni appaltanti nella delibera a contrarre motivano 

espressamente in ordine alle deroghe al bando - tipo.  

(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, le ttera h), Legge  n. 106 del 2011)  

 

Art. 65  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento  

(art. 35, par. 4, e art. 36, par. 1, direttiva  2004 /18; art. 20, legge  n. 55/1990;  

art. 5, co. 3, d.lgs.  n.  358/1992; art. 8, co. 3, d.lgs. n. 157/1995;  

 art. 80,  co. 11, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un contratto pubblico o concluso un 

accordo quadro inviano un avviso secondo le modalità di pubblicazione di cui 

all'articolo 66, conforme all'allegato IX A, punto 5, relativo ai ri sultati della procedura 

di aggiudic azione, entro quarantotto giorni dall'aggiudicazione del contratto o dalla 

conclusione dell'accordo quadro.  

(comma modificato dall'articolo 3 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

2.  Nel caso di accordi quadro conclusi in conformità all 'articolo 59, le stazioni appaltanti 

sono esentate dall'invio di un avviso in merito ai risultati della procedura di 

aggiudic azione di ciascun appalto basato su tale accordo.  

3.  Le stazioni appaltanti inviano un avviso relativo al risultato dell'aggiudicazion e degli 

appalti basati su un sistema dinamico di acquisizione entro quarantotto giorni 

dall'aggi udicazione di ogni appalto. Esse possono tuttavia raggruppare detti avvisi su 

base trim estrale. In tal caso, esse inviano gli avvisi raggruppati al più tardi 

qu arantotto giorni dopo la fine di ogni trimestre.  

4.  Nel caso degli appalti pubblici di servizi elencati nell'allegato II B, le stazioni 

appalta nti indicano nell'avviso se acconsentono o meno alla sua pubblicazione.  
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5.  L'avviso sui risultati della procedura di af fidamento contiene gli elementi indicati nel 

presente codice, le informazioni di cui all'allegato X A, e ogni altra informazione 

ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla Commissione.  

(comma modificato dall'articolo 1, comm a 1, lettera r), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

6.  Talune informazioni relative all'aggiudicazione del contratto o alla conclusione 

dell'a ccordo quadro possono essere omesse qualora la loro divulgazione ostacoli 

l'applicazione della Legge , sia contraria all'interess e pubblico, pregiudichi i legittimi 

interessi comme rciali di operatori economici pubblici o privati oppure possa recare 

pregiudizio alla conco rrenza leale tra questi.  

 

Art. 66  

Modalità di pubblicazione degli avvisi e dei bandi  

(artt. 36 e 37, direttiva  200 4/18; art. 44 direttiva  2004/17; art. 8, d.lgs.  n.  

157/1995; art. 11, d.lgs.  n.  158/1995; art. 80, co. 2, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Le stazioni appaltanti trasmettono gli avvisi e i bandi alla Commissione per via 

ele t tronica secondo il formato e le modalità di trasmissione precisate nell'allegato X, 

punto 3, o con altri mezzi di trasmissione. Nel caso della procedura urgente di cui 

all'articolo 70, comma 11, gli avvisi e i bandi devono essere trasmessi mediante fax o 

per via ele t tronica secondo il formato e le m odalità di trasmissione precisate 

nell'allegato X, punto 3.  

2.  Gli avvisi e i bandi sono pubblicati secondo le caratteristiche tecniche di pubblicazione 

indicate nell'allegato X, punto 1, lettere a) e b).  

3.  Gli avvisi e i bandi redatti e trasmessi per via elett ronica secondo il formato e le 

m odalità di trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, sono pubblicati entro 

cinque giorni dalla loro trasmissione.  

4.  Gli avvisi e i bandi non trasmessi per via elettronica secondo il formato e le modalità 

di trasmissione  precisate  nell'allegato X, punto 3, sono pubblicati entro dodici giorni 

dal loro invio, o, nel caso di procedura urgente di cui all'articolo 70, comma 11, entro 

cinque giorni dal loro invio.  

5.  I bandi e gli avvisi sono pubblicati per esteso in una delle lin gue ufficiali della 

Comun ità scelta dalle stazioni appaltanti; il testo pubblicato in tale lingua originale è 

l'unico f acente fede. Le stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana, fatte 

salve le norme vigenti nella Provincia autonoma di Bolzan o in materia di bilinguismo.  

Una sintesi degli elementi importanti di ciascun bando, indicati dalle stazioni 

appaltanti nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione, è pubblicata 

nelle altre li ngue ufficiali.  

6.  Le spese per la pubblicazione  degli avvisi e dei bandi da parte della Commissione 

sono a carico della Comunità.  

7.  Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul ñprofilo di 

committenteò della stazione appaltante, ed entro i successivi due giorni 

lavorativi, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, 

e sul sito informatico presso lôOsservatorio, con lôindicazione degli estremi di 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. La 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è effettuata 

entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento d ella 

documentazione da parte dellôUfficio inserzioni dellôIstituto poligrafico e 

zecca dello Stato. La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari 

o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel presente decreto, e nellôallegato 

IX A, avviene esclus ivamente in via telematica e non può comportare oneri 
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finanziari a carico delle stazioni appaltanti.  

(Comma sostituito dallôart. 26, comma 1, lettera b), d.l.  24 aprile 2014, n. 66 

convertito dalla legge 23 giugno 2014 n. 89 ).  

7 - bis.  

Le spese per la pubbl icazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, degli avvisi, dei bandi di 

gara e delle informazioni di cui allôallegato IX A sono rimborsate alla 

stazione appaltante dallôaggiudicatario entro il termine di sessant a giorni 

dallôaggiudicazione. 

(Comma  introdotto dallôart. 26, comma 1, lettera b), d.l. 24 aprile 2014, n. 66 
convertito dalla legge 23 giugno 2014 n. 89 ).  

8.  Gli avvisi e i bandi sono altresì pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della Repub blica 

Italiana serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul «profilo di committente» della 

st azione appaltante, e, non oltre due giorni lavorativi dopo, sul sito informatico del 

Minist ero delle infrastrutture di cui al Decreto  del Ministro dei lavori  pubblici 6 aprile 

2001, n. 20, e sul sito informatico presso l'Osservatorio, con l'indicazione degli 

estremi di pubbl icazione sulla Gazzetta Ufficiale. Gli avvisi e i bandi sono altresì 

pubblicati, dopo dodici giorni dalla trasmissione alla Commissione, o vvero dopo 

cinque giorni da detta trasmi ssione in caso di procedure urgenti di cui all'articolo 70, 

comma 11, per estratto su alm eno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale 

e su almeno due a maggiore diff usione locale nel luogo ove si eseguono  i contratti. La 

pubblicazione nella Gazzetta Uffici ale della Repubblica italiana viene effettuata entro il 

sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione da 

parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca del lo Stato.  

(comma modificato dall'articolo 3 del d.lgs.  n.  6 del 2007; per la cessazione degli 

obbl ighi delle pubblicazioni cartacee si veda l'articolo 32 della Legge  n. 69 del 2009)  

Il d .l. 6 luglio 2012, n. 95, come modificato dall'Avviso di Rettifica in G.U. 9/07/2012, n. 

158, non dispone più  la soppressione del secondo periodo del comma 7 del presente 

articolo.  

9.  Gli effetti giuridici che l'ordinamento connette alla pubblicità in ambito nazionale 

decorrono dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica italiana.  

10.  Gli avvisi e i bandi, nonché il loro contenuto, non possono essere pubblicati in ambito 

nazionale prima della data della loro trasmissione alla Commissione.  

11.  Gli avvisi e i bandi pubblicati in ambito nazionale non devono contenere info rmazioni 

diverse da quelle contenute nei bandi e negli avvisi trasmessi alla Commissione, o 

pu bblicate su un profilo di committente conformemente all'articolo 63, comma 1, 

devono menzionare la data della trasmissione dell'avviso o del bando alla 

Commission e o della pubblicazione sul profilo di committente.  

12.  Gli avvisi di pre informazione  non possono essere pubblicati su un profilo di 

commi t tente prima che sia stato inviato alla Commissione l'avviso che ne annuncia la 

pubblic azione sotto tale forma; gli avvisi  in questione devono citare la data di tale 

trasmissione.  

13.  Il contenuto degli avvisi e dei bandi non trasmessi per via elettronica secondo il 

formato e le modalità di trasmissione precisate nell'allegato X, punto 3, è limitato a 

seice ntocinquanta parole cir ca.  

14.  Le stazioni appaltanti devono essere in grado di comprovare la data di trasmissione 

degli avvisi e dei bandi.  

15.  La Commissione rilascia alle stazioni appaltanti una conferma dell'informazione 

tr asmessa, in cui è citata la data della pubblicazione: tale c onferma vale come prova 

della pubblicazione.  

16.  Le stazioni appaltanti possono prevedere forme aggiuntive di pubblicità diverse da 

quelle di cui al presente articolo, e possono altresì pubblicare in conformità ai commi 
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che precedono avvisi o bandi concernenti  appalti pubblici non soggetti agli obblighi di 

pubbl icazione previsti dal presente articolo. Tuttavia gli effetti giuridici che il presente 

codice o le norme processuali vigenti annettono alla data di pubblicazione al fine della 

decorrenza di termini, der ivano solo dalle forme di pubblicità obbligatoria e dalle 

relative date in cui la pubblicità obbligatoria ha luogo.  

(comma modificato dall'articolo 2 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

 

Art. 67  

Inviti a presentare offerte, a partecipare al dialogo competitivo, a ne goziare  

(art. 40, commi 1 e 5, direttiva  2004/18; art. 7, co. 2, e allegato 6,  

d.lgs. n. 358/1992; art. 10, commi 2 e 3, e allegato 5, d.lgs.  n. 157/1995;  

art. 79, co. 2, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nelle proced ure negoziate con e 

senza pubblicazione di un bando di gara, le stazioni appaltanti invitano 

simultaneamente e per iscritto i candidati selezionati a presentare le rispettive offerte 

o a negoziare o, in caso di dialogo competitivo, a partecipare al dialogo . 

2.  Nelle procedure ristrette, nel dialogo competitivo, nelle procedure negoziate con 

pu bblicazione di un bando di gara, l'invito a presentare le offerte, a negoziare, a 

partecipare al dialogo competitivo contiene, oltre agli elementi specificamente previsti  

da norme del presente codice, e a quelli ritenuti utili dalle stazioni appaltanti, quanto 

meno i seguenti elementi:  

a)  gli estremi del bando di gara pubblicato;  

b)  il termine per la ricezione delle offerte, l'indirizzo al quale esse devono essere 

tr asmesse e la  lingua o le lingue, diverse da quella italiana, in cui possono essere 

redatte, fermo restando l'obbligo di redazione in lingua italiana e il rispetto delle 

norme sul bili nguismo nella Provincia autonoma di Bolzano;  

c)  in caso di dialogo competitivo, la data stabilita e l'indirizzo per l'inizio della fase di 

consultazione, nonché le lingue obbligatoria e facoltativa, con le modalità di cui 

alla le t tera b) del presente comma;  

d)  l'indicazione dei documenti eventualmente da allegare a sostegno delle 

dichiarazioni v erificabili prescritte dal bando o dall'invito, e secondo le stesse 

modalità stabilite dagli articoli 39, 40, 41 e 42;  

e)  i criteri di selezione dell'offerta, se non figurano nel bando di gara;  

f)  in caso di offerta economicamente più vantaggiosa, la ponderazion e relativa degli 

elementi oppure l'ordine decrescente di importanza, se non figurano già nel 

bando di g ara, nel capitolato d'oneri o nel documento descrittivo.  

3.  Nel dialogo competitivo gli elementi di cui alla lettera b) del comma 2 non sono 

ind icati nell'i nvito a partecipare al dialogo, bensì nell'invito a presentare l'offerta.  

 

 

 

 

Art. 68  

Specifiche tecniche  

(art. 23, direttiva  2004/18; art. 34, direttiva  2004/17;  

artt. 10 e 11, d.lgs.  n.  406/1991;  

art. 8, d.lgs.  n.  358/1992; art. 20, d.lgs.  n. 157/1995;  

art. 19, d.lgs.  n. 158/1995; art. 16, co. 3, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Le specifiche tecniche definite al punto 1 dell'allegato VIII, figurano nei documenti del 

contratto, quali il bando di gara, il capitolato d'oneri o i documenti complementari. 
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Ogn iqualvolta s ia possibile dette specifiche tecniche devono essere definite in modo 

da ten ere conto dei criteri di accessibilità per i soggetti disabili, di una progettazione 

adeguata per tutti gli utenti, della tutela ambientale.  

2.  Le specifiche tecniche devono consentir e pari accesso agli offerenti e non devono 

comportare la creazione di ostacoli ingiustificati all'apertura dei contratti pubblici alla 

concorrenza.  

3.  Fatte salve le regole tecniche nazionali obbligatorie, nei limiti in cui sono compatibili 

con la normativa c omunitaria, le specifiche tecniche sono formulate secondo una 

delle modalità seguenti:  

a)  mediante riferimento a specifiche tecniche definite nell'allegato VIII, e, in ordine 

di preferenza, alle norme nazionali che recepiscono norme europee, alle 

omologazioni  te cniche europee, alle specifiche tecniche comuni, alle norme 

internazionali, ad altri sistemi tecnici di riferimento adottati dagli organismi 

europei di normalizzazione o, se questi mancano, alle norme nazionali, alle 

omologazioni tecniche nazionali o al le specifiche te cniche nazionali in materia di 

progettazione, di calcolo e di realizzazione delle opere e di messa in opera dei 

prodotti. Ciascun riferimento contiene la menzione «o equivalente»;  

b)  in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, che pos sono includere 

caratteristiche ambientali. Devono tuttavia essere sufficientemente precisi da 

consentire agli offerenti di determinare l'oggetto dell'appalto e alle stazioni 

appaltanti di aggiudicare l'appalto;  

c)  in termini di prestazioni o di requisiti funz ionali di cui alla lettera b), con 

riferimento alle specifiche citate nella lettera a), quale mezzo per presumere la 

conformità a dette prestazioni o a detti requisiti;  

d)  mediante riferimento alle specifiche di cui alla lettera a) per talune 

caratteristiche,  e alle prestazioni o ai requisiti funzionali di cui alla lettera b) per 

le altre caratteristiche.  

4.  Quando si avvalgono della possibilità di fare riferimento alle specifiche di cui al 

com ma 3, lettera a), le stazioni appaltanti non possono respingere un'off erta per il 

motivo che i prodotti e i servizi offerti non sono conformi alle specifiche alle quali 

hanno fatto r iferimento, se nella propria offerta l'offerente prova in modo ritenuto 

soddisfacente dalle stazioni appaltanti, con qualsiasi mezzo appropriato , che le 

soluzioni da lui proposte o t temperano in maniera equivalente ai requisiti definiti dalle 

specifiche tecniche.  

5.  Può costituire un mezzo appropriato una documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione sulle prove eseguite da un organismo ricon osciuto.  

6.  L'operatore economico che propone soluzioni equivalenti ai requisiti definiti dalle 

specifiche tecniche equivalenti lo segnala con separata dichiarazione che allega 

all'offerta.  

7.  Quando si avvalgono della facoltà, prevista al comma 3, di definire l e specifiche 

tecn iche in termini di prestazioni o di requisiti funzionali, le stazioni appaltanti non 

possono respingere un'offerta di lavori, di prodotti o di servizi conformi ad una norma 

nazionale che recepisce una norma europea, ad un'omologazione tecn ica europea, ad 

una specifica tecnica comune, ad una norma internazionale o ad un riferimento 

tecnico elaborato da  un organismo europeo di normalizzazione se tali specifiche 

contemplano le prestazioni o i requisiti funzionali da esse prescritti.  

8.  Nell'ipote si di cui al comma 7, nella propria offerta l'offerente è tenuto a provare in 

modo ritenuto soddisfacente dalle stazioni appaltanti e con qualunque mezzo 

appropri ato, che il lavoro, il prodotto o il servizio conforme alla norma ottempera alle 

prestazioni o  ai requisiti funzionali prescritti. Si applicano i commi 5 e 6.  

9.  Le stazioni appaltanti, quando prescrivono caratteristiche ambientali in termini di 

pr estazioni o di requisiti funzionali, quali sono contemplate al comma 3, lettera b), 
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possono utilizzare le  specifiche dettagliate o, all'occorrenza, parti di queste, quali 

sono definite dalle eco -etichettature europee (multi)nazionali o da qualsiasi altra eco -

etichettatura, quando ricorrono le seguenti condizioni:  

a)  esse siano appropriate alla definizione delle caratteristiche delle forniture o delle 

pr estazioni oggetto dell'appalto;  

b)  i requisiti per l'etichettatura siano elaborati sulla scorta di informazioni 

scientifiche;  

c)  le eco -etichettature siano adottate mediante un processo al quale possano 

partecipare tutte  le parti interessate, quali gli enti governativi, i consumatori, i 

produttori, i distrib utori e le organizzazioni ambientali;  

d)  siano accessibili a tutte le parti interessate.  

10.  Nell'ipotesi di cui al comma 9 le stazioni appaltanti possono precisare che i pro dotti o 

servizi muniti di eco -etichettatura sono presunti conformi alle specifiche tecniche 

definite nel capitolato d'oneri; essi devono accettare qualsiasi altro mezzo di prova 

appropriato, quale una documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di 

prova di un organ ismo riconosciuto.  

11.  Per «organismi riconosciuti» ai sensi del presente articolo si intendono i laboratori di 

prova, di calibratura e gli organismi di ispezione e di certificazione conformi alle 

norme europee applicabili.  

12.  Le stazioni appa ltanti accettano i certificati rilasciati da organismi riconosciuti di altri 

Stati membri.  

13.  A meno di non essere giustificate dall'oggetto dell'appalto, le specifiche tecniche non 

possono menzionare una fabbricazione o provenienza determinata o un procedime nto 

particolare né far riferimento a un marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a 

una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune 

im prese o taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono autorizzati, in via 

eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile 

dell'oggetto dell'appalto non sia possibile applicando i commi 3 e 4, a condizione che 

siano accomp agnati dall'espressione «o equivalente».  

 

Art. 69  

Condizioni particol ar i di esecuzione del contratto   

prescritte nel bando o nell'invito  

(art. 26, direttiva  2004/18; art. 38, direttiva  2004/17)  

 

1.  Le stazioni appaltanti possono esigere condizioni particolari per l'esecuzione del 

contratto, purché siano compatibili con il diritt o comunitario e, tra l'altro, con i 

principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, e 

purché siano precisate nel bando di gara, o nell'invito in caso di procedure senza 

bando, o nel capit olato d'oneri.  

2.  Dette condizioni  possono attenere, in particolare, a esigenze sociali o ambientali.  

3.  La stazione appaltante che prevede tali condizioni particolari può comunicarle 

all'Aut orità, che si pronuncia entro trenta giorni sulla compatibilità con il diritto 

comunitario. D ecorso ta le termine, il bando può essere pubblicato e gli inviti possono 

essere spediti.  

4.  In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare le condizioni 

partic olari, per l'ipotesi in cui  risulteranno aggiudicatari.  

 

Sezione  III  

Termini di presentaz ione delle richieste di invito e delle offerte e loro cont enuto  

 

Art. 70  



 

84 Centro servizi di documentazione di rete 
Testo aggiornato alle modifiche apportate  dal Decreto legge 24 giugno 2014,  n. 90 
 

 
 

84 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

   

 

 

Termini di ricezione delle domande di partecipazione e di ricezione delle offerte  

(art. 38, direttiva  2004/18; art. 3, d.p.c.m.  n. 55/1991;  

artt. 6 e 7, n. 358/1992; artt. 9 e 10, n. 157/1995;  

artt. 79, co. 1, primo periodo; 79, commi 3, 4, 7, 8; 81, co. 1, d.p.r.  n. 54/1999)  

 

1.  Nel fissare i termini per la ricezione delle offerte e delle domande di partecipazione, le 

stazioni appaltanti tengono conto della complessità della prestazione oggetto del 

contratto e del tempo ordinariamente necessario per preparare le offerte, e in ogni 

caso r ispettano i termini minimi stabiliti dal presente articolo.  

2.  Nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte non può essere 

inferi ore a c inquantadue giorni decorrenti dalla data di trasmissione del bando di 

gara.  

3.  Nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di 

gara, e nel dialogo competitivo, il termine per la ricezione delle domande di 

partecip azione n on può essere inferiore a trentasette giorni decorrenti dalla data di 

trasmissione del bando di gara.  

4.  Nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte non può essere 

inf eriore a quaranta giorni dalla data di invio dell'invito a presenta re le offerte.  

5.  Nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine 

per la ricezione delle offerte viene stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del 

comma 1 e, ove non vi siano specifiche ragioni di urgenza, non può essere inferiore a 

venti giorni dalla data di invio dell'invito.  

6.  In tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione 

esecutiva, il termine per la ricezione delle offerte non può essere inferiore a sessanta 

giorni dalla data di trasmissione del bando di gara o di invio dell'invito; quando il 

contratto ha per oggetto anche la progettazione definitiva, il termine per la ricezione 

delle offerte non può essere inferiore a ottanta giorni con le medesime decorrenze.  

7.  Nei casi in cui le stazioni appaltanti abbiano pubblicato un avviso di pre informazione , 

il termine minimo per la ricezione delle offerte nelle procedure aperte e ristrette può 

essere ridotto, di norma, a trentasei giorni e comunque mai a meno di ventidue 

giorni, né a meno di  cinquanta giorni se il contratto ha per oggetto anche la 

progettazione definit iva ed esecutiva. Tali termini ridotti decorrono dalla data di 

trasmissione del bando nelle procedure aperte, e dalla data di invio dell'invito a 

presentare le offerte nelle pro cedure ristrette, e sono ammessi a condizione che 

l'avviso di pre informazione  a suo tempo pubblicato contenesse tutte le informazioni 

richieste per il bando dall'allegato IX A, se m pre che dette informazioni fossero 

disponibili al momento della pubblicazion e dell'avviso e che tale avviso fosse stato 

inviato per la pubblicazione non meno di cinquantadue giorni e non oltre dodici mesi 

prima della trasmissione del bando di gara.  

8.  Se i bandi sono redatti e trasmessi per via elettronica secondo il formato e le 

mod alità di trasmissione precisati nell'allegato X, punto 3, i termini minimi per la 

ricezione delle offerte, di cui ai commi 2 e 7, nelle procedure aperte, e il termine 

minimo per la ricezi one delle domande di partecipazione di cui al comma 3, nelle 

procedur e ristrette, nelle procedure negoziate e nel dialogo competitivo, possono 

essere ridotti di sette giorni.  

9.  Se le stazioni appaltanti offrono, per via elettronica e a decorrere dalla pubblicazione 

del bando secondo l'allegato  X, l'accesso libero, diretto e c ompleto al capitolato 

d'oneri e a ogni documento complementare, precisando nel testo del bando l'indirizzo 

Internet presso il quale tale documentazione è accessibile, il termine minimo di 

ricezione delle offerte di cui al comma 2, nelle procedure aperte, e  il termine minimo 

di ricezione delle o fferte di cui al comma 4, nelle procedure ristrette, possono essere 

ridotti di cinque giorni. Tale riduzione è cumulabile con quella di cui al comma 8.  
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10.  Se, per qualunque motivo, il capitolato d'oneri o i documenti e l e informazioni 

com plementari, sebbene richiesti in tempo utile da parte degli operatori economici, 

non sono stati forniti entro i termini di cui agli articoli 71 e 72, o se le offerte possono 

essere formulate solo a seguito di una visita dei luoghi o previ a consultazione sul 

posto dei doc umenti allegati al capitolato d'oneri, i termini per la ricezione delle 

offerte sono prorogati in modo adeguato a consentire che tutti gli operatori economici 

interessati possano prendere conoscenza di tutte le informazioni  necessarie alla 

preparazione delle offerte.  

11.  Nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un bando di 

gara, quando l'urgenza rende impossibile rispettare i termini minimi previsti dal 

pr esente articolo, le stazioni appaltanti,  purché indichino nel bando di gara le ragioni 

dell'urgenza, possono stabilire:  

a)  un termine per la ricezione delle domande di partecipazione, non inferiore a 

quindici giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repu bblica italiana, successiva alla trasmissione del bando alla 

Commissione;  

b)  e, nelle procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore 

a dieci giorni, ovvero non inferiore a trenta giorni se l'offerta ha per oggetto 

anche il pr ogetto  esecutivo, decorrente dalla data di invio dell'invito a presentare 

offerte, ovvero non inferiore a quarantacinque giorni se l'offerta ha per oggetto 

anche il progetto defin itivo, decorrente dalla medesima data. Tale previsione non 

si applica nel caso di c ui all'articolo 53, comma 2, lettera c).  

(lettera modificata dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera a), Legge  n. 102 del 2009)  

12.  Nelle procedure negoziate senza bando, quando l'urgenza rende impossibile 

osserv are i termini minimi previsti dal presente arti colo, l'amministrazione stabilisce i 

termini nel rispetto, per quanto possibile, del comma 1.  

(comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera s), d.lgs.  n. 152 del 2008)  

 

Art. 71  

Termini di invio ai richiedenti de i capitolati d'oneri, documenti  

e infor mazioni complementari nelle procedure aperte.  

(art. 39, direttiva  2004/18; art. 46, direttiva  2004/17;  

art. 3, d.p.c.m.  n. 55/1991;  

art. 6, commi 3 e 4, d.lgs.  n. 358/1992;  art. 7, commi 3 e 4, d.lgs.  n. 157/1995;  

art. 79, commi 5 e 6, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Nelle procedure aperte, quando le stazioni appaltanti non offrono per via elettronica, 

ai sensi dell'articolo 70, comma 9, l'accesso libero, diretto e completo al capitolato 

d'oneri e ad ogni documento complementare, i capitolati d'oneri e i documenti 

com pleme ntari sono inviati agli operatori economici entro sei giorni dalla ricezione 

della loro d omanda, a condizione che quest'ultima sia stata presentata in tempo utile 

prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte.  

2.  Sempre che siano state chieste in tempo utile, le informazioni complementari sui 

cap itolati d'oneri e sui documenti complementari sono comunicate dalle 

amministrazioni a ggiudicatrici ovvero dallo sportello competente ai sensi dell'articolo 

9, almeno sei giorni prima della scaden za del termine stabilito per la ricezione delle 

offerte.  

 

Art. 72  

Termini di invio ai richiedenti dei capitolati d'oneri, documenti e informazioni 

complementari nelle procedure ristrette, negoziate e nel dialogo competitivo.  

(art. 40, parr. 2, 3, 4, dirett iva  2004/18; art. 7, co. 5, d.lgs.  n. 358/1992;  
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 art. 10, co. 6, d.lgs.  n.  157/1995;  

 artt. 79, commi 5 e 6, e 81, co. 2, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previo bando, e nel dialogo 

com petitivo, l'invito ai candida ti contiene, oltre agli elementi indicati nell'articolo 67:  

a)  una copia del capitolato d'oneri, o del documento descrittivo o di ogni documento 

complementare, ivi compresa eventuale modulistica;  

b)  oppure l'indicazione dell'accesso al capitolato d'oneri, al doc umento descrittivo e a 

ogni altro documento complementare, quando sono messi a diretta disposizione 

per via elettronica, ai sensi dell'articolo 70, comma 9.  

2.  Quando il capitolato d'oneri, il documento descrittivo, i documenti complementari, 

sono disponibili  presso un soggetto diverso dalla stazione appaltante che espleta la 

proc edura di aggiudicazione, ovvero presso lo sportello di cui all'articolo 9, l'invito 

precisa l'i ndirizzo presso cui possono essere richiesti tali atti e, se del caso, il termine 

ultimo  per la presentazione di tale richiesta, nonché l'importo e le modalità di 

pagamento della so m ma dovuta per ottenere detti documenti. L'ufficio competente 

invia senza indugio detti atti agli operatori economici, non appena ricevutane la 

richiesta.  

3.  Sempre c he siano state richieste in tempo utile, le informazioni complementari sui 

capitolati d'oneri, sul documento descrittivo o sui documenti complementari, sono 

comun icate dalle stazioni appaltanti ovvero dallo sportello competente ai sensi 

dell'articolo 9, al meno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la 

ricezione delle offerte. Nel caso delle procedure ristrette o negoziate urgenti, di cui 

all'articolo 70, comma 11,  tale termine è di quattro giorni.  

 

Art. 73  

Forma e contenuto delle domande di partecipazione  

 

1.  Le domande di partecipazione che non siano presentate per telefono, hanno forma di 

documento cartaceo o elettronico e sono sottoscritte con firma manuale o digitale, 

secondo le norme di cui all'articolo 77.  

2.  Dette domande contengono gli e lementi prescritti dal bando e, in ogni caso, gli 

elementi essenziali per identificare il candidato e il suo indirizzo, e la procedura a cui 

la domanda di partecipazione si riferisce, e sono corredate dei documenti prescritti 

dal bando.  

3.  Le stazioni appalta nti richiedono gli elementi essenziali di cui al comma 2 nonché gli 

elementi e i documenti necessari o utili per operare la selezione degli operatori da 

invit are, nel rispetto del principio di proporzionalità in relazione all'oggetto del 

contratto e alle f inalità della domanda di partecipazione.  

4.  La prescrizione dell'utilizzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltanti per la 

pr esentazione delle domande non può essere imposta a pena di esclusione.  

(comma modificato dall'articolo 2 del d.lgs.  n.  6 del 200 7)  

5.  Si applicano i commi 6 e 7 dell'articolo 74.  

Art. 74  

Forma e contenuto delle offerte  

 

1.  Le offerte hanno forma di documento cartaceo o elettronico e sono sottoscritte con 

firma manuale o digitale, secondo le norme di cui all'articolo 77.  

2.  Le offerte conten gono gli elementi prescritti dal bando o dall'invito ovvero dal 

capit olato d'oneri, e, in ogni caso, gli elementi essenziali per identificare l'offerente e 

il suo indirizzo e la procedura cui si riferiscono, le caratteristiche e il prezzo della 

prestazione  offerta, le dichiarazioni relative ai requisiti soggettivi di partecipazione.  
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2 - bis.  

Le stazioni appaltanti richiedono, di norma, l'utilizzo di moduli di 

dichi a razione sostitutiva dei requisiti di partecipazione di ordine generale e, 

per i contratti relat ivi a servizi e forniture o per i contratti relativi a lavori di 

importo pari o inferiore a 150.000 euro, dei requisiti di partecipazione 

economico  fina n ziari e tecnico - organizzativi. I moduli sono predisposti dalle 

stazioni appaltanti sulla base dei model li standard definiti con Decreto  del 

Ministro delle infr astrutture e dei trasporti, acquisito l'avviso dell'Autorità.  

(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lettera i), legge  n. 106 del 2011)  

3.  Salvo che l'offerta del prezzo sia determinata mediante prezzi un itari il mancato 

utili zzo di moduli predisposti dalle stazioni appaltanti per la presentazione delle 

offerte non costituisce causa di esclusione.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera q), d.lgs.  n.  113 del 2007, poi dall'art. 

2, comma 1, lettera o), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

4.  Le offerte sono corredate dei documenti prescritti dal bando o dall'invito ovvero dal 

capitolato d'oneri.  

5.  Le stazioni appaltanti richiedono gli elementi essenziali di cui al comma 2, nonché gli 

altri elementi e documenti necessa ri o utili, nel rispetto del principio di proporzionalità 

in relazione all'oggetto del contratto e alle finalità dell'offerta.  

6.  Le stazioni appaltanti non richiedono documenti e certificati per i quali le norme 

vigenti consentano la presentazione di dichiar azioni sostitutive, salvi i controlli 

successivi in corso di gara sulla veridicità di dette dichiarazioni.  

7.  Si applicano l'articolo 18, comma 2, Legge  7 agosto 1990, n. 241, nonché gli articoli 

43 e 46, del d.p.r.  28 dicembre 2000, n. 445, e successive modi ficazioni e 

integrazioni.  

 

Art. 75  

Garanzie a corredo dell'offerta  

(art. 30, co. 1 , co. 2 - bis, lgge  n. 109/1994;  

art. 8, c o. 11 - quater, legge  n. 109/1994  

come novellato dall'art. 24, legge  n. 62/2005 ;  

art. 100, d.p.r.  n. 554/1999;  art. 24, co. 10, legge  n.  62/2005)  

 

1.  L'offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato 

nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 

dell'offerente. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da 

cen trali di co m mittenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o 

nell'invito nella misura  massima del 2 per cento del prezzo base.  

(comma modificato dallôart. 1, comma 2- bis, lett. c), d.l. n. 95 convertito dalla 

legge  7 agosto 2012 n. 135)  

2.  La cauzione  può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del 

debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 

sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 

favore del l'a m ministrazione aggiudicatrice.  

3.  La fideiussione, a scelta dell'offerente, pu ò ' essere bancaria o assicurativa o 

rilasciata dagli intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del 

Decreto  legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in vi a esclusiva 

o prevale n te attivit à ' di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 

contabile da parte di una societ à ' di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del Decreto  legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  

(comma così sostitui to dal comma 1 dellôart. 28, d.lgs. 19 settembre 2012, n. 

169).  
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4.  La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

com ma 2, del codice ci vile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 

quindici gio rni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

5.  La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 

present azione dell'offerta. Il bando o l'invito po ssono richiedere una garanzia con 

termine di val idità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del 

procedimento, e poss ono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno 

del garante a rinnovare la garanzia, per la durata indica ta nel bando, nel caso in cui 

al momento della sua scade nza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione, su 

richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura.  

6.  La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario,  ed 

è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 

medesimo.  

7.  L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per 

cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditat i, ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico 

segn ala, in sede di  offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi 

prescritti dalle norme vigenti.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera p), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

8.  L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a 

r ilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113, 

qualora l'offerente risultasse affidatario.  

9.  La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non 

aggiudicat ari, provvede contes tualmente, nei loro confronti, allo svincolo della 

garanzia di cui al comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non 

superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il 

termine di validità della g aranzia.  

 

Art. 7 6  

Varianti progettuali in sede di offerta  

(art. 24, direttiva  2004/18; art. 36, direttiva  2004/17;  

art. 20, d.lgs.  n.  358/1992;  art. 24, d.lgs.  n.  157/1995)  

 

1.  Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più 

vanta ggiosa, le staz ioni appaltanti possono autorizzare gli offerenti a presentare 

varianti.  

2.  Le stazioni appaltanti precisano nel bando di gara se autorizzano o meno le varianti; 

in mancanza di indicazione, le varianti non sono autorizzate.  

3.  Le stazioni appaltanti che autorizz ano le varianti menzionano nel capitolato d'oneri i 

requisiti minimi che le  varianti devono rispettare, nonché le modalità per la loro 

prese ntazione.  

4.  Esse prendono in considerazione soltanto le varianti che rispondono ai requisiti 

minimi da esse prescritti . 

5.  Nelle procedure di affidamento di contratti relativi a servizi o forniture, le stazioni 

appaltanti che abbiano autorizzato varianti non possono respingere una variante per 

il solo fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o un appalto di se rvizi 

anziché un appalto pubblico di forniture o un appalto di forniture anziché un appalto 

pubblico di se rvizi.  
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Sezione  IV  

Forme delle comunicazioni, verbali, informazioni ai candidati e agli offerenti, 

spese di pubblicità, inviti, comunicazioni  

 

Art. 77  

Regole applicabili alle comunicazioni  

(art. 42, direttiva  2004/18; art. 48, direttiva  2004/17; artt. 6, co. 6; 7, commi 

7, 10, 11, d.lgs.  n.  358/1992; artt. 9, co. 5 - bis; 10, commi 10, 11, 11 - bis,  

d.lgs.  n.  157/1995; art. 18, co. 5, d.lgs.  n.  158/1995;  

ar tt. 79, co. 1; 81, co. 3,  d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazioni appaltanti e 

operatori economici possono avvenire, a scelta delle stazioni appaltanti, mediante 

posta, mediante fax, per via elettronica a i sensi dei commi 5 e 6, per telefono nei casi 

e alle condizioni di cui al comma 7, o mediante una combinazione di tali mezzi. Il 

mezzo o i mezzi di comunicazione prescelti devono essere indicati nel bando o, ove 

manchi il ba ndo, nell'invito alla procedura . 

2.  Il mezzo di comunicazione scelto deve essere comunemente disponibile, in modo da 

non limitare l'accesso degli operatori economici alla procedura di aggiudicazione.  

3.  Le comunicazioni, gli scambi e l'archiviazione di informazioni sono realizzati in modo 

da salvaguardare l'integrità dei dati e la riservatezza delle offerte e delle domande di 

partecipazione e di non consentire alle stazioni appaltanti di prendere visione del 

cont enuto delle offerte e delle domande di partecipazione prima della scadenza del 

ter mine previsto per la loro presentazione.  

4.  Nel rispetto del comma 3, le stazioni appaltanti possono acconsentire, come mezzo 

non esclusivo, anche alla presentazione diretta delle offerte e delle domande di 

partec ipazione, presso l'ufficio indicato nel bando o nell'invito.  

5.  Quando le stazioni appaltanti chiedano o acconsentano alle comunicazioni per via 

elettronica, gli strumenti da utilizzare per comunicare per via elettronica, nonché le 

relative caratteristiche tecniche, devono essere di carattere non discrim inatorio, 

comun emente disponibili al pubblico e compatibili con i prodotti della tecnologia 

dell'informazi one e della comunicazione generalmente in uso. Le stazioni appaltanti 

che siano soggetti tenuti all'osservanza del decreto  legislativo 7 marzo 2005, n . 82 

(codice dell'ammin istrazione digitale), operano nel rispetto delle previsioni di tali atti 

legislativi e successive modificazioni, e delle relative norme di attuazione ed 

esecuzione. In particolare, gli scambi di comunicazioni tra amministrazioni 

aggi udicatrici e operatori economici deve avvenire tramite posta elettronica 

certificata, ai sensi dell'articolo 48, del Decreto  leg islativo 7 marzo 2005, n. 82, del 

d.p.r.  11 febbraio 2005, n. 68 e del d.p.r.  28 dicembre 2000, n. 445.  

(comma modificato dall'a rticolo 3 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

6.  Ai dispositivi di trasmissione e ricezione elettronica delle offerte e ai dispositivi di 

ric ezione elettronica delle domande di partecipazione si applicano le seguenti regole:  

a)  le informazioni concernenti le specifiche ne cessarie alla presentazione di offerte e 

domande di partecipazione per via elettronica, ivi compresa la cifratura, sono 

messe a disposizione degli interessati. Inoltre i dispositivi di ricezione elettronica 

delle offerte e delle domande di partecipazione s ono conformi ai requisiti 

dell'allegato XII,  nel rispetto, altresì, del Decreto  legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

per le stazioni appaltanti tenute alla sua osservanza;  

b)  le offerte presentate per via elettronica possono essere effettuate solo utilizzando 

la firma elettronica digitale come definita e disciplinata dal Decreto  legislativo 7 

marzo 2005, n. 82;  

c)  per la prestazione dei servizi di certificazione in relazione ai dispositivi elettronici 
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della lettera a) e in relazione alla firma digitale di cui alla le ttera b), si applicano 

le norme sui certificatori qualificati e sul sistema di accreditamento facoltativo, 

dettate dal Decreto  legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  

d)  gli offerenti e i candidati si impegnano a che i documenti, i certificati e le 

dichiarazioni rel ativi ai requisiti di partecipazione di cui agli articoli da 38 a 46 e di 

cui agli articoli 231, 232, 233, se non sono disponibili in formato elettronico, 

siano presentati in forma cartacea prima della scadenza del termine previsto per 

la presentazione del le offerte o delle domande di partecipazione.  

7.  Salvo il comma 4, alla trasmissione delle domande di partecipazione alle procedure di 

aggiudicazione di contratti pubblici si applicano le regole seguenti:  

a)  le domande di partecipazione possono essere presentate , a scelta dell'operatore 

economico, per telefono, ovvero per iscritto mediante lettera, telegramma, telex, 

fax;  

b)  le domande di partecipazione presentate per telefono devono essere confermate, 

prima della scadenza del termine previsto per la loro ricezione,  per iscritto 

mediante le t tera, telegramma, telex, fax;  

c)  le domande di partecipazione possono essere presentate per via elettronica, con 

le modalità stabilite dal presente articolo, solo se consentito dalle stazioni 

appaltanti;  

d)  le stazioni appaltanti posson o esigere che le domande di partecipazione 

presentate mediante telex o mediante fax siano confermate per posta o per via 

elettronica. In tal caso, esse indicano nel bando di gara tale esigenza e il termine 

entro il quale deve ess ere soddisfatta.  

 

Art. 78  

Verbali  

(art. 43, direttiva  2004/ 18; art. 16, r.d. n. 2440/1923;  

art. 32, d.lgs. n.  406/1991; art. 21, commi 4 e 5, d.lgs.  n.  358/1992;  

art. 27, co. 4, d.lgs.  n.  157/1995;  art. 81, co. 12, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Per ogni contratto, ogni accordo quadro e ogni istituzione di un sistema dinamico di 

acquisizione, le stazioni appaltanti redigono un verbale contenente almeno le 

seguenti informazioni:  

a)  il nome e l'indirizzo dell'amministrazione aggiudicatrice, l'oggetto e il valore del 

contratto, dell'accordo quadro o  del sistema dinamico di acquisizione;  

b)  i nomi dei candidati o degli offerenti presi in considerazione e i motivi della scelta;  

c)  i nomi dei candidati o degli offerenti esclusi e i motivi dell'esclusione;  

d)  i motivi dell'esclusione delle offerte giudicate anorm almente basse;  

e)  il nome dell'aggiudicatario e la giustificazione della scelta della sua offerta 

nonché, se è nota, la parte dell'appalto o dell'accordo quadro che l'aggiudicatario 

intende subappa ltare a terzi;  

f)  nel caso di procedure negoziate previo e senza bando, le circostanze, previste dal 

pr esente codice, che giustificano il ricorso a dette procedure;  

g) in caso di dialogo competitivo, le circostanze, previste dal presente codice, che 

giust ificano il ricorso a tale procedura;  

h) se del caso, le ragioni pe r le quali l'amministrazione ha rinunciato ad aggiudicare un 

contratto, a concludere un accordo quadro o a istituire un sistema dinamico di 

acquis izione.  

2.  Le stazioni appaltanti provvedono alla redazione del verbale secondo le disposizioni 

dei rispettivi or dinamenti.  

3.  Le stazioni appaltanti adottano le misure necessarie e opportune, in conformità alle 

norme vigenti, e, in particolare, alle norme di cui al Decreto  legislativo 7 marzo 2005, 
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n. 82 (codice dell'amministrazione digitale), se tenute alla sua osserv anza, per 

document are lo svolgimento delle procedure di aggiudicazione condotte con mezzi 

elettronici.  

4.  Il verbale o i suoi elementi principali sono comunicati alla Commissione, su richiesta 

di quest'ultima.  

 

Art. 79  

Informazioni circa i mancati inviti, le esclusioni e le aggiudicazioni  

(art. 41, direttiva  2004/18; art. 49.1 e 49.2, direttiva  2004 /17;  

art. 20, l egge  n. 55/1990;  art. 21, comm i 1, 2 e 3, d.lgs.  n.  358/1992;  

art. 27, commi 1 e 2,  d.lgs.  n.  157/1995;  art. 27, commi 3 e 4, d.lgs.  n.  58/1995;  

art.  76, commi  3 e 4, d.p.r.  n. 554/1999;  art. 24, co. 10, legge  n. 62/2005;  

art. 44, co. 3, lettere b) ed e), legge  n.88/2009; artt. 2 - bis, 2 - quater, 2 - septies, 

paragrafo 1, lettera a), secondo trattino, direttiva 89/665/CEE e artt. 2 - bis, 2 -

quater, 2 - septies , paragrafo 1, lettera a), secondo trattino, direttiva 92/13/CEE 

come modificati dalla direttiva 2007/66/CE)  

 

1.  Le stazioni appaltanti informano tempestivamente i candidati e gli offerenti delle 

decisioni prese riguardo alla conclusione di un accordo quadro,  all'aggiudicazione di 

un a ppalto, o all'ammissione in un sistema dinamico di acquisizione, ivi compresi i 

motivi della decisione di non concludere un accordo quadro, ovvero di non 

aggiudicare un appalto per il quale è stata indetta una gara, ovvero di ria vviare la 

procedura, ovvero di non a t tuare un sistema dinamico di acquisizione.  

2.  Le stazioni appaltanti inoltre comunicano:  

a)  ad ogni candidato escluso i motivi del rigetto della candidatura;  

b)  ad ogni offerente escluso i motivi del rigetto della sua offerta, i nclusi, per i casi di 

cui all'articolo 68, commi 4 e 7, i motivi della decisione di non equivalenza o della 

decisione secondo cui i lavori, le forniture o i servizi non sono conformi alle 

prestazioni o ai requ isiti funzionali;  

c)  ad ogni offerente che abbia p resentato un'offerta selezionabile, le caratteristiche 

e i vantaggi dell'offerta selezionata e il nome dell'offerente cui è stato aggiudicato 

il contra t to o delle parti dell'accordo quadro.  

3.  Le informazioni di cui al comma 1 e di cui al comma 2 sono fornite :  

a)  su richiesta scritta della parte interessata;  

b)  per iscritto;  

c)  il prima possibile e comunque non oltre quindici giorni dalla ricezione della 

domanda scritta.  

4.  Tuttavia le stazioni appaltanti possono motivatamente omettere talune informazioni 

relative all'agg iudicazione dei contratti, alla conclusione di accordi quadro o 

all'ammi ssione ad un sistema dinamico di acquisizione, di cui al comma 1, qualora la 

loro diffusi one ostacoli l'applicazione della legge , sia contraria all'interesse pubblico, 

pregiudichi l egi ttimi interessi commerciali di operatori economici pubblici o privati o 

dell'operatore economico cui è stato aggiudicato il contratto, oppure possa recare 

pregiudizio alla leale concorrenza tra questi.  

5.  In ogni caso l'amministrazione comunica di ufficio:  

a)  l' aggiudicazione definitiva, tempestivamente e comunque entro un termine non 

sup eriore a cinque giorni, all'aggiudicatario, al concorrente che segue nella 

graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un'offerta ammessa in gara, 

a coloro la cui cand idatura o offerta siano state escluse se hanno proposto 

impugnazione avverso l'esclusi one, o sono in termini per presentare dette 

impugnazioni, nonché a coloro che hanno i mpugnato il bando o la lettera di 

invito, se dette impugnazioni non siano state ancora  respinte con pronuncia 
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giurisdizionale definitiva;  

(lettera sostituita dall'articolo 2, comma 1, lettera b), d.lgs.  n.  53 del 2010)  

b)  l'esclusione, ai candidati e agli offerenti esclusi, tempestivamente e comunque 

entro un termine non superiore a cinque gio rni dall'esclusione;  

b-bis)  

la decisione, a tutti i candidati, di non aggiudicare un appalto ovvero di non 

concludere un accordo quadro;  

(lettera aggiunta dall'articolo 1, comma 1, lettera t), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

b- ter)  

la data di avvenuta stipulazione  del contratto con l'aggiudicatario, 

tempestiv amente e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni, ai 

soggetti di cui alla lettera a) del presente comma.  

(lettera aggiunta dall'articolo 2, comma 1, lettera c), d.lgs.  n.  53 del 2010)  

5-bis.  

Le comunicazioni di cui al comma 5 sono fatte per iscritto, con lettera 

raccoma ndata con avviso di ricevimento o mediante notificazione o mediante 

posta elettronica certificata ovvero mediante fax, se l'utilizzo di quest'ultimo 

mezzo è espressamente a utorizza to dal concorrente, al domicilio eletto o 

all'indirizzo di posta elettronica o al num ero di fax indicato dal destinatario in 

sede di candidatura o di offerta. Nel caso di invio a mezzo posta o notificazione, 

dell'avvenuta spedizione è data contestualmente notizia al destinatario mediante 

fax o posta elettronica, anche non certificata, al numero di fax ovvero all'indirizzo 

di posta elettronica indicati in sede di candidatura o di offerta. La c omunicazione 

è accompagnata dal provvedimento e dalla relativa mot ivazione contenente 

almeno gli elementi di cui al comma 2, lettera c), e fatta salva l'applicazione del 

comma 4; l'onere può essere assolto nei casi di cui al comma 5, lettere a), b), e 

b-bis), media nte l'invio dei verbali di gara, e, nel caso di cui al co mma 5, lettera 

b- ter), mediante r ichiamo alla motivazione relativa al provvedimento di 

aggiudicazione definitiva, se già i nviata. La comunicazione dell'aggiudicazione 

definitiva e quella della stipulazione, e la n otizia della spedizione sono, 

rispettivamen te, spedita e comunicata nello stesso giorno a tutti i destinatari, 

salva l'oggettiva impossibilità di rispettare tale contestualità a causa dell'elevato 

numero di destinatari, della difficoltà di reperimento degli indirizzi, 

dell'i m possibilità di recapito  della posta elettronica o del fax a taluno dei 

destinatari, o altro i m pedimento oggettivo e comprovato.  

(comma aggiunto dall'articolo 2, comma 1, lettera d), d.lgs.  n.  53 del 2010)  

5- ter.  

Le comunicazioni di cui al comma 5, lettere a) e b), indicano la da ta di scadenza 

del termine dilatorio per la stipulazione del contratto.  

(comma aggiunto dall'articolo 2, comma 1, lettera d), d.lgs.  n.  53 del 2010)  

5-quater.  

Fermi i divieti e differimenti dell'accesso previsti dall'articolo 13, l'accesso agli atti 

del pr ocedimento in cui sono adottati i provvedimenti oggetto di comunicazione 

ai sensi del presente articolo è consentito entro dieci giorni dall'invio della 

comunicazione dei provvedimenti medesimi mediante visione ed estrazione di 

copia. Non occorre ista nza s critta di accesso e provvedimento di ammissione, 

salvi i provvedimenti di esclusione o differimento dell'accesso adottati ai sensi 

dell'articolo 13. Le comunicazioni di cui al comma 5 indicano se ci sono atti per i 

quali l'accesso è vietato o differito, e indicano l'ufficio presso cui l'accesso può 

essere esercitato, e i relativi orari, garantendo che l'acce sso sia consentito 

durante tutto l'orario in cui l'ufficio è aperto al pubblico o il relativo personale 

presta servizio.  
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(comma aggiunto dall'articolo 2 , comma 1, lettera d), d.lgs.  n.  53 del 2010)  

5-quinquies.  

Il bando o l'avviso con cui si indice la gara o l'invito nelle procedure senza bando 

fissano l'obbligo del candidato o concorrente di indicare, all'atto di presentazione 

della candidatura o dell'of ferta, il domicilio eletto per le comunicazioni; il bando o 

l'avv iso possono altresì obbligare il candidato o concorrente a indicare l'indirizzo 

di posta ele t tronica o il numero di fax al fine dell'invio delle comunicazioni.  

(comma aggiunto dall'articolo 2 , comma 1, lettera d), d.lgs.  n.  53 del 2010)  

 

Art. 79 - bis  

Avviso volontario per la trasparenza preventiva  

(articolo 44, comma 1, lettera h), legge  n. 88/2009;  

articolo 3 - bis, direttiva 89/665/CEE e articolo 3 - bis, diret tiva 92/13/CEE,  

come modificati  dall a direttiva 2007/66/CE)  

(articolo introdotto dall'articolo 3 del d.lgs.  n.  53 del 2010)  

 

1.  L'avviso volontario per la trasparenza preventiva il cui formato è stabilito, per i 

contratti di rilevanza comunitaria, dalla Commissione europea secondo la procedura 

di co nsultazione di cui all'articolo 3 - ter, paragrafo 2, della direttiva 89/665/CE e di cui 

all'art icolo 3 - ter, paragrafo 2, della direttiva 92/13/CE, contiene le seguenti 

informazioni:  

a)  denominazione e recapito della stazione appaltante;  

b)  descrizione dell'o ggetto del contratto;  

c)  motivazione della decisione della stazione appaltante di affidare il contratto senza 

la previa pubblicazione di un bando di gara nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 

europea o nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, rispet tivamente per i 

contratti di ril evanza comunitaria e per quelli sotto soglia;  

d)  denominazione e recapito dell'operatore economico a favore del quale è avvenuta 

l'aggiudicazione definitiva;  

e)  se del caso, qualunque altra informazione ritenuta utile dalla stazio ne appaltante.  

 

 

Art. 80  

Spese di pubblicità, inviti, comunicazioni  

(art. 29, co. 2, l egge  n. 109/1994)  

 

1.  Le spese preventivabili relative alla pubblicità di bandi e avvisi, nonché le spese 

rel ative a inviti e comunicazioni devono essere inserite nel quadro  economico dello 

schema di contratto, tra le somme a disposizione della stazione appaltante.  

 

 

 

 

Sezione V  

Criteri di selezione delle offerte e verifica delle offerte anormalmente basse  

 

Art. 81  

Criteri per la scelta dell'offerta migliore  

(art. 53, diretti va  2004/18; art. 55, direttiva  2004/17;  

art. 19, d.lgs.  n.  358/1992; art. 21, legge  n. 109/1994;  

art. 23, d.lgs.  n.  157/1995;  art. 24, d.lgs.  n.  158/1995)  
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1.  Nei contratti pubblici, fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o 

ammin istrative rela tive alla remunerazione di servizi specifici, la migliore offerta è 

selezionata con il criterio del prezzo più basso o con il criterio dell'offerta 

economicamente più va ntaggiosa.  

2.  Le stazioni appaltanti scelgono, tra i criteri di cui al comma 1, quello più  adeguato in 

relazione alle caratteristiche dell'oggetto del contratto, e indicano nel bando di gara 

qu ale dei due criteri di cui al comma 1 sarà applicato per selezionare la migliore 

offerta.  

3.  Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all'ag giudicazione se 

ness una offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.  

3-bis .  

(comma aggiunto dall'art. 4, comma 2, lettera i -bis), legge  n. 106 del 2011 , poi 

abrogato dall'art. 44,comma 2, d.l. n. 201 convertito in legge  n. 2 14 del 

2011)  

 

Art. 82  

Criterio del prezzo più basso  

(art. 53, direttiva  2004/18; art. 55, direttiva  2004/17;  

art. 19, d.lgs.  n.  358/1992;  

art. 21, legge  n. 109/1994; art. 23, d.lgs.  n.  157/1995;  

art. 24, d.lgs.  n.  158/1995; artt. 89 e 90, d.p.r.  n. 554/199 9)  

 

1.  Il prezzo più basso, inferiore a quello posto a b ase di gara, è determinato come  

segue:  

2.  Il bando di gara stabilisce:  

a)  se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a misura, è determinato 

mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara o vvero mediante offerta a 

prezzi unitari;  

b)  se il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a corpo, è determinato mediante 

ribasso sull'importo dei lavori  posto a base di gara ovvero mediante offerta a 

prezzi un itari.  

3.  Per i contratti da stipulare parte  a corpo e parte a misura, il prezzo più basso è 

determinato mediante offerta a prezzi unitari.  

3 - bis.  

Il prezzo più basso è determinato al netto delle spese relative al costo del 

personale, valutato sulla base dei minimi salariali definiti dalla 

contratt azione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali 

dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste dalla 

contrattazione integr ativa di seco ndo livello e delle misure di adempimento 

alle disposizioni in mat eria di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

(comma introdotto dallôart. 32, comma 7- bis, d.l. n. 69 convertito in legge  n. 98 

del 2013)  

4.  Le modalità applicative del ribasso sull'elenco p rezzi e dell'offerta a prezzi unitari 

sono stabilite dal regolamento.  

 

Art. 83  

Criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa  

(art. 53, direttiva  2004/18; art. 55, direttiva  2004/ 17;  

art. 21, legge  n. 109/1994;  art. 19, d.lgs.  n.  358/1992;  

art. 23, d .lgs.  n.  157/1995; art. 24, d.lgs.  n.  158/1995)  
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1.  Quando il contratto è affidato con il criterio dell'offerta economicamente più 

vanta ggiosa, il bando di gara stabilisce i criteri di valutazione dell'offerta, pertinenti 

alla natura, all'oggetto e alle carat teristiche del contratto, quali, a titolo 

esemplificativo:  

a)  il prezzo;  

b)  la qualità;  

c)  il pregio tecnico;  

d)  le caratteristiche estetiche e funzionali;  

e)  le caratteristiche ambientali e il contenimento dei consumi energetici e delle 

risorse ambientali dell'opera o d el prodotto;  

(lettera sostituita dall'articolo 1, comma 1, lettera i), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

f)  il costo di utilizzazione e manutenzione;  

g)  la redditività;  

h)  il servizio successivo alla vendita;  

i)  l'assistenza tecnica;  

l)  la data di consegna ovvero il termine di con segna o di esecuzione;  

m)  l'impegno in materia di pezzi di ricambio;  

n)  la sicurezza di approvvigionamento e lôorigine produttiva ; 

(lettera modificata dall'articolo 9, comma 10, legge 23 giugno 2014 n. 89)  

o)  in caso di concessioni, altresì la durata del contratto , le modalità di gestione, il 

livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da praticare agli utenti.  

2.  Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento 

descrittivo, elencano i criteri di valutazione e precisano la ponder azione relativa 

attribuita a ciascuno di essi, anche mediante una soglia, espressa con un valore 

numerico determ inato, in cui lo scarto tra il punteggio della soglia e quello massimo 

relativo all'elemento cui si riferisce la soglia deve essere appropriato.  

3.  Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 2 

impossib ile per ragioni dimostrabili, indicano nel bando di gara e nel capitolato 

d'oneri, o, in caso di dialogo competitivo, nel bando o nel documento descrittivo, 

l'ordine decres cente di importanza dei criteri.  

4.  Il bando per ciascun criterio di valutazione prescelto prevede, ove necessario, i sub -

criteri e i sub -pesi o i sub -punteggi. Ove la stazione appaltante non sia in grado di 

stab ilirli tramite la propria organizzazione, provv ede a nominare uno o più esperti con 

il Decreto  o la determina a contrarre, affidando ad essi l'incarico di redigere i criteri, i 

pesi, i punteggi e le relative specificazioni, che verranno indicati nel bando di gara.  

(comma modificato dall'articolo 1, com ma 1, lettera u), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

5.  Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento 

dell'offerta, le stazioni appaltanti utilizzano metodologie tali da consentire di 

individuare con un unico parametro numerico finale  l'offerta più vantaggiosa. Dette 

metodologie s ono stabilite dal regolamento, distintamente per lavori, servizi e 

forniture e, ove occorra, con modalità semplificate per servizi e forniture. Il 

regolamento, per i servizi, tiene conto di quanto stabilito da l Decreto  del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117 e dal Decreto  del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, in quanto compatibili con il presente codice.  

Art. 84  

Commissione giudicatrice nel caso di aggi udicazione  

co n il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa  

(art. 21, legge  n. 109/1994; art. 92, d.p.r.  n. 554/1999)  

(i commi 2, 3, 8 e 9, sono stati dichiarati costituzionalmente illegittimi dalla Corte 

Cost ituzionale con sentenza n. 401 del 2007, nella pa rte in cui, per i contratti inerenti a 

set tori di competenza regionale, non prevedono il loro carattere suppletivo e cedevole)  
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1.  Quando la scelta della migliore offerta avviene con il criterio dell'offerta 

economic amente più vantaggiosa, la valutazione è de mandata ad una commissione 

giudicatrice, che opera secondo le norme stabilite dal regolamento.  

2.  La commissione, nominata dall'organo della stazione appaltante competente ad 

effe t tuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, è composta da un numero  

dispari di componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore 

cui si riferisce l'oggetto del contratto.  

3.  La commissione è presieduta di norma da un dirigente della stazione appaltante e, in 

caso di mancanza in organico, da un funziona rio della stazione appaltante incaricato 

di funzioni apicali, nominato dall'organo competente.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera r), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

4.  I commissari diversi dal Presidente non devono aver svolto né possono svolgere 

alcun' altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del 

cui affidamento si tratta.  

5.  Coloro che nel biennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico amministratore 

non possono essere nominati commissari relativamente a contrat ti affidati dalle 

ammin istrazioni presso le quali hanno prestato servizio.  

6.  Sono esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri 

delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in 

sede giuri sdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati 

illegittimi.  

7.  Si applicano ai commissari le cause di astensione previste dall'articolo 51 codice di 

procedura civile.  

8.  I commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i funzion ari della stazione 

appaltante. In caso di accertata carenza in organico di adeguate professionalità, 

nonché negli altri casi previsti dal regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e 

comprovate, i commissari diversi dal presidente sono scelti tra funz ionari di 

amministrazioni aggiud icatrici di cui all'articolo 3, comma 25, ovvero con un criterio 

di rotazione tra gli appart enenti alle seguenti categorie:  

(comma modificato dall'art. 1, comma 1, lettera l), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

a)  professionisti, con alme no dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, 

nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini 

pr ofessionali;  

b)  professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose 

di c andidati fornite dalle facoltà di appartenenza.  

9.  Gli elenchi di cui al comma 8 sono soggetti ad aggiornamento almeno biennale.  

10.  La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo 

la scadenza del termine fissato per la presentaz ione delle offerte.  

11.  Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto 

tra le somme a disposizione della stazione appaltante.  

12.  In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento 

dell'aggiud icazione o di ann ullamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è 

riconvocata la m edesima commissione.  

 

Art. 85  

Ricorso alle aste elettroniche  

(art. 54, direttiva  2004/18; art. 56, direttiva  2004/17; d.p.r.  n. 101/2002)  

 

1.  Nelle procedure aperte, ristrette, o negoziate  previo bando, quando ricorrono le 

condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire che 

l'aggiudicazione dei contratti di appalto avvenga attraverso un'asta elettronica.  

2.  Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti posson o stabilire di ricorrere 
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all'asta elettronica in occasione del rilancio del confronto competitivo fra le parti di un 

accordo quadro, e dell'indizione di gare per appalti da aggiudicare nell'ambito del 

sist ema dinamico di acquisizione.  

3.  Le aste elettroniche possono essere utilizzate quando le specifiche dell'appalto 

poss ono essere fissate in maniera precisa e la valutazione delle offerte rispondenti 

alle specif iche definite nel bando di gara sia effettuabile automaticamente da un 

mezzo elettronico, sulla base  di elementi quantificabili in modo tale da essere 

espressi in cifre o percentuali. Le stazioni appaltanti non possono ricorrere alle aste 

elettroniche abusivamente o in modo tale da impedire, limitare o distorcere la 

concorrenza o comunque in modo da m odi ficare l'oggetto dell'appalto, come definito 

dal bando e dagli altri atti di gara.  

4.  L'asta elettronica riguarda:  

a)  unicamente i prezzi, quando l'appalto viene aggiudicato al prezzo più basso;  

b)  i prezzi e i valori degli elementi dell'offerta indicati negli atti  di gara, quando 

l'appalto viene aggiudicato all'offerta economicamente più vantaggiosa.  

5.  Il ricorso ad un'asta elettronica per l'aggiudicazione dell'appalto deve essere 

espre ssamente indicato nel bando di gara.  

6.  Il bando o il capitolato devono indicare le s eguenti specifiche informazioni:  

a)  gli elementi i cui valori sono oggetto di valutazione automatica nel corso dell'asta 

elettronica;  

b)  gli eventuali limiti minimi e massimi dei valori degli elementi dell'offerta, come 

indic ati nelle specifiche  dell'appalto;  

c)  le informazioni che saranno messe a disposizione degli offerenti nel corso 

dell'asta elettronica con eventuale indicazione del momento in cui saranno messe 

a loro dispos izione;  

d)  le informazioni riguardanti lo svolgimento dell'asta elettronica;  

e)  le condizioni a lle quali gli offerenti possono effettuare rilanci e, in particolare, gli 

scarti minimi eventualmente richiesti per il rilancio;  

f)  le informazioni riguardanti il dispositivo elettronico utilizzato, nonché le modalità 

e specifiche tecniche di collegamento.  

7.  Prima di procedere all'asta elettronica, le stazioni appaltanti effettuano, in seduta 

r iservata, una prima valutazione completa delle offerte pervenute con le modalità 

stabilite nel bando di gara e in conformità al criterio di aggiudicazione prescelto e alla  

relativa ponderazione. Tutti i soggetti che hanno presentato offerte ammissibili sono 

invitati s imultaneamente per via elettronica a presentare nuovi prezzi o nuovi valori; 

l'invito co ntiene ogni informazione necessaria al collegamento individuale al 

disp ositivo elettronico utilizzato e precisa la data e l'ora di inizio dell'asta elettronica. 

L'asta elettronica si svo lge in un'unica seduta e non può aver inizio prima di due 

giorni lavorativi a decorrere da lla data di invio degli inviti.  

(comma modificato d all'art. 2, comma 1, lettera q), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

8.  Quando l'aggiudicazione avviene in base al criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, l'invito di  cui al comma 7 è corredato del risultato della valutazione 

completa dell'offerta dell'off erente interessato, effettuata conformemente alla 

ponderazione di cui all'articolo 83, comma 2. L'invito precisa, altresì, la formula 

matematica che determina, durante l'asta elettronica, le riclassificazioni automatiche 

in funzione dei nuovi prezzi o dei n uovi valori presentati. Questa formula integra la 

ponderazione di tutti i criteri stabiliti per determ inare l'offerta economicamente più 

vantaggiosa, quale indicata nel bando o negli altri atti di gara; a tal fine le eventuali 

forcelle devono essere preced entemente espresse con un valore determinato. 

Qualora siano ammesse varianti, per ciascuna variante deve essere fornita una 

formula matematica separata per la relativa ponderazione.  

9.  Nel corso dell'asta elettronica, le stazioni appaltanti comunicano in temp o reale a tutti 
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gli offerenti almeno le informazioni che consentano loro di conoscere in ogni 

momento la rispettiva classificazione. Le stazioni appaltanti possono, altresì, 

comunicare ulteriori informazioni riguardanti prezzi o valori presentati da altri 

offerenti, purché sia previsto n egli atti di gara. Le stazioni appaltanti possono inoltre, 

in qualsiasi momento, annunciare il numero di partecipanti alla relativa fase d'asta, 

fermo restando che in nessun caso può essere resa nota l'identità degli offeren ti 

durante lo svolgimento dell'asta e fino all'a ggiudicazione.  

10.  Le stazioni appaltanti dichiarano conclusa l'asta elettronica alla data e ora di chius ura 

preventivamente fissate.  

11.  Dopo aver dichiarata conclusa l'asta elettronica, le stazioni appaltanti aggiu dicano 

l'appalto ai sensi dell'articolo 81, in funzione dei risultati dell'asta elettronica.  

12.  Il regolamento stabilisce:  

a)  i presupposti e le condizioni specifiche per il ricorso alle aste elettroniche;  

b)  i requisiti e le modalità tecniche della procedura di as ta elettronica;  

c)  le condizioni e le modalità di esercizio del diritto di accesso agli atti della procedura di 

asta elettronica, nel  rispetto dell'articolo 13.  

13.  Alle condizioni di cui al comma 3, le stazioni appaltanti possono stabilire di ricorrere a 

procedu re di gara interamente gestite con sistemi telematici, disciplinate con il 

reg olamento nel rispetto delle disposizioni di cui al presente codice.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera q), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

 

Art. 86  

Criteri di individuazione  delle offerte anormalmente basse  

(art. 21, co. 1 - bis, legge  n. 109/1994; art. 64, co. 6  

e art. 91, co. 4, d.p.r.  n. 554/199 9; art. 19, d.lgs.  n.  358/1992;  

art. 25, d.lgs.  n.  157/1995; art. 25, d.lgs.  n.  158/1995)  

 

1.  Nei contratti di cui al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello del 

prezzo più basso, le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte che 

presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di 

tutte le offerte ammesse, con esclusi one del dieci per cento, arrotondato all'unità 

superiore, rispettiv amente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor 

ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 

superano la predetta media.  

2.  Nei contratti di cui  al presente codice, quando il criterio di aggiudicazione è quello 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, le stazioni appaltanti valutano la 

congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma 

dei punti r elati vi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai 

quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara.  

3.  In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità di ogni altra offerta 

che, in base ad ele menti specifici, appaia anormalmente bassa.  

3-bis.  

Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dellôanomalia delle 

offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di 

fornit ure, gli enti aggiudicatori s ono tenuti a valutare che il valore economico sia 

adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 

quale deve e ssere specificamente indicato e risultare congruo rispetto allôentit¨ e alle 

caratteristiche dei lavori , dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il 

costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del 

lavoro e della previde nza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla 

contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, 

delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici 
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e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il 

costo del lavoro  è determinato in relazione al contratto collettivo del settore 

merceologico più vicino a quello preso in considerazi one.  

(comma introdotto dall'articolo 1, comma 909, lettera a), legge  n. 296 del 2006, poi c osì 

sostituito dall'articolo 8, comma 1, legge  n. 123 del 2007)  

3- ter.  

Il costo relativo alla sicurezza non pu¸ essere comunque soggetto a ribasso dôasta. 

(comma introdotto dall'articolo 8, comma 1, legge  n. 123 del 2007)  

4.  Il comma 1 non si applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a 

cinque. In tal caso le stazioni appaltanti procedono ai sensi del comma 3.  

5.  (comma abrogato dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera b), legge  n. 102 del 2009)  

 

Art. 87  

Criteri di verifica delle offerte anormalmente basse  

art. 55, direttiva  2004/18; art. 57,  direttiva  2004/17;  

art. 21, co. 1 - bis, legge  n. 109/1994; art. 19, d.lgs.  n.  358/1992;  

art. 25, d.lgs.  n.  157/1995;  art. 25, d.lgs.  n.  158/1995;  

art. unico, legge  n. 327/2000)  

 

1.  Quando un'offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante richiede 

all'o fferente le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare 

l'importo complessivo posto a base di gara, nonché, in caso di aggiudicazione con il 

criterio dell'o fferta economicamente più vantaggiosa, relative agli altri elementi di  

valutazione dell'o fferta, procedendo ai sensi dell'articolo 88. All'esclusione può 

provvedersi solo all'esito dell'ulteriore verifica, in contraddittorio.  

(comma sostituito dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera c), legge  n. 102 del 2009)  

2.  Le giustificaz ioni possono riguardare, a titolo esemplificativo:  

(comma modificato dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera c), legge  n. 102 del 2009)  

a)  l'economia del procedimento di costruzione, del processo di fabbricazione, del 

metodo di prestazione del servizio;  

b)  le s oluzioni tecniche adottate;  

c)  le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per eseguire i 

lavori, per fornire i prodotti, o per prestare i servizi;  

d)  l'originalità del progetto, dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti;  

e)  (lettera abrogata dall'articolo 1, comma 909, lettera b), legge  n. 296 del 2006)  

f)  l'eventualità che l'offerente ottenga un aiuto di Stato;  

g)  (lettera abrogata dall'art. 4, comma 2, lettera i - ter), legge  n. 106 del 

2011)  

3.  Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi 

inderog abili stabiliti dalla legge  o da fonti autorizzate dalla legge . 

4.  Non sono ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza in conformità 

all'articolo 131, nonché al piano di sicurezza e coordinamento di cui al l'articolo 12, 

Decreto  legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora articolo 100 del decreto  legislativo n. 

81 del 2008) e alla relativa stima dei costi conforme all'articolo 7, d.p.r.  3 luglio 

2003, n. 222 (ora punto 4 dell'allegato XV al decreto  legislativo n . 81 del 2008) . Nella 

valutazione dell'anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla 

sicurezza, che d evono essere specificamente indicati nell'offerta e risultare congrui 

rispetto all'entità e alle caratteristiche dei servizi o delle forniture.  

(comma modificato dall'articolo 1, comma 909, lettera c), legge  n. 296 del 2006, poi 

dall'articolo 3 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

4-bis.  

Nellôambito dei requisiti per la qualificazione di cui allôarticolo 40 del presente 
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Decreto , devono essere cons iderate anche le informazioni fornite dallo stesso 

soggetto interessato relativamente allôavvenuto adempimento, allôinterno della 

propria azienda, d egli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa.  

(comma introdotto dall'articolo 1, comma 909, l ettera d), legge  n. 296 del 2006)  

5.  La stazione appaltante che accerta che un'offerta è anormalmente bassa in quanto 

l'offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, può respingere tale offerta per questo solo 

m otivo unicamente se, consultato l'offerente, quest'ul timo non è in grado di 

dimostrare, e ntro un termine stabilito dall'amministrazione e non inferiore a quindici 

giorni, che l'aiuto in questione era stato concesso legalmente. Quando la stazione 

appaltante respinge un'offerta in tali circostanze, ne informa tempestivamente la 

Commissione.  

 

Art. 88  

Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse  

(art. 55, direttiva  2004/18; art. 57, direttiva  2004/17;  

art. 21, legge  n. 109/1994;  art. 89, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  La stazione appaltante ric hiede, per iscritto, la presentazione, per iscritto, delle 

giust ificazioni, assegnando al concorrente un termine non inferiore a quindici giorni.  

(comma sostituito dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera d), legge  n. 102 del 2009)  

1-bis.  

La stazione appal tante, ove lo ritenga opportuno, può istituire una commissione 

secondo i criteri stabiliti dal regolamento per esaminare le giustificazioni prodotte; 

ove non le ritenga sufficienti ad escludere l'incongruità dell'offerta, richiede per 

iscritto all'o fferent e le precisazioni ritenute pertinenti.  

(comma introdotto dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera d), legge  n. 102 del 2009)  

2.  All'offerente è assegnato un termine non inferiore a cinque giorni per presentare, per 

iscritto, le precisazioni richieste.  

(comma modificato dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera d), legge  n. 102 del 2009)  

3.  La stazione appaltante, ovvero la commissione di cui al comma 1 -bis, ove istituita, 

esamina gli elementi costitutivi dell'offerta tenendo conto delle precisazioni fornite.  

(comm a sostituito dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera d), legge  n. 102 del 2009)  

4.  Prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante 

convoca l'offerente con un anticipo non inferiore a tre giorni lavorativi e lo invita a 

ind icare ogni elemento che ritenga utile.  

(comma modificato dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera d), legge  n. 102 del 2009)  

5.  Se l'offerente non si presenta alla data di convocazione stabilita, la stazione 

appalta nte può prescindere dalla  sua audizione.  

6.  (co mma soppresso dall'articolo 2, comma 1, lettera r), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

7.  La stazione appaltante sottopone a verifica la prima migliore offerta, se la stessa 

appaia anormalmente bassa, e, se la ritiene anomala, procede nella stessa maniera 

progressivamen te nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad individuare la 

m igliore offerta non anomala. In alternativa, la stazione appaltante, purché si sia 

riservata tale facoltà nel bando di gara, nell'avviso di gara o nella lettera di invito, 

può proc edere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, 

non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 a 5. All'esito del 

procedimento di verifica la stazione appaltante dichiara le eventuali esclusioni di 

ciascuna off erta che, in base all'esame degli elementi forniti, risulta, nel suo 

complesso, inaffidabile, e procede, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 11 

e 12, all'aggiudicazione definitiva in fav ore della migliore offerta non anomala.  

(comma modifi cato dall'articolo 2, comma 1, lettera r), d.lgs.  n.  152 del 2008, poi 

dall'articolo 4 -quater, comma 1, lettera d), legge  n. 102 del 2009)  
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Art. 89  

Strumenti di rilevazione della congruità dei prezzi  

(art. 6, commi 5 - 8, legge  n. 537/1993; art. 13, d.p.r.  n . 573/1994)  

 

1.  Al fine di stabilire il prezzo base nei bandi o inviti, di valutare la convenienza o meno 

dell'aggiudicazione, nonché al fine di stabilire se l'offerta è o meno anormalmente 

bassa, laddove non si applica il criterio di cui all'articolo 86, com ma 1, le stazioni 

appaltanti tengono conto del miglior prezzo di mercato, ove rilevabile.  

2.  Salvo quanto previsto dall'articolo 26, comma 3, legge  23 dicembre 1999, n. 488, a 

fini di orientamento le stazioni appaltanti prendono in considerazione i costi 

stan dardi zzati determinati dall'Osservatorio ai sensi dell'articolo 7, gli elenchi prezzi 

del Genio civ ile, nonché listini e prezziari di beni, lavori, servizi, normalmente in uso 

nel luogo di es ecuzione del contratto, eventuali rilevazioni statistiche e ogni altro 

elemento di conosce nza.  

(comma modificato dall'articolo 3 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

3.  Nella predisposizione delle gare di appalto le stazioni appaltanti sono tenute a 

valut are che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lav oro 

come determinato ai sensi dell'articolo 87, comma 2, lettera g).  

4.  Alle finalità di cui al presente articolo le Regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano provvedono in base alle loro competenze.  

 

Capo IV  

Servizi attinenti all'architettura e a ll'ingegneria  

(rubrica modificata dall'articolo 2, comma 1, lettera s), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

 

Sezione I  

Progettazione interna ed esterna -  livelli della progettazione  

 

Art. 90  

Progettazione interna ed esterna alle  amministrazioni aggiudicatrici  

in mater ia di lavori pubblici  

(artt. 17 e 18, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva di lavori, 

nonché alla direzione dei lavori e agli incarichi di supporto tecnico -amministrativo alle 

attività del resp onsabile del procedimento e del dirigente competente alla formazione 

del programma triennale dei lavori pubblici sono espletate:  

a)  dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;  

b)  dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni , i 

rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende unità sanitarie locali, i 

consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire con 

le modalità di cui agli articoli 30, 31 e 32 del Decreto  legislativo 18 agos to 2000, 

n. 267;  

c)  dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni 

appaltanti possono avvalersi per legge ;  

d)  da liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla legge  23 

novembre 1939, n. 1815, e successive modif icazioni, ivi compresi, con riferimento 

agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle 

superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di 

beni culturali ai sensi della vige nte normativa;  

e)  dalle società di professionisti;  
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f)  dalle società di ingegneria;  

f-bis)  

da prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 

dell'a llegato II A stabiliti in  altri Stati membri, costituiti conformemente alla 

legislazione vigente nei rispettivi Paesi;  

(lettera aggiunta dall'articolo 1, comma 1, lettera v), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

g)  da raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e), f), f -

bis) e h) ai quali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 in quanto 

compatibili;  

h)  da consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in 

forma mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nel 

settore dei servizi di ingegneria e architettura, per un periodo di tem po non 

inferiore a cinque anni, e che abbiano deciso di operare in modo congiunto 

secondo le previsioni del comma 1 dell'art icolo 36. E' vietata la partecipazione a 

più di un consorzio stabile. Ai fini della partecip azione alle gare per l'affidamento di 

incarichi di progettazione e attività tecnico -amministrative ad essa connesse, il 

fatturato globale in servizi di ingegneria e architett ura realizzato da ciascuna 

società consorziata nel quinquennio o nel decennio precedente è incrementato 

secondo quanto sta bilito dall'articolo 36, comma 6, della presente legge ; ai 

consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si applicano 

altresì le disposizioni di cui all'articolo 36, commi 4 e 5 e di cui all'articolo 253, 

comma 8.  

2.  Si intendono pe r:  

a)  società di professionisti le società costituite esclusivamente tra professionisti 

iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme 

delle società di persone di cui ai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto  del 

codice civile ovvero nella forma di società cooperativa di cui al capo I del titolo VI 

del libro quinto del codice civile, che eseguono studi di fattibilità, ricerche, 

consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico -

economica o studi di impatto ambientale. I soci delle società agli effetti 

previdenziali sono assimilati ai professionisti che svolgono l'att ività in forma 

associata ai sensi dell'articolo 1 della legge  23 novembre 1939, n. 1815. Ai 

corrispettivi delle soc ietà si applica il contributo integrativo previsto dalle norme 

che disciplinano le rispettive Casse di previdenza di categoria cui ciascun 

firmatario del proge t to fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al 

relativo albo professionale. Detto c ontributo dovrà essere versato pro quota alle 

rispettive Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti;  

b)  società di ingegneria le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del 

libro quinto del codice civile ovvero nella f orma di società cooperative di cui al 

capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile che non abbiano i requisiti di 

cui alla lettera a), che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, 

progettazioni o direzioni dei lavori, v alutazioni di congruità tecnico -economica o 

studi di impatto ambientale. Ai corrispettivi relativi alle predette attività 

professionali si applica il contributo integrativo qualora pr evisto dalle norme 

legislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui cia scun firmatario 

del progetto fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo albo 

professionale. Detto contributo dovrà essere versato pro quota alle rispettive 

Casse s econdo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti.  

3.  Il regolamen to stabilisce i requisiti organizzativi e tecnici che devono possedere le 

società di cui al comma 2 del presente articolo.  

4.  I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da 

dipendenti delle amministrazioni abilitati al l'esercizio della professione. I pubblici 
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dipe ndenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono 

espletare, nell'ambito territoriale dell'ufficio di appartenenza, incarichi professionali 

per conto di pubbliche amministrazioni di cui all' articolo 1, comma 2, del Decreto  

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, se non conseguenti ai 

rapporti d'impiego.  

5.  Il regolamento definisce i limiti e le modalità per la stipulazione per intero, a carico 

delle stazioni appaltanti, di  polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura 

pr ofessionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di 

affidamento della progettazione a soggetti esterni, la stipulazione è a carico dei 

soggetti stessi.  

6.  Le amministraz ioni aggiudicatrici possono affidare la redazione del progetto 

prelimin are, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di attività tecnico -

amministrative co nnesse alla progettazione, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), 

e), f), f -bis), g) e h), i n caso di carenza in organico di personale tecnico, ovvero di 

difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni 

di istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica 

o ambiental e o in caso di necessità di predisporre progetti integrali, così come definiti 

dal regolamento, che richi edono l'apporto di una pluralità di competenze, casi che 

devono essere accertati e certif icati dal responsabile del procedimento.  

7.  Indipendentemente dal la natura giuridica del soggetto affidatario dell'incarico di cui al 

comma 6, lo stesso deve essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi 

pr evisti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e 

nominativame nte indica ti già in sede di presentazione dell'offerta, con la 

specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. Deve inoltre essere indicata, 

sempre nell'offerta, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie 

prestazioni specialistiche. Il  regolamento definisce le modalità per promuovere la 

presenza anche di giovani professionisti nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a 

incarichi di progettazione, concorsi di progettazione, concorsi di idee. All'atto 

dell'affidamento dell'incarico deve e ssere dimostrata la regolar ità contributiva del 

soggetto affidatario.  

8.  Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti o alle 

concessioni di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, per i quali 

abbiano s volto la suddetta attività di progettazione; ai medesimi appalti, concessioni 

di lavori pubblici, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, 

contro llante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di 

con trollo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto 

dall'articolo 2359 del c odice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai 

dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 

svolgi mento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di 

supporto alla progettazione e ai loro d ipendenti.  

 

 

 

 

Art. 91  

Procedure di affidamento  

(art. 17, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Per l'affidamento di incarichi di progettazione, di coordin amento della sicurezza in 

fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase 

di es ecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto disposto all'articolo 120, comma 2 -

bis, di i m porto pari o superiore a 100.000 euro si appl icano le disposizioni di cui alla 
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parte II, t itolo I e titolo II del codice, ovvero, per i soggetti operanti nei settori di cui 

alla parte III, le disposizioni ivi previste.  

(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lettera t), d.lgs.  n.  113 del 2007, p oi 

dall'art. 2, comma 1, lettera s), d.lgs.  n.  152 del 2008, poi dall'articolo 12 della legge  n. 

180 del 2011, poi ripristinato nella versione prece dente dallôart. 44, comma 5, 

d.l. n. 201 convertito in legge  n. 214 del 2011)  

2.  Gli incarichi di progettazione , di coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazi one, di direzione dei lavori, di coordinamento della sicurezza in fase di 

esecuzione e di collaudo nel rispetto di quanto disposto all'articolo 120, comma 2 -bis, 

di importo inferi ore alla soglia di cu i al comma 1 possono essere affidati dalle stazioni 

appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, ai soggetti di cui al comma 1, 

lettere d), e), f), f -bis), g) e h) dell'articolo 90, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di tratt amento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la 

procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad almeno cinque 

soggetti, se sussistono in tale numero asp iranti idonei.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera t), d.lgs.  n.  113  del 2007, poi dall'art. 

2, comma 1, lettera s), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

3.  In tutti gli affidamenti di cui al presente articolo l'affidatario non può avvalersi del 

subappalto, fatta eccezione per le attività relative alle indagini geologiche, 

geotecniche e s ismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla 

predisposizione di el aborati specialistici e di dettaglio, con l'esclusione delle relazioni 

geologiche, nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta 

comunque im pregiudicata la r esponsabilità del progettista.  

4.  Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono di norma affidate al medesimo soggetto, 

pubblico o privato, salvo che in senso contrario sussistano particolari ragioni, 

accertate dal responsabile del procedimen to. In tal caso occorre l'accettazione, da 

parte del nuovo progettista, dell'attività progettuale precedentemente svolta. 

L'affidamento può rico m prendere entrambi i livelli di progettazione, fermo restando 

che l'avvio di quello esecut ivo resta sospensivame nte condizionato alla 

determinazione delle stazioni appaltanti sulla progettazione definitiva.  

5.  Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto 

il profilo architettonico, ambientale, storico -artistico e conservativo,  nonché 

tecnologico, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria l'opportunità di applicare 

la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee.  

6.  Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza 

in fase di progettazione, direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza in fase 

di esecuzione superi complessivamente la soglia di applicazione della direttiva 

comunitaria in materia, l'affidamento diretto della direzione dei lavori e 

coordinamento d ella sicure zza in fase di esecuzione al progettista è consentito 

soltanto ove espressamente previsto dal bando di gara della progettazione.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera t), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

7.  I soggetti di cui all'articolo 32, opera nti nei settori di cui alla parte III del codice, 

possono affidare le progettazioni nonché le connesse attività tecnico -amministrative 

per lo svolgimento delle procedure per l'affidamento e la realizzazione dei lavori nei 

settori di cui alla citata parte I II, direttamente a società di ingegneria di cui 

all'articolo 90, comma 1, lettera f), che siano da essi stessi controllate, purché 

almeno l'ottanta per cento della cifra d'affari media realizzata dalle predette società 

nell'Unione europea negli ultimi tre anni derivi dalla prestazione di servizi al soggetto 

da cui esse sono controllate. Le situ azioni di controllo si determinano ai sensi 

dell'articolo 2359 del codice civile.  

8.  E' vietato l'affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, progettazio ne, 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione dei lavori, 
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coordin amento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, indagine e attività di 

supporto a mezzo di contratti a tempo determinato o altre procedure diverse da 

quelle pr eviste dal presente codice.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera t), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

 

Art. 92  

Corrispettivi,  incentivi per la progettazione  

e fondi a disposizione delle stazioni appaltanti  

(rubrica modificata dall'articolo 2, comma 1, le ttera t), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

(artt. 17 e 18, legge  n. 109/1994; art. 1, co. 207 legge  n. 266/2005)  

 

1.  Le amministrazioni aggiudicatrici non possono subordinare la corresponsione dei 

com pensi relativi allo svolgimento della progettazione e delle attività  tecnico -

amministrative ad essa connesse all'ottenimento del finanziamento dell'opera 

progettata. Nella conve nzione stipulata fra amministrazione aggiudicatrice e 

progettista incaricato sono previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei 

corrisp ettivi con riferimento a quanto  previsto dagli articoli 9 e 10 della legge  2 marzo 

1949, n. 143, e successive modificazi oni. Ai fini dell'individuazione dell'importo 

stimato il conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la direzione dei 

lav ori qualora si intenda affidarla allo stesso proge t tista esterno.  

2.  Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture, determina, 

con proprio Decreto , le tabelle dei corrispettivi delle attività che possono essere 

esplet ate dai so ggetti di cui al comma 1 dell'articolo 90, tenendo conto delle tariffe 

previste per le categorie professionali interessate. I corrispettivi di cui al comma 3 

possono essere utilizzati dalle stazioni appaltanti, ove motivatamente ritenuti 

adeguati, quale cr iterio o b ase di riferimento per la determinazione dell'importo da 

porre a base dell'affidamento.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera u), d.lgs.  n.  113 del 2007, poi dall'art. 

2, comma 1, lettera t), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

3.  I corrispettivi dell e attività di progettazione sono calcolati, applicando le aliquote che 

il Decreto  di cui al comma 2 stabilisce ripartendo in tre aliquote percentuali la somma 

delle aliquote attualmente fissate, per i livelli di progettazione, dalle tariffe in vigore 

per i  medesimi livelli. Con lo stesso Decreto  sono rideterminate le tabelle dei 

corrispettivi a percentuale relativi alle diverse categorie di lavori, anche in relazione 

ai nuovi oneri fina nziari assicurativi, e la percentuale per il pagamento dei 

corrispettivi  per le attività di su pporto di cui all'articolo 10 , comma 7 nonché le 

attività del responsabile di progetto e le attività dei coordinatori in materia di 

sicurezza introdotti dal Decreto  legislativo 14 ag osto 1996, n. 494 (ora Decreto  

legislativo n. 81 del  2008) . Per la progettazione prelimin are si applica l'aliquota 

fissata per il progetto di massima e per il preventivo sommario; per la progettazione 

definitiva si applica l'aliquota fissata per il progetto esecutivo; per la progettazione 

esecutiva si appli cano le aliquote fissate per il preventivo particolareggi ato, per i 

particolari costruttivi e per i capitolati e i contratti.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera t), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

4.  (comma abrogato dall'art. 2, comma 1, lettera t), d.lg s.  n.  152 del 2008)  

5.  Una somma non superiore al due per cento dell'importo posto a base di gara di 

un' opera o di un lavoro, comprensiva anche degli oneri previdenziali e assistenziali a 

carico dell'amministrazione, a valere direttamente sugli stanziamenti d i cui all'articolo 

93, comma 7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri 

previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un regolamento adottato 

dall'ammin istrazione, tra il responsabile del procedimento e gli in caricati della 

redazione del proge t to, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del 
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collaudo, nonché tra i loro co llaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo 

del due per cento, è stabilita dal regolamento in rapporto all'entità e alla complessità 

dell'opera da realizzare. La ripart izione tiene conto delle responsabilità professionali 

connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. La corresponsione dell'incentivo è 

disposta dal dirigente preposto alla stru t tura competente, prev io accertamento 

positivo delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti; limitatamente alle 

attività di progettazione, l'incentivo corrisposto al singolo dipendente non può 

superare l'importo del rispettivo trattamento economico compless ivo annuo  lordo; le 

quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi 

dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all'organico dell'ammin istrazione 

medesima, ovvero prive del predetto accertamento, costituiscono economie. I 

sogg etti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere b) e c), possono adottare con proprio 

provvedimento analoghi criteri.  

(comma modificato dall'articolo 1, comma 10 -quater, della legge  n. 201 del 2008)  

Il d ecreto  22 aprile 2013, n. 66 ha disposto (con l'art. 2 )  che "1.Le somme di cui 

all'art. 92, comma 5, del codice, sono costituite da una percentuale dell'importo posto a 

base di gara dei lavori, graduata come meglio indicato nei successivi articoli. 2. Gli 

incentivi di cui al comma 1 del presente articolo sono riconosciuti per le attività del 

responsabile del procedimento e degli incaricati della redazione del progetto, del piano 

della sicurezza, della direzione lavori, del collaudo, nonché dei loro collaboratori. 3. Gli 

incentivi di cui al comma 1 del presente articolo sono riconosciuti soltanto quando i 

relativi progetti siano stati formalmente approvati e posti a base di gara e riguardino 

lavori pu bblici di competenza dell'amministrazione, quali attività di costruzione, 

demolizione, rec upero, ristrutturazione,  restauro e manutenzione straordinaria e 

ordinaria, comprese le eventuali progettazioni di connesse campagne diagnostiche e le 

eventuali redazioni di perizie di variante e suppletive nei casi previsti dall'art. 132, 

comma 1 del codice, ad e ccezione della l ettera e)".Ha inoltre disposto (con l'art. 8, 

comma 2) che "Le disposizioni del presente regolamento si applicano per la 

determinazione degli incentivi relativi alle attività svolte dal personale del Dipartimento 

dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico  e della difesa civile successivamente alla data 

di entrata in vigore del codice, con rifer imento a tutti i lavori il cui progetto esecutivo 

risulti approvato dopo la suddetta data e per i quali siano state previste ed accantonate 

le somme occorrenti per l a corresponsi one dell'incentivo".  

6.  Il trenta per cento della tariffa professionale relativa alla redazione di un atto di 

pian ificazione comunque denominato è ripartito, con le modalità e i criteri previsti nel 

reg olamento di cui al comma 5 tra i dipendenti dell'amministrazione aggiudicatrice 

che lo a bbiano redatto.  

(comma modificato dall'articolo 3 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

7.  A valere sugli stanziamenti iscritti nei capitoli delle categorie X e XI del bilancio dello 

Stato, le amministrazioni competenti destina no una quota complessiva non superiore 

al dieci per cento del totale degli stanziamenti stessi alle spese necessarie alla 

stesura dei progetti preliminari, nonché dei progetti definitivi ed esecutivi, incluse 

indagini geolog iche e geognostiche, studi di im patto ambientale od altre rilevazioni, 

alla stesura dei piani  di sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza 

quando previsti ai sensi del Decreto  legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora Decreto  

legislativo n. 81 del 2008) , e agli studi p er il finanziamento dei progetti, nonché 

all'aggiornamento e adeguamento a lla normativa sopravvenuta dei progetti già 

esistenti d'intervento di cui sia riscontrato il perdurare dell'interesse pubblico alla 

realizzazione dell'opera. Analoghi criteri adottan o per i propri bilanci le regioni e le 

province autonome, qualora non vi abbiano già provv eduto, nonché i comuni e le 

province e i loro consorzi. Per le opere finanziate dai comuni, province e loro consorzi 

e dalle regioni attraverso il ricorso al credito,  l'istituto mutuante è autorizzato a 
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finanziare anche quote relative alle spese di cui al presente articolo, sia pure 

anticipate dall'ente mutuatario.  

7-bis.  

Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono 

comprese lôassicurazione dei dipendenti, nonché le spese di carattere strumentale 

sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione allôintervento. 

(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera t), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

 

Art. 93  

Livelli della progettazione pe r gli appalti e per le concessioni di lavori  

(art. 16, legge  n. 109/1994)  

 

1.  La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, nel rispetto dei vincoli 

esistenti, preventivamente accertati, laddove possibile fin dal documento preliminare, 

e dei lim iti di spesa prestabiliti, secondo tre livelli di successivi approfondimenti 

tecnici, in pr eliminare, definitiva ed esecutiva, in modo da assicurare:  

a)  la qualità dell'opera e la rispondenza alle finalità relative;  

b)  la conformità alle norme ambientali e urban istiche;  

c)  il soddisfacimento dei requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale e 

comunitario.  

2.  Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi e grafici contenute nei commi 3, 4 e 5 

sono di norma necessarie per ritenere i progetti adeguat amente sviluppati. Il 

respons abile del procedimento nella fase di progettazione qualora, in rapporto alla 

specifica tip ologia e alla dimensione dei lavori da progettare, ritenga le prescrizioni di 

cui ai commi 3, 4 e 5 insufficienti o eccessive, provvede a  integrarle ovvero a 

modificarle . E' consentita altresì' l'omissione di uno dei primi due livelli di 

progettazione purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti 

per il livello omesso e siano g arantiti i requisiti di cui al comma 1, lett ere a), 

b) e c) ).  

(Comma modificato dallôarticolo 52, comma 1, lettera a) del d.l. 24 gennaio 

2012, n. 1 convertito dalla legge  24 marzo 2012, n. 27)  

3.  Il progetto preliminare definisce le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori, il 

quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire e consiste 

in una relazione illustrativa delle ragioni della scelta della soluzione prospettata in 

base alla valutazione delle eventuali soluzioni possibili, anche con riferimento ai profili 

ambientali e all'utilizzo dei materiali provenienti dalle attività di riuso e riciclaggio, 

della sua fattibil ità amministrativa e tecnica, accertata attraverso le indispensabili 

indagini di prima a pprossimazione, dei costi, da determinare in relazione ai b enefici 

previsti, nonché in schemi grafici per l'individuazione delle caratteristiche 

dimensionali, volumetriche, tip ologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da 

realizzare; il progetto preliminare dovrà inoltre consentire l'avvio della procedura 

espr opriativa.  

4.  Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle 

esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti nel progetto 

preliminare e contiene tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle prescritte 

aut orizzazioni e approvazioni. Esso consiste in una relazione descrittiva dei criteri 

utilizzati per le scelte progettuali, nonché delle caratteristiche dei materiali prescelti e 

dell'inser imento delle opere sul territorio; ne llo studio di impatto ambientale ove 

previsto; in dis egni generali nelle opportune  scale descrittivi delle principali 

caratteristiche delle opere, e delle soluzioni architettoniche, delle superfici e dei 

volumi da realizzare, compresi quelli per l'individu azione del tipo di fondazione; negli 

studi e indagini preliminari occorrenti con riguardo alla natura e alle caratteristiche 
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dell'opera; nei calcoli preliminari delle strutture e degli impianti; in un disciplinare 

descrittivo degli elementi prestazionali, te cnici ed economici previsti in progetto 

nonché in un computo metrico estimativo. Gli studi e le indagini occorrenti, quali 

quelli di tipo geognostico, idrologico, sismico, agronomico, biologico, chimico, i rilievi 

e i sondaggi, sono condotti fino ad un l ivello tale da consentire i calcoli preliminari 

delle strutture e degli impianti e lo sviluppo del computo metrico estimativo.  

5.  Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni 

dettaglio i lavori da realizzare e il rela tivo costo previsto e deve essere sviluppato ad 

un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia identificabile in 

forma, tip ologia, qualità, dimensione e prezzo. In particolare il progetto è costituito 

dall'insieme delle relazioni, dei c alcoli esecutivi delle strutture e degli impianti e degli 

elaborati grafici nelle scale adeguate, compresi gli eventuali particolari costruttivi, dal 

capitolato speciale di appalto, prestazionale o descrittivo, dal computo metrico 

estimativo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso è redatto sulla base degli studi e delle 

indagini compiuti nelle fasi precedenti e degli eventuali ulteriori studi e indagini, di 

dettaglio o di verifica delle ipot esi progettuali, che risultino necessari e sulla base di 

rilievi pl ano altimetrici, di misurazi oni e picchettazioni, di rilievi della rete dei servizi 

del sottosuolo. Il progetto esecutivo d eve essere altresì corredato da apposito piano 

di manutenzione dell'opera e delle sue pa rti da redigersi nei termini, con le modalità , 

i contenuti, i tempi e la gradualità stabiliti dal regolamento di cui all'articolo 5.  

6.  In relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera, il regolamento, con 

rifer imento alle categorie di lavori e alle tipologie di intervento e tenendo present i le 

esigenze di gestione e di manutenzione, stabilisce criteri, contenuti e momenti di 

verifica tecnica dei vari livelli di progettazione.  

7.  Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza e ai 

colla udi, nonché agli studi e alle ricerche connessi, gli oneri relativi alla progettazione 

dei piani di sicurezza e di coordinamento e dei piani generali di sicurezza quando 

previsti ai sensi del Decreto  legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (ora Decreto  

legislativo n. 81 del 2008) , gli oneri relativi alle prestazioni professionali e 

specialistiche atte a definire gli elementi  necessari a fornire il progetto esecutivo 

completo in ogni dettaglio, ivi compresi i rilievi e i costi riguardanti prove, sondaggi, 

analisi, collaudo di strutture e  di impianti per gli ed ifici esistenti, fanno carico agli 

stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di previsione 

della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.  

8.  I progetti sono redatti in modo da assicurare il coordina mento dell'esecuzione dei 

lavori, tenendo conto del contesto in cui si inseriscono, con particolare attenzione, nel 

caso di interventi urbani, ai problemi della accessibilità e della manutenzione degli 

impianti e dei servizi a rete.  

9.  L'accesso per l'espleta mento delle indagini e delle ricerche necessarie all'attività di 

progettazione è autorizzato ai sensi dell'articolo 15 del d.p.r.  8 giugno 2001, n. 327.  

 

 

 

 

Art. 94  

Livelli della progettazione per gli  appalti di servizi e forniture  

e requisiti dei progetti sti  

 

1.  Il regolamento stabilisce i livelli e i requisiti dei progetti nella materia degli appalti di 

servizi e forniture, nonché i requisiti di partecipazione e qualificazione dei progettisti, 

in armonia con le disposizioni del presente codice.  
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Art. 95  

Veri fica preventiva dell'interesse archeologico in sede di progetto preliminare  

(art. 2 - ter, d.l. n. 63/2005 conv ertito  nella legge  n. 109/2005)  

 

1.  Ai fini dell'applicazione dell'articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del 

paesaggio di cui al Decre to  legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le opere 

sottoposte all'applicazione delle disposizioni del presente  codice in materia di appalti 

di lavori pu bblici, le stazioni appaltanti trasmettono al soprintendente territorialmente 

competente, prima dell'ap provazione, copia del progetto preliminare dell'intervento o 

di uno stralcio di esso sufficiente ai fini archeologici, ivi compresi gli esiti delle 

indagini geologiche e a rcheologiche preliminari secondo quanto disposto dal 

regolamento, con particolare att enzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili, 

all'esito delle ricognizioni volte all'osse rvazione dei terreni, alla lettura della 

geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, alle fotointerpretazioni. Le 

stazioni appaltanti raccolgo no ed elaborano tale doc umentazione mediante i 

dipartimenti archeologici delle università, ovvero mediante i so ggetti in possesso di 

diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in 

archeologia. Ai relativi oneri si provvede  ai sensi dell'articolo 93, comma 7 del 

presente codice e relativa disciplina regolamentare. La trasmissione della 

documentazi one suindicata non è richiesta per gli interventi che non comportino 

nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impe gnate dai manufatti 

esistenti.  

2.  Presso il Ministero per i beni e le attività culturali è istituito un apposito elenco, reso 

accessibile a tutti gli interessati, degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in 

possesso della necessaria qualificazi one. Con Decreto  del Ministro per i beni e le 

attività culturali, sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici universitari, 

si pro vvede a disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, comunque 

prevedendo modalità di partecipazione di t utti i soggetti interessati.  

3.  Il soprintendente, qualora, sulla base degli elementi trasmessi e delle ulteriori 

info rmazioni disponibili, ravvisi l'esistenza di un interesse archeologico nelle aree 

oggetto di progettazione, può richiedere motivatamente, ent ro il termine di novanta 

giorni dal ric evimento del progetto preliminare ovvero dello stralcio di cui al comma 

1, la sottoposizi one dell'intervento alla procedura prevista dai commi 6 e seguenti.  

4.  In caso di incompletezza della documentazione trasmessa, il termine indicato al 

comma 3 è interrotto qualora il soprintendente segnali con modalità analitiche detta 

inco m pletezza alla stazione appaltante entro dieci giorni dal ricevimento della 

suddetta doc umentazione. In caso di documentata esigenza di approfondim enti 

istruttori il soprinte ndente richiede le opportune integrazioni puntualmente riferibili ai 

contenuti della proge t tazione e alle caratteristiche dell'intervento da realizzare e 

acquisisce presso la stazione appaltante le conseguenti informazioni. La ri chiesta di 

integrazioni e informazioni s ospende il termine. Il soprintendente, ricevute le 

integrazioni e informazioni richieste, ha a disposizione il periodo di tempo non 

trascorso o comunque almeno quindici giorni, per formulare la richiesta di 

sottoposi zione dell'intervento alla procedura prevista dall'artic olo 96.  

5.  Avverso la richiesta di cui al comma 3 è esperibile il ricorso amministrativo di cui 

all'articolo 16 del codice  dei beni culturali e del paesaggio di cui al Decreto  legislativo 

22 gennaio 2004 , n. 42.  

6.  Ove il soprintendente non richieda l'attivazione della procedura di cui all'articolo 96 

nel termine di cui al comma 3, ovvero tale procedura si concluda con esito negativo, 

l'esecuzione di saggi archeologici è possibile solo in caso di successiva acquisizione di 

nu ove informazioni o di emersione, nel corso dei lavori, di nuovi elementi 

archeologicamente rilevanti, che inducano a ritenere probabile la sussistenza in sito 
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di reperti archeologici. In tale evenienza il Ministero per i beni e le attivit à culturali 

procede, contestualmente alla richiesta di saggi preventivi, alla comunicazione di 

avvio del procedimento di verifica o di dichiarazione dell'interesse culturale  ai sensi 

degli articoli 12 e 13 del codice dei beni culturali e del paesaggio.  

7.  I c ommi da 1 a 6 non si applicano alle aree archeologiche e ai parchi archeologici di 

cui all'articolo 101 del  codice dei beni culturali e del paesaggio, per i quali restano 

fermi i poteri autorizzatori e cautelari previsti dal predetto codice, ivi compresa l a 

facoltà di pr escrivere l'esecuzione, a spese del committente dell'opera pubblica, di 

saggi archeologici. Restano altresì fermi i poteri previsti dall'articolo 28, comma 2, 

nonché i poteri autori zzatori e cautelari previsti per le zone di interesse archeo logico, 

di cui all'articolo 142, comma 1, lettera m), del medesimo codice.  

 

Art. 96  

Procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico  

(artt. 2 - quater  e 2 - quinquies, d.l. n. 63/2005  

conv ertito  nella legge  n. 109/2005)  

 

1.  La procedura di verifica pr eventiva dell'interesse archeologico si articola in due fasi 

costituenti livelli progressivi di approfondimento dell'indagine archeologica. 

L'esecuzione della fase successiva dell'indagine è subordinata all'emersione di 

elementi archeologic amente significa tivi all'esito della fase precedente. La procedura 

di verifica preventiva dell'interesse archeologico consiste nel compimento delle 

indagini e nella redazione dei  documenti integrativi del progetto di cui alle seguenti 

lettere:  

a)  prima fase, integrativa dell a progettazione preliminare:  

1)  esecuzione di carotaggi;  

2)  prospezioni geofisiche e geochimiche;  

3)  saggi archeologici tali da assicurare una sufficiente campionatura dell'area 

interessata dai lavori;  

b)  seconda fase, integrativa della progettazione definitiva ed ese cutiva: esecuzione di 

sondaggi e di scavi, anche in estensione.  

2.  La procedura si conclude con la redazione della relazione archeologica definitiva, 

approvata dal soprintendente di settore territorialmente competente. La relazione 

contiene una descrizione an alitica delle indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito 

elencati, e detta le conseguenti prescrizioni:  

a)  contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttamente l'esigenza di tutela;  

b)  contesti che non evidenziano reperti leggibili come compless o strutturale unitario, 

con scarso livello di conservazione  per i quali sono possibili interventi di reinterro 

oppure smontaggio -  rimontaggio e  m usealizzazione  in altra sede rispetto a quella di 

rinvenimento;  

c)  complessi la cui conservazione non può essere altrimenti assicurata che in forma 

contestualizzata mediante l'integrale mantenimento in sito.  

3.  Per l'esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici nell'ambito della procedura di cui 

al presente articolo il responsabile del procedimento può motivatamente ridurre, 

d'intesa con la soprintendenza archeologica territorialmente competente, i livelli di 

progettazione, nonché i contenuti della progettazione, in particolare in relazione  ai 

dati, agli elaborati e ai documenti progettuali già comunque acquisiti agli  atti del 

pr ocedimento.  

4.  Nelle ipotesi di cui alla lettera a) del comma 2, la procedura di verifica preventiva 

dell'interesse archeologico si considera chiusa con esito negativo e accerta 

l'insussiste nza dell'interesse archeologico nell'area interessata dai  lavori. Nelle ipotesi 

di cui alla le t tera b) del comma 2, la soprintendenza detta le prescrizioni necessarie 
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ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti 

archeologicamente ril evanti, salve le misure di tutela eventualment e da adottare ai 

sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, relativamente a singoli 

rinvenimenti o al loro contesto. Nel c aso di cui alla lettera c) del comma 2, le 

prescrizioni sono incluse nei provvedimenti di a ssoggettamento a tutela dell'area  

interessata dai rinvenimenti e il Ministero per i beni e le attività culturali avvia il 

procedimento di dichiarazione di cui agli articoli 12 e 13 del pr edetto codice dei beni 

culturali e del paesaggio.  

5.  La procedura di verifica preventiva dell'interesse a rcheologico è condotta sotto la 

dir ezione della soprintendenza archeologica territorialmente competente. Gli oneri 

sono a carica della stazione appaltante.  

6.  Con Decreto  del Ministro per i beni e le attività culturali, di concerto con il Ministro 

delle infra strutture, sono stabilite linee guida finalizzate ad assicurare speditezza, 

eff icienza ed efficacia alla procedura di cui al presente articolo.  

7.  Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente articolo, il direttore 

regi onale competente per te rritorio del Ministero per i beni e le attività culturali, su 

proposta del soprintendente di settore, entro trenta giorni dalla richiesta di cui al 

comma 3 dell'a rticolo 95, stipula un apposito accordo con l'amministrazione 

appaltante per disciplinare le f orme di coordinamento e di collaborazione con il 

responsabile del procedimento e con gli uffici dell'amministrazione procedente. 

Nell'accordo le amministrazioni possono gr aduare la complessità della procedura di 

cui al presente articolo, in ragione della t ipologia e dell'entità dei lavori da eseguire, 

anche riducendo le fasi e i contenuti del procedime nto. L'accordo disciplina altresì le 

forme di documentazione e di divulgazione dei risultati dell'indagine, mediante 

l'informatizzazione dei dati raccolti, la  produzione di forme di edizioni scientifiche e 

didattiche, eventuali ricostruzioni virtuali volte alla comprensione funzionale dei 

complessi antichi, eventuali mostre ed esposizioni finalizzate alla diffusi one e alla 

pubblicizzazione delle indagini svolte . 

8.  Le Regioni disciplinano la procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico 

per le opere di loro competenza sulla base di quanto disposto dall'articolo 95 e dai 

com mi che precedono del presente articolo.  

9.  Alle finalità di cui all'articolo 95 e  dei commi che precedono del presente articolo le 

Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono nell'ambito delle competenze 

pr eviste dallo statuto speciale e dalle relative norme di attuazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione II  

Procedimento di approvazione dei p rogett i  

e effetti ai fini urbanistici ed espr opriativi  

 

Art. 97  

Procedimento di approvazione dei progetti  

 

1.  L'approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni viene effettuata in 
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confo rmità alle norme dettate dalla legge  7 agosto 1990, n. 241 e alle  disposizioni 

statali e r egionali che regolano la materia. Si applicano le disposizioni in materia di 

conferenza di servizi dettate dagli articoli 14 -bis e seguenti della legge  7 agosto 

1990, n. 241.  

1 - bis.  

Le stazioni appaltanti hanno facoltà' di sottopor re al procedimento di 

ap provazione dei progetti un livello progettuale di maggior dettaglio rispetto 

a quanto previsto dalla normativa di cui al comma 1, al fine di ottenere 

anche le approvazioni proprie delle precedenti fasi progettuali 

eventualmente omes se. La dichiarazione di pubblica utilità' di cui agli articoli 

12 e seguenti del Decreto  del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001 n. 

327, e successive modific azioni, può' essere disposta anche quando 

l'autorità' espropriante approva a tal fine il prog etto esecutivo dell'opera 

pubblica o di pubblica utilità'.  

(Comma aggiunto dallôarticolo 52, comma 1, lettera b) del d.l.  24 gennaio 

2012, n. 1 convertito  dalla Leg  legge ge  24 marzo 2012, n. 27)  

 

Art. 98  

Effetti dell'approvazione dei progetti ai fini urba nistici ed espropriativi  

(art. 14, comma 13, e 38 - bis, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Restano ferme le norme vigenti che stabiliscono gli effetti dell'approvazione dei 

pr ogetti ai fini urbanistici ed  espropriativi.  

2.  (comma dichiarato costituzionalmente illegittimo dal la Corte Costituzionale con 

sentenza n. 401 del 2007)  

 

Sezione III  

Concorsi di progettazione  

 

Art. 99  

Ambito di applicazione e oggetto  

(art. 67, direttiva  2004/18; art. 59, commi 3, 4, 5, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  I concorsi di progettazione sono indetti second o la presente sezione:  

a) dalle amministrazioni aggiudicatrici designate nell'allegato IV come autorità 

govern ative centrali, a partire da  una soglia pari o superiore a 134.000 euro ;  

b) dalle stazioni appaltanti non designate nell'allegato IV, a partire da  una soglia pari o 

superiore a 207.000 euro;  

c) da tutte le stazioni appaltanti, a partire da una soglia pari o superiore a 207.000 e u ro 

quando i concorsi di progettazione hanno per oggetto servizi della categoria 8 

dell'a llegato II A, servizi di telecomun icazioni della categoria 5, le cui voci nel CPV 

corrispo ndono ai numeri di riferimento 7524, 7525 e 7526 della CPC, o servizi 

elencati nell'alleg ato II B.  

2.  La presente sezione si applica:  

a)  ai concorsi di progettazione indetti nel contesto di una procedura di  

aggiudicazione di appalti pubblici di servizi;  

b)  ai concorsi di progettazione che prevedono premi di partecipazione o versamenti 

a f avore dei partecipanti.  Nel caso di cui alla lettera a), la «soglia» è il valore 

stimato al netto dell'IVA dell'appalto pubbl ico di servizi, compresi gli eventuali 

premi di partecipazione o versamenti ai part ecipanti. Nel caso di cui alla lettera 

b), la «soglia» è il valore complessivo dei premi e p agamenti, compreso il valore 

stimato al netto dell'IVA dell'appalto pubblico di s ervizi che potrebbe essere 
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successivamente aggiudicato, qualora la stazione appaltante non escl uda tale 

aggiudicazione nel bando di concorso.  

3.  Nel concorso di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici sono richiesti 

esclusivamente progetti o pia ni con livello di approfondimento pari a quello di un 

proge t to preliminare, salvo quanto disposto dall'articolo 109. Qualora il concorso di 

progett azione riguardi un intervento da realizzarsi con il sistema della concessione di 

lavori pu bblici, la proposta  ideativa contiene anche la redazione di uno studio 

economico finanzi ario per la sua costruzione e gestione.  

4.  L'ammontare del premio da assegnare al vincitore e delle somme da assegnare agli 

altri progetti ritenuti meritevoli, a titolo di rimborso spese, so no stabiliti dal 

regolame nto.  

5.  Con il pagamento del premio le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del 

proge t to vincitore. Al vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti dal 

bando, possono essere affidati con procedura negoziata sen za bando i successivi 

livelli di pr ogettazione. Tale possibilità e il relativo corrispettivo devono essere stabiliti 

nel bando.  

(gli importi delle soglie di cui al presente articolo sono stati così sostituiti dal 

regolame nto (CE) n. 1336/2013 che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 

2004/18/CE)  

 

Art. 100  

Concorsi di progettazione esclusi  

(art. 68, direttiva  2004/18; art. 62, direttiva  2004/17)  

 

1.  Le norme di cui alla presente sezione non si applicano:  

a.  ai concorsi di progettazione indetti nelle circ ostanze previste dagli articoli 17 

(contra t ti segretati o che esigono particolari misure di sicurezza), 18 (appalti 

aggiudicati in base a norme internazionali), 22 (contratti esclusi nel settore delle 

telecomunicazioni);  

b)  ai concorsi indetti per esercitare un'attività in merito alla quale l'applicabilità 

dell'art icolo 219, comma 1, sia stata stabilita da una decisione della 

Commissione, o il suddetto comma sia considerato applicabile, conformemente ai 

commi 9 e 10 di tale articolo;  

c)  ai concorsi di progettazio ne di servizi di cui alla parte III, capo IV, indetti dalle 

stazi oni appaltanti che esercitano una o più delle attività di cui agli articoli da 208 

a 213 e che sono destinati all'esercizio di tale attività.  

 
Art. 101  

Disposizioni generali sulla partecipazi one ai concorsi di progettazione  

(art. 66, direttiva  2004/18)  

 

1.  L'ammissione dei partecipanti ai concorsi di progettazione non può essere limitata:  

a.  al territorio di un solo Stato membro o a una parte di esso;  

b)  per il fatto che, secondo la legislazione dello Stato membro in cui si svolge il 

concorso, i partecipanti debb ono  essere persone fisiche o persone giuridiche.  

2.  Sono ammessi a partecipare ai concorsi di progettazione, per i lavori, i soggetti di cui 

all'articolo 90, comma  1, lettere d), e), f), f -bis), g) , h). Il regolamento stabilisce i 

requ isiti dei concorrenti ai concorsi di progettazione  per servizi e forniture.  

 

Art. 102  

Bandi e avvisi  

(art. 69, direttiva  2004/18)  
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1.  Le stazioni appaltanti che intendono indire un concorso di progettazione rendono nota 

tale intenzione m ediante  un bando di concorso.  

2.  Le stazioni appaltanti che hanno indetto un concorso di progettazione inviano un 

avv iso in merito ai risultati  del concorso in conformità all'articolo 66 e devono essere 

in gr ado di comprovare la data di invio.  Le stazioni  appaltanti hanno la facoltà di non 

proced ere alla pubblicazione delle informazioni relative all'aggiudicazione di  concorsi 

di progett azione la cui divulgazione ostacoli l'applicazione della legge , sia contraria 

all'interesse pubblico,  pregiudi chi i legittimi interessi commerciali di imprese 

pubbliche o private o ppure possa recare pregiudizio  alla concorrenza leale tra i 

prestatori di servizi.  

3.  Le stazioni appaltanti possono applicare le disposizioni di cui all'articolo 66, comma 

15.  

(comma sosti tuito dall'art. 2, comma 1, lettera v), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

 

Art. 103  

Redazione e modalità di pubblic azione dei bandi e degli avvisi  

relativi ai co n corsi di progettazione  

(art. 70, direttiva  2004/18)  

 

1.  I bandi e gli avvisi di cui all'articolo 102 conten gono le informazioni indicate 

nell'all egato IX D, in base ai  modelli di formulari adottati dalla Commissione.  

2.  Detti bandi e avvisi sono pubblicati conformemente all'articolo 66, commi 2  e 

segue nti.  

 

Art. 104  

Mezzi di comunicazione  

(art. 71, direttiva  2004/ 18)  

 

1.  L'articolo 77, commi 1, 2, 4, 5, si applica a tutte le comunicazioni relative ai concorsi 

di progettazione.  

2.  Le comunicazioni, gli scambi e l'archiviazione di informazioni sono realizzati in modo 

da garantire l'integrità  dei dati e la riservatezza di q ualsiasi informazione trasmessa 

dai partecipanti al concorso e da non consentire  alla commissione giudicatrice di 

prendere visione del contenuto dei piani e dei progetti prima della scadenza  del 

termine previsto per la loro presentazione.  

3.  Ai dispositivi di  ricezione elettronica dei piani e dei progetti si applicano le seguenti 

regole:  

a)  le informazioni concernenti le specifiche necessarie alla presentazione di piani e 

pr ogetti per via elettronica,  e ivi compresa la cifratura, devono essere messe a 

disposizion e degli interessati. Inoltre, i dispositivi di ricezione  elettronica dei piani 

e dei progetti d evono essere conformi ai requisiti dell'allegato XII, nel rispetto, 

altresì,  del Decreto  legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per le stazioni appaltanti 

tenute alla sua o sservanza;  

b)  per la prestazione dei servizi di certificazione in relazione ai dispositivi elettronici 

della lettera a), si applicano  le norme sui certificatori qualificati e sul sistema di 

accreditame nto facoltativo, dettate dal Decreto  legislativo  7 ma rzo 2005, n. 82.  

 

Art. 105  

Selezione dei concorrenti  

(art. 72, direttiva  2004/18)  
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1.  Nell'espletamento dei concorsi di progettazione le stazioni appaltanti applicano 

procedure conformi alle d isposizioni  della parte II del presente codice.  

2.  Nel caso in cui ai concorsi di progettazione sia ammessa la partecipazione di un 

numero limitato di partec ipanti,  le stazioni appaltanti stabiliscono criteri di selezione 

chiari e non discriminatori. Al fine di garantire di  garantire un'effettiva concorrenza il 

numero di can didati invitati a partecipare non può essere inferiore a dieci.  

 

Art. 106  

Composizione della commissione giudicatrice  

(art. 73, direttiva  2004/18)  

 

1. Alla commissione giudicatrice si applicano le disposizioni di cui all'articolo 84, nei limiti 

di compatib ilità.  

2. Se ai partecipanti a un concorso di progettazione è richiesta una particolare qualifica 

professionale, almeno  un terzo dei membri della commissione deve possedere la stessa 

qualifica o una qualifica equivalente.  

 

Art. 107  

Decisioni della commissi one giudicatrice  

(art. 74, direttiva  2004/18)  

 

1.  La commissione giudicatrice opera con autonomia di giudizio ed esamina i piani e i 

progetti presentati dai  candidati in forma anonima e unicamente sulla base dei criteri 

specificati nel bando di concorso. L'an onimato  dev'essere rispettato sino alla 

conclusione dei lavori della commissione, salvo il disposto del comma 3.  

2.  La commissione redige un verbale, sottoscritto da tutti i suoi componenti, che espone 

le ragioni delle scelte  effettuate in ordine ai meriti di  ciascun progetto, le osservazioni 

pertinenti e tutti i chi arimenti necessari al fine  di dare conto delle valutazioni finali.  

3.  I candidati possono essere invitati, se necessario, a rispondere a quesiti che la 

com missione giudicatrice ha  indicato nel process o verbale allo scopo di chiarire 

qualsivoglia aspetto dei progetti. E' redatto un verbale completo  del dialogo tra i 

membri della co m missione giudicatrice e i candidati.  

 

Art. 108  

Concorso di idee  

(art. 57, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Le norme della presente sezi one trovano applicazione, nei limiti della compatibilità, 

anche ai concorsi di idee  finalizzati all'acquisizione di una proposta ideativa da 

remun erare con il riconoscimento di un congruo premio.  

2.  Sono ammessi al concorso di idee, oltre che i soggetti ammes si ai concorsi di 

progettazione, anche i lavorat ori  subordinati abilitati all'esercizio della professione e 

iscritti al relativo ordine professionale secondo l'ordinamento  nazionale di 

appartenenza, nel r ispetto delle norme che regolano il rapporto di impi ego, con 

esclusione  dei dipendenti della stazione appaltante che bandisce il concorso.  

3.  Il concorrente predispone la proposta ideativa nella forma più idonea alla sua corretta 

rappresentazione. Per i  lavori, nel bando non possono essere richiesti elaborati di 

livello pari o superiore a quelli richiesti per il progetto  preliminare. Il termine di 

presentazione della proposta deve essere stabilito in relazione all'importanza e  

complessità del tema e non può essere inferiore a sessanta giorni dalla pubblicazione  

del bando.  

4.  Il bando prevede un congruo premio al soggetto o ai soggetti che hanno elaborato le 
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idee ritenute migliori.  

5.  L'idea o le idee premiate sono acquisite in proprietà dalla stazione appaltante e, 

pr evia eventuale definizione  degli assetti tecnici, p ossono essere poste a base di un 

conco rso di progettazione o di un appalto di servizi di  progettazione. A detta 

procedura sono ammessi a partecipare i premiati qualora in po ssesso dei relativi 

requisiti  soggettivi.  

6.  La stazione appaltante può affidare al vi ncitore del concorso di idee la realizzazione 

dei successivi livelli di  progettazione, con procedura negoziata senza bando, a 

condizione che detta facoltà sia stata esplicitata nel bando,  e che il soggetto sia in 

possesso dei requisiti di capacità tecnico professionale ed econ omica previsti nel  

bando in rapporto ai livelli progettuali da sviluppare.  

 

Art. 109  

Concorsi in due gradi  

(art. 59, commi 6 e 7, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  In caso di intervento di particolare rilevanza e complessità la stazione appaltante può 

procedere all'esperimento  di un concorso di progettazione articolato in due gradi. La 

seconda fase, avente ad o ggetto la presentazione  del progetto preliminare, si svolge 

tra i soggetti individuati attraverso la valutazione di proposte di idee  presenta te nella 

prima fase e selezionate senza formazione di graduatorie di merito e assegnazione di 

premi. Al  vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti, può essere 

affidato l'incarico della progettazione d efinitiva  ed esecutiva a condizione c he detta 

possibilità e il relativo corrispettivo siano previsti nel bando.  

2.  Le stazioni appaltanti, previa adeguata motivazione, possono procedere 

all'esperime nto di un concorso in due  gradi, il primo avente ad oggetto la 

presentazione di un progetto prelim inare e il seco ndo avente ad oggetto la  

presentazione di un progetto definitivo. Il bando può altresì prevedere l'affidamento 

diretto dell'incarico relativo  alla progettazi one definitiva al soggetto che abbia 

presentato il migliore progetto prel iminare.  

 

Art. 110  

Concorsi sotto soglia  

 

1.  I concorsi di progettazione e i concorsi di idee di importo inferiore alla soglia 

comun itaria devono essere  espletati nel rispetto dei principi del Trattato in tema di 

trasparenza, parità di trattamento, non discriminazione e  proporzionalità con la 

procedura di cui all'articolo 57, comma 6; l'invito è rivolto ad a lmeno cinque soggetti.  

Nel regolamento di cui all'articolo 5 sono dettate le disposizioni volte ad assicurare 

l'ad eguata partecipazione di  giovani professionisti.  

(co mma modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera m), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

 

 

 

Sezione IV  

Garanzie e verifiche della progettazione  

 

Art. 111  

Garanzie che devono prestare i progettisti  

(art. 30, comma 5, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Nei contratti relativi a lavori,  il progettista o i progettisti incaricati della progettazione 
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posta a base di gara e  in ogni caso della progettazione esecutiva devono essere 

muniti, a far data dall'approvazione rispettivamente  del progetto posto a base di gara 

e del progetto esecutivo, di una polizza di responsabil ità civile professionale  per i 

rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la 

durata dei lavori e s ino  alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

La polizza del proget tista o dei progettisti deve  coprire, oltre alle nuove spese di 

progettazione, anche i maggiori costi che la stazione appaltante deve sopportare  per 

le varianti di cui all'articolo 132, comma 1, lettera e), resesi necessarie in corso di 

esecuzione. La gara nzia  è prestata per un massimale non inferiore al 10 per cento 

dell'importo dei lavori proge t tati, con il limite di 1  milione di euro, per lavori di 

importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, co m ma 1, lettera c), IVA esclusa,  e 

per un massimale non inferiore al 20 per cento dell'i m porto dei lavori progettati, con 

il limite di 2 milioni e  500 mila euro, per lavori di importo pari o superiore alla soglia 

di cui all'articolo 28, comma 1, lettera c), IVA  esclusa. La mancata presentazione da 

parte dei  progettisti della polizza di garanzia esonera le a m ministrazioni  pubbliche dal 

pagamento della parcella professionale.  

2.  Nei contratti relativi a servizi o forniture, di importo pari o superiore a un milione di 

euro, il regolamento d isciplina  la garanzia ch e devono prestare i progettisti, nel 

rispetto del comma 1, nei limiti della compatibilità.  

 

Art. 112  

Verifica della progettazione prima dell'inizio dei lavori  

(art. 30, commi 6 e 6 - bis, legge  n. 109/1994 19, comma 1 - ter, legge  n. 109)  

 

1.  Nei contratti relati vi a lavori, le stazioni appaltanti verificano, nei termini e con le 

modalità stabiliti nel reg olamento,  la rispondenza degli elaborati progettuali ai 

documenti di cui all'articolo 93, commi 1 e 2, e la loro  conformità alla normativa 

vigente.  

2.  Nei contratti  aventi ad oggetto la sola esecuzione dei lavori, la verifica di cui al 

com ma 1 ha luogo prima  dell'inizio delle procedure di affidamento. Nei contratti 

aventi ad oggetto l'esecuzione e la progettazione esec utiva,  ovvero l'esecuzione e la 

progettazione def initiva ed esecutiva, la verifica del progetto preliminare e di  quello 

definitivo redatti a cura della stazione appaltante hanno luogo prima dell'inizio delle 

procedure di affid amento,  e la verifica dei progetti redatti dall'offerente hanno luogo 

prima del l'inizio dell'esecuzi one dei lavori.  

3.  Al fine di accertare l'unità progettuale, il responsabile del procedimento, nei modi 

disciplinati dal regolame nto,  prima dell'approvazione del progetto e in contraddittorio 

con il progettista, verifica la conformità del  progetto  esecutivo o definitivo 

rispettivamente, al progetto definitivo o preliminare. Al contraddi t torio partecipa 

anche  il progettista autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in 

ordine a tale conformità.  

(comma modificato dall'art. 2 , comma 1, lettera z), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

4.  Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono 

ricompresi nelle risorse  stanziate per la realizzazione delle opere.  

4-bis.  

Il soggetto incaricato dellôattivit¨ di verifica deve essere munito, dalla data di 

accettazione dellôincarico, di una polizza di responsabilità civile professionale, estesa 

al danno allôopera, dovuta ad errori od omissioni nello svolgimento dellôattivit¨ di 

verifica, avente le caratteristiche indicat e nel regolamento. Il premio relativo a  tale 

copertura a ssicurativa, per i soggetti interni alla stazione appaltante, è a carico per 

intero  dellôamministrazione di appartenenza ed ¯ ricompreso allôinterno del quadro 

economico; lôamministrazione di apparten enza vi deve obbligatoriamente provvedere 
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entro la data di validazione del progetto. Il premio è a car ico del soggetto affidatario, 

qualora questi sia soggetto esterno.  

(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera u), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

5.  Con il rego lamento sono disciplinate le modalità di verifica dei progetti, attenendosi ai 

seguenti criteri:  

a)  per i lavori di importo pari o superiore a 20 milioni di euro, la verifica deve essere 

effettuata da organismi di  controllo accreditati ai sensi della norma eu ropea UNI 

CEI EN ISO/IEC 17020;  

b)  per i lavori di importo inferiore a 20 milioni di euro, la verifica può essere 

effettuata dagli uffici tecnici delle  stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto 

da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltant i dispong ano di un sistema interno 

di controllo di qualità, ovvero da altri soggetti autorizzati secondo i criteri stabiliti dal  

regolamento;  

c)  (lettera soppressa dall'art. 2, comma 1, lettera u), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

6.  Il regolamento disciplina modalità se mplificate di verifica dei progetti eventualmente 

richiesti nei contratti  relativi a servizi e forniture, nel rispetto dei commi che 

precedono, in quanto compatibili.  

 

Art. 112 - bis.  

Consultazione preliminare per i lavori di importo superiore a 20 milioni d i euro  

(articolo introdotto dal l'art. 44, comma 8, lettera a),  d.l. n. 201  

convertito in legge  n. 214 del 2011)  

 

Per i lavori di importo a base di gara superiore a 20 milioni di euro, da aff i darsi 

con la procedura ristretta  di cui all'articolo 55 comma 6, le stazioni appa l tanti 

indicano nel bando che sul progetto a base di  gara è indetta una consult azione 

preliminare, garantendo il contraddittorio tra le parti.  

 

Capo V  

Principi relativi all'esecuzione del contratto  

 

Art. 113. Cauzione definitiva  

(rubrica mo dificata dall'articolo 2, comma 1, lettera aa), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

(art. 30, commi 2, 2 - bis, 2 - ter, legge  n. 109/1994)  

 

1.  L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per 

cento dell'importo co ntrattuale.  

Fermo rima nendo quanto previsto al periodo successivo nel caso di 

procedure di gara realizzate  in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo de l la garanzia è fissato nel bando o  nell'invito nella misura 

massima del 10 per cento dell'importo contrattuale . In caso di aggiudicazione  

con ribasso d'asta superi ore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti  sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 

superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti pe rcentuali  per ogni punto di 

ribasso superiore al 20 per cento. Si applica l'articolo 75, comma 7.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera v), d.lgs.  n.  152 del 2008 e poi dallôart. 

1, comma 2 - bis, lett d),  d.l. n. 95 convertito dalla legge  7 agosto 20012 n. 135)  

2.  La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le modalità di cui all'articolo 

75, comma 3, deve  prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia  all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

com ma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima  entro 

quindici gio rni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
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(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera aa), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

3.  La garan zia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione,  nel limite massimo dell ô80 per cento dell'iniziale 

im porto garantito. Lo svincolo, nei termini e per le  entità anzidetti, è automatico, 

senza necess ità di benestare del committente, con la sola condizione della preve ntiva  

consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 

stati di avanz amento dei  lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attest anti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare  residuo, pari al 20 per 

cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la no rmativa vigente. Sono  

nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 

giorni dalla conse gna degli  stati di avanzamento o della documentazione analoga 

costituisce inadempimento del g arante nei confronti  dell'impresa per la quale la 

garanzia è prestata.  

(comma cos³ modificato dalla lettera a) del comma 1 dellôart. 33- quater, D.L. 

18 ottobre 201 2, n. 179, aggiunto  dalla legge  di conversione 17 dicembre 

2012, n. 221).  

4.  La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acqu isizione  della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 da 

parte della sta zione appaltante, che aggiudica l'appalto  o la concessione al 

concorrente che segue nella graduatoria.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera v), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

5.  La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di  avere 

effetto solo alla data di  emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione.  

 

Art. 114  

Varianti in corso di esecuzione del contratto  

 

1.  Fermo quanto disposto dall'articolo 76, le varianti in corso di esecuzione  del contratto 

sono ammesse nei casi  stabiliti dal presente codice.  

2.  Il regolamento determina gli eventuali casi in cui, nei contratti relativi a servizi e 

forniture, ovvero nei contratti  misti che comprendono anche servizi o forniture, sono 

consentite vari anti in corso di esecuzione, nel rispetto  dell'articolo 132, in quanto 

compatib ile.  

 

Art. 115  

Adeguamenti dei prezzi  

(art. 6, comma 4, legge  n. 537/1993)  

 

Tutti i contratti ad esecuzione periodica o continuativa relativi a servizi o forniture 

debbono recar e una clausola  di revisione periodica del prezzo. La revisione viene operata 

sulla base di una istruttoria condotta dai dirigenti  responsabili dell'acquisizione di b eni e 

servizi sulla base dei dati di cui all'articolo 7, comma 4, lettera c) e  comma 5.  

 

Ar t. 116  

Vicende soggettive dell'esecutore del contratto  

(artt. 10, comma 1 - ter, 35 e 36, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai 

soggetti esecutori di contratti  pubblici non hanno singolarment e effetto nei confronti 

di ciascuna stazione appaltante fino a che il cessionario,  ovvero il soggetto risultante 

dall'a vvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti  
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di essa a lle comunicazioni previste dall'articolo 1 del Decreto  del Presidente del 

Consiglio dei min istri 11  maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso 

dei requisiti di qualif icazione previsti dal presente  codice.  

2.  Nei sessanta giorni successivi la stazione appaltante può opporsi al subentro del 

nuov o soggetto nella titolar ità  del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in 

essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al  comma 1, non risultino 

sussistere i r equisiti di cui all'articolo 10 -sexies della legge  31 maggio 1965, n. 575,  e 

successive m odificazioni.  

3.  Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della 

delinquenza di tipo mafioso  e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità 

soci ale, decorsi i sessanta giorni di cui al comma 2  senza che sia intervenuta 

opposizione, gli atti di cui al comma 1 producono, nei confronti delle stazioni 

appa ltanti,  tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge . 

4.  Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche nei casi di 

trasfer imento o  di affitto di  azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, 

se compiuto a favore di co operative costituite o da  costituirsi secondo le disposizioni 

della legge  31 gennaio 1992, n. 59, e successive modificazioni, e con la 

partecipazione  maggio rit aria di almeno tre quarti di soci cooperatori, nei cui confronti 

risultino estinti, a seguito  della procedura stessa, rapporti di lavoro subordinato 

oppure che si trovino in regime di cassa integrazione gu adagni  o in lista di mobilità di 

cui all'articol o 6 della legge  23 luglio 1991, n. 223.  

 

Art. 117  

Cessione dei crediti derivanti dal contratto  

(art. 26, comma 5, legge  n. 109/1994; art. 115 d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Le disposizioni di cui alla legge  21 febbraio 1991, n. 52, sono estese ai crediti verso 

le st azioni appaltanti derivanti  da contratti di servizi, forniture e lavori di cui al 

presente codice, ivi compresi i concorsi di progettazione  e gli incarichi di 

progettazione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate a banche o 

intermediari finanzi ari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui 

oggetto sociale preveda l' esercizio dell'attività  di acquisto di crediti di impresa.  

2.  Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche, le 

cessioni di c rediti devono  essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata e devono essere notificate alle amministr azioni  debitrici.  

3.  Le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di 

progettazione, sono efficaci e o pponibili  alle stazioni appaltanti che sono 

amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione  da 

notificarsi al cedente e al cession ario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 

cessione.  

(comma modificato dall'articolo 2, c omma 1, lettera z), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

4.  Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, 

possono preventivamente  accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di 

parte dei crediti che devono v enire a matu razione.  

5.  In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al 

cessi onario tutte le eccezioni  opponibili al cedente in base al contratto relativo a 

lavori, servizi, forniture, progettazi one, con questo stipulato.  

 

Art. 118  

Subapp alto, attività che non costituiscono subappalto e tutela del lavoro  

( rubrica sostituita dall'articolo 2, comma 1, lettera aa), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

(art. 25, direttiva  2004/18; art. 37, direttiva  2004 /17;  
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art. 18, legge  n. 55/1990;  art. 16, d.lgs. 24 mar zo 1992, n. 358;  

art. 18, d.lgs.  17 marzo 1995, n. 157;  

art. 21, d.lgs. 17 marzo 1995, n. 158;  art. 34, legge  n. 109/1994)  

 

1.  I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice sono tenuti ad eseguire in 

proprio le opere o i lavori,  i servizi, le f orniture compresi nel contratto. Il contratto 

non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto  previsto nell'articolo 116.  

2.  La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di gara le 

singole prestazioni e, per i lavori,  la categor ia prevalente con il relativo importo, 

nonché le ult eriori categorie, relative a tutte le altre lavorazioni  previste in progetto, 

anch'esse con il relativo importo. Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi  

categoria apparte ngano, sono subappalt abili e affidabili in cottimo. Per i lavori, per 

quanto riguarda la cat egoria  prevalente, con il regolamento, è definita la quota parte 

subappaltabile, in misura eve ntualmente diversificata a  seconda delle categorie 

medesime, ma in ogni caso non superiore al trenta per cento. Per i servizi e le 

forniture,  tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto. L'affidamento in 

subappalto o in cottimo è sottoposto  alle s eguenti condizioni:  

(comma modificato dall'articolo 2, comma 1, lettera aa), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

1)  che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di 

esecuzione, all'atto dell'affidamento,  abbiano indicato i lavori o le parti di opere 

ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture  che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo;  

2)  che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione 

appaltante almeno venti  giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione 

delle relative prestazioni;  

3)  che al m omento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 

appaltante l'affidatario trasmetta  altresì la certificazione attestante il possesso da 

parte del suba ppaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti  dal presente codice 

in relazione a lla pr estazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 

attestante il  possesso dei r equisiti generali di cui all'articolo 38;  

4)  che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno 

dei divieti previsti dall'articol o 10 della legge  31 maggio 1965, n. 575, e successive 

modif icazioni.  

3.  Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà a corrispondere 

dire t tamente al subappaltatore  o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni 

dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è fatto obbligo agli  affidatari di 

trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro 

confronti, copia  delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari 

corrisposti al subappaltatore o c ott imista, con l'indicazione  delle ritenute di garanzia 

effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del  

subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante 

sospende il successivo pagamento  a favo re degli affid atari. Nel caso di pagamento 

diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la pa rte  delle prestazioni 

eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo 

e con  proposta motivata di pagamento.  Ove ricorrano condizioni di particolare 

urgenza inerenti al completame n to  dellôesecuzione del contratto accertate 

dalla stazione appaltante, per i contratti di appalto in corso può  pro v vedersi, 

anche in deroga alla previsione del bando di gara, al pagamen to diretto al 

subappaltatore o al  cottimista dellôimporto dovuto per le prestazioni dagli 

stessi eseguiti.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera bb), d.lgs.  n.  113 del 2007 e 

success ivamente dallôarticolo 13,  comma 10, lettera a) del d.l.  23 dicem bre 
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2013 n. 145  convertito dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9 )  

3 - bis .  

Eô sempre consentito alla stazione appaltante, anche per i contratti di 

appalto in corso, nella pende nza  di procedura di concordato preventivo, 

pro v vedere ai pagamenti dovuti per le pres tazioni eseguite  dallôaffidatario 

medes imo e dai subappaltatori e cottimisti, presso il Tribunale competente 

per  lôammissione alla predetta procedura.  

(comma inserito dallôarticolo 13, comma 10, lettera b) del d.l.  23 dicembre 

2013 n. 145  convertito dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9 )  

4.  L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti  dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 

L'aff idatario corrisponde gli oneri della sicurez za,  relativi alle prestazioni affidate in 

subappa lto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione  appaltante, 

sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esec uzione, 

ovvero il direttore  dell'esecuzione, pro vvede alla verifica dell'effettiva applicazione 

della presente dispos izione. L'affidatario è  solidalmente responsabile con il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di  

sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

(comma modificato dall'art. 3, comma 1, lettera h), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

5.  Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 

nominativi di tutte le  imprese subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 2, n. 3).  

6.  L'affida tario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 

normat ivo stabilito dai contratti  collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni; è, altresì,  responsabile in 

solido del l'osse rvanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti 

dei loro  dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, 

per suo tramite, i s ubappaltatori,  trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la doc umentazione di avvenuta denunzia agli enti  previdenziali, 

inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del pi ano di cui al 

comma 7.  

Ai  fini del pagamento delle prestazioni rese  nellôambito dellôappalto o del 

subap palto, la stazione appaltante  acquisi sce dôufficio il documento unico di 

regolarit¨ contributiva in corso di validit¨ relativo allôaffidatario e a tutti i 

suba p paltatori.  

(comma modificato dall'art. 3, comma 1, lettera h), d.lgs.  n.  113 del 2007 e poi dall 'art. 

2, comma 1, lettera aa),  d.lgs.  n.  152 del 2008 e dallôart. 31, comma 2, let tera b), 

d.l. n. 69 convertito in legge  n. 98 del 2013)  

6-bis.  

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento 

unico di regolarità  contribu tiva è comprensivo della verifica della congruità della 

incide nza della mano dôopera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, 

per i lav ori ¯ verificata dalla Cassa Edile in base allôaccordo assunto a livello nazionale 

tra le parti social i firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più 

rappr esentative  per lôambito del settore edile ed il Ministero del lavoro, della salute e 

delle politiche s ociali.  

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera aa), d.lgs.  n.  152 del 2 008)  

7. I piani di sicurezza di cui all'articolo 131 sono messi a disposizione delle autorità 

com petenti preposte alle  verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è 

tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappalt atori  operanti nel ca ntiere, al fine 

di rendere gli specifici piani redatti sai singoli subappaltatori compatibili tra  loro e 

coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 

temporaneo o di conso rzio,  detto obbligo incombe al mandatario. Il di rettore tecnico 
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di cantiere è responsabile del rispetto del piano da  parte di tutte le imprese 

impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

8. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 

aute ntica del contratto la dichiarazio ne circa la sussistenza o meno di eventuali forme 

di co ntrollo o di collegamento a norma dell'articolo  2359 del codice civile con il 

titolare del s ubappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata  da 

ciascuno dei soggetti partecipanti n el caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione  appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta 

giorni dalla relativa r ichiesta; tale termine può  essere prorogato una sola volta, ove 

ricorrano giustificati motivi. Tr ascorso tale termine senza che si sia provveduto,  

l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 

per cento  dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, 

i termini per il rilascio dell'autori zzazione  da parte della stazione appaltante sono 

ridotti della metà.  

9. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 

ult eriore subappalto.  

10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano anc he ai raggruppamenti 

temporanei e alle s ocietà  anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate 

non intendono eseguire dire t tamente le prestazioni  scorporabili, nonché alle 

associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire di rettamente  

le prestazioni a ssunte in appalto; si applicano altresì alle concessioni per la 

realizzazione di opere pubbl iche  e agli affidamenti con procedura negoziata.  

11. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad  

oggetto attività ovunque  espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se sing olarmente  di importo superiore al 2 

per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a  100.000  euro 

e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia sup eriore al 50 

per cento  dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può 

subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che  per la fornitura con posa in opera di 

impianti e di strutture sp eciali da individuare con il regolamento; in tali casi  il 

fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di 

impr ese di propria fiducia  per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 

2, numero 4). E' fatto obbligo all'affidatario di comunicare  alla stazione appaltante, 

per tutti i sub -contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 

subcontraente,  l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, se rvizio o fornitura 

affidati.  

12. Ai fini dell'applicazione dei commi precedenti, le seguenti categorie di forniture o 

servizi, per le loro spec ificità,  non si configurano come attività affidate in subappalto:  

a.  l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi;  

b)  la subfornitura a catalogo di prodotti informatici.  

 

 

 

 

Art. 119  

Direzione dell'esecuzione del contratto  

 

1.  La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal 

responsabile del proced imento  o da altro soggetto, nei casi e con le modalità stabilite 

dal regolamento.  

2.  Per i lavori, detto regolamento stabilisce le tipologie e gli importi massimi per i quali il 

responsabile del pr ocedimento  può coincidere con il direttore dei lavori.  
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3.  Per i servizi e le forniture, il regolamento citato individua quelli di particolare 

importanza, per qualità e i m porto  delle prestazioni, per i quali il direttore 

dell'esecuzione del contratto deve essere un so ggetto diverso dal  responsabile del 

procedimento.  

 

Art. 120  

Collaudo  

 

1.  Per i contratti relativi a servizi e fo rniture il regolamento determina le modalità di 

verifica della conformità  delle prestazioni eseguite a quelle pattuite, con criteri 

semplificati per quelli di importo inferiore alla soglia c omunitaria.  

2.  Per i contratti relativi ai lavori il regolamento disc iplina il collaudo con modalità 

ord inarie e semplificate, in  conformità a quanto previsto dal presente codice.  

2-bis.  

Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, lôaffidamento dellôincarico di 

collaudo o di verifica di  conformità, in quanto att ività propria delle stazioni appaltanti, 

è conferito dalle stesse, a propri dipendenti o a  dipendenti di amministrazioni 

aggiudicatr ici, con elevata e specifica qualificazione in riferimento allôoggetto del 

contratto, alla complessit¨ e allôimporto delle prestazioni, sulla base di criteri da 

fissare preventivame nte,  nel rispetto dei principi di rotazione e trasparenza; il 

provvedimento che affida lôincarico a dipendenti della stazione appaltante o di 

amministrazioni aggiudicatrici mot iva la scelta, indicand o gli specifici requisiti di 

competenza  ed esperienza, desunti dal cu rriculum dellôinteressato e da ogni altro 

elemento in possesso  dellôamministrazione. Nell'ipotesi di carenza di organico 

allôinterno della stazione appaltante di soggetti in possesso  dei necessari requisiti, 

accertata e certificata dal responsabile del procedimento, ovvero di difficoltà a 

ricorrere  a dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici con competenze specifiche in 

materia, la stazione appaltante  affida l'incarico di collaudatore o vvero di presidente o 

componente della commissione collaudatrice a  soggetti esterni scelti seco ndo le 

procedure e con le modalit¨ previste per lôaffidamento dei servizi; nel caso di collaudo 

di lavori lôaffidamento dellôincarico a soggetti esterni avviene ai sensi dellôarticolo 91. 

Nel caso di interventi  finanziati da più amministrazioni aggiudicatrici, la stazione 

appaltante fa ricorso prioritariamente a dipendenti  appartenenti a dette 

amministrazioni aggiudicatrici sulla base di specifiche intese che d isciplinano i  

rapporti tra le stesse.  

(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera bb), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO  II  

CONTRATTI SOTTO SOGLIA COMUNITARIA  

 

Art. 121  

Disciplina comune applicabile ai contratti pubblici di lavori, servizi e fornitur e, 

di importo inferiore alla  soglia comunitaria.  

 

1.  Ai contratti pubblici aventi per oggetto lavori, servizi, forniture, di importo inferiore 
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alle soglie di rilevanza  comunitaria, si applicano oltre alle disposizioni della parte I, 

della parte IV e della par te V, anche le disposizioni  della parte II, in quanto non 

derogate dalle norme del presente titolo.  

2.  Ai fini dell'applicazione del comma 3 dell'articolo 29 (metodi di calcolo del valore 

st imato dei contratti pubblici),  per le procedure previo bando si ha ri guardo alla data 

di pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale  della Repubblica italiana.  

 

Art. 122  

Disciplina specifica per i contratti di lavori pubblici sotto soglia  

(art. 29, legge  n. 109/1994; artt. 79, 80, 81 d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Ai contratti d i lavori pubblici sotto soglia comunitaria non si applicano le norme del 

presente codice che prevedono  obblighi di pubblicità e di comunicazione in ambito 

sovranazionale. Le stazioni appaltanti possono ricorrere  ai contratti di cui all'articolo 

53, comma 2 , lettere b) e c), qualora riguardino lavori di speciale complessità  o in 

caso di progetti integrali, come definiti rispettivamente dal regolamento di cui 

all'articolo 5, ovvero rigua rdino  lavori di manutenzione, restauro e scavi archeologici.  

(comma modif icato dall'articolo 1, comma 1, lettera n), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

2.  L'avviso di pre - informazione di cui all'articolo 63, è facoltativo ed è pubblicato sul 

pr ofilo di committente,  ove istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 

7, con le  modalità ivi pr eviste.  

3.  L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, di cui all'articolo 65 è pubblicato 

sul profilo di commi t tente,  ove istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66, 

comma 7, con le modalità ivi pr eviste.  

4.  I bandi e gl i inviti non contengono le indicazioni che attengono ad obblighi di 

pubblic ità e di comunicazione  in ambito sopranazionale.  

5.  I bandi relativi a contratti di importo pari o superiore a cinquecentomila 

euro sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repub blica italiana, serie 

speciale relativa ai contratti pubblici, sul ñprofilo di committenteò della 

stazione appaltante, ed entro i successivi due giorni lavorativi, sul sito 

informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto 

de l Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e sul sito informatico 

presso lôOsservatorio, con lôindicazione degli estremi di pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. I bandi relativi a contratti di 

importo inferiore a cinqu ecentomila euro sono pubblicati nellôalbo pretorio 

del Comune ove si eseguono i lavori e nel profilo di committente della 

stazione appaltante; gli effetti giuridici connessi alla pubblicazione 

decorrono dalla pubblicazione nellôalbo pretorio del Comune. Si  applica, 

comunque, quanto previsto dallôarticolo 66, comma 15. La pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è effettuata entro il sesto  

giorno feriale successivo a quello del ricevimento della documentazione da 

parte dellôUfficio inserzioni dellôIstituto poligrafico e zecca dello Stato. La 

pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto 

a quelle indicate nel presente decreto e nellôallegato IX A, avviene 

esclusivamente in via telematica e non può comporta re oneri finanziari a 

carico delle stazioni appaltanti.  

(Comma cos³ sostituito dallôart. 26, comma 1, lettera b), d.l. 24 aprile 2014, 

n.66  convertito dalla legge 23 giugno 2014 n. 89 ).  

5 - bis.   

Le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della R epubblica 

italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, degli avvisi, dei bandi di 

gara e delle informazioni di cui allôallegato IX A sono rimborsate alla 
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stazione appaltante dallôaggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 

dallôaggiudicazione.  

(Comma introdotto  dallôart. 26, comma 1, lettera b), d.l. 24 aprile 2014, n.66 

convertito dalla legge 23 giugno 2014 n. 89 ).  

 

6.  Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, e di 

comunic azione dei capitolati e  documenti comp lementari, si applicano l'articolo 70, 

comma 1 e comma 10, in tema di regole generali sulla fi ssazione  dei termini e sul 

prolungamento dei termini, nonché gli articoli 71 e 72, e inoltre le s eguenti regole:  

a.  nelle procedure aperte, il termine per la ricezio ne delle offerte, decorrente dalla 

pu bblicazione del bando sulla  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana per i 

contratti di importo pari o superiore a cinquecentomila euro,  e dalla 

pubblicazione del bando nell'a lbo pretorio del Comune in cui si esegue  il contratto 

per i contratti di  importo inferiore a cinquecentomila euro non può essere 

inferiore a ventisei giorni;  

b)  nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa pubblicazione di un 

bando di gara, e nel dialogo  competitivo, il termine per l a ricezione delle domande 

di partecip azione, avente la decorrenza di cui alla lettera  a), non può essere 

inferiore a quindici giorni;  

c)  nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla 

data di invio dell'invito, non  può essere inferiore a venti giorni;  

d)  nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine 

per la ricezione delle offerte  viene stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del 

comma 1 dell'articolo 70 e, ove non vi siano spec ifiche  ragioni di urgenza, non può 

essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito;  

e)  in tutte le procedure, quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione 

esecutiva, il termine per la r icezione  delle offerte non può essere inferio re a 

quaranta giorni dalla data di pubblicazione del bando di gara o  di invio dell'invito; 

quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione definitiva, il termine per 

la ric ezione  delle offerte non può essere inferiore a sessanta giorni con le 

med esime decorrenze;  

f)  nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo bando e nel dialogo 

compet itivo, quando del contratto  è stata data notizia con l'avviso di 

pre informazione , il term ine di ricezione delle offerte può essere ridotto a  18 giorni 

e co munque mai a meno di undici giorni, decorrenti, nelle procedure aperte, dalla 

pubblicazione del  bando, e per le altre procedure, dalla spedizione della lettera 

invito;  

g)  nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un 

bando di g ara, quando l'urgenza  rende impossibile rispettare i termini minimi 

previsti dal presente articolo, le stazioni appaltanti, purché indich ino  nel bando di 

gara le ragioni dell'urgenza, possono stabilire un termine per la ricezione delle 

domande di  partecipa zione, non inf eriore a quindici giorni dalla data di 

pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Uffici ale della Repubblica italiana; 

e, nelle procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore  a 

dieci giorni, ovvero non inferi ore a trenta giorni se l'offerta ha per oggetto anche il 

progetto esecutivo,  decorrente dalla data di invio dell'invito a presentare offerte. 

Tale previsione non si applica al termine per la r icezione  delle offerte, se queste 

hanno per oggetto anche la pro gettazione definitiva.  

7.  I lavori di importo complessivo inferiore a un milione di euro possono essere 

affidati dalle stazioni a p paltanti,  a cura del responsabile del procedimento, 

nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità  di trattamento, 

prop orzion a lità e trasparenza, e secondo la procedura prevista dall'articolo 
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57, comma  6; l'invito è rivolto, per lavori di importo pari o superiore a 

500.000 euro, ad a lmeno dieci soggetti e, per  lavori di importo inferiore a 

500.000 euro, ad almeno cinque so ggetti se suss istono aspiranti idonei in 

tali  numeri. I lavori affidati ai sensi del presente comma, relativi alla 

categoria pr evalente, sono affidabili a  terzi mediante subappalto o 

subcontratto nel limite del 20 per cento dell'impo r to della medesima 

cate goria;  per le categorie specialistiche di cui all'articolo 37, comma 11, 

restano ferme le disposizioni ivi previste .  L'avviso sui risultati della 

procedura di affidamento, conforme all'allegato IX A, punto quinto (avv iso  

relativo agli appalti aggiudicati),  contiene l'indicazione dei soggetti invitati 

ed è trasmesso per la pubbl icazione,  secondo le modalità di cui all'articolo 

122, commi 3 e 5, entro dieci giorni dalla data dell'aggiudicazione  definitiva; 

non si applica l'articolo 65, comma 1.  

(comma sostitu ito dall'art. 4, comma 2, lettera l), legge  n. 106 del 2011)  

7-bis . 

(comma abrogato dall'art. 4, comma 2, lettera l), legge  n. 106 del 2011)  

8.  Per lôaffidamento dei lavori pubblici di cui allôarticolo 32, comma 1, lettera g), si  

applica la procedura prevista  dallôarticolo 57, comma 6; lôinvito ¯ rivolto ad almeno 

cinque soggetti se sussistono in tale numero aspiranti  idonei.  

(comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera b), d.lgs.  n.  152 del 2008; la no rma 

si applica limitatamente  alle opere di urbaniz zazione secondaria; le opere di 

urbanizz azione primaria, di importo inferiore alla  sogli a di rilievo comunitario, sono 

liberalizzate ai sensi dellôart. 16, comma 2-bis, d.p.r.  n. 380 del 2001, come  introdotto 

dallôart. 45, comma 1, legge  n. 214 del 2011)  

9.  Per lavori d'importo inferiore o pari a 1 milione di euro quando il criterio di 

aggiudic azione è quello del  prezzo più basso, la stazione appaltante può prevedere 

nel bando l'esclusione automat ica dalla gara delle offerte  che presentano una 

percentuale di r ibasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi 

dell'articolo  86; in tal caso non si applica l'articolo 87, comma 1. Comunque la facoltà 

di esclusione automatica non è  esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è 

inferiore a d ieci; in tal caso si applica l'articolo 86, co m ma  3.  

(comma modificato dall'art. 1, comma 1, lettera bb), d.lgs.  n.  152 del 2008, poi 

dall'art icolo 4 -quater, comma  1, lettera e), legge  n. 102 del 2009)  

 

Art. 123  

Procedura ristretta semplificata per gli app alti di lavori  

(art. 23, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Per gli appalti aventi ad oggetto la sola esecuzione di lavori di importo inferiore a un 

milione e cinquece n tomila  euro, le stazioni appaltanti hanno facoltà, senza 

procedere a pubblicazione di bando, di invitar e a presentare  offerta almeno venti 

concorrenti, se sussistono in tale numero soggetti qualificati in rel azione ai lavori  

oggetto dell'appalto, individuati tra gli operatori economici iscritti nell'elenco 

disciplinato dai commi che s eguono.  

(comma modifica to dall'art. 2, comma 1, lettera cc), d.lgs.  n.  152 del 2008, poi 

dall'art. 4, comma 2, lettera m),  legge  n. 106 del 2011)  

2.  I lavori che le stazioni appaltanti intendono affidare con la procedura di cui al comma 

1, vanno resi noti mediante  avviso, pubblicat o con le modalità previste per l'avviso di 

pre informazione , entro il trenta novembre di  ogni anno.  

3.  Gli operatori economici interessati ad essere invitati alle procedure di affidamento di 

cui al comma precedente,  presentano apposita domanda, entro il quindi ci dicembre 

successivo.  
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4.  I consorzi e i raggruppamenti temporanei possono presentare domanda per essere 

iscritti in un numero ma ssimo  di elenchi, per ciascun anno, pari a centottanta.  

5.  Gli altri operatori economici possono essere iscritti in un numero massim o di elenchi, 

per ciascun anno, pari  a trenta.  

6.  E' fatto divieto di chiedere l'iscrizione in un dato elenco sia in forma individuale che in 

forma di componente  di un raggruppamento o consorzio, ovvero come componente di 

più di un raggrupp amento temporaneo o  più di  un consorzio, ovvero come 

componente sia di un raggruppamento temporaneo che di un consorzio.  

7.  Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione nazionale la cui struttura organizzativa è 

articolata in sedi locali,  le domande e i relativi elenchi si rif eriscono alle singole 

articol azioni territoriali.  

8.  Ogni domanda di iscrizione deve essere corredata da un'autocertificazione, ai sensi 

della normativa vigente,  con cui il richiedente afferma di essere in possesso dei 

requisiti di qualificazione necess ari e di non trovarsi in  nessuna delle cause di 

esclusione previsti per l'esecuzione di lavori di pari importo con procedure aperte o 

r istrette.  

9.  Le stazioni appaltanti formano l'elenco entro il trenta dicembre, iscrivendovi tutti i 

soggetti la cui domanda  sia re golare e corredata dell'autocertificazione di cui al 

comma 8.  

10.  L'ordine di iscrizione, tra i soggetti aventi titolo, è stabilito mediante sorteggio 

pubblico, la cui data è indic ata  nell'avviso di cui al comma 2.  

11.  Le stazioni appaltanti applicano l'articolo 4 8.  

12.  Gli operatori inseriti nell'elenco sono invitati secondo l'ordine di iscrizione, sempre 

che in possesso dei requisiti  di qualificazione necessari in relazione all'oggetto 

dell'appalto, e possono ricevere ult eriori inviti dopo  che sono stati invitati tut ti i 

soggetti inseriti nell'elenco, in possesso dei necessari requ isiti di qualificazione.  

13.  Gli elenchi annuali sono trasmessi all'Osservatorio, che ne dà pubblicità sul proprio 

sito informatico di cui  all'articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste.  

14.  L'Osservatorio verifica, mediante adeguato programma informatico, il rispetto del 

numero massimo di  iscrizioni e comunica il superamento del numero massimo alle 

st azioni appaltanti che hanno proceduto alle  iscrizioni che, secondo un ordine 

cronologico, ec cedono il numero massimo.  

15.  Nell'ipotesi di cui al comma 14, le stazioni appaltanti sono tenute a cancellare 

dall' elenco gli iscritti nei cui  confronti si è verificato il superamento del numero 

massimo di iscrizioni, entro venti giorni dalla comunicazi one dell'Osservatorio, e 

previo avviso agli iscritti che possono, entro cinque giorni, rinunciare ad una o più 

diverse  iscrizioni, per rientrare nel numero massimo di iscrizioni. Tutte le modifiche 

agli elenchi sono comun icate  all'Osservatorio.  

16.  Le stazioni appal tanti possono sempre chiedere notizie all'Osservatorio sul numero 

massimo di iscrizioni.  

 

Art. 124  

Appalti di servizi e forniture sotto soglia  

( d.p.r.  n. 573/1994)  

 

1.  Ai contratti di servizi e forniture sotto soglia non si applicano le norme del presente 

cod ice che prevedono  obblighi di pubblicità e di comunicazione in ambito 

sovranazionale.  

2.  L'avviso di pre informazione  di cui all'articolo 63 è facoltativo ed è pubblicato sul 

pr ofilo di committente, ove  istituito, e sui siti informatici di cui all'articolo 66,  comma 

7, con le modalità ivi previste.  

3.  Le stazioni appaltanti pubblicano l'avviso sui risultati della procedura di affidamento 
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sui siti informatici di  cui all'articolo 66, comma 7.  

(comma sostituito dall'articolo 1, comma 1, lettera o), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

4.  I bandi e gli inviti non contengono le indicazioni che attengono ad obblighi di 

pubblic ità e di comunicazione  in ambito sopranazionale.  

5.  I bandi sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -  serie 

speci ale -  contratti pubblici,  sui siti informatici di cui all'articolo 66, comma 7, con le 

modalità ivi previste, e nell'albo della stazione appaltante.  Gli effetti giuridici connessi 

alla pubbl icità decorrono dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Si applica,  

comunque, quanto p revisto dall'articolo 66, comma 15 nonché comma 7, terzo 

periodo.  

(comma modificato dall'articolo 2 del d.lgs.  n.  6 del 2007)  

6.  Ai termini di ricezione delle domande di partecipazione e delle offerte, e di 

comunic azione dei capitolati e  documenti complementa ri, si applicano gli articoli 70, 

comma 1 e comma 10, in tema di regole generali sulla  fissazione dei termini e sul 

prolungamento dei termini, nonché gli articoli 71 e 72, e ino ltre le seguenti regole:  

a)  nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla  

pu bblicazione del bando nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana non può 

essere inferiore a quindici giorni;  

b)  nelle procedure ristrette, nelle procedure negoziate previa pubblicazione di un 

bando di gara, e nel dialog o competitivo, il termine per la ricezione delle domande 

di partecipazione, avente la deco rrenza di cui alla lettera  a), non può essere 

inferiore a sette giorni;  

c)  nelle procedure ristrette, il termine per la ricezione delle offerte, decorrente dalla 

data di  invio dell'invito, non  può essere inferiore a dieci giorni;  

d)  nelle procedure negoziate, con o senza bando, e nel dialogo competitivo, il termine 

per la ricezione delle offerte  viene stabilito dalle stazioni appaltanti nel rispetto del 

comma 1 dell'articolo  70 e, ove non vi siano specifiche  ragioni di urgenza, non può 

essere inferiore a dieci giorni dalla data di invio dell'invito;  

e)  nelle procedure aperte, nelle procedure negoziate previo bando e nel dialogo 

compet itivo, quando del contratto  è stata data noti zia con l'avviso di 

pre informazione , il term ine di ricezione delle offerte può essere ridotto  a dieci 

giorni e comunque mai a meno di se t te giorni, decorrenti, nelle procedure aperte, 

dalla pubblicazione del  bando, e per le altre procedure, dalla spedizion e della 

lettera invito;  

f)  nelle procedure ristrette e nelle procedure negoziate con pubblicazione di un 

bando di gara, quando l'urgenza  rende impossibile rispettare i termini minimi 

previsti dal presente articolo, le stazioni appaltanti, purché indich ino  nel  bando di 

gara le ragioni dell'urgenza, possono stabilire un termine per la ricezione delle 

domande di  partecipazione, non inf eriore a dieci giorni dalla data di pubblicazione 

del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale  della Repubblica italiana; e, nelle 

procedure ristrette, un termine per la ricezione delle offerte non inferiore a  cinque 

giorni.  

7.  Il regolamento disciplina, secondo criteri di semplificazione rispetto alle norme 

dettate dal presente codice, i  requisiti di idoneità morale, capacità tecnico -

pro fessionale ed economico - finanziaria che devono essere poss eduti  dagli operatori 

economici.  

8.  Per servizi e forniture dôimporto inferiore o pari a 100.000 euro, quando il criterio di 

aggiudicazione è quello  del prezzo più basso, la stazione appaltante può pre vedere 

nel bando l'esclusione aut omatica dalla gara delle  offerte che presentano una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi  

dell'articolo 86; in tal caso non si applica l'articolo 87, comma 1. Comunque la facol tà 

di esclusione automatica  non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è 
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inferiore a dieci; in tal caso si applica l'articolo 86,  comma 3.  

(comma modificato dall'art. 1, comma 1, lettera cc), d.lgs.  n.  152 del 2008, poi 

dall'art icolo 4 -quate r, comma  1, lettera f), legge  n. 102 del 2009)  

 

 

 

Art. 125  

Lavori, servizi e forniture in economia  

(art. 24, legge  n. 109/1994; art. 88, e art t. 142 ss., d.p.r.  n. 554/1999;  

d.p.r.  n. 384/2001)  

 

1.  Le acquisizioni in economia di beni, servizi, lavori, possono  essere effettuate:  

a.  mediante amministrazione diretta;  

b)  mediante procedura di cottimo fiduciario.  

2.  Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano attraverso un 

respo nsabile del procedimento  ai sensi dell'articolo 10.   

3.  Nell'amministrazione di retta le acquisizioni sono effettuate con materiali e mezzi 

pr opri o appositamente acquistati  o noleggiati e con personale proprio delle stazioni 

appa ltanti, o eventualmente assunto per l'occasione,  sotto la direzione del 

responsabile del procedimento.   

4.  Il  cottimo fiduciario è una procedura negoziata in cui le acquisizioni avvengono 

m ediante affidamento a terzi.   

5.  I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori a 200.000. I lavori 

assunti in amministrazione  diretta non possono comportare una spes a complessiva 

sup eriore a 50.000 euro.   

6.  I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna stazione appaltante, con 

riguardo alle proprie  specifiche competenze e nell'ambito delle seguenti categorie 

gen erali:  

a.  manutenzione o riparazione di opere o d impianti quando l'esigenza è rapportata ad 

eventi imprevedibili e non  sia possibile realizzarle con le forme e le procedure 

previste agli articoli 55, 121, 122;  

b)  manutenzione di opere o di impianti;  

(lettera modificata dall'art. 2, comma 1, lettera dd), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

c)  interventi non programmabili in materia di sicurezza;  

d) lavori che non possono essere differiti, dopo l'infruttuoso esperimento delle 

procedure di gara;  

d)  lavori necessari per la compilazione di progetti;  

e)  completamento di opere o impi anti a seguito della risoluzione del contratto o in 

danno dell'appaltatore in adempiente,  quando vi è necessità e urgenza di 

completare i lavori.  

7. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia possono essere anticipati 

dalla stazione appalt ante  con mandati intestati al responsabile del procedimento, con 

obbligo di rendiconto finale. Il programma annuale  dei lavori è corredato dell'elenco 

dei lavori da eseguire in economia per i quali è possibile formulare una prev isione,  

ancorché sommaria.  

8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro, l'affidamento 

mediante cottimo fiduciario  avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 

parità di trattamento, previa consultazione di  almeno cinque operatori econom ici, se 

sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini  di mercato 

ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione a ppaltante. 

Per lavori di  importo inferiore a quarantamila euro è consentito l'affidam ento diretto 

da parte del responsabile del proced imento.  
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9.  Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per importi inferiori a 134.000 

eu ro per le amministrazioni  aggiudicatrici di cui all'articolo 28, comma 1, lettera a), e 

per importi inferiori a 207 .000 euro per le stazioni  appaltanti di cui all'articolo 28, 

comma 1, lettera b). Tali soglie sono adeguate in relazi one alle modifiche delle  soglie 

previste dall'articolo 28, con lo stesso meccanismo di adeguamento previsto 

dall'articolo 248.  

(gli importi  delle soglie di cui al presente comma sono stati così sostituiti dal 

regolame nto (CE) n. 1336/2013  che modifica la direttiva 2004/17/CE e la direttiva 

2004/18/CE)  

i.  10. L'acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in relazione all'oggetto e ai 

lim iti di importo delle  singole voci di spesa, preventivamente individuate con 

provvedimento di ciascuna stazione appaltante, con r iguardo  alle proprie specifiche 

esigenze. Il ricorso all'acquisizione in economia è altresì consentito nelle seguenti  

ipotesi:  

a.  r isoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in danno del contraente 

inade m piente, quando ciò sia  ritenuto necessario o conveniente per conseguire la 

prestazione nel termine previsto dal contratto;  

b)  necessità di completare le prestazioni di un contr atto in corso, ivi non previste, se 

non sia possibile imporne  l'esecuzione nell'ambito del contratto medesimo;  

c)  prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della scadenza dei relativi 

contratti, nelle more dello  svolgimento delle ordinarie proce dure di scelta del 

contraente, nella misura strettamente necessaria;  

d)  urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedibili, al fine di 

scongiurare situazioni di pericolo per  persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e 

salute pubblica, ovvero per i l patrimonio storico, artistico, cultur ale.  

ii.  11. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a quarantamila euro e fino alle 

soglie di cui al comma 9,  l'affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel 

rispetto dei principi di trasparenza, rotazi one, parità di  trattamento, previa 

consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero 

soggetti  idonei, indiv iduati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di 

operatori economici pr edisposti  dalla stazione appa ltante. Per servizi o forniture 

inferiori a quarantamila euro , è consentito l'affidamento dire t to  da parte del 

responsabile del procedimento.  

(comma modificato dall'art. 4, comma 2, lettera m - bis), legge  n. 106 del 2011)  

iii.  12. L'affidatario di lavori, serviz i, forniture in economia deve essere in possesso dei 

requisiti di idoneità morale,  capacità tecnico -professionale ed economico - finanziaria 

pr escritta per prestazioni di pari importo affidate con  le procedure ordinarie di scelta 

del contraente. Agli elenchi  di operatori economici tenuti dalle stazioni appa ltanti  

possono essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta, che siano in possesso dei 

requisiti di cui al periodo  precedente. Gli elenchi sono soggetti ad aggiornamento con 

cadenza a lmeno annuale.  

iv.  13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le prestazioni di 

manute nzione, periodica o non  periodica, che non ricade nell'ambito di applicazione 

del presente articolo, può essere artificiosamente frazionata  allo scopo di sottoporla 

alla  disciplina delle acquisizioni in economia.  

v.  14. I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia sono disciplinati, nel 

rispe t to del presente articolo,  nonché dei principi in tema di procedure di affidamento 

e di esecuzione del contratto d esumibil i dal presente  codice, dal regolamento.  
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TITOLO  III  

DISPOSIZIONI ULTERIORI PER I CONTRATTI RELATIVI AI LAVORI PUBBLICI  

 

 

Capo I  

Programmazione, direzione ed esecuzione dei lavori  

 

Art. 126  

Ambito di applicazione  

(art. 14, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Le disposiz ioni del presente capo si applicano agli appalti pubblici di lavori quale che 

ne sia l'importo.  

2.  Le disposizioni in tema di programmazione si applicano ai lavori pubblici di singolo 

importo superiore a  100.000 euro.  

 

Art. 127  

Consiglio superiore dei lavori pubblici  

(art. 6, Legge  n. 109/1994)  legge  

 

1.  E' garantita la piena autonomia funzionale e organizzativa, nonché l'indipendenza di 

giudizio e di valutazione  del Consiglio superiore dei lavori pubblici quale massimo 

organo tecnico consultivo dello Stato.  

2.  Con Decreto  del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle 

infrastrutture, previa deliberazi one del Consiglio dei Ministri, si provvede ad attribuire 

al Consiglio superiore dei lavori pu bblici, su materie  identiche o affini a quelle già di 

com petenza del Consiglio medesimo, poteri consultivi i quali, dalle disposizi oni  vigenti 

alla data di entrata in vigore del presente codice, siano stati affidati ad altri organi 

istituiti presso altre  am ministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo . 

Con il medesimo Decreto  si provvede ad integr are  la rappresentanza delle diverse 

amministrazioni dello Stato e delle Regioni nell'ambito del Consiglio superiore  dei 

lavori pubblici, nonché ad integrare analogamente la composizione dei comitati 

te cnici am ministrativi,  senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Sono fatte salve le competenze del Consiglio nazi onale  per i beni culturali e 

ambientali.  

3.  Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti 

def ini tivi di lavori pubblici  di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 

50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 25  milioni di euro, nonché parere sui 

progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pu bbliche amministrazioni,  sempre 

superiori a tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo 

inferiore a 25  milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate 

dai comitati tecnici amministrativi presso  i Servizi Integrati Infrastrutture e  Trasporti 

(SIIT). Qualora il lav oro pubblico di importo inferiore a 25 milioni  di euro, presenti 

elementi di particolare ril evanza e complessità, il direttore del settore infrastrutture 

sottopone il  progetto, con m otivata relazione illustrativa, al parere  del Consiglio 

superiore.  

4.  Le adunanze delle sezioni e dell'assemblea generale del Consiglio superiore dei lavori 

pubblici sono valide  con la presenza di un terzo dei componenti e i pareri sono validi 

quando siano deliberati con il voto favorevole  della mag gioranza assoluta dei presenti 

all'adunanza.  

5.  Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il parere entro quarantacinque giorni 

dalla trasmissione del  progetto. Decorso tale termine, il procedimento prosegue 
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presci ndendo dal parere omesso e l'amminis trazione  motiva autonomamente l'atto 

amministr ativo da emanare.  

 

Art. 128  

Programmazione dei lavori pubblici  

(art. 14, legge  n. 109/1994)  

 

1.  L'attività di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo 

sup eriore a 100.000 euro si  svolg e sulla base di un programma triennale e di suoi 

aggiorn amenti annuali che le amministrazioni aggiudicatrici  predispongono e 

approvano, nel r ispetto dei documenti programmatori, già previsti dalla normativa 

vigente,  e della no rmativa urbanistica, unitament e all'elenco dei lavori da realizzare 

nell'anno stesso.  

2.  Il programma triennale costituisce momento attuativo di studi di fattibilità e di 

ident ificazione e quantificazione  dei propri bisogni che le amministrazioni 

aggiudicatrici pred ispongono nell'esercizi o delle loro autonome  competenze e, quando 

esplicitamente previsto, di concerto con altri soggetti, in confo rmità agli obiettivi 

assunti  come prioritari. Gli studi individuano i lavori strumentali al soddisfacimento 

dei predetti bisogni, indicano le  caratt eristiche funzionali, tecniche, gestionali ed 

economico - finanziarie degli stessi e contengono l'analisi dello  stato di fatto di ogni 

intervento nelle sue eventuali componenti storico -artistiche, architettoniche, 

paesaggist iche,  e nelle sue componenti di so stenibilità ambientale, socio -economiche, 

amministrative e tecniche. In particolare  le amministr azioni aggiudicatrici individuano 

con priorità i bisogni che possono essere soddisfatti tr amite  la realizzazione di lavori 

finanziabili con capitali privati, in  quanto suscettibili di g estione economica. Lo  

schema di programma triennale e i suoi aggiornamenti annuali s ono resi pubblici, 

prima della loro approvazione,  mediante affissione nella sede delle a m ministrazioni 

aggiudicatrici per almeno sessanta giorni co nsecutivi  ed eventualmente mediante 

pubblicazione sul profilo di committente della stazione a ppaltante.  

3.  Il programma triennale deve prevedere un ordine di priorità. Nell'ambito di tale 

ordine sono da ritenere c omunque  prioritari i lavori di manutenzione, d i recupero del 

patrimonio esistente, di completame nto dei lavori  già iniziati, i progetti esecutivi 

approvati, nonché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamento  con 

capitale privato ma ggioritario.  

4.  Nel programma triennale sono altres ì indicati i beni immobili pubblici che, al fine di 

quanto previsto dall'art icolo  53, comma 6, possono essere oggetto di diretta 

alienazione anche del solo diritto di superficie, previo  esperimento di una gara; tali 

beni sono class ificati e valutati anche rispetto ad eventuali caratteri di rilevanza  

storico -artistica, architettonica, paesaggistica e ambientale e ne viene acquisita la 

documentazione catastale e  ipotecaria.  

5.  Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione ai lavori previsti dal programma  

triennale devono r ispettare  le priorità ivi indicate. Sono fatti salvi gli interventi 

imposti da eventi imprevedibili o calamitosi, nonché  le modifiche dipendenti da 

sopravvenute d isposizioni di legge  o regolamentari ovvero da altri atti amministrativi  

adottati a livello statale o regionale.  

6.  L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale è subordinata, per i lavori di importo 

inf eriore a 1.000.000 di euro,  alla previa approvazione almeno di uno studio di 

fattibilità e, per i lavori di importo pari o superio re a  1.000.000 di  euro, alla previa 

approvazione  almeno della progettazione preliminare, r edatta ai sensi dell'articolo  

93, salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali è sufficiente l'indicazione degli 

interventi accomp agnata  dalla stima sommaria d ei costi, nonché per i lavori di cui 

allôarticolo 153 per i quali ¯ sufficiente lo studio di fat tibilità.  
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(Comma modificato dallôarticolo 52, comma 1, lettera c) del d.l.  24 gennaio 

2012, n. 1 convertito dalla  legge  24 marzo 2012, n. 27)  

7.  Un lavoro può esse re inserito nell'elenco annuale, limitatamente ad uno o più lotti, 

purché con riferimento  all'intero lavoro sia stata el aborata la progettazione almeno  

prel iminare e siano state quantificate le complessive  risorse finanziarie necessarie per 

la realizzazion e dell'intero lavoro. In ogni caso l'amministrazione aggiudicatrice  

nomina, nell'ambito del personale ad essa addetto, un soggetto idoneo a certificare la 

funzional ità, fruibilità e fattibilità di ciascun lotto.  

8.  I progetti dei lavori degli enti locali rico mpresi nell'elenco annuale devono essere 

conformi agli strumenti  urbanistici vigenti o adottati. Ove gli enti locali siano 

sprovvisti di t ali strumenti urbanistici, decorso inutilmente  un anno dal termine ultimo 

previsto dalla normativa vigente per la loro  adozione, e fino all'adozione medesima,  

gli enti stessi sono esclusi da qualsiasi contributo o agevolazione dello Stato in 

materia di lavori pubblici.  Resta ferma l'applicabilità delle disposizioni di cui agli 

articoli 9, 10, 11 e 19 del d.p.r.  8 giugno 2 001, n. 327 e  di cui all'articolo 34 del 

Decreto  legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

9.  L'elenco annuale predisposto dalle amministrazioni aggiudicatrici deve essere 

appr ovato unitamente al bilancio  preventivo, di cui costituisce parte integrante, e 

deve cont enere l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati  sullo stato di previsione o 

sul proprio b ilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle  

regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici, già stanziati nei rispettivi sta ti di 

previsione o bilanci, nonché  acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del d.l.  31 ottobre 1990, 

n. 310, convertito, con modificazioni, dalla  legge  22 dicembre 1990, n. 403, e 

successive modificazioni. Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può e ssere  

realizzato solo sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già 

previste tra i mezzi  finanziari dell'ammin istrazione al momento della formazione 

dell'elenco, fatta eccezione per le r isorse resesi  disponibili a seguito di ribassi d 'asta o 

di economie. Agli enti locali si applicano le disp osizioni previste dal Decreto  legislativo 

18 agosto 2000, n. 267.  

10.  I lavori non ricompresi nell'elenco annuale o non ricadenti nelle ipotesi di cui al 

comma 5, secondo periodo,  non possono ricevere a lcuna forma di finanziamento da 

parte di pubbliche amministr azioni.  

11.  Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad adottare il programma triennale e gli 

elenchi annuali dei  lavori sulla base degli schemi tipo, che sono definiti con Decreto  

del Ministro d elle infrastrutture; i programmi  triennali e gli elenchi annuali dei lavori 

sono pubblicati sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture di  cui al Decreto  

del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito informatico 

presso l'O sservatorio.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera e), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

12.  I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali, fatta eccezione per quelli 

pred isposti dagli enti e da amministrazioni  locali e loro associazioni e consorz i, sono 

altresì trasmessi al CIPE entro trenta giorni dall'approvazione,  per la verifica della 

loro compat ibilità con i documenti programmatori vigenti.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera e), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

 

Art. 129  

Garanzie e copert ure assicurative per i lavori pubblici  

(art. 30, commi 3, 4, 7 - bis, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Fermo restando quanto disposto dall'articolo 75 e dall'articolo 113, l'esecutore dei 

lavori è altresì obbligato a  stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni l e 

stazioni appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi  causa determinati, salvo 



 

135 Centro servizi di documentazione di rete 
Testo aggiornato alle modifiche apportate  dal Decreto legge 24 giugno 2014,  n. 90 
 

 
 

135 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE 

   

 

 

quelli der ivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di  terzi o 

cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabil ità civ ile 

per danni a terzi  nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o di regolare esec uzione.  

2.  Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con Decreto  del Ministro delle 

infrastrutture, l'esecutore  è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio  o del certificato di regolare 

esecuzione, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità 

civile verso ter zi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o 

parziale dell'opera, o vvero  dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.  

3.  Con il regolamento è istituito, per i lavori di importo superiore a 100 milioni di euro, 

un sistema di garan zia  globale di esecuzione operante per gli appalti pubblici aventi 

ad oggetto lavori, di cui possono avvalersi i so ggetti  di cui all'articolo 32, comma 1, 

lettere a), b) e c). Il sistema, una volta istituito, è obbligatorio per tutti gli  appalti 

aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori pubblici di 

importo superiore a 75  milioni di euro.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera ff), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

 

Art. 130  

Direzione dei lavori  

(art. 27, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Per l' esecuzione di lavori pubblici oggetto del presente codice affidati in appalto, le 

amministrazioni aggiud icatrici  sono obbligate ad istituire un ufficio di direzione dei 

lavori costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente  da assistenti.  

2.  Qualora le  amministrazioni aggiudicatrici non possano espletare, nei casi di cui 

all'a rticolo 90, comma 6, l'attività  di direzione dei lavori, essa è affidata nell'ordine ai 

segue nti soggetti:  

a.  altre amministrazioni pubbliche, previa apposita intesa o convenzione di cui 

all'articolo 30 del Decreto  leg islativo  18 agosto 2000, n. 267;  

b)  il progettista incaricato ai sensi dell'articolo 90, comma 6;  

c)  altri soggetti scelti con le procedure previste dal presente codice per l'affidamento 

degli incarichi di progett azione.  

 

Art. 131  

Piani di sicurezza  

(art. 31, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Il Governo, su proposta dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali, della salute, 

delle infrastrutture, e  delle politiche comunitarie, sentite le organizzazioni sindacali e 

imprenditoriali maggior mente rappresentative,  approva le modifiche che si rendano 

nece ssarie al regolamento recato dal d.p.r.  3 luglio 2003, n. 222 (allegato  XV al 

Decreto  leg islativo n. 81 del 2008 ) , in materia di piani di sicurezza nei cantieri 

temporanei o mobili, in  conformi tà alle direttive comunitarie, e alla relativa normativa 

nazionale di recepime nto.  

2.  Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

l'appaltatore od il co ncessionario  redige e consegna ai soggetti di cui all'articolo 32:  

1.  eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

qu est'ultimo sia previsto ai  sensi del Decreto  legi slativo 14 agosto 1996, n. 494;  

(ora decreto  legislativo n. 81 del 2008)  

b)  un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicu rezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo non sia previsto  ai sensi del Decreto  legislativo 14 agosto 1996, n. 
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494;  

(ora Decreto  legislativo n. 81 del 2008)  

c)  un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

rel ative respo nsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, 

da considerare come piano co m plementare di dettaglio del  piano di sicurezza e di 

coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del Decreto  legislativo 

14 agosto  1996, n. 494  (ora Decreto  legislativo n. 81 del 2008) , ovvero del piano 

di sicurezza s ostitutivo di cui alla lettera  b).  

2 - bis.  

Con Decreto  del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro delle infr astrutture  e dei trasporti e con il Min istro della salute, 

sentita la Commissione consultiva  permanente per la salute e sicurezza sul 

lavoro, previa intesa in sede di Conf erenza permanente  per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 

individuati m odelli  semplificati per la redazione del piano di sicurezza 

sostitutivo del piano d i sicurezza e coordinamento  di cui al comma 2, lettera 

b), fermi restando i relat ivi obblighi.  

(comma introdotto dallôart. 32, comma 4, d.l. n. 69 convertito in legge  n. 98 d el 

2013)  

3.  Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto ai sensi del Decreto  

legisl ativo 14 agosto 1996, n.  494 (ora Decreto  legislativo n. 81 del 2008) ,  ovvero il 

piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del  comma 2, nonché il pian o 

operativo di sic urezza di cui alla lettera c) del comma 2 formano parte integrante del  

contratto di appalto o di concessione; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di 

gara e non sono soggetti a  ribasso d'asta. Le gravi o ripetute violazioni dei pi ani 

stessi da pa rte dell'appaltatore o del concessionario, previa  formale costituzione in 

mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il regolamento  

di cui al comma 1 stabilisce quali viol azioni della sicurezza determinano la r isoluzione 

del contratto da parte  della stazione a ppaltante. Il direttore di cantiere e il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno  nell'ambito delle proprie 

competenze, vigila no sull'osservanza dei piani di  sicurezza.  

4.  Le imprese esecut rici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, possono 

presentare al coordinatore  per l'esecuzione dei lavori di cui al Decreto  legislativo 14 

agosto 1996, n. 494  (ora Decreto  legislativo n. 81 del  2008) ,  proposte di 

modificazioni o integrazio ni al piano di sicurezza e di coordinamento loro tr asmesso 

dalla  stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 

dell'impresa, sia per garantire il rispetto  delle norme per la prevenzione degli 

infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eve ntualmente disattese  nel piano 

stesso.  

5.  I contratti di appalto o di concessione, se privi dei piani di sicurezza di cui al comma 

2, sono nulli.  

6.  Ai fini dell'applicazione degli articoli 9, 11 e 35 della legge  20 maggio 1970, n. 300, la 

dime nsione numerica  prevista per la costituzione delle rappresentanze sindacali 

aziendali nei cantieri di opere e lavori pubblici è determinata  dal complessivo numero 

dei lavorat ori mediamente occupati trimestralmente nel cantiere e dipendenti  dalle 

imprese co ncessionarie, appaltatrici e subappaltatrici, per queste ultime nell'ambito 

della categoria pr evalente,  secondo criteri stabiliti dai contratti collettivi nazionali di 

lavoro nel quadro delle dispos izioni generali  sulle rappresentanze sindacali.  

7.  Ai fini de l presente articolo il concessionario che esegue i lavori con la propria 

org anizzazione di impresa è  equiparato all'appaltatore.  
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Art. 132  

Varianti in corso d'opera  

(artt. 19, comma 1 - ter, e 25, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Le varianti in corso d'opera possono es sere ammesse, sentito il progettista e il 

direttore dei lavori, esclus iva  mente qualora ricorra uno dei seguenti motivi:  

a.  per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;  

b)  per cause impreviste e imprevedibili accertate nei mod i stabiliti dal regolamento, o 

per l'intervenuta possibil ità  di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non 

esistenti al momento della progettazione che possono  determinare, senza 

aumento di costo, s ignificativi miglioramenti nella qualità dell'opera  o di sue parti e 

sempre  che non alterino l'impostazione progettuale;  

c)  per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si 

interviene verificatisi in  corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non 

prevedibili nella fas e progettuale;  

d)  nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile;  

e)  per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 

in tutto o in parte, la realizzazione  dell'opera ovvero la sua utilizzazione; in tal 

caso  il r esponsabile del procedimento ne dà immediatamente  comunicazione 

all'Osservatorio e al progettista.  

2.  I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni 

appaltanti in cons eguenza  di errori o di omissioni della pr ogettazione di cui al comma 

1, lettera e). Nel caso di appalti avente ad  oggetto la progettazione esecutiva e 

l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri cons eguenti  alla 

necessità di introdurre varianti in corso d'opera a caus a di carenze del progetto 

esecutivo.  

3.  Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore 

dei lavori per risolvere  aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non 

superiore al 10 per cento per i lavori di recupero,  ristrutturazione, manutenzione e 

resta uro e al 5 per cento per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro  dell'appalto e 

che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 

realizzazione dell'op era.  Sono inoltre ammess e, nell'esclusivo interesse 

dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione,  finalizzate al 

miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino 

modifiche sostanziali  e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento  della stipula del co ntratto. L'importo in 

aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell'importo  originario 

del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuz ione 

dell'opera al netto  del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti.  

(comma modificato dall'art. 4, comma 2, lettera n), legge  n. 106 del 2011)  

4.  Ove le varianti di cui al comma 1, lettera e), eccedano il quinto dell'importo originario 

del contratto, il soggetto  aggiudicatore procede alla risoluzione del contratto e indice 

una nuova gara alla quale è invitato l'aggiudicatario  iniziale.  

5.  La risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, dà luogo al pagamento dei 

lavori eseguiti, dei m ateriali  ut ili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 

quattro quinti dell'importo del co ntratto.  

6.  Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione 

l'inad eguata valutazione dello  stato di fatto, la mancata od erronea identifi cazione 

della norm ativa tecnica vincolante per la progettazione, il  mancato rispetto dei 

requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione 

delle  norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.  
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Art. 133  

Termini di adempimento, penali, adeguamenti dei prezzi  

(art. 26, legge  n. 109/1994)  

 

1.  In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa 

relativi agli acconti e alla  rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal 

contratto, che non devono comunque superare quelli  fissati dal regolamento di cui 

all'artic olo 5, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori,  questi 

ultimi nella misura accertata annualmente con Decreto  del Min istro delle 

infrastrutture e del traspo rto, di  concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

ferma restando la sua faco ltà, trascorsi i termini di cui  sopra o, nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempesti vamente emesso 

il  certificato o il titolo di spesa, ra ggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di 

agire ai sensi dell'articolo  1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora 

dell'amministrazione aggiud icatrice e trascorsi sessanta  giorni dalla data della 

costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la d ichiarazione di 

risoluzione  del contratto.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera dd), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

1-bis.  

Fermi i vigenti divieti di anticipazione d el prezzo, il bando di gara può individuare i 

materiali da costruzione  per i quali i contratti, nei limiti delle risorse disponibili e 

imputabili all'acquisto dei mat eriali, prevedono  le modalità e i tempi di pagamento 

degli stessi, ferma restando l'applic azione dei prezzi contrattuali ovvero dei  prezzi 

elementari desunti dagli stessi, previa presentazione da parte dell'esecutore di fattura 

o altro documento  comprovanti il loro acquisto nella tipologia e quantità necessarie 

per l'esecuzione del contratto e la loro destin azione  allo specifico contratto, previa 

accettazione dei materiali da parte del direttore dei lavori, a condizione  comunque 

che il responsabile del proced imento abbia accertato l'effettivo inizio dei lavori e che 

l'esecuzione  degli stessi pro ceda conformemente al cronoprogramma. Per tali 

materiali non si appl icano le disposizioni di  cui al comma 3, nonché ai commi da 4 a 7 

per variazioni in aumento. Il pagamento dei materiali da costruzione  è subordinato 

alla costituzione di garanzia fideiusso ria bancaria o assicurativa di importo pari al 

pagamento  maggiorato del tasso di interesse legale a pplicato al periodo necessario al 

recupero del pagamento stesso secondo  il cronopr ogramma dei lavori. La garanzia è 

immediatamente escussa dal committente in  caso di inadempime nto  dell'affidatario 

dei lavori, ovvero in caso di interruzione dei lavori o non completamento dell'opera 

per  cause non imputabili al committente. L'importo della g aranzia è gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel  corso dei lavori, i n rapporto al progressivo recupero del 

pagamento da parte delle stazioni appaltanti. Da tale  norma non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

2.  Per i lavori  pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si può procedere alla 

revisione dei prezzi e non si  applica il comma 1 dell'articolo 1664 del codice civile.  

3.  Per i lavori di cui al comma 2 si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 

lavori al n etto del ribasso  d'asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel 

caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il  tasso di inflazione 

programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori 

ancora  da ese gu ire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. 

Tale percentuale è fi ssata, con Decreto  del Ministro delle infrastrutture da emanare 

entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la predetta  percentuale del 2 
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per cento.  

(c omma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

3-bis.  

A pena di decadenza, lôappaltatore presenta alla stazione appaltante lôistanza di 

applicazione del prezzo  chiuso, ai sensi del comma 3, entro sessanta giorni dalla data 

di pu bblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica Italiana del Decreto  

ministeriale di cui al medesimo comma 3.  

(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

4.  In deroga a quanto previsto dal comma 2, qualora il prezzo di s ingoli  

materiali da costruzione, per effetto  di circostanze eccezionali, subisca 

variazioni in aumento o in diminuzione, s u periori al 10 per cento  rispetto al 

prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture nell'anno di prese n tazione 

dell'offerta con il  Decreto  di cui al comma 6, si fa luogo a compensazioni, in 

aumento o in diminuzione, per la metà della  percentuale eccedente il 10 per 

cento e nel lim i te delle risorse di cui al comma 7.  

(comma sostituito dall'art. 4, comma 2, lettera o), legge  n. 106 del  2011)  

5.  La compensazione è determinata applican do la metà della percentuale di  

variazione che eccede il 10  per cento al prezzo dei singoli materiali da 

costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'a n no  solare 

precedente al Decreto  di cui al c omma 6 nelle quantità accertate dal 

d i rettore dei lavori.  

(comma sostituito dall'art. 4, comma 2, lettera o), legge  n. 106 del 2011)  

6.  Il Ministero delle infrastrutture, entro il 31 marzo di ogni anno, rileva con proprio 

Decreto  le variazioni pe rcentuali  ann uali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione 

più significativi.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

6-bis.  

A pena di decadenza, lôappaltatore presenta alla stazione appaltante lôistanza di 

compensazione, ai sensi  del comma 4, entro sessanta giorni dalla data di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  del Decreto  

ministeriale di cui al comma 6.  

(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

7.  Per le finalità  di cui al comma 4 si possono utilizzare le somme appositamente 

accantonate per imprevisti,  senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel 

quadro economico di ogni intervento, in misura non  inferiore all'1 per cento del totale 

dell'i m porto dei l avori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali  già 

assunti, no nché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante 

per lo stesso intervento  nei limiti della relativa autorizzazione di spesa. Possono 

altresì essere util izzate le somme derivanti da ribassi  d'asta, qualora non ne sia 

prevista una diversa destin azione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme  

disponibili relative ad altri inte rventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori 

nei limiti della re sidua  spesa a utorizzata; l'utilizzo di tali somme deve essere 

autorizzato dal CIPE, qualora gli interventi siano stati f inanziati  dal CIPE stesso.  

8.  Le stazioni appaltanti provvedono ad aggiornare annualmente i propri prezzari, con 

particolare riferimento  al le voci di elenco correlate a quei prodotti destinati alle 

costr uzioni, che siano stati soggetti a significative variazioni  di prezzo legate a 

particolari co ndizioni di mercato. I prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre  di 

ogni anno e possono ess ere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell'anno 

successivo per i progetti a  base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale 

data. In caso di in adempienza da parte dei predetti  soggetti, i prezzari possono 

essere aggiornati dalle com petenti articolazioni territoriali del Ministero delle 

infrastrutture  di concerto con le regioni interessate.  I progettisti e gli esecutori di 
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lavori pubblici sono soggetti a penali per il ritardato adempimento dei loro obblighi  

contrattuali. L'entità dell e penali e le modalità di versamento sono disciplinate dal 

reg olamento.  

 

Nota: il D.M. infrastrutture e trasporti 3 maggio 2012 ha previsto un aumento dei 

prezzi 5 materiali nel 2011  rispetto al 2010: ferro -acciaio tondo per cemento armato 

(10,98%); rete e lettrosaldata (10,82%); fili di rame  conduttori (10,27%); profilati in 

rame per lattoniera e lastre (13,69%); bitume (12,31%). Previste compensazioni  per 

materiali da costruzione impiegati in lavorazioni contabilizzate nel 2011.  

 

Art. 134  

Recesso  

(art. 122 , d.p.r.  n. 554/1999; art. 345, legge  n. 2248/1865, all. F)  

 

1.  La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto 

previo il pagamento dei l avori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere, oltre al decimo d ell'importo delle opere non es eguite.  

2.  Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra 

l'impo rto dei quattro quinti del  prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso 

d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti.  

3.  L'ese rcizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore 

da darsi con un preavviso  non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione 

appa ltante prende in consegna i lavori ed effettua il  collaudo definitivo.  

4.  I materiali il  cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1 

sono soltanto quelli già  accettati dal direttore dei lavori prima della comunicazione del 

preavviso di cui al comma 3.  

5.  La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e g li impianti che non 

siano in tutto o in parte  asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa 

corr isponde all'appaltatore, per il valore delle opere  e degli impianti non 

ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinar e nella minor 

som ma  fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento 

dello scioglimento del contratto.  

6.  L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal 

direttore dei lavori e  deve metter e i predetti magazzini e cantieri a disposizione della 

stazione appaltante nel termine stabilito; in caso  contrario lo sgombero è effettuato 

d'u fficio e a sue spese.  

 

Art. 135  

Risoluzione del contratto per reati accertati e per decadenza  

dell'attestazione di qualificazione  

(rubrica modificata dall'articolo 3, comma 1, lettera i), d.lgs.  n. 113 del 2007)  

(art. 118, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge , qualora nei confronti 

dell'appaltatore sia intervenuta  l'emanazione di un provvedimento definitivo 

che dispone l'applicazione di una o più misure di  prevenzione di cui 

all'art icolo 3, della legge  27 dicembre 1956, n. 1423, ed agli articoli 2 e 

seguenti della  legge  31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta 

sentenza di con danna passata in giudicato per i deli t ti  previsti dall'articolo 

51, commi 3 - bis e 3 - quater, del codice di procedura pen a le, dagli articoli 

314,  primo comma, 316, 316 - bis, 317, 318, 319, 319 - ter, 319 - quater e 320 

del codice penale, nonché per reati di  usura , riciclaggio nonché  per frodi nei 
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riguardi della stazione appaltante, di s u bappaltatori, di fornitori,  di 

lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per 

violazione degli obblighi att inenti  alla sicurezza sul lavoro, il responsab ile 

del procedimento propone alla stazione appaltante, in relazione  allo stato 

dei lavori e alle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità 

dell'intervento, di procedere  alla risoluzione del contratto  

(comma modificato dall'articolo 1, comma 1, lett era p), e dall'articolo 3, comma 1, 

lett era i), d.lgs.  n. 113 del  2007 e poi dellôart. 5, comma 1, legge  27 gennaio 2012, 

n. 3, a decorrere dal 29 febbraio 2012, ai sensi di  quanto disposto dal comma 1 

dellôart. 21 della stessa legge  n. 3/2012 ed infine dal  comma 58 dell'art. 1, L. 6  

novembre 2012, n. 190)  

1-bis.  

Qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attest azione 

di qualificazione, per  aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, 

risultante dal casellario i nformatico, la stazione  appaltante procede alla risoluzione 

del contratto.  

(comma aggiunto dall'art. 3, comma 1, lettera i), d.lgs.  n.  113 del 2007, poi modificato 

dall'art. 2, comma 1,  lettera h), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

2.  Nel caso di risoluzione, l'appaltato re ha diritto soltanto al pagamento dei lavori 

regolarmente eseguiti, decu rtato  degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento 

del contratto.  

 

Art. 136  

Risoluzione del co ntratto per grave inadempimento  

grave irregolarità e grave ritardo  

(art. 119, d.p .r.  n. 554/1999; artt. 340, 341 legge  n. 2248/1865)  

 

1.  Quando il direttore dei lavori accerta che comportamenti dell'appaltatore concretano 

grave inadempimento  alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona 

riuscita dei lavori, invia al respon sabile del proc edimento  una relazione 

particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori 

eseguiti  regolarmente e che devono essere accreditati all'appaltatore.  

2.  Su indicazione del responsabile del procedimento il direttore d ei lavori formula la 

contestazione degli addeb iti  all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 

quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni  al responsabile del 

procedime nto.  

3.  Acquisite e valutate negativamente le predette con trodeduzioni, ovvero scaduto il 

termine senza che l'appaltatore  abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 

responsabile del procedimento d ispone la risoluzione  del contratto.  

4.  Qualora, al fuori dei precedenti casi, l'esecuzione dei lavori ritard i per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle  previsioni del programma, il direttore dei lavori gli 

assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può  essere inferiore a dieci 

giorni, per co m piere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni r itenute necessarie. 

Il  termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione.  

5.  Scaduto il termine assegnato, il direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con 

l'appaltatore, o, in sua  mancanza, con la assistenza di due testimoni, gli effetti 

dell'intimazione impartita, e ne compila processo verb ale da trasmettere al 

responsabile del procedimento.  

6.  Sulla base del processo verbale, qualora l'inad empimento permanga, la stazione  

appaltante, su proposta del  responsabile del procedimento, delibera la  risoluzione del 

contratto.  
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Art. 137  

Inadempimento di contratti di cottimo  

(art. 120, d.p.r.  n. 554/1999; art. 340, legge  n. 2248/1865, all. F)  

 

1.  Per i contratti relativi a cottimo, in caso di inadempimento dell'appaltatore la 

risol uzione è dichiarata p er  iscritto dal responsabile del procedimento, previa 

ingiunzione del direttore dei lavori, salvi i diritti e le facoltà  riservate dal contratto alla 

stazione appa ltante.  

 

Art. 138  

Provvedimenti in seguito alla risoluzione del contratto  

(art. 121, d.p.r.  n . 554/1999; art. 340, legge  n. 2248/1865, all. F)  

 

1.  Il responsabile del procedimento, nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 

risoluzione del co ntratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei 

lavori curi la redazione dello stato di consistenza  dei lavori già eseguiti, l'inventario di 

materi ali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.  

2.  Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso procede a redigere, 

acquis ito lo stato di consistenza,  un verbale di accertamento tecnico e contabile con 

le modalità indicate dal regolamento. Con il verbale è  accertata la corrispondenza tra 

quanto esegu ito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e  quanto 

previsto nel pr ogetto approvato nonché nell e eventuali perizie di variante; è altresì 

accertata la prese nza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non 

previste nel progetto a pprovato nonché nelle  eventuali perizie di variante.  

3.  In sede di liquidazione finale dei lavori dell'app alto risolto, è determinato l'onere da 

porre a carico dell'appa ltatore  inadempiente in relazione alla maggiore spesa 

sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori, ove la stazione  appaltante non si sia 

avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 140, c omma 1.  

 

Art. 139  

Obblighi in caso di risoluzione del contratto  

(art. 5, comma 12, d.l.  n. 35/2005)  

 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto disposta dalla stazione appaltante ai sensi 

degli articoli 135,  136, 137, 138, l'appaltatore deve provvede re al ripiegamento dei 

cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree  di lavoro e relative pertinenze nel termine 

a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato  rispetto del 

termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore 

i relativi  oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'es ecuzione di eventuali 

provvedimenti giurisdizionali  cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati 

che inibiscano o ritardino il ripiegament o dei cantieri o  lo sgombero delle aree di lavoro 

e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore  

dell'appaltat ore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di 

cui all'artic olo 113,  comma 2, pari all 'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo 

il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento  dei danni.  
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Art. 140  

Procedure di affidamento in ca so di fallimento dell'esecutore  

o risoluzione del contratto.  

(rubrica modificata dall'art . 4, comma 2, lettera p), legge  n. 106 del 2011)  

(art. 5, commi 12 - bis, ter, quater, quinquies d.l.  n. 35/2005,  

conv ertito  in legge  n. 80/2005)  

 

1.  Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta 

e concordato preventivo  dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli 

art icoli 135 e 136 o di recesso dal contratto ai sensi  dell'articolo 11, comma 3 del 

Decreto  del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, , potranno  

interpellare progress ivamente i sogge tti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla  relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento del compl etamento dei lavori. Si  procede all'interpello a 

partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore  

offerente, escluso l'originario aggiudicat ario.  

(comma così modificato all'art. 1, comma 1, lettera d), d.lgs.  n.  152 del 2008 poi 

dall'art. 4, comma 2, lettera  p), legge  n. 106 del 2011, poi dall'art. 44, co mma 6, d.l. 

n. 201 convertito in legge  n. 214 del 2011)  

2.  L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario 

aggiudic atario in sede in offerta.  

(comma sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera dd), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

3.  (comma soppr esso dall'art. 1, comma 1, lettera dd), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

4.  (comma soppresso dall'art. 1, comma 1, lettera dd), d.lgs.  n.  152 del 2008)  

 

Art. 141  

Collaudo dei lavori pubblici  

(art. 28, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Il regolamento definisce le norme concernenti i l termine entro il quale deve essere 

effettuato il collaudo fin ale,  che deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione 

dei lavori, salvi i casi, individu ati dal regolamento,  di particolare complessità 

dell'opera da collaudare, in cui il termine può e ssere elevato sino ad un anno. Il 

medesimo  regolamento definisce altresì i requisiti professionali dei collaudatori 

secondo le caratter istiche dei lavori,  la misura del compenso ad essi spettante, 

nonché le modalità di effettuazione del collaudo e di redaz ione del  certificato di 

collaudo ovvero, nei casi previsti, del certif icato di regolare esecuzione.  

2.  Il regolamento definisce altresì il divieto di affidare i collaudi a magistrati ordinari, 

amministrativi e contab ili.  

3.  Per tutti i lavori oggetto del codice è redatto un certificato di collaudo secondo le 

modalità previste dal regolamento.  Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e 

assume carattere definitivo decorsi due anni dall'emissione  del medesimo. Decorso 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale  di 

approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo 

term ine. Nel caso di lavori  di importo sino a 500.000 euro il certificato di collaudo è 

sostituito da quello di regolare esecuzione ; per i  lavori di importo superiore, ma non 

eccedente il milione di e uro, è in facoltà del soggetto appaltante di sostituire  il 

certificato di collaudo con quello di regolare esecuzione. Il certificato di regolare 

esecuzione è comunque  emesso non oltre tre  mesi dalla data di ultimazione dei 
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lavori.  

4.  Per le operazioni di collaudo, le stazioni appaltanti nominano da uno a tre tecnici di 

elevata e specifica qual ificazione  con riferimento al tipo di lavori, alla loro complessità 

e all'importo degli stessi. Posso no fare parte  delle commissioni di collaudo, 

limitatamente ad un solo componente, i funzionari amministrativi che abbiano  

prestato servizio per a lmeno cinque anni in uffici pubblici.  

(comma modificato all'art. 2, comma 1, lettera ii), d.lgs.  n.  152 del 200 8)  

5.  Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non devono avere svolto 

alcuna funzione nelle  attività autorizzative, di controllo, di progettazione, di direzione, 

di vigilanza e di esecuzione dei lavori sottop osti  al collaudo. Essi non dev ono avere 

avuto nell'ultimo triennio rapporti di lavoro o di consulenza con il soggetto  che ha 

eseguito i  lavori. Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non 

possono inoltre  fare parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza, di  controllo 

o giurisdizionali.  

6.  Il regolamento prescrive per quali lavori di particolare complessità tecnica o di grande 

rilevanza economica il  collaudo è effettuato sulla base di apposite certificazioni di 

qualità dell'opera e dei mat eriali.  

7.  Fermo quanto pr evisto dal comma 3, è obbligatorio il collaudo in corso d'opera nei 

seguenti casi:  

a.  quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi dell'articolo 130, comma 2, 

lett ere b) e c);  

b)  in caso di opere di particolare complessità;  

c)  in caso di affidamento dei l avori in concessione;  

d)  in altri casi individuati nel regolamento.  

8.  Nei casi di affidamento dei lavori in concessione, il responsabile del procedimento 

esercita anche le funzioni  di vigilanza in tutte le fasi di realizzazione dei lavori, 

verificando il rispet to della conve nzione.  

9.  Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere 

effettuato non oltre il novantesimo  giorno dall'emissione del certificato di collaudo 

provv isorio ovvero del certificato di regolare esecuzione  e non  costituisce presunzione 

di acce t tazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice  civile.  

10.  Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità e i vizi  dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo  assuma carattere definitivo.  

10 -bis.  

Resta fermo quanto previsto dalla legge  n. 717 del 1949.  

(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera ee), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

 

Capo II  

Concessioni di lavori pubblici  

 

Sezione I  

Disposizioni generali  

 

Art. 142  

Ambito di applicazione e disciplina applicabile  

(artt. 56, 57, 62, 63, direttiva  2004/18; art. 2, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Il presente capo disciplina le concessioni di lavori pubblici e  gli appalti di lavori affidati 

dai concessionari di  lavori pubblici.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera f), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

2.  Sono escluse dal campo di applicazione del presente codice, le concessioni affidate 
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nelle circostanze previste  dagli articoli 17, 18, 22, 31. Ad esse si applica l'articolo 27.  

3.  Alle concessioni di lavori pubblici, nonché agli appalti di lavori pubblici affidati dai 

concessionari che sono  amministrazioni aggiudicatrici, si applicano, salvo che non 

siano d erogate nel  presente capo, le disposizioni del  presente codice.  

4.  I concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, per gli 

appalti di lavori affidati  a terzi sono tenuti all'osservanza della sezione IV del presente 

capo. Si applicano, in tale ipotesi, in quanto  compatibili, le disposizioni della parte I, 

parte IV, parte V, nonché le norme della parte II, titolo I e titolo II, in  tema di 

pubblicità dei bandi, termini delle procedure, requisiti generali e qualificazione degli 

operatori econo mici,  subappalto, progettazione, collaudo, piani di sicurezza, che non 

siano specificamente d erogate dalla sezione  IV del presente capo.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera ff), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

 

Art. 143  

Caratteristiche delle concession i di lavori pubblici  

(art. 19, commi 2, 2 - bis, 2 - te r, 2 - quater, legge  n. 109/1994;  

art. 87, comma 2, d.p.r.  n. 554/1999).  

 

1.  Le concessioni di lavori pubblici hanno, di regola, ad oggetto la 

progettazione definitiva, la progett azione  esecutiva e l'esecuzione  di opere 

pubbliche o di pubblica utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e 

direttamente  collegati, nonché la loro gestione funzionale ed economica 

eventualmente est esa, anche in via  anticipata, ad opere o parti di opere in 

tutto o in parte già realiz zate e d i rettamente connesse a quelle oggetto  della 

concessione e da ricomprendere nella stessa.  

(comma così modificato dall'art. 42, comma 2, lettera b), d.l. n. 201 convertito 

in legge  n. 214 del 2011)  

2.  Qualora la stazione appaltante disponga del progetto  definitivo ed esecutivo, ovvero 

del progetto definitivo,  l'oggetto della concessione, quanto alle prestazioni 

progettuali, può essere circoscritto al completamento della  progettazione, ovvero alla 

revisione della medesima, da parte del concessionario.  

3.  La controprestazione a favore del concessionario consiste, di regola, unicamente nel 

diritto di gestire funzi onalmente  e di sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati.  

4.  Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara anche un prezzo 

nonché,  eventualmente, la gestione  funzionale ed economica, anche 

anticipata, di opere o parti di opere già realizzate, qualora al concessionario  

venga imposto di praticare nei confronti degli utenti prezzi inferiori a quelli 

co r rispondenti alla  remunerazione deg li investimenti e alla somma del costo 

del servizio e dell'ordinario utile di impresa,  ovvero qualora sia necessario 

assicurare al co n cessionario il perseguimento dell'equilibrio economico  

finanziario  degli inv estimenti e della connessa gestione in relazio ne alla 

qualità del servizio da pr estare.  Nella determinazione del prezzo si tiene 

conto della eventuale prestazi one di beni e servizi da parte del  

concessionario allo stesso soggetto aggiudicatore, relativamente all'opera 

co n cessa, secondo le previsioni  d el bando di gara .  

(comma così modificato dall'art. 42, comma 2, lettera c), d.l. n. 201 convertito 

in legge  n. 214 del 2011)  

5.  Le amministrazioni aggiudicatrici, previa analisi di convenienza economica, 

possono prevedere nel piano  economico finanziario e nel la convenzione, a 

titolo di prezzo, la cessione in proprietà o in diritto di god imento  di beni 

immobili nella loro disponibilità o allo scopo espropriati la cui utilizzazione 

ovvero val o rizzazione  sia necessaria all'equilibrio economico finanziario 
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della c oncessione. Le modalità di utilizzazione  ovvero di valorizzazione dei 

beni immobili sono d efinite unitamente all'approvazione del progetto ai  

sensi dell'articolo 97 e cost i tuiscono uno dei presupposti che determinano 

l'equilibrio economico finanzi ario  dell a concessione. Nel caso di gara 

indicata ai sensi dellôart. 153, le predette modalit¨ di utilizzazione ovvero di 

valorizzazione sono definite dallôamministrazione aggiudicatrice nellôambito 

dello studio di fa ttibilità.  Allôatto della consegna dei lavori il  soggetto 

concedente dichiara di disporre di tutte le autorizzazioni,  licenze, 

abilitazioni, nulla osta, permessi o altri atti di consenso comunque 

d enominati previsti  dalla normativa vigente e che detti atti sono legittimi, 

efficaci e validi.  

(comma così sostituito dall'art. 42, comma 1, d.l. n. 201 convertito in legge  n. 

214 del 2011 successivamente  dallôarticolo 50, comma 1, lettera 0a1) del d.l.  

24 gennaio 2012, n. 1 convertito dalla legge  24 marzo  2012, n. 27 e modificato 

dallôart. 19, comma 1, lettera a), d.l. n. 69 convertito in legge  n. 98 del 2013 ).  

6.  La concessione ha di regola durata non superiore a trenta anni.  

7.  L'offerta e il contratto devono contenere il piano economico - finanziario di copertura 

degli  investimenti e della connessa gestione per tutt o l'arco temporale prescelto e 

dev ono prevedere la  specificazione del valore residuo al netto degli ammortamenti 

annuali, nonché l'eventu ale valore  residuo dell'investimento non ammortizzato al 

termine della concessione, anche prevedendo un  corrispettivo p er tale valore residuo. 

Le offerte d evono dare conto del preliminare coinvolgimento di uno o  più 

istituti finanziatori nel progetto.  

(Comma modificato dallôarticolo 50, comma 1, lettera 0a2) del d.l.  24 gennaio 

2012, n. 1 convertito  dalla legge  24 marzo 20 12, n. 27)  

8.  La stazione appaltante, al fine di assicurare il perseguimento dell'equilibrio 

economico - finanziario d egli  investimenti del concessionario, può stabilire 

che la concessione abbia una durata superiore a trenta an ni,  tenendo conto 

del rendimento d ella concessione, della percentuale del prezzo di cui ai 

commi 4 e 5 rispe t to  all'importo totale dei lavori, e dei rischi connessi alle 

modifiche delle condizioni di mercato. I presupposti  e le condizioni di base 

che determinano l'equilibrio economico - fina nziario degli investimenti e della  

connessa gestione, da richiamare nelle premesse del contratto, ne 

costituisc ono parte integrante. Le variazioni  apportate dalla stazione 

appaltante a detti presupposti o cond izioni di base, nonché le norme 

legislative  e r egolamentari che stabiliscano nu ovi meccanismi tariffari o 

nuove condizioni per l'esercizio delle  attività previste nella concessione, 

quando determinano una modifica dell'equilibrio del piano o che c omunque  

incidono sullôequilibrio del piano economico fin anziario, previa verifica del 

CIPE sentito il Nucleo  di consulenza per lôattuazione delle linee gu ida per la 

regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS),  comportano la sua 

necessaria revisione, da attuare mediante rideterminazione delle nuove 

cond iz ioni di  equilibrio, anche tramite la proroga del termine di scadenza 

delle concessioni. In mancanza della prede t ta  revisione il concessionario può 

recedere dal contratto. Nel caso in cui le variazioni apportate o le nuove  

condizioni i n trodotte risultino pi ù favorevoli delle precedenti per il 

concessionario, la rev isione del piano  dovrà essere effettuata a favore del 

concedente. Al fine di ass icurare il rientro del capitale investito e l'equilibrio  

economico - finanziario del Piano Economico Finanziario, per l e nuove 

conce ssioni di importo superiore  ad un miliardo di euro, la durata può essere 

stabilita fino a cinquanta anni.  

(comma così sostituito dall'art. 42, comma 4, d.l. n. 201 convertito in legge  n. 
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214 del 2011 e modificato  dallôart. 19, comma 1, lettera a), d.l. n. 69 convertito 

in legge  n. 98 del 2013).  

 

8 - bis.  

Ai fini della applicazione delle disposizioni di cui al comma 8 del presente 

articolo, la  convenzione definisce i presupposti e le condizioni di base del 

piano economico finanziario le cui variaz ioni  non imputabili al 

concessionario, qual ora determinino una modifica dellôequilibrio del piano, 

comportano  la sua rev isione. La convenzione contiene inoltre una 

definizione di equilibrio economico finanziario che fa  riferimento ad 

indicatori di redditiv ità e di capacità di rimbo r so del debito, nonché la 

procedura di verifica  e la cadenza temporale degli adempimenti connessi.  

(comma introdotto dallôart. 19, comma 1, lettera a), d.l. n. 69 convertito in 

le g ge  n. 98 del 2013)  

9.  Le amministrazioni aggiudicatri ci possono affidare in concessione opere destinate alla 

utilizzazione diretta della  pubblica amministrazione, in quanto funzionali alla gestione 

di servizi pubblici, a cond izione che resti a carico  del concessionario l'alea economico -

finanziaria della gest ione dell'opera.  

10.  Il concessionario partecipa alla conferenza di servizi finalizzata all'esame e 

all'appr ovazione dei progetti di  loro competenza, senza diritto di voto. Resta ferma 

l'applicazione dell'articolo 14 -quinquies della legge  7 agosto  1990, n. 241 , e 

successive modificazioni.  

 

Sezione II  

Affidamento delle concessioni di lavori pubblici  

 

Art. 144  

Procedure di affidamento e p ubblicazione del bando relativo  

alle concessioni di lavori pubblici  

(art. 58, direttiva  2004/18; art. 20, legge  n. 109/1994; ar t. 84, d.p.r.  n. 

554/1999).  

 

1.  Le stazioni appaltanti affidano le concessioni di lavori pubblici con procedura aperta o 

ristretta, utilizzando il  criterio selettivo dell'offerta economicamente più vantaggiosa.  

2.  Quale che sia la procedura prescelta, le stazion i appaltanti pubblicano un bando in cui 

rendono nota l'inte nzione  di affidare la concessione.  

3.  I bandi relativi alle concessioni di lavori pubblici contengono gli elementi indicati nel 

presente codice, le i nformazioni  di cui all'allegato IX B e ogni altra i nformazione 

ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di  formulari adottati dalla Commissione 

in conform ità alla procedura di cui all'articolo 77, paragrafo 2, direttiva  2004/18.  

3-bis.  

I bandi e i relativi allegati, ivi compresi, a seconda dei casi , lo schema di contra t to e 

il piano economico  finanziario, sono definiti in modo da assicurare adeguati livelli di 

bancabilit¨ dellôopera. 

Per le concessioni da affidarsi con la procedura ristretta, nel bando può 

essere previsto che  lôamministrazione aggiu dicatrice possa, prima della 

scadenza del termine di presentazione delle offerte,  una consultazione 

preliminare con gli operatori economici invitati a presentare le offerte, al 

fine di verifi care  lôinsussistenza di criticit¨ del progetto posto a base di ga ra 

sotto il profilo della finanziabilità, e possa  provvedere, a seguito della 

consultazione, ad adeguare gli atti di gara aggiornando il termine di 

presentazione  delle offerte, che non può essere inferiore a trenta giorni 
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decorrenti dalla rel a tiva comunica zione agli  interessati. Non può essere 

oggetto di consultazione lôimporto delle misure di defiscalizzazione di cui  

allôarticolo 18 della legge  12 novembre 2011, n. 183, e allôarticolo 33 del d.l.  

18 ottobre 2012, n.  179, nonch® lôimporto dei contributi pubblici, ove 

prev isti.  

(c omma inserito dallôarticolo 50, comma 1, lettera a) del d.l.  24 gennaio 2012, 

n. 1 convertito dalla  legge  24 marzo 2012, n. 27 e modificato dallôart. 19, 

co m ma 1, lettera b), d.l. n. 69 convertito in legge  n. 98 del  2013)  

3 - ter.  

il b ando pu¸ prevedere che lôofferta sia corredata da la dichiarazione 

so t toscri tta da uno o più istitu ti  finanziatori di manifestazione di interesse a 

fina nziare lôoperazione, anche in considerazione dei contenuti  dello schema 

di co n tratto e del piano economi co - finanziario.  

3 - quater.  

Lôamministrazione aggiudicatrice prevede nel bando di gara che il contratto 

di concessione stabilisca  la risoluzione del rapporto in caso di manc ata 

sottoscrizione del contratto di finanziamento o in  mancanza della 

sottoscr izione o del collocamento delle obbligazioni di progetto  di cui 

allôarticolo 157, entro un congruo termine fissato dal bando medesimo, 

comunque non superi o re a  ventiquattro mesi, decorrente dalla data di 

approvazione del progetto def initivo.  Resta salva la facolt à del 

concessionario di reperire la liquidità necess aria alla realizzazione  

dellôinvestimento attraverso altre forme di finanziamento previste dalla 

normativa vigente, purché so t toscritte  entro lo stesso termine. Nel caso di 

risoluzione del rapporto ai sen si del primo periodo, il concessionario  non 

avrà diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi incluse quelle 

rel ative alla progettazione  definitiva. Il bando di gara può altresì prevedere 

che in caso di parziale finanziamento del progetto e comunqu e per uno 

stralcio tecn icamente ed economicamente funzionale, il contratto di 

concessione rimanga  valido limitatamente alla parte che regola la 

realizzazione e gestione del med esimo stralcio  

(commi introdotti dall ôart. 19, comma 2, lettera b), d.l. n. 69 c onvertito in legge  

n. 98 del 2013)  

4.  Alla pubblicità dei bandi si applica l'articolo 66 ovvero l'articolo 122.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera gg), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

 

Art. 145  

Termini per la presentazione delle candidature e delle offer te  

(art. 59, direttiva  2004/18; art. 84, comma 2, d.p.r.  n. 554/1999)  

 

1.  Ai termini per la presentazione delle candidature e delle offerte si applica l'articolo 70, 

con esclusione del  comma 9 e del comma 11. Il termine per la presentazione della 

domanda di p artecipazione non può, in ogni c aso,  essere inferiore a cinquantadue 

giorni dalla data di spedizione del bando, salva l'applic azione dell'articolo  70, comma 

8.  

1-bis.  

Qualora il valore delle concessioni sia inferiore alla soglia fissata per i lavori pu bbli ci 

dall'articolo 28,  comma 1, lettera c), calcolata con i criteri di cui all'articolo 29, si 

applica l'articolo 122, comma 6.  

(comma aggiunto dall'art. 2, comma 1, lettera hh), d.lgs.  n.  113 del 2007)  
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Art. 146  

Obblighi e facoltà del concessionar io in relazione all'affidamento  

a terzi di una parte dei lavori  

(art. 60, direttiva  2004/18; Art. 2, comma 3, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Fatto salvo quanto dispone l'articolo 147, la stazione appaltante può:  

a.  imporre al concessionario di lavori pubblici di affidare a te rzi appalti corrispondenti 

ad una percentuale non  inferiore al 30% del valore globale dei lavori oggetto della 

conce ssione. Tale aliquota minima deve figurare nel  bando di gara e nel contratto 

di concessione. Il bando fa salva la facoltà per i candidati di  aumentare tale 

perce ntuale;  

b)  invitare i candidati a dichiarare nelle loro offerte la percentuale, ove sussista, del 

valore globale dei lavori  oggetto della concessione, che intendono appaltare a 

terzi.  

 

Art. 147  

Affidamento al concessionario di lavori comp lementari  

(art. 61, direttiva  2004/18; art. 2, comma 3, ultimo periodo, legge  n. 

109/1994)  

 

1.  Possono essere affidati al concessionario in via diretta, senza l'osservanza delle 

pr ocedure previste dal presente  codice, i lavori complementari che non figurano n el 

proge t to inizialmente previsto della concessione né  nel contratto iniziale e che sono 

divenuti necessari, a seguito di una circostanza imprev ista, per l'esecuzione  

dell'opera quale ivi descritta, a condizione che l'affidamento avvenga a favore 

dell'oper atore economico che  esegue l'opera, nelle seguenti ipotesi:  

a)  quando i lavori complementari non possono essere tecnicamente o 

economicamente separati dall'appalto in iziale  senza gravi inconvenienti per la 

stazione appaltante,  oppure  

b)  quando i lavori, quantunq ue separabili dall'esecuzione dell'appalto iniziale, sono 

stre t tamente necessari al  suo perfezionamento.  

2.  In ogni caso l'importo cumulato degli appalti aggiudicati per i lavori complementari 

non deve superare il  cinquanta per cento dell'importo dell'opera i niziale oggetto della 

concessione.  

 

Sezione III  

Appalti di lavori affidati dai concess ionari  

che sono amministrazioni  aggiudic atrici  

 

Art. 148  

Disposizioni applicabili agli appalti aggiudi cati dai concessionari che sono  

am ministrazioni aggiudicatrici  

(art.  62, direttiva  2004/18; art. 2, legge  n. 109/1994)  

 

1.  Il concessionario che è un'amministrazione aggiudicatrice è tenuto a rispettare le 

disposizioni dettate dal presente  codice per l'affidamento e l'esecuzione degli appalti 

pubblici di lavori, in relazione ai l avori che sono eseguiti da terzi.  
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Sezione IV  

Appalti di lavori affid ati dai concessionari  

che non sono amministrazioni aggi u dicatrici  

 

Art. 149  

Disposizioni in materia di pubblicità appli cabili agli appalti aggiudicati  

dai co n cessionari che non s ono  amministrazioni aggiudicatrici.  

(art. 63, direttiva  2004/18; Art. 2, comma 3, legge  n. 109/1994)  

 

1.  I concessionari che non sono amministrazioni aggiudicatrici, quando affidano appalti 

a terzi, ai sensi dell'art icolo  146, applicano le disposizioni in mat eria di pubblicità 

previste dall'articolo 66 ovvero dall'articolo 122.  

(comma sostituito dall'art. 2, comma 1, lettera ii), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

2.  Non è necessaria alcuna pubblicità se un appalto di lavori rientra in una delle ipotesi 

di cui all'articolo 57.  

3.  Fermo quanto disposto dall'articolo 253, comma 25, non si considerano come terzi le 

imprese che si sono  raggruppate o consorziate per ottenere la concessione, né le 

impr ese ad esse collegate. Se il concessionario ha  costituito una società di progetto, 

in co nformità all'articolo 156, non si considerano terzi i soci, alle condizioni  di cui al 

comma 2 del citato articolo 156.  

4.  Per «impresa collegata» si intende qualsiasi impresa su cui il concessionario può 

esercitare, direttamente o  indirettamente, un'infl uenza dominante o qualsiasi impresa 

che può esercitare un'influenza dominante sul co ncessionario  o che, come il 

concessionario, è soggetta all'influenza dominante di un'altra impresa per motivi 

attinenti  alla proprietà, alla partecipazione finanziaria o al le norme che disciplinano 

l'impresa stessa.  

5.  L'influenza dominante è presunta quando un'impresa si trova, direttamente o 

indirettamente, in una delle s eguenti  situazioni nei confronti di un'altra impresa:  

a.  detiene la maggioranza del capitale sottoscritto del l'impresa;  

oppure  

b)  dispone della maggioranza dei voti connessi alle partecipazioni al capitale  

dell'impr esa;  

oppure  

c)  può designare più della metà dei membri dell'organo di amministrazione, di 

direzione o di vigilanza dell'i m presa.  

6.  L'elenco completo di tali i mprese è unito alla candidatura per la concessione. In ogni 

caso l'elenco è aggiornato  in relazione alle modifiche intervenute nelle relazioni tra le 

imprese.  

7.  Le amministrazioni aggiudicatrici che affidano le concessioni vigilano sul rispetto, da 

parte dei  concessionari  che non sono amministrazioni aggiudicatrici, delle disposizioni 

del presente articolo.  

 

Art. 150  

Pubblicazione del bando negli appalti aggiudicati  

dai concessionari che non sono amministrazioni aggi u dicatrici.  

(art. 64, direttiva  2004/18)  

 

1.  Nelle ipotesi di cui all'articolo 149, i concessionari che non sono amministrazioni 
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aggiudicatrici pubblicano  un bando di gara, con le modalità dell'articolo 66 ovvero 

dell'art icolo 122, comma 6.  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera ll), d.lgs.  n. 113 del 2007)  

2.  I bandi contengono gli elementi indicati nel presente codice, le informazioni di cui 

all'allegato IX C e ogni  altra informazione ritenuta utile dall'amministrazione 

aggiudicatrice, secondo il formato dei modelli di formul ari  adottati dalla Commissione.  

 

Art. 151  

Termini per la ricezione delle candidature e  per la ricezione  

delle offerte  negli appalti aggiudicati dai  concessionari  

che non sono amministrazioni aggi u dicatrici.  

(art. 65, direttiva  2004/18)  

 

1.  Negli appalti di lavori affidati dai c oncessionari di lavori pubblici che non sono 

ammin istrazioni aggiudicatrici,  questi fissano un termine per la ricezione delle 

domande di pa rtecipazione non inferiore a trentasette giorni  dalla data di spedizione 

del bando e un termine per la ricezione dell e offerte non inferiore a quaranta giorni  

dalla data della sp edizione del bando (nelle procedure aperte) ovvero dell'invito a 

presentare un'offerta (nelle  procedure ristrette).  

(comma modificato dall'art. 2, comma 1, lettera mm), d.lgs.  n.  113 del 2007)  

2.  Fatto salvo il comma 1, sono applicabili i commi da 1 a 11 dell'articolo 70, in quanto 

compatibili.  

 

Capo III  

Promotore finanziario, società di proget to e disciplina della locazione  

finanziaria per i lavori e del co n tratto  di disponibilità  

(rubrica modificat a dall'articolo 2, comma 1, lettera nn), d.lgs.  n.  113 del 2007 e 

dallôarticolo 44 comma 1, let tera  c) del d.l.  24 gennaio 2012, n. 1,  

convertito dalla legge  24 marzo 2012, n. 27)  

 

38 Articolo sostituito  Art. 152  Disciplina comune applicabile  

 

1.  Alle procedu re di affidamento di cui al presente capo si applicano le disposizioni:  

¶ della parte I (principi e disposizioni comuni e contratti esclusi in tutto o in parte 

dall'ambito di applicazione  del codice);  

¶ del la parte II, titolo III, capo I  

(programmazione, direz ione ed esecuzione dei lavori);  

¶ della parte IV (contenzioso);  

¶ della parte V (disposizioni di coordinamento, finali e transitorie).  

2.  Si applicano inoltre, in quanto non incompatibili con le previsioni del presente capo, le 

disposizioni del titolo  I (contratt i di rilevanza comunitaria) ovvero del titolo II 

(contratti sotto soglia comunitaria) della parte II (contratti  pubblici relativi a lavori, 

servizi, forniture nei settori ordin ari), a seconda che l'importo dei lavori sia pari o  

superiore alla soglia di cui  all'articolo 28, ovvero inferiore.  

3.  Le disposizioni del presente capo si applicano, in quanto compatibili, anche ai servizi, 

con le modalità fissate  dal regolamento.  

 

Art. 153  

Finanza di progetto  (art. 37 - bis, legge  n. 109/1994)  

(Articolo sostituito dallôarticolo 59 - ter del d.l.  24 gennaio 2012, n. 1  

convertito dalla legge  24 marzo 2012, n. 27)  
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1.  Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, ivi inclusi quelli 

rel ativi alle  strutture dedicate alla nautica da diporto, inseriti nella  programmazione 

trienn ale e nell'elenco annuale di cui  all'articolo 128, ovvero negli strumenti di 

programmazione formalmente approvati  dall'amministrazione aggiudicatrice sulla 

base della normativa v igente, ivi inclusi i Piani dei porti,  finanziabili in t utto o in parte 

con capitali privati, le amministrazioni aggiudicatrici possono, in  alternativa 

all'affidamento mediante conce ssione ai sensi dell'articolo 143, affidare una 

concessione ponendo a  base di gara uno studio di fattibilità, mediante pubblicazio ne 

di un bando finalizzato alla presentazione di offerte  che contemplino l'utilizzo di 

risorse totalmente o parzialmente a carico dei soggetti pr oponenti.  

2.  Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 66 ovvero di cui 

all'art icolo 122,  secondo l'importo dei lavori, ponendo a base di gara lo studio di 

fattibilità pr edisposto  dall'amministrazione aggiudicatrice o adottato ai sensi del 

comma 19.  

2 - bis.  

Lo studio di fattibilità  da porre a base di gara è redatto dal personale de l le 

amministra zioni  aggiudicatrici in possesso dei requisiti soggettivi necessari 

per la sua predisposizione in funzione  delle diverse professionalità  coinvolte 

nell'approccio multidisciplinare proprio dello studio di fattibilità . In caso di 

carenza in organico di perso nale idoneamente qualificato, le amministrazioni 

ag giudicatrici  possono affidare la redazione dello studio di fattibilità  a 

soggetti esterni, ind ividuati con le  procedure previste dal presente codice.  

(comma introdotto dall'articolo 3, comma 2 del d.l.  n. 83 del 2012 convertito 

dalla legge  7 agosto 2012 n.  134 )  

3.  Il bando, oltre al contenuto previsto dall'articolo 144, specifica:  

a)  che l'amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di richiedere al promotore 

pr escelto, di cui al comma 10,  lettera b), di ap portare al progetto preliminare, da 

questi presentato, le modifiche  eventualmente intervenute in fase di approvazione 

del progetto, anche al fine del rilascio delle concessioni d emaniali  marittime, ove 

necessarie, e che in tal caso la concessione è aggiudi cata al  promotore solo 

successivamente all'accettazione, da parte di quest'ultimo, delle modif iche 

progettuali nonché del  conseguente eventuale adeguamento del piano economico -

finanziario;  

b)  che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di appo rtare 

modifiche al progetto  preliminare, l'amministrazione ha facoltà di chiedere 

progressivamente ai co ncorrenti successivi in  graduatoria l'accettazione delle 

modifiche da apportare al progetto preliminare present ato dal  promotore alle 

stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso.  

4.  Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presentate con il criterio 

dell'o fferta  economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 83.  

5.  Oltre a quanto previsto dall'articolo 83 per il caso de lle concessioni, l'esame delle 

pr oposte è esteso agli aspetti  relativi alla qualità del progetto preliminare presentato, 

al v alore economico e finanziario del piano e al contenuto  della bozza di convenzione. 

Per quanto concerne le strutture dedicate alla n autica da diporto, l'esame e la 

val utazione  delle proposte sono svolti anche con riferimento alla maggiore idoneità 

dell'iniziativa prescelta a soddisfare  in via combinata gli interessi pubblici alla 

valorizzazione turistica ed economica dell'area interess ata, alla tutela  del paesaggio e 

dell'ambiente e alla sic urezza della navigazione.  

6.  Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali 

si procede alla valutazione  comparativa tra le diverse proposte. La pubblicazione  del 

bando, nel caso di strutture destinate alla nautica  da diporto, esaurisce gli oneri di 

pu bblicità previsti per il rilascio della  concessione demaniale marittima.  




